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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Reg g io; a conclusione della visita 
in Calabria del se g retario del PCI 


INTER sempre pai sola 
CAGLIARI quarta <Uq 


ROMA t/eihy inttorioso 


Soltanto 11 reti! 


Calorosa manifestazione 

attorno 

a Ungo 


Da oggi il dibattito 


Agrigento al Senato: 
la DC è sotto accusa 


lominciano i tentativi di 
leformare i fatti • Le bu- 
|ie dei «Corriere deiia 
iera » • Mistificazioni 
lui significato deii'azione 
Ivoita dalie sinistre in 
Parlamento contro le pre- 
lotenze morotee 


ROMA, 23 ottobre 
Coiitìiifiii ilniiiuni la iliicii'- 
Iniic. al Sellato, <iiillo ki-aiiiliilo 
lì Agrigento. K' mi ililinttito nt- 
'O liu tutta ro|iiiiiuiie |iiiliiili- 
^ e ilul (|iinle ei si aspetta elle 
niergnno eoo piena eliiure//u 
|ftiori iliille oinlire ilell'oiiiertu 
ihr uneora grn\iiiio 'lillà \ieeii- 
la malgrado il liinpiilo te^^to 
jcllii rcla/ioiip Martii'i'clli) le 
'.spunsaliilità politielie e morali 
Iella UC. l.u Lortina fnniogena 
»er coiifunilere i terniini teri 
giiidiriari e poliliei) ilelL-i \er- 
logliosa fueeenda agrigentina. 

’H spa/ratu \ia e eo'ì te meii/o- 
;iip die già giornali eonijiiai eit- 
!i. finiti i primi ijiueriti 'lami 
tiomliitzatorì, eomineiano a 'e> 
[ininan;. Si guardi il Corriere 
,</e//a nera di oggi. In un ennfii- 
■o editoriale elie nttaeru soprnt- 
iiitto c eome ul solito l'i'titiito 
parlamentare, il gioriinle in*> 
iiipa anche di Agrigento e «eri- 
’e che « in \eritù nei fatti di 
grigentn sono coinvolti non 
pio aniministratori demo. 
fristiani. tmi anche gli oppo- 
itori di ugni specie, in 'ede 
■ale e regionale, perrhè non 
sono mai accorti ili nulla e 
inno gridalo allo scandalo «O' 
quando le case franarono ». 
Piacerebbe al Corriere, pince* 
•bbe n Rumor (che però que- 
ta bugia min ha U'ato dirla 
'innieno lui) die fo'S<" eO'i. 
*urtrop|K» per la I)C, però, le 
bse stanno in modo contrario: 
C(lnlUni^ti «i nccor'sero «li tilt* 
.«ajieiaiio e <leniliU'ia\aiio li'l- 
da anni e con energia e aildi- 
lltura con ap]>elli angosciali iie- 
B ultimi mc'i i|uando rhir'ern 
ogni pie sospiiiln che >i di'Cii- 
ise aiVa'^eiidilea palcrmilaiiii. 
ogni livello, respla'iio rap¬ 
irlo Di Paola-Rarhagallo che. 
idi’csso, dirci a tutto, preic- 
iva, lieniiiiriain. 

Certe bugie hanno gandie 
ippo corte e il Corriere ~ che 
ire nella ilrrormarione dei 
Itti e lna«*'lro — «pii-ita tolta 
imhra aterla falla trop|»i un»'- 
Cntiiiimpie da tiomaiii ei 
isrrà il «liballito parlameiiln- 
a rimettere Ir «'O'e a |m>- 

[Coiiliiiiia intanto la i .impa¬ 
la niì'lific.itoria «lei ««iterilo. 

dei giornali 'Uoi aniiri. 'iil 
Ito di vcnrnli r di 'ah.ilo a 
lontecìtorio. Si iiiininiir/.i la 
Igilità della iiiage«oraii/a dir 
Ire è cnuT'a in diiari"iiii.i lii- 
«i ignora la Iracolanra «Id- 
^tleggianieiitu di Moro ('«do 
adolini sul Resto ilei cnr/i'im 
può fare a meno di O'-rr- 
chr la pTOce«luT,-i jvrt il 
lo «li fi«hicia prop<i'io «l.i M«*- 
r rrrlaincnlr « ini’on'Urta >• t. 

! ■si iMiiliiiuaiio ad acrr«'ililare 
^gie r Irnllr trre r proprie 
.indir 1.1 T\ «iinliiiii.i -i «h- 
llgarr. 

jIji prima hiisia r ipirll.i • hr 
riarda Ir «liir faiinKr. .ioti- 
HHtlari lecci li-rali dir il g<«- 
riio (imliniia a 'O'Ieiirrr in«li- 
rn'ahdi jkt Ì„ roja-ilnra «lei 
ino finan/i.irio |»*r l.i -cm» 
r che iiurrr. «unir d IN I 
dinio'iralo alla I aiiirr.i. ron 
1-cuoia non r'inlr.«no j>rr nnl- 
I 'allea lincia nso.ird.i la prr- 
^lì/ialr I nr/atto. -u «ili *i è 
|al<i alla t aiiiera. « he 'arrl» 
'tata • «Tinlto » la program- 
rionr mentre ormai anche i 
ìhini hanno rapito che era 
[fatorr della progrannnario- 
<iì un immrtliat«> ini/io dei 
esame ma con lo strumento 
la mozione intece che ron 
dio della legge, 
an una ottusità — ri duole 
— inconsueta anche il mi- 
Iro Reale, in un «li'*cor«o. 
miennin una mezza bugia 
landò «h •• una manot ra o- 
izionistica «lei snipi») «-omii. 
la r delle «le-lrr |ier ritar- 
Tapprot azione «Id criterio 
3a effiraria Irgi'lalita della 
Igrainmazionr. dir 'cmmai 

[segue in seconda 


Oggi a Manila la conferenza degli aggressori 

Giovani contro Johnson 
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MANILA — « Johnson come Hitler », « Basta con i delitti contro l'umanità » dicono i cartelli inalbe¬ 
rati dai giovani di Manila contro il Presidente degli Stati Uniti. L’imponente apparato poliziesco, messo 
in azione per l'arrivo «iei partecipanti alla Conferenza di Manila non è riuscito a impedire una forte 
manifestazione di protesta contro Johnson e i suoi « alleati » impegnati nell'aggressione al Vietnam. 

(A PAG. 3 LE NOTIZIE) (Tel AP) 


Ieri i congressi delle Federazioni 


Ancora rotture e contrasti 
nel PSI per l'unificazione 

À Firenze il sen. Busoni annuncia che non entrerà nel nuovo partito 
numerosi e qualificati esponenti della Federazione abbandonano il PSI 
La mozione del demartiniano Lezzi in vantaggio sui nenniani a Hapoli 
Preoccupazione a Milano per lo sfaldamento detta organizzazione 
Critiche al centro-sinistra del segretario della Federazione romana 


Il P.SI SI approst.i a cim 
eludere il suo lungo e tra¬ 
vagliato processo involutivo 
con una duplice sanzione for¬ 
male. il congresso di giove 
di prossimo e la costituente 
del 3» ottobre Ma ancora ieri 
i congressi delle dui impor¬ 
tanti federazioni si sono chiu- 
-1 con la conterma che qtie 
sta marcia d: trasferimento 
sulle iHi-izioni socialdemocra¬ 
tiche si acr«impagna a rottu¬ 
re interne e a contrasti che 
gli s\aluppi della operazione 
-ono destinati ad esasperare 


Sigiutiealivo e randamenio 
del congresso della federazio¬ 
ne fiorentina .avrebbe dovu 
to es-ere. nelle intenzioni del¬ 
la destra, un -emplice atto 
di ratifica della s Carta ideo 
logica » propo<».a per la fu¬ 
sione e -1 e risolto imece 
in un Vibrante att«i di accu 
-a c«intr«i eh «iltranzisti del 
j l.i unificazione purchessia 
Uno de: pui anziani e qua ! 
; Iificati militanti del PSI. il I 

I compagnti -en Jaures Bu'io- 
ni. ha annunciato che non en 
irera nel nuo*,o partito II 


Ieri mallina a Terracina {Ramai 

Quattro morti 
per un sorpasso 


ROMA, 23 ottobre 
Quattro morti, tutti compo¬ 
nenti della stessa famiglia, 
due monbondi. due feriti per 
un sorpasso irregolare 
La sciagura è c.\-venuta que¬ 
sta mattina alle 1130 sulKa 
via Fiacca, alle pone di Ter- 
racina- un furgone 1100 ha 
superato, in un tratto vieta¬ 
to. una u Giulietta » sd e 
piombato addosso, frontal¬ 
mente a tutta velocita, ad una 
« lino» che stava sopraggiun¬ 


gendo in -eliso contrano iso¬ 
no morti il conducente del¬ 
l'auto investita. Vito V'ada- 
nai. il figlio di 8 anni, Gior¬ 
gio. il cognato, Domenico Fa- 
varo e la suocera. Veneran¬ 
da Pianello. La cognata e 'a 
moglie sono gravissime L’au¬ 
tista del furgone. Francesco 
Romoli. accusato di oinicidio 
colpt^so pliinmo. «ani arre¬ 
stato 

(A PAGINA 4 PIU' 
AMPIE NOTIZIE) 


compagno Celso Banchclh ha 
ribadito che la sinistra conti 
nuera nel partito unificato 
una battaglia conscguente per 
Tunitu di tutte le forze ope 
raie e Ctidignola ha dimostra 
t«). denunciando l'attegeiamcn 
lo del PSI sul (« caso Togni ». 
quanto sja velleitana l’ambi 
zionc di rinnovare la struttu 
r.i e « moralizzare » la « las-f 
dirigente laddove si pratic.i 
la discriminazione verso i co 
mun-sti Queste orese di po 
-izione h.mno -cossn l as-em 
bica t.int«)che il nuni-iro Ma 
notti ha dovuto impegnarsi 
in un tentativo di s recupero « 
pTorcinnando una tori»- ma 
strumentale requisitoria con 
tro la DC 

Semor.i inoltre «ne un grup 
p«) numero-») di e-ponenii -o 
ciah-ti SI appresti ad ab¬ 
bandonare il partilo fra que 
.-ti li doti GiU'ep:>e F.ivati 
del diretrut) dfl'.a Federazio 
ne e redatuire «-aoo de h II 
P«»nte ». lì Dr«>t Coorgio Pa 
giiazzi deil.i « ommi'-ione scuo 
ia del PSI il geom flermanc) 
Ma-ieri della -ezione centro. 
Giuseppe Giacconi, già segre 
lario nazionale del sindacato 
degl; .attori drammatici. Cer¬ 
chi del collegio probiviri del¬ 
la Federazuìne. il rag RalTae- 
le Cnstofani del direttivo del 
la -ANMIG. Francesco Papi del 
direttivi! della sezione « 1 
Maggio ». Enneo Faggi con nu¬ 
merosi iscritti di Sesto Fio¬ 
rentino L’ex segretario della 
Federazione od ex sindaco di 
Montelupo. rag .Mfio Dini. già 
dimissionano, avrebbe aden¬ 
to al gnippo .Anderlini-Caret- 

SEGUE IN SECONDA 


Impegno del Partito per 
un vigoroso rilancio del¬ 
la questione meridionale 
come problema di fondo 
della vita italiana in cui 
sì saldano la lotta per 
la democrazìa e quella 
per il socialismo 

DALL'INVIATO 

REGGIO CALABRIA, 23 ottebre 

Il viaggio del compagni) 
Lungo m Calabria si e con 
eluso stamane a Reggio con 
una caloiosa manifeslaz.ione 
al teatro Comunale nel corso 
della quale hanno preso la pa 
rola il .segretaiH) della Fede 
razione reggina Mano 'for- 
natora. il dirigente dei gio¬ 
vani comunisti Viuano, la 
compagna Silvana Croce, il 
compagno Patnei dirigente 
contadino, il prol. Orazio Ne¬ 
ri e il segi etano della se¬ 
zione di Cr«)ce Valaiuti, Bar- 
reca 

Dopo questi interventi, che 
hanno tratto un bilancio del¬ 
la situazione e delle lotte nel 
Reggino rivendicando <« una 
nuova politica per fare avan- ' 
zare la Calafiria e n ^ie 2 ,zo 
giorno sulla via del progrcs' 
so economico e sociale » (que 
sto era il tema «generale del¬ 
la manifestazione» ha preso 
la parola il «ompagno Lungo 

Lungo ha innanzi tutto ri¬ 
cordato le ragioni del suo 
viaggio: prendere un contatto 
diretto, immediato, con la 
realta della Calabria, suttoli 
neare con forza ia volontà del 
PCI di imp«*'gnarc. anc-ora 
più che nel passato, tutte le 
sue forze nella lotta per la 
rinascita della Calabria e di 
tutto il Mezzogiorno Dopo 
aver tant«) parlato di crisi, 
ha detto Lon'go. anche i no 
stri avversari dev«mo ricono¬ 
scere ora che il nostro parli 

10 in Calabria non è in alcun 
modo isolalo, ma è inveì e prò 
tagonista di una pohtii'a e di 
importanti ini/iatne unitane 
che Io collegaii') «-un strali 
sempre piu ampi di iavtirato 
ri, di pici-ola borghesia, di 
intellettuali e «li giovani E 
merge da qui con piu foi/a 
che mai la lunzionc de«-isi\a 
ch«* spetta al iio-tro partito, 
in Calabria e nel Mezzogior 
no, in quiuito granile forza 
popolare e «li opposizione, in 
quanto grandi- (orza di elu¬ 
se e s(KÌalista. in quanto 
grande forza democratica, la 
sola capace di indii-are una 
alternativa «’oncreta allo stni 
potere della DC e di propor¬ 
re soluzioni reali allo stato 
di arretratezza in cui il Mez 
zogiorno e sfato -enipre ab 
bandonato «lalle cla—i din 
genti, ilaHunila d’Italia in 
poi 

Per le e-igen/«- di «-ui «i 
facciami) portatori, per le 
condizioni in cui ci battiamo, 
per la nostra forza, la nostra 
iniziativa, la no-tra lotta unt 
tana, noi -lamo al «entro di 
tutta la vita nazionale .Altro 
che partito 'o-olato»’ o «smar¬ 
rito! ». ha esclamato a que-fo 
punto I ungo 

Fatto un rapido bilancio 
della situazione economica del 
Sud e della politica del go 
verno di centrosinistra, il 
compagno Lungo ha detto il 
Mezzogiorno rifiiua di piega 
re la testa dinanzi alle pre 
te-e corLserv at nei del cover 
no Di questo ho poiiifò rac 
«•ogliere. nel «'or-o del viag 
gio diino-t razioni continue " 
precise Dal Convegno di Co 
-enza. per la « r**3/ione della 
università «'Ulahrese. al Con 
vegnt) di Gioia Tauro sxilh 
verg«)gn«)-e «'ondi/ioni sanità 
tane in lui e tenuta la Re 
game dalla manitestazione o- 
peraia di erottine alle mani- 
fe-t azioni contadine di Me 
lissa e C<>-san«) Ioni''o. 
dalla ferma den-ione e 
-pressa dalle .Amministra¬ 
zioni «-omunah popolari ai 
lottare per la difesa de! 

11 autonomie degli Enii Lo¬ 
cali e per la creazione della 
Regione -ino alla imponente 
«limo-trazione di S Giovanni 
in Fiore per un nuovo corso 
politico che assicuri a tutti 
gli Italiani il dintto al la 
voro. c emerso con grande ri 
bevo un fatto politico di deci¬ 
siva importanza- il Mezzo^ 
giorno è airoppxisizione con 
tro una politica che offende, 
con la dignità, i suoi interes 
si vitali; il Mezzogiorno in¬ 
tende battersi perchè gli sia 
resa giu.sti7ia. perchè si affer¬ 
mi con la collaborazione di 
tutte le forze di sinistra, lai- 

Aldo De Jaco 

SEGUE IN SECONDA 



Vinicio — foto a fianco — 
spalanca le braccia entusia¬ 
sta è goal, l’unico deH'in- 
contro tra Inter e Brescia, 
segnato da Domenghinl. Ed 
è gli molto II calcio « al¬ 
l'italiana », infatti, continua 
a dominare; il numero dei 
goal diminuisce di domenica 
in domenica: ieri si 4 scesi 
a quota undici, tre del quali 
segnati in una sola partita 
( Juventus-Foggia), il ctie vuol 
dire che nelle altre otte si 
sono visti in tutto otto goal. 

In realtà, delle ' dielotto 
squadre che disputano il co¬ 
siddetto « massimo campio¬ 
nato » italiano, ben dieci non 
hanno segnalo neppure una 
rete; sei ne hanno segnata 
una appena e in quattro casi 
aver segnato una sola rete è 
stato sufficiente per vincere. 
Hanno « scialato » solo gli 
spettatori di Torino — che 
hanno visto Ire goal, — quel¬ 
li di Bologna e quelli di 
Vicenza che ne hanno vitti 
due. 


rs 


Ancora 

deluso 

Morozov 

URSS; Jasviti; .AniirevuK, 
Kliurtsiluvu (A fon ili); 
Datiiliiv. Mi'dvid. Sosni- 
kliiii; Chislviiko (Baiti- 
shev.sky), .Sabu. Bjshe- 
veLs. Slrvlt.vov, Porku- 
yuii ( Yi'vrvuziiikhiii). 
R.D.T,: Bloi-livvitz; Frae.s- 
stlorf. \Valti*r; fJiùsler, 
Faiikuii. Kneriipr; Irni- 
NClivr (Dutke). Noelil- 
ner. Fri'nzrl. Krler, Vo- 
gel. 

ARBITRO: Enkel (Fiiilau- 
dia). 

RETI; nel primo tempo al 
2'J’ Streltsov, al Zi' Fra. 
essdorf; nella ripresa al 
T Chislenko, al 23’ Fren, 
zeL ... 

• * , « 

' MOSCA, 23 ottobre ' 

• Nuova delusione per i 
« tifosi » sovietici e nuove 
prenccupaziom per Moro- 
'zov, in vista deH’incontro 
con l’Italia. l’URSS ha su¬ 
bito una nuova battuta di 
arresto, non riuscendo a 
superare allo .stadio Lenin 
la Nazionale della Germa¬ 
nia democratica. 

Dopo la clamorosa scon- 
fitta interna subita ad o- 
pera della Turchia, rin¬ 
contro di oggi era atteso 
come una prova di riabi¬ 
litazione, che dimostrasse 
che la sconfitta con !a Tur¬ 
chia aveva solo valore epi- 
.sodico. Invece le perples 
sita rimangono, anche se 
la prova odierna ilell’URS.S 
e -tata largamente miglio¬ 
re e .se ravversarit) si e 
dimostrato — il che d’al¬ 
tra parte si sapeva as- 
-jii forte, composti) da gio- 
«•atori dalla taglia atletica 
eccezionale e che pratica¬ 
no un gioco deciso spe.sso 
. addirittura duro 

L’URSS - largamente 
modificata rispetto atl’in- 
« ontro con la Turchia — 
ha mantenuto una costan¬ 
te supremazia territoriale, 
e andata due volte in van¬ 
taggio, ma si è sempre fat¬ 
ta raggiungere non riu¬ 
scendo a mettere a frutto 
la sua migliore tecnica an¬ 
che per alcuni errori del¬ 
la difesa, nella quale tor¬ 
nava il vecchio Jascin, che 
peraltro si e fatto sorpren¬ 
dere in orca-ione della 
prima rete teile-ca 

I sovietici -ono partiti 
aH’attacci) fin dal fi-chio 
ilTnizui. costringendo i te¬ 
deschi nella loro meta 
campo, la costante pres¬ 
sione e stata prcmiat.a al 
22'. quando Streltsov — 
ancora una volta il miglio¬ 
re — deviava m rete una 
punizione calciata da Sa- 
bo. appena un minuto do¬ 
po. però, il terzino Fraess- 
dorl ha realizzato il pareg- 
•zio sorprendendo .la-cin 
con un tiro dal limite. 

Nella nprc-a 1X^R.‘=.S è 
tornata in vant-aggio al 7’ 
con una rete di Chislenko. 
pareggiata al 23' dal cen 
rr.avanti Frenzel Successi¬ 
vamente I sovietici hanno 
tentato di nportarsi in 
vantaggio, ma la robu.sta 
difesa tedesca si e sempre 
salvata, anche -e spesso 
fortunosamente 


Oggi 

convocati 
gli azzurri 

ROMA. 22 cfcb'e 
Valcareggi diramerà do¬ 
mani la lista dei convocati 
per rincontro con IXTISS. 
In base alle indiscrezioni 
— che peraltro tengono 
« onto dell’andamento del 
campionato — il « grosso » 
degli azzurri dovrebbe 
comprendere il blocco del 
l’Inter, i napoletani Bian¬ 
chi e Juliano. il milanista 
Rivera più alcuni elementi 
tenuti « sotto controllo ». 


La classifica 
di serie «A» 
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MÀWaW 7 


BRESCIA 


LAZIO 


ATALANTA 


4 


4 
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TOTOCALCIO 

Alalanta.Spal 

7 

Bologna-Lacco 

I 

Cagliari-Florantina 

1 

Inlar-Bretcla 

1 

Juvanlut-Foggìa 

1 

L.R. Vicenza-Milan 

X 

Lazio-Rom. 

7 

Mantova-Torino 

X 

Venezia-Napoli 

X 

Modena-Falermo 

X 

Verona-Vareta 

X 

RimIni-CeMna 

2 

Pevcara-Taranlo 

1 

MONTE PREMI: 

L. 677.875.368 

Le quota ai 16 tredici 

lire 21.183.000; 

ai 

619 dodici lire 
mila 500. 

S47 
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FIORENTINA 


IS 


6 


6 


FOGGIA 


LECCO 


3 

1 



PAfiGGIO 


PERDENTE 


TOTIP 

l* COR.'iA 

1. Brightnti X 

2. Tillar t 

2* CORSA 

1. Bui» 7 

7. Lar X 

3’ CORSA 

1. Uccellon* 1 

7. Vardar 7 

4' CORSA 

1. Canarina 1 

7. Grignazeo 7 

5* CORSA 

1. Walter Scott 7 
7. Blicubio 1 

6* CORSA 

1. Appeam X 

7. La Vela 7 

Le quote: ai Mtto do¬ 
dici lire 1.208.194; ai 
182 undici lire 46.469 
ai 1571 dieci lira S 
mila 332. 


Incredibile pantomima per il mondiale dei leggeri 

Oltìz è vincitore sul ring 
ma perde negli spogliatoi 



CITTA' DEL MESSICO, 

23 ottobre 

Enne.sima clamorosa pan¬ 
tomima nel mondo della 
boxe americana qui a Cit¬ 
ta del Messico dove len 
Carlos Ortiz. campione del 
mondo dei pe-i leggen. e 
-tato dichiarato sconfìtto 
nel piu sconcertante dei 
modi’ l’arbitro lo ha di 
chiarato vincitore sul nng 
per k o tecnico contro 
lo sfidante « Sugar » Ra 
mos. poco dopo il segre- 
tano della WBC (World 
Boxìng Council) lo ha di¬ 
chiarato battuto, mentre il 
pugile era negli spogliatoi. 

Durante le pnme quat¬ 
tro riprese dell’incontro 
tra Ortiz e LHtiminjo « Su¬ 
gar » Ramos. inixintro va¬ 
levole per la corona mon 
diale dei leggen, lo sfi 
dante era in vantaggio .Al 


secondo « round » il deten 
tore del titolo era finito 
al tappeto Poco dopo Io 
sfidante nportava una va 
sta fenta aH'occhio smi 
-tro Nonostante !’« bandi 
cap », Ramos continuava a 
mantenere Finiziativa fino 
ad un minuto e 4.7 secon 
di dopo l’inizio della quin 
ta npresa. In quel mo¬ 
mento l'arbitro Billy Conn 
.sospendeva l’mcontro di¬ 
chiarando Ramos sconfitto 
per k.o.t. a causa della fe¬ 
rita che sanguinava copio¬ 
samente. 

I 18 mila clienti messi- 
caru si scatenavano in un 
nutrito lanao di bottigliet¬ 
te e altri oggetti contro il 
nng per protesta contro 
la decisione arbitrale II 
medico di servizio, da par¬ 
te sua. dichiarava che la 
ferita di Ramos consenti¬ 


va al pugile di continuare 
rincontro. Nel frattempo 
Ortiz e il suo manager ave¬ 
vano raggiunto gli spoglia 
foi dopo aver ricevuto pu 
gni e calci dai tifosi . 

Il « boss » di Ila WBA 
Velasquez mtimava a Or¬ 
tiz di ritornare sul nng 
per riprendere il combat¬ 
timento. pena la perdita 
del titolo e il sequestro 
della borsa Ortiz e il suo 
« manager » rifiutavano e 
Velasquez, tra la gazzarra 
dei tifosi messicani, di¬ 
chiarava ■ Sugar > Ramos 
campione del mondo. 

Olà il • imticcìaccio » 
avrà un seguito perchè il 
consiglio della WBA do- 
vTà decidere lo sconcertan¬ 
te caso 

NELLA FOTO; Ortiz a terra 
«furante la aeconda ripreM. 
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Agrigento 

avrelilio dovuto ft-mltrare instif* 
ficiente dal iiunto di vista del 
PCI ». A Reale bisogna ricor» 
tiare che uno dei « padri > del» 
la program inazione italiana, il 
suo aniii-o La Malfa, ha soste- 
liuto fino a poclie settimane 
fu pniprio la tesi comunista e 
tifi l'SIUP e onestamente l’ha 
amines^u venerdì scorso alla Ca¬ 
mera quando ha detto di avere 
« solo da poco » cambiato pare¬ 
re (e chiaramente per ragioni 
politiche). Anche La Malfa è 
mi ostruzionista? 

In un altro discorso Pierac- 
ciiii ha anch’egli criticato la po¬ 
sizione del PCI e del PSIUP, 
ilicendo che non servirsi della 
legge (unica e generica, che dà 
'solo una saga e pcricolosissi- 
tiia delega ul governo, aggiun¬ 
giamo noi) come base della pro¬ 
grammazione, lignifica a costrui¬ 
re un etlificio privo di basi 
solide ». Critiche di questo gene¬ 
re sono venute anche da Bro- 
iloliui che però ha aggiunto — 
toccando finalmente un punto 
vero e dolente per il governo — 
che non si deve sottacere « la 
necessità dì una più assidua 
e impegnata purtccipuziouc del¬ 
la iiiaggiorauza ai lavori parla¬ 
mentari... vi è pure da dire che 
occorre che la maggioraiua tro¬ 
vi in se stessa la forza per su¬ 
perare i fattori di nervosismo 
e di in(|uietudine che sembra¬ 
no riaffiorare ». Più che ner¬ 
vosismo, nella maggioranza o’è 
in realtà aria di crisi e le crisi 
si affrontano non con generici 
appelli ma con decisioni politi¬ 
che. 

In proposito non bastano cer¬ 
tamente i ribaditi impegni pro¬ 
grammatici fatti oggi nei loro 
discorsi da Pieraccini, Urodoli- 
ni. Reale, La Malfa (che .su 
Agrigento, non ha detto uno 
parola preferendo parlare della 
LVAIL e del blocco della spe¬ 
sa pubblica ) : ormai alle paro¬ 
le non si può più dare valore, 
visto che da unni il centro-.sini- 
slra lo pmiiuncia mentre i fat¬ 
ti mancano. Tutti gli oratori so¬ 
cialisti hanno anche parlato og¬ 
gi in termini entusiasti della ini- 
iniiiente unificazione socialista 
(le relative cerimonie si svolge¬ 
ranno in settimana). Ne ha par¬ 
lato anche il «le Taviani niet- 
leiido in guardia dal pericolo 
di « iiioviincntì centrifughi, di 
integralismi politici e di sacri 
egoismi: un discorso che vale 
per una parte e per l’ultra, cioè 


il nuovo partito come per la 
DC ». E* da segnalare infine 
un discorso di Giolitti che sol¬ 
lecita l’avvio delle riforme in¬ 
vitando il nuovo partito a pre¬ 
mere in quel senso. 


PSI 


toni-Gatto e si appresterebbe¬ 
ro a seguirlo parecchi iscrit¬ 
ti della sezione socialista di 
Montclupo. 

Anche a Napoli la posizio¬ 
ne della destra del PSI è sta¬ 
ta vigorosamente contrastata 
da numerosi interventi dei 
rappresentanti della minoran¬ 
za lombardlana e di sinistra 
mentre la mozione del demar- 
tiniano Lezzi appare in van¬ 
taggio su quella dei nenniani. 
E nemmeno a Milano dove si 
è fatto di tutto per prepara¬ 
re un congresso addomestica¬ 
to runiflcazione passa indistur¬ 
bata tra i militanti socialisti. 
Se la relazione del segretario 
Craxl non ha fatto parola del 
Vietnam, delle lotte operale, 
del rapporti tra 11 nuovo par¬ 
tito e la DC, molti delegati 
hanno espresso preoccupazio¬ 
ne per lo sfaldamento delle 
stioitture organizzative del PSI 
e per la sua degenerazione in 
partito adì opinione». «Il nuo¬ 
vo partito — ha detto un de¬ 
legato operaio — deve dare 
una coscienza socialista, non 
piccolo borghese». 

Significativi, al congresso 
della Federazione romana, al¬ 
cuni passaggi della relazione 
Palleschi sulla involuzione del 
centro-sinistra: « Vi sono pro¬ 
blemi che non possono e.ssere 
più disattesi, altrimenti qual¬ 
siasi programmazione diven¬ 
ta ardua e la stessa vita de¬ 
mocratica difficile: legge ur¬ 
banistica, sviluppo dell'agri- 
coltura, sicurezza sociale, ri¬ 
forma ospedaliera, autonomia 
degli Enti locali. La Costitu¬ 
zione stabilisce l'autonomia 
degli Enti locali, ma le leggi 
esisenti non la rendono pos¬ 
sibile... In Italia è necessario 
correre ed invece il centro¬ 
sinistra mostra il fiato gros¬ 
so... Io non credo che se 
mancn.sse un impegno concre¬ 
to del centro-sinistra su que¬ 
sti problemi, il Partito socia¬ 
lista unificato possa attendere 
un anno e mezzo per chiedere 
al voto del popolo la forza 
necessaria per portarli a solu¬ 
zione... n. 

Da segnalare, tra le dichia¬ 
razioni sulla unificazione, quel¬ 
la del ministro Preti che an¬ 
nacqua ulteriormente i pro¬ 
positi di « alternativa » alla 
DC. Per 11 ministro « è chia¬ 
ro che non si pone ogri alcun 
problema di alternativa nei 
confronti della DC ». 


Pio La Torre a Palermo 

Il governo Coniglio 
deve dimettersi 

La polemica Rumor-a Avanti! 3 - / dirigenti regio¬ 
nali del PSI dopo aver esaltato Mancini polemiz¬ 
zano con la CI5L per aiutare II segretario nazionale 
della DC nel a salvataggio t della 6iunta siciliana 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 23 ottobra 

Parlando a Palermo in piaz¬ 
za Massimo, di fronte a mi¬ 
gliaia di cittadini palermita¬ 
ni, sugli sviluppi dello scan¬ 
dalo di Agrigento e sulle rea¬ 
zioni provocate dalla pubbli- 
c-azione del rapporto Martu- 
.scelli, il compagno Pio La 
Torre, della Direzione del par¬ 
tito e segretario regionale 
della Sicilia, ha detto fra l’al¬ 
tro: «La Giunta regionale, 
presieduta dall’on. Coniglio, 
porta nel suo stesso atto di 
nascita il marchio di infamia 
di governo di copertura degli 
scandali dei gruppi di potere 
democristiani nelle città sici¬ 
liane. Ecco perchè le sue di¬ 
missioni rispondono ad tuta 
esigenza di pulizia morale e 
politica, se non si vuole che 
le Istituzioni BUtonomlste sia¬ 
no travolte definitivamente 
nel fango ». 

« In queste condizioni si 
comprende perchè l’on. Ru¬ 
mor rifiuti 11 giudizio del- 
l'AvantL' sulla classe dirigente 
democristiana e tenti ancora 
lina volta di fare quadrato 
attorno ai suol uomini per 
salvare il governo siciliano». 
Ciò avviene nel momento in 
cui si sa che martedì sera 
l’Assemblea regionale sarà 
chiamata dall’opposizione di 
sinistra ad esprimere im vo¬ 
to Inequlvoco sulle accuse del¬ 
l’inchiesta Martuscelli. 

Ciò che noi dobbiamo de¬ 
nunciare — ha proseguito il 
segretario regionale del PCI, 
è 11 comportamento dei dirì¬ 
genti regionali del PSI. che 
dopo avere esaltato rir-lzlati- 
va del ministro Mancini, so¬ 
no poi limasti come paraliz¬ 
zati di fronte ai risultati del¬ 
l’indagine. 

In particolare, l’on. Lauri- 
cella, In verità, dà una mano 
a Rumor per salvare il go¬ 
verno Coniglio, perchè la de¬ 
stra del PSI teme di perde¬ 
re, anche temporaneamente, 
le leve del potere e del sotto¬ 
governo su cui ormai fonda 
tutte le sue speranze eletto¬ 
rali. 

’Tuttl coloro che parlano del 
«dopo Agrigento» si trovano 
di fronte ad un bivio: o con¬ 
tinuare a trascinarsi nel go¬ 
verno presieduto da Coniglio 
o aprire un discorso nuovo 
che deve partire dalla richie¬ 
sta di pulizia della vita po¬ 
litica regionale. 

« E questo discorso vale non 
solo per 1 socialisti, ma an¬ 
che per 1 repubblicani, lo 
stesso discorso va fatto a tut¬ 
te quelle forze della DC e del 
campo cattolico che avverto¬ 
no la insostenibilità dell’attua¬ 
le stato di cose ». 

Giorgio Frasca Polara 


f 


Dal Vajont 
un forte 
richiamo 
al governo 


I 


I DAL CORRISPONDENTE I 

BELLUNO, 23 ottobre 
Si è svolto oggi a Bellu- | 

I no un dibattito pubblico I 
sui problemi del Vajont, 
organizzato da un gruppo 

I 


gruppo I 

di consiglieri comunali di | 
di Longarone, Castellavaz- 
zo. Erto e Casso, Ponte del- ■ 
le Alpi e Belluno. | 

I DI fronte ad un folto " 
pubblico sono stati posti _ 
in evidenza 1 problemi tut- | 
torà iniisoltl del Vajont — | 

I a tre aiml dalla catastrofe 
— In dociunentati interven- | 
ti dell'ex sindaco socialista | 
di Longarone Ardulnl, del * 

( consigliere di minoranza . 
dello stesso Comune Fran- | 
chini, del deputato del I 

I Friuli-Venezia Giulia, Co- 
ghetto, dell’on. Curtl del | 
PSIUP e dell’on. Busetto | 
del PCI. ■ 

I Nel documento votato si ■ 
impegna una delegazione a | 
recarsi a Roma per sotto- I 
porre tale problema alle 

I autorità dello Stato e a | 
chiedere espressamente: 1) | 
la promozione da parte * 

I deilo Stato di una causa g 
giudiziaria per 1 danni su- I 
blti in proprio per la ca- I 
tastrofe; 2) il non Intral- 

I cio da parte delle autorità | 
governative alla ricerca ed | 
^l’entrata in Italia di 
scienziati stranieri che in- g 

■ tendano collaborare con I 
gli Enti locali e i rappre- ■ 
.«ientanti legali delle ^po- 
lazioni a ricerche che sta- 

I biliscano tutta la verità 
sulla tragedia; 3) Installa¬ 
zione di un’industria del 


I 

rione di un'industria del | 
gruppo IRI a Longarone: | 
4) la modificazione degli ■ 

I 


degli 

indirizzi e del criteri con 
i quali sono stati e ven¬ 
gono tuttora distribuiti i 
risarcimenti alle ditte dan¬ 


neggiate. in modo che ven¬ 
gano agevolati prima di 
tutto quelle che intendono 


I stabulisi nella zona di . 
” strutta; 5) un preciso in- | 

( dirizzo governativo ed una | 
pressione verso gli orga¬ 
ni periferici dello Stato e | 
delle rappresentanze elet- I 

I tive locali, per l’urgente ■ 
approvazione dei piani 


comprensoriali. 


I 

I .. 


t. m. 


Longo 

che e cattoliche, un nuovo 
corso politico e un nuovo o- 
rintamento di politica econo¬ 
mica. 

Le attuali condizioni delle 
regioni meridionali non sono, 
come qualcuno pretende, la 
conseguenza di una sorta di 
tragico destino: esse sono la 
conseguenza delle scelte poli¬ 
tiche e sociali dei gruppi po¬ 
litici che harmo diretto l'Ita- 
lianl in tutti questi decenni, 
deii’orlentamento conservato- 
re dei gruppo dirigente della 
DC; esse sono la conseguenza 
dell' attuale ordinamento so- 
ciaie, del sistema capitalistico 
il quale si preoccupa solo del 
profitto dei grandi monopoli 
e dei grandi industriali e non 
dei bisogni e delle aspirazio¬ 
ni del lavoratori e delle gran¬ 
di masse popolari. Il proble¬ 
ma di fondo — che decide 
della vita e dell'avvenire di 
un popolo — è quello delle 
scelte sociali e politiche, ed 
è questo, oggi, il problema ve¬ 
ro che sta di fronte al Mez¬ 
zogiorno. Le vecchie classi di¬ 
rigenti hanno fatto fallimen¬ 
to, si sono rivelate incapaci 
di superare gli squilibri fra 
Nord e Sud. Ci sono due Ita¬ 
lie oggi: quella settentrionale 
e quella meridionale, ma la 
divisione vera, politica, non è 
quella geografica ma quella 
sociale ed è tra l’Italia demo¬ 
cratica, popolare, che vniole il 
rinnovamento del Mezzogior¬ 
no e di tutto il Paese, e l'Ita¬ 
lia conservatrice e monopoli¬ 
stica, ritalia dorotea che si 
oppone ad ogni progresso, che 
cerca di svuotare di ogni con¬ 
tenuto le Istituzioni democra¬ 
tiche 0 conta, per realizzare 
questa sua linea reazionaria, 
su nuove divisioni fra le forze 
lavoratrici e le masse popo¬ 
lari. 

Sottolineato a questo punto 
il carattere antiunitario del¬ 
l'operazione in corso, di fusio¬ 
ne socialdemocratica (e quin¬ 
di l'importanza e il significato 
politico del rifiuto di tanti so¬ 
cialisti di entrare a far parte 
del Partito socialdemocratico 
unificato), Longo ha ribadito 
l'impegno a rivolgere, con pa- 
zienda e tenacia, un discorso 
unitario alle masse socialiste 
nelle quali non è spenta la 
volontà di lottare per una Ita¬ 
lia profondamente rinnovata. 
E' nostro compito cogliere, 
muovendosi senza settarismi e 
con il più largo spirito uni¬ 
tario, le contraddizioni esisten¬ 
ti fra masse socialiste e diri¬ 
genti impegnati nell'operazio¬ 
ne socialdemoratica e sventa¬ 
re cosi 1 tentativi di dividere 
ancora di più il movimento 
popolare e democratico ita¬ 
liano. 

Altri momenti di una nuo¬ 
va unità fra larghe forze di 
sinistra, laiche e cattoliche, 
sono oggi le lotte per la pace 
e per nuovi orientamenti della 
politica estera del governo ita¬ 
liano, e le grandi lotte econo¬ 
miche e sociali che vedono 
in sciopero e in agitazione, in 
queste settimane, milioni di 
lavoratori e intere città. An¬ 
dando avanti su questa stra¬ 
da faremo avanzare una al¬ 
ternativa concreta e positiva 
alla grave crisi politica, so¬ 
ciale e morale, in cui la DC 
e il centro-sinistra hanno get¬ 
tato l'Italia. Ma è dal Mezzo¬ 
giorno oggi che può e deve 
partire una nuova riscossa 
unitaria, democratica e popo¬ 
lare, per il rinnovamento e la 
rinascita. Questo mio viaggio 
— ha detto Longo avviandosi 
alla conclusione — vuole sot¬ 
tolineare rimpegno del nostro 
partito a operare im grande 
rilancio della questione meri¬ 
dionale, a porla al centro del¬ 
la vita nazionale, come un 
problema decisivo, di demo¬ 
crazia e di progresso, su cui 
chiamare a pronimciarsi e ad 
assumere le loro responsabi¬ 
lità tutte le altre forze poli¬ 
tiche, tutte le forze di sini¬ 
stra, laiche e cattoliche. Con¬ 
duciamo questa nostra lotta 
(per la riforma agraria, per 
rindustriallzzazlone e, insie¬ 
me a questi due grandi temi, 
per l’istruzione, per il lavo¬ 
ro, per l’assistenza, per la 
previdenza e la sicurezza so¬ 
ciale) muovendoci sui terreno 
dell’azione per una program¬ 
mazione effettivamente e real¬ 
mente democratica, che esalti 
rautonomia e la funzione de¬ 
gli Enti locali, e si fondi sul¬ 
la creazione e rapporto delle 
Regioni. 

In questa battaglia per il 
rinnovamento e la rinascita 
del àlezzogiomo. la lotta per 
la democrazia e la lotta per 
il socialismo si saldano stret¬ 
tamente confermando piena¬ 
mente la linea tattica e stra¬ 
tegica della via italiana al so¬ 
cialismo. Per sviluppare una 
battaglia di questa portata 
è necessario, innanzi tutto, 
estendere ancora il carattere 
di massa del partito, conqui¬ 
stare alla sua lotta ed alla 
sua attività migliaia e mi¬ 
gliaia di nuovi militanti, gio¬ 
vani soprattutto, perchè il no¬ 
stro partito è. per il suo ca¬ 
rattere. per il suo spirito 
combattivo, per gli ideali che 
lo animano, il partito in cui 
i giovani devono trovare la 
forza essenziale nelle lotta 
per un avvenire migliore, pro¬ 
fondamente diverso da quel¬ 
lo che prospettano loro le at¬ 
tuali classi dirigenti. 

E’ con la lotta e l’iniziativa 
politica unitaria, e non con 
le ciance pseudo rivoluziona¬ 
rie di chi cerca di coprire 
in qualche modo la .sua di¬ 
serzione dalla battaglia demo¬ 
cratica e socialista — ha con- 
clu,«o Longo — che si condu¬ 
ce avanti oggi l’azione per la 
rinascita del Mezzogiorno, 
per fare anche della Calabria 
e del Sud d'Italia, delle re¬ 
gioni progredite e moderne. 
L’esperienza di questo viag¬ 
gio .sottolinea innanzitutto co¬ 
me il partito in Calabria ab¬ 
bia la possibilità di assolve¬ 
re nel modo più degno il suo 
compito d'p.vanguardla. E’ cer¬ 
to che l’impegno del comu¬ 
nisti calabresi può migliora¬ 
re ancora la situazione; può 
portare rapidamente alla con¬ 
quista di migliaia di nuovi 
militanti, di migliaia di nuo¬ 
vi compagni pronti a lottare 
nell’interesse della Calabria 
e di tutta l’Italia per il la¬ 
voro. per la pace, la demo¬ 
crazia ed il socialismo. 


Aperta sabato da Ingrao la campagna per le comunali 

Ventimila persone a Ravenna 
al comizio elettorale del PCI 


Sottolinealo II nuovo ruo¬ 
lo nazionale che deve 
competere agli enti locali 

DAL CORRISPONDENTE 

RAVENNA, 23 ottobre 

Parlando a circa ventimila 
persone confluite su piazza 
Kennedy da ogni angolo del¬ 
la città e del forese, malgra¬ 
do la stagione avanzata, il 
compagno Pietro Ingrao, della 
Direzione nazionale del Parti¬ 
to comunista, ha aperto ieri 
sera, sabato, a Ravenna, la 
campagna elettorale per la li¬ 
sta comunista. 

Sopra l'ampio palco della 
presidenza, sul quale si erano 
raccolti 1 candidati della lista 
PCI alla prossima consulta¬ 
zione del 27-28 novembre svet¬ 
tava un'enorme scritta: « Vo¬ 
ta comunista ». 

Il compagno Ingrao è stato 
presentato dal capolista del 
Partito comunista, avvocato 
Walter Sabadini il quale, nel¬ 
la introduzione illustrava la 
situazione venutasi a deter¬ 
minare a Ravenna, sottoli¬ 
neando come da una parte e- 
sista soltanto la prospettiva 
di una paralisi commissaria¬ 
le. come del resto la Demo¬ 
crazia cristiana sta tentando 
in tutta la Romagna, e dal- 
l'ultra l'alternativa di rinno¬ 
vamento ed effettivo progres¬ 
so rappresentata dal program¬ 
ma e dulia lista del Partito 
comunista che comprende, as¬ 
sieme con i comunisti, i radi¬ 
cali. i socialisti autonomi e 
gli indipendenti di sinistra. 

Il discorso del compagno 
Ingrao, .sottolineato da fre¬ 
quenti ed entusiastici applau¬ 
si e seguito con estrema at¬ 
tenzione ed interesse, si è 
rivolto in particolar modo ai 
giovani, facendo loro avverti¬ 
re sia dal punto di vista del 
rinnovamento politico, che da 
quello sociale, civile e anche 
morale, il significato della bat¬ 
taglia sociall.sta nel nostro 
Paese. 

Una battaglia che esalta il 
ruolo nuovo e nazionale che 
deve competere agli Enti lo¬ 
culi, la visione di un Comu¬ 
ne che sia effettivamente po¬ 
sto in grado di dirigere la 
vita pubblica attraverso una 
programmazione ed interventi 
non condizionati dall'alto, ma 
imposti dalle masse popolari, 
dal giovani in modo partico¬ 
lare. 

Dopo aver affrontato i 
maggiori problemi della poli¬ 
tica interna ed intemazionale, 
il compagno Ingrao ha affer¬ 
mato che per sconfiggere og¬ 
gi l'anticomunismo, occorre 
far trionfare la democrazia, 
una democrazia che vale per 
tutte le forze politiche impe¬ 
gnate o che anelano, sia pu¬ 
re con limiti e contraddizio¬ 
ni, al rinnovamento del no¬ 
stro Paese. 

m. b. 


Oscuro omicidio a Porlezza (Corno) 


Un giovane assassinato 
sul greto d’un torrente 

Il cadavere crivellato di colpi, presenta molte contusioni per il rotolamento 
nel corso d'acqua in piena • La vittima abitava a Cinisello Balsamo (Milano) 


COMO, 23 ottobre 

Il ritrovamento di un ca¬ 
davere ha messo Ieri in luce 
un oscuro delitto a Porlezza, 
un pae.se ad una settantina 
di chilometri da Como. Il ca¬ 
davere trovato .sul greto del 
torrente Cuccia in piena, è 
stato identificato dal carabi¬ 
nieri: si tratta dell'elettrici¬ 
sta Giovanni Clerici, nato a 
Limbiafe il 5 luglio 1943 c 
domiciliato a Cinisello Balsa¬ 
mo in via 25 Aprile 171. 

La salma della vittima del¬ 
l’oscuro delitto presenta feri¬ 
te multiple mortali e traumi 
diversi dovuti al rotolamen¬ 


to lungo il letto del tor¬ 
rente in piena e fra l’altro, 
airimpefo eccezionale impres¬ 
so alla corrente da un salto 
d’acqua determinato da una 
diga a 500 metri circa dal 
pimto del ritrovamento. 

DeH’omlcidio si sono in¬ 
teressati stamane anche i ca¬ 
rabinieri di Cinisello Balsa¬ 
mo. A quanto risulta Giovan¬ 
ni Clerici ha avuto ripetuta¬ 
mente a che fare con la giu¬ 
stizia. Nel 'CO venne fermato 
poiché sorpreso a dormire 
su un’auto rubata. Dopo es¬ 
sere stato fermato per altre 
quattro volte per vari moti¬ 


vi, il Clerici venne denuncia¬ 
to nel ’(i5 per furto. Sempre 
nel 1985 venne condannato dal 
Pretore ad im mese per vio¬ 
lazione degli obblighi di assi¬ 
stenza nel confronti della mo¬ 
glie Massa Fante, nata a Ca- 
no.sa il 12 febbraio 1944 e del 
suo bambino. 

Sul movente del delitto so¬ 
no state avanzate diverse ipo¬ 
tesi: fra queste la più insisten¬ 
te è che si tratti di un rego¬ 
lamento di conti connesse» al 
contrabbando, data la vici¬ 
nanza del luogo di ritrova¬ 
mento del cadavere con il 
confine. 


Il convegno culturale per runiflcazione socialista 

Moderatismo 
e omaggio 
ad Aldo Moro 

Nota di concretezza nell'Intervento di Bruno levi 


ROMA, 23 ottobre 

Il moderatismo sta fuori 
e dentro la fortezza. Forse 
proprio questo giudizio di uno 
degli oratori (che con l’imma¬ 
gine militaresca intendeva itt- 
dicare il partito socialista imi- 
flcato di imminente nascita) 
può essere preso ad emble¬ 
ma del convegno politicocul¬ 
turale svoltosi oggi nel teatro 
Eliseo. Hanno partecipato ad 
esso alcune centinaia di so¬ 
cialisti indipendenti che si 
apprestano a confluire nella 
nuova formazione. 

A giudicare dalle relazioni 
pili autorevoli, programmati- 
che, come quelle di Aldo Ga¬ 
rose! e di Leo Valiani, e da 
alcuni interventi prestigiosi, 
come quello di Guido Calo¬ 
gero; dal tono generale del 
dibattito e dalla ste.'-sa estra¬ 
zione medio-borghe.so di tutti 
i presenti pare che di mode¬ 
ratismo ce ne sta parecchio 
dentro. Il che non costituisce 
il viatico migliore per un 
partito che si apprestti a na¬ 
scere con molta ambizione, 
che rivendica il ruolo di por- 


Concluso il Convegno di «Pofilico» o Firenze 


Necessario un discorso nuovo 
coi PCI, dice Donai Cuttin 

Il dibattito ha però dato risposte contraddittorie sulle prospettive della si¬ 
nistra democristiana - Critiche al centro-sinistra - Zaccagnini difende il governo 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 23 ottobre 
Il convegno nazionale di 
« Politica » non ha dato rLspo- 
sta a quegli inquietanti inter¬ 
rogativi, sollevati in questi 
due giorni di dibattito da più 
interventi, attorno ai proble¬ 
mi deH’unità politica dei cat¬ 
tolici, della funzione, del ruo¬ 
lo e della dislocazione nel¬ 
l'ambito della società politica 
e civile italiana delle forze 
della sinistra d.c. e cattolica. 
O meglio, il convegno ha ab¬ 
bozzato alcune risposte, diver¬ 
se e contrastanti l’una con 
l’altra, dalle quali non è rica¬ 
vabile una prospettiva comu- 


Concluso il convegno del PCI a HapoH 

Sviluppare insieme 
cantieri e flotta 

Le conclasioni di Caprara - Il ruolo delle 
aziende di Stato e i problemi del porto 


NAPOLI, 23 ottobre 

Nella sede del superclnema 
di Castellammare il compa¬ 
gno Caprara, segretario re^o- 
nnle del PCI, ha concluso que¬ 
sta mattina il Convegno sui 
problemi del cantieri navali 
e per una nuova politica delle 
aziende pubbliche nel Mezzo¬ 
giorno. Mma delle conclusio¬ 
ni vi erano stati altri inter¬ 
venti a continuazione del di¬ 
battito apertosi ieri e nel cor¬ 
so del quale hanno preso la 
parola i compagni Scippa, del¬ 
la Commissione Economica 
del PSIUP. Fasoli. Taddeo, 
Cosenza della FGCI stabiese. 
Alfine, segretario della FILP. 
Saul Cosenza del cantieri na¬ 
vali. (Xtclniello segretario del¬ 
la FILM, D’Angelo segretario 
della FIOM. De Filippo segre¬ 
tario del (Comitato cittadino 
del PCI a Castellammare. 

Nelle sue conclusioni il 
compagno Caprara ha affron¬ 
tato due ordini di questioni, 
il compito di fronte al quale 
noi irmanzitutto ci troviamo 
— egli ha detto — è quello 
di fare chiarezza ai lavorato¬ 
ri di Castellammare che og¬ 
gi al loro danni si porta avan¬ 
ti una manovra di declas.sa- 
mento del cantiere navale che 
può risolversi in un colpo 
mortale per l’economia sta- 
bip.se. Non si può dire che 
ì lavoratori dei cantieri na¬ 
vali. non abbiano coscienza 
della en.^i che la navalmecca¬ 
nica sta attrave”-sando Se 
que.'ita coscienza <• nndi vi è, 
il problema è di ('«.ncretizzar- 
la in una iniziativa di lotta. 

Oggi — ha continuato an¬ 
cora Caprara — le forze del¬ 
la DC, davanti al completo 
fallimento delle loro proposte 
i per Napoli iim esempio di 
questo fallimento è costitui¬ 
to dalla mancata approvazio¬ 
ne della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno per il plano regolato¬ 
re dell’area del Ckinsorzio in¬ 
dustriale di Napoli) hanno bi¬ 
sogno di togliere voce all’op- 
p(»ìzione ed alla contestazio¬ 
ne della classe operaia stabie¬ 
se. e per questo tentano di¬ 
speratamente im’opera di me¬ 
diazione che copra il loro 
fallimento. Questo dise^o in¬ 
vece deve saltare dimostran¬ 
do che la classe operaia di 
Castellammare non si accon¬ 


tenta, non tace, ma rivendica 
e combatte. 

Caprara ha indicato cinque 
punti come terreno di attac¬ 
co alle scelte governative per 
la cantieristica, quindi alla 
politica dell’inteia-ento pub¬ 
blico nell’economia, e quindi 
ai piano Pieraccini. Si tratta, 
ha detto il segretario regio¬ 
nale: lì di affermare con for¬ 
za che lo sviluppo delia can¬ 
tieristica è condizionato dal¬ 
lo sviluppo delle sue capacità 
di ricerca e di progettazione 
di navi specializzate e attrez¬ 
zate ai livelli dei più moder¬ 
ni risultati tecnologici; 2) in 
rapporto a ciò si pone, ha 
continuato Caprara. il proble¬ 
ma del rinnovamento, del po¬ 
tenziamento e dell’espansione 
della flotta di Stato. Nel mo¬ 
mento in cui l'evoluzione dei 
traffici mondiali ha profonde 
conseguenze sulla stessa pro¬ 
duzione cantieristica (navi 
per i trasporti a containers. 


ne a tutte quelle forze e a 
quei gruppi della sinistra d.c. 
e cattolica, che avvertono, og¬ 
gi come non mai, l’esigenza di 
un impegno culturale e di una 
iniziativa politica che vadano 
oltre la inconcludente pro¬ 
spettiva di un rilancio puro e 
semplice del centro-sinistra, 
inteso per lo più come con¬ 
servazione di quel « potere » 
minacciato dal processo di u- 
nificazione socialdemocratica 
in corso. 

Il convegno, dunque, non è 
riuscito a superare quei limi¬ 
ti di impostazione, che taluni 
(come Donai Gattini hanno 
lamentato e che sono rawi- 
.sabili nella genericità dei te¬ 
mi posti in discussione («cen¬ 
tro-sinistra, unificazione socia¬ 
lista e Democrazia cristiana»), 
e nella eterogeneità delle 
« presenze »: nella sala del pa¬ 
lazzo dei Congressi erano in¬ 
fatti presenti personalità del¬ 
la Democrazia cristiana e del 
mondo cattolico di varia e- 
strazlone, quali De Mita, Gor¬ 
ghi, Donai Cattìn, La Pira, 
Gronchi — che ha presieduto 
i lavori —, Bassetti, Dorigo. 
Giovannoni, Misavi. Malfatti, 
Ripamonti, Bo. Zaccagnini e 
tanti altri provenienti da ogni 
parte d’Italia. Rispondendo a 
quanti, prima e dopo di lui, 
sono intervenuti — ad e.scm- 
pio Zaccagnini — per ripro¬ 
porre lo slogan deH’unità po¬ 
litica dei cattolici e per esal¬ 
tare il centro-slnl.stra (n stru¬ 
mento di un rinnovato equi¬ 
librio politico », « meccani¬ 

smo perlcttibile», ma non mo¬ 
dificabile, come ha rilevato il 
capogruppo d.c. della Came¬ 
ra), Donai Cattin, ha afferma¬ 
to che rincap.acità del centro- 
sinistra ad affrontare e ri.sol- 
vere 1 mali della società ita¬ 
liana, il carattere di « stabi¬ 
lizzazione moderata » che es¬ 
so è venuto ad assumere, non 
.sono fatti casuali ed acciden¬ 
tali, bensì conseguenze di una 
.scelta deliberata del gruppo 
dirigente democristiano. 

Ribadito che le premesse 
politiche ed ideologiche da 
cui è sorto il centro - sinistra 
erano altre — « erano quelle 
di porsi su un terreno concor¬ 
renziale rispetto alle risposte 
fomite dal PCI ai grandi 
problemi della società italia¬ 
na e del mondo contempora¬ 
neo » —. l’esponente della si¬ 
nistra d c. ha affermato con 
forza che la risposta al prò 
cesso di unificazione sociali 


etc.) rintervento pubblico de¬ 
ve qualificarsi proprio su que- efi alla Irantumazione dei 


sto terreno e su queste scelte. 

Come terzo problema Capra¬ 
ra ha quindi affrontato, in le¬ 
game allo sviluppo dei traffi¬ 
ci e della cantieristica, quel¬ 
lo della ricetUvità del porto ! ““““ 

di Napoli, criticando nel me- 1 ima compattezza 

nto le scelte del piano ap- 


gruppi della sinistra DC e 
cattolica, molti del quali han¬ 
no .«cello la strada di uscire 
dal partito, non può essere 
quella di una unità piilitica 


prontato daH'EInte autonomo 
del porto di Napoli, in quan¬ 
to es-so ricalca la vecchia im¬ 
postazione dei lavori pubbli¬ 
ci. senza che vengano modifi¬ 
cati o trasformati i termini 
della struttura del porto. 

Una tale linea — ha detto 
Caprara indicando quindi il 
quarto punto di attacco — in¬ 
tanto va avanti, in quanto si 
accompagna ad una profon¬ 
da modifica del programma 
generale di investimento del¬ 
le aziende di Stato. Infine Ca¬ 
prara ha affrontato il proble¬ 
ma della strumentazione de¬ 
mocratica della politica di 
piano, affermando con molta 
forza che una politica di pro¬ 
grammazione economica che 
risponda alle esigenze non del 
profitto, ma della collettivi¬ 
tà, si basa sulla più ampia 
articolazione degli strumenti 
di intervento democratico del 
Paese (dai sindacati, agli En¬ 
ti locali. Bile istanze dei la¬ 
voratori in fabbrica) nella de¬ 
terminazione del Piano, 


nel « silenzio » airinterno dei 
partito; nè. quella, altrettanto 
inconcludente, di una piatta 
elencazione di problemi da 
affrontare, che non trovano 
nella presente situazione po¬ 
litica possibilità di soluzione, 
una risposta a questi proble¬ 
mi è da ravvisare, a suo av 
viso, nel rihoncio di im di¬ 
scorso politico e culturale 
che si proponga di andare al 
di là della gestione a mezza¬ 
dria del potere (a cui mira, 
in effetti, anche 11 nuovo par¬ 
tito unificato, che si presenta 
esclusivamente come forza 
« concorrente r sul piano del 
potere), ^andando molto più 
lontano. Occorre cioè guarda¬ 
re — ha detto Donai Cattin 
— alla prospettiva di stabili¬ 
re un dialogo fra tutte le for¬ 
ze cattoliche, dentro e fuori 
la DC, senza intenti « prose- 
litistici ». 

Donai Cattin ha posto al¬ 
tresì la esigenza di svolge¬ 
re una funzione contestati¬ 
va delle scelte moderate che 
si compiono sotto i’etlchetta 


del centro - sinistra, sottoli¬ 
neando inoltre la necessità 
di avviare nei confronti del 
PCI un discorso che non sia 
solo di negazione. 

Un intervento quello del 
sottosegretario alle Partecipa¬ 
zioni statali, volto a respinge¬ 
re l’impostazione che era sta¬ 
ta data al convegno da alcu¬ 
ni esponenti d.c. (Bo, Mal¬ 
fatti, Zaccagnini ed altri) 
preoccupati di portare acqua 
al mulino dell'attuale gover¬ 
no, riproponendo invece un 


discorso di più ampio respiro 
politico e culturale. Ma il ri¬ 
fiuto di questa limitata impo¬ 
stazione, incapace di definire 
una linea autonoma per la si¬ 
nistra d.c., è apparso eviden¬ 
te anche dal silenzio di mol¬ 
ti ed autorevoli convenuti a 
questo incontro. In serata 
hanno parlato l’onorevole Ci¬ 
riaco De Mita, Granelli e il 
senatore Gronchi, che ha chiu¬ 
so il convegno. 

Marcello Lazzerini 


A Hapoli la delegazione del POIS 

I compagni sovietici fra 
i comunisti di Pozzuoli 


NAPOLI, 23 ottobre 

E’ giunta oggi in visita a 
Napoli la delegazione del Co¬ 
mitato centrale del Partito 
comunista deU’URSS, capeg¬ 
giata dal compagno Kapito- 
nov, .segretario del CC del 
PCUS, e composta dai com¬ 
pagni Vascenko, membro del 
CC del PCUS primo segreta¬ 
rio della regione di Karkov; 
Romanov, membro del CC del 
PCUS secondo segretario del¬ 
la regione di Leningrado; 
Voss, primo segretario del 
CC della Lituania; Sciauro, 
membro candidato del CC del 
PCUS responsabile della se¬ 
zione culturale del CC del 
PCUS; Ra'icimova, segretario 
del CC del Partito comunista 
della Repubblica del Tagiki¬ 
stan; Miekrasov, vice diretto¬ 
re della Pravda; Andreev, pri¬ 
mo segretario del Comitato 
di partito della città Togliat¬ 
ti; Pankov, respori-sabile di im 
settore della sezione esteri del 
CC del PCUS. 

I compagni sovietici, che 
si trovano in Italia su invi¬ 
to del CC del PCI, sono giun¬ 
ti a Napoli in mattinata, ac¬ 
compagnati dal senatore Mau¬ 
rizio Valenzi, della Commis¬ 
sione centrale di controllo, 
ed hanno avuto un incontro 
con il Comitato direttivo del¬ 
la Federazione comunista na¬ 
poletana, presenti tra gli altri 
il segretario provinciale Anto 
nio .Mola, membro del CC. il 
sen Mario Gomez. della Com¬ 
missione centrale di control¬ 
lo. il segretario del Comitato 
cittadino Geremicca. il segre¬ 
tario re.sponsabile della C.C. 
d L Vignola. il sindaco di 
Pozzuoli. Conte, nonché con¬ 
siglieri comunali e provinciali, 
il secretano provinciale della 
FGCI, e li capo della reda¬ 
zione napoletana de l'Unità 

Ri.sjmndendo all’indirizzn di J 
saluto rivoltogli in rus.so a 
nome dei comuni.sti napole¬ 
tani. da Antonio Mola, il com¬ 
pagno Kapitonov ha avuto ca¬ 
lorose espre.ssioni di compia¬ 
cimento ^r « la diffìcile lotta 
che il PCI conduce a Napoli 
e nel Mezzogiorno per assicu¬ 
rare Il progresso delle masse 
lavoratrici ». manifestando la 
solidarietà del partito e del 
popolo sorietico. 


Dopo uno scambio di doni, 
la delegazione del PCUS ha 
compiuto un giro della città 
e si è quindi recata in visita j 
agli scavi di Pompei. Nella 
serata i rappresentanti del 
PCUS si sono recati a Poz- | li, il quale si è definito ex co- 
zuoli, dove, dopo un incontro J niunista e intellettuale, ha po 


latore e risolutore delle gran¬ 
di istanze democratiche o che, 
infine, dichiara di non voler 
es-sero la semplice somma arit¬ 
metica del PSI e del PSDI. 

Ci si è liberati finalmente 
dalle impazienze rivoluziona¬ 
rie e dalle attese messianiche 
— ha lietto Calogero In aper¬ 
tura. Cosi il convegno si è da¬ 
to subito il tono adatto. Da 
Garosci è venuta la linea de¬ 
gli unifìcandi e, bene in vi¬ 
sta, raspirazione a dirigere o 
eondirigere il Paese. 

La politica di centrosini¬ 
stra. la si critichi quanto si 
vuole, ha sbloccato la situa¬ 
zione. Questa la premessa del- 
roratore. Poi il decalogo di 
« quello che vogliamo », snoc¬ 
ciolato alla svelta cosi, nell’or- 
dine. Pace e unità europea, 
isolamento del fascismo e del 
razzismo ovunque, pace con 
un compromesso nel Vietnam, 
eliminazione de! franchismo e 
dei governi niilitari nel Sud 
Africa (con variante in Egit 
to, perchè Nasser non piace). 
Ancora: riforma dello Stato 
(ma «ci vuole tempo per su¬ 
perare le lacerazioni ») e pro¬ 
blema dei giovani, da affron¬ 
tare con gli ideali Quanto al 
rapporto con l comunisti (« le 
forze in frigorifero»): concor¬ 
renza. Anche se con le paro¬ 
le si cerca di affermare il 
contrario. 

Valiani ha dato piena ragio¬ 
ne a La Malfa: politica del red¬ 
diti come baso della program¬ 
mazione. Concludendo oreci- 
pitosamente ha ricordato — 
meno male — che il Paese 
attende dal partito unificato 
una lotta decisa alla corru¬ 
zione. 

Tanto basti per capire. Gen¬ 
te, onesta anche, che cerca 
spazio più che affrontare a 
fondo i grandi problemi che 
stanno di fronte alla .società, 
drammaticamente. Quelli del 
proletariato, per e.sempio, vi¬ 
sto che si tratta pure di un 
partito socialista. O quelli del¬ 
la cultura, posto che il con¬ 
vegno si definiva culturale. 

L’intervento di Bruno Zevl 
è apparso quindi come una 
nota abbastanza isolata. L’uni¬ 
versità, partendo dal « delit¬ 
to politico » che ha provocato 
la morte dello studente Paolo 
Rossi, e Agrigento, « compen¬ 
dia mostruoso di quanto si 
tollera in campo urbanistico ». 
Da questi due soli temi l'nr- 
chitetlo ha tratto la necessità 
di un’azione del socialisti ben 
più dcci.sa: la denuncia va 
bene, ma deve e.ssere seguita 
dai fatti. Invece la rilorma 
universitaria, per battere ver¬ 
gognose baronie è rimasta nei 
discorsi della domenica. Per 
Agrigento non si doveva atten¬ 
dere la frana: anche gli ammi¬ 
nistratori, i tecnici, i parla¬ 
mentari socialisti hanno la¬ 
sciato passare il tempo. E che 
si attende per faro finalmen¬ 
te una nuova legge urbanisti¬ 
ca? Un ministro democristia¬ 
no ebbe il coraggio almeno 
di presentare un progetto, a 
suo tempo; im ministro so¬ 
cialista non ha saputo ancora 
fare altrettanto. 

E’ stato l'unico momento in 
cui i convenuti all’Eliseo han¬ 
no pt)tuto riflettere su fatti 
concreti e scottanti. Ma presto 
il moderatismo ha ripreso 
quota. Sicché Antonio Ghirel- 


con i comunisti della citta 
flegrea nella sede della se¬ 
zione, sono stati ricevuti al 
Comune dalla amministrazio¬ 
ne comunale democratica. 

Successivamente essi .sono 
ripartiti alia volta di Ruma. 


luto allineare goffamente (e 
non 6 stato il solo) logori con- 
cettinl. Fino al punto di chie¬ 
dere un generale omaggio ad 
Aldo Moro « propiziatore del¬ 
l’unificazione socialista ». 


Urgono fondi straordinari 


Ad Acqui parlamentari PCI 
per i danni deiralluvione 


ACQUI TERME, 23 ottobri- 

La delegazione parlamentare 
del PCI ha visitato oggi i 
quartieri di Acqui Terme mag¬ 
giormente devastati daH’allu- 
vione del 16 ottobre. La dele¬ 
gazione era formata dagli ono¬ 
revoli Egidio Sulotto, Davide 
Lajolo. (Dddino Bo. Luciano 
Lenti e dal senatore Boccassi. 

Nel palazzo Municipale i 
parlamentari comunisti si so¬ 
no incontrati con il vice sinda¬ 
co Pistone e con alcuni mem¬ 
bri della Giunta; erano pure 
presenti il segretario provin¬ 
ciale della Federazione comu¬ 
nista Domenico Marchesotti c 
il capo del gruppo comunista 
al Consiglio comunale di Ac¬ 
qui, a\."vocato Raffaele S,alva- 
tore 

La delegazione del PCI è 


stata ragguagliala sulFentità 
dei danni .subiti dalla città e 
dalla zona eirrostante. Come 
è noto, il Consiglio comunale 
di Acqui ha approvato all’una- 
nimità negli scorsi giorni un 
documento con la richiesta di 
una legge speciale con fondi 
straordinari, per il pronto e 
totale risarcimento dei darmi. 

A nome dei gruppi comuni¬ 
sti alla Camera ed al Senato 
i nostri parlamentan hanno 
pienamente concordato con la 
richiesta del Comune di Acqui 
che potrà essere portata avan¬ 
ti e realizzata con l’tnteiMi fra 
tutti i gruppi parlamentari. A 
questo proposito è .stata an¬ 
nunciata una nunione di par¬ 
lamentari di tutti i partiti, 
promossa per i prossimi gior¬ 
ni dal Municipio acquese. 
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Preceduta da una mistificatoria dichiaraiione di Johnson | Detriti per Otto milioni di tonnellate sono ancora accumulati nel pressi del villaggio gallese 


Si apre a Manila la 
conferenza americana 

Nessun discorso uW aero porto per evitare intoppi al dispo¬ 
sitivo di sicurezza - Annunciata per oggi umt manifesta- 
zione popolare contro l*aggressione USA al Vietnam 


Stato d'allarme ad Abetian 
minacciata da altre frane 
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MANILA, 23 ottobre 

Nelle prime ore del pome¬ 
riggio di oggi, ira le 14,30 e 
le 111,30 (7,30-9.30 per l’Italia) 
sono giunti nella capitale delle 
Filippine i Capi di Stato e 
di governt» convenuti per la 
conierenza — che avrà inizio 
domani — indetta da Johnson 
onde raccogliere fittizi con¬ 
sensi aH’aggressione USA nel 
Vietniim 

li'aereo d(*l Presidente de¬ 
gli Stati Uniti è atterrato alle 
If), preceduto da quello del 
Presidente sudcoreaiio Chung 
lice Park e dai fanlotcì di 
-Saigorr il (irfssidcnte Van 
Thieii, il quisling Cito Ky, e 
tre generiili. Successivamente 
stmo iuTivati, neiroidine, il 
Pi imo ministro thailandese 
Kittikachurn, quindi tissietne i 
Pruni nimistri deH'Australia, 
Holt, e della Nuova Zelanda, 
Hotyotike 

Tutti sono stati ricevuti dal 
presidente (ilippino Marcos, 
«he eia hancheggiato dalla 
moglie, dal ministri, dal cor 
po diplomatico Via via che 
scendevano dagli aerei, gli 
ospiti sono stati rapuiamen- 
te avviati verso il centro del¬ 
la citta, dove risiederanno al- 
l'hotel Manila tutti, tramie 
Johnson e moglie alloggiati 
nell’ambasciata USA. Non vi 
.sono stati discorsi ma solo 
messaggi riiasciati alla stam¬ 
pa; tali comunque da carat¬ 
terizzare subito questa confe¬ 
renza per quello che già dal 
primo annuncio tutti sanno 
che deve essere: una tribu¬ 
na propagandistica, pesante¬ 
mente provocatoria, inte.sa a 
contrapporre — allo sdegno 
e alle giustificate apprensio¬ 
ni deU’opinione pubblica mon¬ 
diale per l’aggressione ameri¬ 
cana contro il Vietnam — il 
plauso pagato a suon di dol¬ 
lari dei soli amici che. dopo 
averi; imposti al vertice dei 
rispettivi Paesi, gli Stati Uni¬ 
ti contano in questa parte del 
mondo. 

Fra tutte, una volta dì pili 
si distingue per rimpudenza 
la dichiarazione di Johnson 
che rovescia disinvoltamente 
la verità partendo daH’affer- 
mazione dcir« aggressione co- 
munLsta » contro il Vietnam 
: del Sud, quasi che questo e 
^ la RDV non fossero (anche 
secondo gli accordi di Gine¬ 
vra) im solo e medesimo Pae¬ 
se, e che, inoltre, non fosse¬ 
ro sudvietnamiti i patrioti del 
FNL che si battono contro gli 
invasori stranieri. Non si ca¬ 
pisce in verità chi Johnson 
speri di convincere, e quale 
impressione pensi che debba 
fare al mondo il fatto che si 
dicano « minacciati dalla ag¬ 
gressione comunista » i regi¬ 
mi antipopolari di Seul e di 
Bangkok, sostenuti da Wa- 
S shington come quello di Sai- 
' ^ gon. 

In ogni caso, partendo da 
: queste premc.s.se, la dichiara¬ 
zione del Presidente USA con- 
.tinua sostenendo che gli ame¬ 
ricani e gli altri invasori 
«combattono per l’indipenden¬ 
za del popolo vietnamita ». 

E.spressioni come queste si¬ 
gnificano .solo che lo stesso 
Presidente USA non si atten¬ 
de da Manila niente di con¬ 
creto. neanche al livello del 
semplice scambio di opinio¬ 
ni; la conferenza si apre, e 
senza dubbio continuerà, sot¬ 
to il segno della mistifica.'io 
ne. In .serata Johnson ha lat¬ 
to la visita di protocollo ,il 
Presidente Marcos. <-on « iii 
5i è trattenuto a colliKiuio per 
quaranta minuti, ma la tosa 
non presenta alcun intere.-sse 
politico. 

Naturalmente la scelta h 
Manila è dovuta fra l'altro 
alle condizioni di sicure/.'a 
che la capitale filippina olTre 
in confronto ad altre del set¬ 
tore, come provano fra l’al¬ 
tro le accoglienze ricevute da 
John.son in Au,stralia. Nondi¬ 
meno, la polizia filippina e 
mobilitata. a.ssieme a un nu 
mero imprcci.sato. ma forse 
addirittura prevalente, di luen 
ti del FBI e della CI.4 pre 


senti sul posto già da .setti¬ 
mane 

I.e auto degli ospiti, parti¬ 
colarmente quelle di Johnson 
e dei quishng sudvietnami- 
ti, sono passate di corsa fra 
le ali di folla regolarmente 
inquadrate dagli agenti lungo 
il percorso. Per domani po¬ 
meriggio dinanzi alla amba¬ 
sciata USA, e .stata annuncia¬ 
ta una manifestazione con¬ 
tro l’aggressione americana 
indetta dal Partito dei lavora- 


Rabat 


Il re del 
Marocco 
oggi a Mosca 

RABAT, 23 ottobre 

Re Has.san del Marocco è 
partito oggi per Mosca per 
una visita ufficiale nell’Unio¬ 
ne .Sovietica 

Il .soviano, dopo una bre¬ 
ve sosta a Milano, trascorre¬ 
rà la notte a Varsavia. L’arri¬ 
vo a Mosca e previsto per do¬ 
mani alle ore 14 (italiane). 


tori, dal Fronte della gioven¬ 
tù nazionalista e da altre or¬ 
ganizzazioni democratiche. I 
registi della conferenza per¬ 
metteranno questa manifesta¬ 
zione, sorvegliandola .senza 
dubbio da ogni lato, in ac¬ 
cordo con la posizione enun¬ 
ciata da Jolmson in Austra¬ 
lia. .seconda la quale è vero 
che una opposizione alla con¬ 
dotta americana nel Vietnam 
esiste — negli Stati Uniti co¬ 
me altrove — ma costituisce 
solo una minoranza: a que¬ 
sta è consentito esprimersi, 
ma nessun conto viene te¬ 
nuto di ciò che essa dice. 

Nel caso. poi che la mani¬ 
festazione si scaldi, e che la 
polizia filippina e il FBI si 
mettano a sparare, la scusa 
è bella e pronta: si sarà trat¬ 
tato non piu di semplici di¬ 
mostranti. ma di « guerriglie- 
ri comunisti » travestili: è sta¬ 
ta già fatta circolare la voce, 
infatti, che « un centinaio di 
guerriglieri fluk, i contadini 
poveri comunisti della regio¬ 
ne settentrionale di Manila », 
si troverebbero in città. 

Una manifestazione « non 
autorizzata », attuata oggi da 
alcune decine di giovani di¬ 
nanzi all’albergo Manila, è 
.stata, d’altra parte, pronta¬ 
mente repres.sa, con l’arresto 
immediato di tutti i parte¬ 
cipanti. 
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Sul «Quotidiano del Popolo» di Pechino Sul Nord e sul Sud Vietnam 

Nuovo violento Ancora pesanti 
attacco all'URSS incursmni USA 


La stampa inglese documenta le pesanti responsabilità che emergono dall'assurda catastrofe • Al¬ 
cuni anni fa le famiglie chiesero alla direzione della scuola di intervenire perchè fosse impedita la 
caduta dei residui di carbone - La polizia pronta ad ordinare l'evacuazione per evitare nuove sciagure 


Il governo sovietico accusato di tramare una a Mo¬ 
naco orientale » contro il Vietnam - Cen Yi a collo- 
gaio con il ministro degli Esteri pakistano - Singolare 
protesta di Pechino per gli studenti cinesi espulsi 


Reparto americano mitragliato per errore da un 
aereo USA - Attaccato da forze del FNL un capo¬ 
saldo collaborazionista nella zona smilitarizzata 
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TOKIO, 23 ottobre 

Il Quotidiano del Popolo 
prendendo oggi u pretesto la 
conferenza (li Manila, in un 
articolo a firma « O.sservato- 
re » si lancia imcora una volta 
in un violentissimo attacco 
contro l’Unione .Sovietica ten¬ 
tando di farla apparire come 
complice deH’imperialismo a- 
mericano. 

«Gli Stati Uniti e l’URSS 
— scrive il giornale cinese — 
stanno tentiuido di imporre 
una nuova ” Monaco " orienta¬ 
le diretta contro il Vietnam, 
per l’accerchiamento della Ci¬ 
na e la repressione del movi¬ 
mento di liberazione naziona¬ 
le asiatico Noi dobbianui sma¬ 
scherare completamente que¬ 
sti piani e opporci fermamen¬ 
te ad essi ». Afferma luicora 
l'articolo che attualmente « si 
sta svolgendo un’azione con¬ 
giunta dei dirigenti sovietici e 
degli imperialisti americani, 
come è stato dmostrato dai 
recenti colloqui segreti di Gro- 
miko e Johnson a Wa.shing- 
ton » 

Insistendo in una palese di¬ 
storsione delle dichiarazioni 
dei dirigenti sovietici a propo¬ 
sito della guerra aggressiva 
degli americani nel Vietnam il 
Ountidinno del Popolo scrive: 
« I sovietici si guardano bene 
dal parlare del ritiro delle 
truppe americane, ma insisto¬ 
no invece molto sulla sospen¬ 
sione (lei bombardamenti, co¬ 
me hanno fatto Gromiko al- 
rONU e Breznev a Mosca. Da 
parte loro gli Stati Uniti, sen¬ 
za dire una parola circa im 
immediato ritiro delle loro 
truppe d’aggressione, cercano 
adesso, attraverso il ricatto 
della "pausa dei bombarda- 
menti ’’ di raggiungere il loro 


criminale obiettivo di conti¬ 
nuare l’occupazione del Sud 
Vietnam, per ottenere ciò che 
non sono riusciti ad ottenere 
sul campo di battaglia ». 

Ma, conclude l’organo cine¬ 
se, «.se gli Stati Uniti si rifiu¬ 
tano di ritirare le loro truppe, 
è impossibile intraprendere 
qualsiasi negoziato », e aggiun¬ 
ge che ratteggiamenio della 
Cina in appoggio alla lotta 
del Vietnam è « saldo e incrol¬ 
labile ». 

L’agenzia Nuova Cina ha re¬ 
so noto che i ministri degli 
Esteri cinese e pakistano, Cen 
Yi e SharifuddJn Pirzatla, si 
sono incontrati oggi a Pechi¬ 
no. L’agenzia non ha fornito 
informazioni sugli argomenti 
discussi limitandosi a dire che 
le conversazioni sono ai’venu- 
te « in un’atmosfera amiche¬ 
vole ». 

La stessa agenzia ha comu¬ 
nicato che il governo di Pechi¬ 
no ha consegnato all’amba¬ 
sciata sovietica una nota di 
protesta per l’espulsione degli 
.studenti cinesi dall’URSS. 

Nel documento si afferma 
che si tratta dì « un grave in¬ 
cidente il quale costituisce una 
violazione dell'accordo cultu¬ 
rale cino-.sovietico e non fa 
che aggravare i rapporti fra 
i due Paesi ». 

L’incaricato di affari sovie¬ 
tico, dice Nuova Cina, ha rifiu¬ 
tato di accogliere la nota. In 
realtà il senso del passo ci- 
ne.se è difficilmente compren¬ 
sibile. dal momento che pro¬ 
prio il governo di Picchino, al¬ 
cune .settimane or sono, pre.se 
la decisione di espellere tutti 
gli studenti sovietici e di altri 
Paesi: l’espulsione degli stu¬ 
denti cinesi dall'URSS non fu 
che l’ovvia risposta alla mi.su- 
ra di Pechino. 


« Gemini 12 » il 
9 novembre 




Aldrin: 


Ielle acque della Baia di Manila 


Scontro fra due novi 
Quarantasei i morti 


Gigantesca 
caccia airuomo 
per l'evaso 
George Blake 

LONDRA, 23 ettebre 
Una gigantesca caccia al¬ 
l’uomo è in cor.so in Gran 
Bretagna. Migliaia di agenti 
di polizia sono in azione nel 
tentativo di trovare George 
Blake evaso ieri sera dalla 
prigione londinese di Worm- 
wo^ Scnibbs. 

Blake fu a suo tempo ac¬ 
cusato di svolgere attività 
spioni-stiche e nel 1961 fu con¬ 
dannato. dopo un orix'estóo te¬ 
nuto a porte chiu.se. a qua¬ 
rantadue anni di carcere. 

Tutti i porti ed aeroporti 
del Paese sono stati messi in 
allarme. Dirige la gigantestai 
operazione di polizia lo stes¬ 
so sovrintendente capo di 
Scotland Yard. Thom.'ts Butler 


Dopo Furto contro un cargo americano, un battello 
passeggeri filippino cola a picco • Trentanove per¬ 
sone mancano ancora alTappello - 172 i superstiti 


MANILA. 23 ettebre 

<iuar.int.a.sci radaveri sono 
stati recuperati dalle acque 
della b-aia di Manila, teatro 
della ('ollisionc awenuta ieri 
--era tra la nave passt'ggen 
filippina di picfxilo cabotaggio 
P:<'77»vr Trite e il mercanti¬ 
le americano doldrn .^taie 
Mentre le ricerche proseguo¬ 
no con la partecipazione di 
iniharr.azioni e di elicotteri 
giunti d.a Manila, ancora 39 
persone mancano airappelU- 
mentre 172 sono state salvate. 
Si teme che il numero c’tlie 
vittime possa salire. 

La Pioneer Leyte è affonda¬ 
ta mentre il cargo americano, 
con una falla eli quasi due 
metri sulla fiancata apertasi 
proprio sopra alls linea di gal- 
It^gi-amcnto, è riuscito a rag¬ 
giungere faticosamente il por¬ 
to. La collisione è avvenuta a 
nove chilometri e mezzo dal¬ 
la costa mentre le acque della 
baia erano coirne e solo una 


leggera foschia tropicale «'ca 
addensata sulla zr»na 

L’imbarcazione affondata era 
partita d.a Manila prima della 
mezzanotte diretta verso le 
isole Visayan f^econdo quan 
to hanno dichiarato alcuni 
passeggeri tratti in salvo, la 
navigazione pnx'cdeva regolar 
mente, quando improv\isa 
mente si è avvertito l’urto tre¬ 
mendo. E' stata una questione 
di pochi secondi: l’enorme fal¬ 
la ha inclinato la nave e su¬ 
bito sono state messe in ma¬ 
re le scialuppe di sah'ataggio. 
Ma nonostante tutte le mistire 
prese dall’equipaggio molte 
persone si sono gettate in ma¬ 
re cercando di guadagnare 
tempo per salire nelle barche. 
Il caos che ne è scaturito è 
stato fatale. 

Le ricerche, rese pericolose 
dalla presenza di una grossa 
chiazza dì nafta nella zona 
della <»llisione. sono state so¬ 
spese m serata e saranno ri¬ 
prese domani. 


I passeggera 
1 per 5 ore 
I nello spazio 

Oggi « Luna 12 » rag -1 
^^^ionge l'obbìettivo ^ 


HOUSTON, 23 ottebre 

Il cosmonauta americano 
Edwin E. Aldrin jr. pilota 
della capsula Gemini 12 ha 
annunciato che durante il vo¬ 
lo. previsto per il 9 novembre 
prossimo, farà tre « passeg¬ 
giate nello spazio » per una 
durata complessiva di cinque 
ore 

L’importante annuncio è sta¬ 
to dato da Aldrin durante una 
conferenza stampa che si è 
svolta al centro spaziale di 
Hou.ston dove era presente 
anche il secondo pilota James 
Ixjvell jr. 

Ije dichiarazioni di Aldrm 
sono state accolte con estre¬ 
mo intere.s.se e numerose sono 
state le domande .sulla futura 
impresa .Aldrin ha annunciato 
che tenterà di battere il pri 
mato di durata nello spazio 
tdue ore e .s2 minuti* stabi¬ 
lito dal cosmonauta Richard 
Gordon, che, come è noto, 
durante il volo della Gemini 
11 fu costretto ad abbreviare 
la .sua passeggiata nello spa¬ 
zio a cau-sa della stanchezza 

Anche Lovell ha preso la 
parola illustrando altri aspet¬ 
ti del volo. Lovell ha detto 
che il progetto della Gemmi 
12, l’ultimo della serie Ge¬ 
mmi che precede la serie di 
voli Apollo, costinùrà in un 
certo modo un collaudo gene¬ 
rale delle esperienze actiuisite 
nei precedenti lanci La Ge¬ 
mmi 12. tra l’altro, eseguirà 
una manovra di appuntamento 
in orbita e di ormeggio tron 
un razzo Agena 

Rispondendo ad altre do¬ 
mande. .Aldrin e Lovell hanno 
detto di sperare di poter fo¬ 
tografare Fedissi .solare alla 
quale assisteranno 

Prosegue intanto la corsa 
ver«o lo spazio del razzo so¬ 
vietico Luna 12. lanciato sa¬ 
bato 22 

La nuova impresa dell’URSS 
ha destato notevole interes.se 
in tutti gli ambienti scienti¬ 
fici. Se l'esperimento riusci¬ 
rà, infatti, domani il razzo, 
(»n a bordo la stazione auto¬ 
matica Luna 12, dovrebbe di¬ 
venire un satellite della Luna 
e. precisamente, il terzo lan¬ 
ciato dai sovietici 


SAIGON, 23 ottobra 

Apparentemente rallentata 
da alcuni giorni l'attivitii bel¬ 
lica sui fronti terrestri, la si¬ 
tuazione vietnamita è stata 
caratterizzata anche oggi da 
un massiccio impiego dell’a¬ 
viazione da parte degli ag¬ 
gressori americani. 

Sulla Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam sono state 
effettuate 82 missioni di bom¬ 
bardamento ed altri 224 voli 
di guerra sono stati compiu¬ 
ti sulle regioni libere del 
Sud Vietnam: altri 69 voli so¬ 
no stati compiuti dall’aviazio¬ 
ne collaborazionista di Cao 
Ky. Il comando americano 
ha oggi rivelato l’ennesimo 
errore d’un aviogetto USA che 
ha mitragliato un reparto di 
soldati degli Stati Uniti, 
scambiati evidentemente per 
truppe del Fronte di libera¬ 
zione: il comando USA parla 
di nove soldati feriti. 

Per quanto rigtiarda gli at¬ 
tacchi sul Nord Vietnam, 
mancano per ora notizie cir¬ 
ca le località colpite e le 
eventuali perdite subite dagli 
aggressori ad opera della di¬ 
fesa antiaerea della RDV. 
che nelle precedenti venfì- 
quattro ore ha abbattuto cin¬ 
que aerei nemici; va ricorda¬ 
to che nel corso di tali in¬ 
cursioni gli aggressori ame¬ 
ricani hanno bombardato e 
mitraglialo una .scuola a 'Thuv 
D.in, nella prt/Vincia nord- 
vietnamita di Thai Binh. ucci 
dendo quaranta persone, fni 
cui trenta scolaretti e provo¬ 
cando una sdegnata prote¬ 
sta del governo di Hanoi al¬ 
la commissione intemaziona¬ 
le di controllo 

Sulle operazioni belliche di 
terra è solo da segnalare un 
attacco di forze partigìane ad 
un caposaldo collaborazionì- 
.sta installato nella zona smi¬ 
litarizzata. Il comando di Sai¬ 
gon afferma che sono stati 
uccìsi due attaf-canti. ma evi 
la. come sempre, di rendere 
note le perdite dei collabo 
razi(jni«fi 


servìzio 

LONDRA, 23 ottobre 

ff Glielo avevamo detto che 
una volta o l'altra ci sarebbe 
caduta addosso: non ci hanno 
mai dato ascolto ». Questo di- 
cono i cinquemila abitanti di 
Abcr/an additando con ira la 
montagna sventratasi sopra ai 
loro figli: i minatori da 60 ore 
immersi nella stessa polvere 
nera da cui vengono estratti i 
cadaveri, le donne paralizzate 
dal terrore mentre cercano di 
identificare il proprio figliolet¬ 
to in un corpo irriconoscibile, 
le autorità locali che da anni 
hanno fatto presente a chi di 
dovere il tremendo pericolo 
che sovrasta questa come al¬ 
tre decine di valli gallesi. 

La responsabilità dell’azien¬ 
da mineraria è chiara e preci¬ 
sa- erano siati avvertiti, ma 
non hanno fatto nulla. Gli 
stessi dirigenti ammettono la 
cosa. E la stampa pubblica 
oggi ampie prove della legge¬ 
rezza con cui si è agito, del- 
Vtneuria che ha permesso il 
verificarsi di una catastrofe 
assurda. 

L’inchiesta ufflcìale ormai 
imminente dovrà accertare le 
colpe, ma alcuni elementi fon¬ 
damentali sono fin da oggi a 
disposizione degli osservatori. 
Il deposito di scorie crollato 
venerdì è stato ammassato nel 
punto più pericoloso, sull'orlo 
di un ripidissimo declivio che 
.si affaccia direitamente sul 
villaggio. La parte che ha ce¬ 
duto (due milioni di tonnella¬ 
te in tutto) è soprattiHto la 
più recente, quella accumula¬ 
ta negli ultimi nove anni. In 
venti o trenta occasioni pre¬ 
cedentemente il cumulo ave¬ 
va già fatto registrare smot¬ 
tamenti e abbassamenti di li¬ 
vello sino ad un massimo di 
6-7 metri 

Tre anni fa la base del cono 
si era dilatata al di la delle 
sue fondamenta naturali co¬ 
minciando quindi a separarsi 
dal fondo [.'immune monta- 
onu di detriti e stata insensa¬ 
tamente colfmata suH'os.sr di 
un corso d’acqua II drenaq- 
aio della montagna di .scorie 
e stato praticamente ignora¬ 
lo. Non esiste un sistema d’al¬ 
larme: il telefono che c’era 
tino a qualche anno fa non 
è stato riattivato. Sarebbe for¬ 
se bastata questa possibilità 
di comunicazione immediata 
per evitare la tragedia 

Gli uomini che lavorano alla 
sommità si accorsero un'ora e 
mezzo prima che qualcosa di 
strano stava provocandosi, 
ma persero tempo prezioso 
neU'andare e venire a piedi 
alla miniera Quando tornaro 
\ no sul posto era troppo tardi 


La gigantesca frana stava stac¬ 
candosi sotto i loro occhi. Uno 
degli operai si mise a corre¬ 
re disperato al fianco deU’tm- 
meiisa cascata di carbone per 
giungere in tempo a gettare 
l’allarme nella casa colonica a 
mezza costa dove si trovava¬ 
no in quel momento una vec¬ 
chia donna e due nipotini. 
L’uomo venne sopravanzato 
dalla furia liquida che scen¬ 
deva dal fianco della monta¬ 
gna. La casa colonica insieme 
agli alberi e ai massi divelti 
dall’inferno nero, venne sol¬ 
levata di peso e sbatfiita 300 
metri più in basso, in prossi¬ 
mità del grande edificio scola¬ 
stico e delle altre 15 case se¬ 
polte dove hanno trovalo la 
morte 200 persone. 

Stamane erano stati recupe¬ 
rati 130 cadaveri, alcuni non 
ancora identificati. I dispersi 
sono ancora varie decine, ma 
cifre e nominativi sono tut- 
t’altro che sicuri. Il regisfro 


Due italiani 
morti nella 
esplosione 
di Charleroi 

Otto cadaveri estratti finora 
dalle macerie • I feriti sono 7 

CHARLEROI, 23 ettebre 

Nella sciagura verificata.sl 
Ieri mattina a Charleroi, dove 
è esploso e si è subito incen¬ 
diato un deposito di prodotti 
chimici e farmaceutici, hanno 
trovato la morte otto perso¬ 
ne. fra cui due italiani, men¬ 
tre altre sette .sono rima.ste 
lente più o meno gravemente. 
Gli italiani sono: la signora 
Vincenza Rizza, da Modica, di 
23 anni, sposata ad un im¬ 
bianchino polacco (li Lodenlin- 
sart, e l’operaio trentanoven¬ 
ne Orlando Ferro. Entrambi 
si erano recati pre.s'-o il ma 
gazzino per effettuare ncqui.sti 
di vernici. 

Delle otto salme finora e- 
stratte, sei sono donne e due 
uomini. Quattro sono clienti 
del maga7.7ino e quattro lavo¬ 
ranti. 

Nel corso della notte e per 
tutta la giornata di oggi ope¬ 
rai e vìgili del fuoco si .sono 
prodigati per estrarre dalle 
macerie eventuali .super.stiti. 
Fmora è stata salvata una so¬ 
la per.sona. mentre si procede 
alla ricerca di un’altra scom¬ 
parsa subito dopo l’esplosione. 

Le cause della sciagura non 
sono state ancora accertate. 


Concluso anche nei dettegli l'accordo Polonia-fIAT 

La nuova fabbrica produrrà 
70 mila vetture all'anno 

ir 

L'impianto comincerà a funzionare net 1970 • Una « 124 » col motore 
della c 1500 » • Verso nuovi accordi per la coproduzione di trattori e 
autocarri • Dkbiarazioni di Agnelli al momento di lasciare Varsavia 


VARSAVIA, 23 ottobre 

La FIAT e il governo po¬ 
lacco hanno raggiunto un 
completo accordo per l’in- 
stallazione in Polonia di un 
grande impianto p>er la pro¬ 
duzione di automobili. Lo 
ha dichiarato oggi il presi¬ 
dente della FIAT Agnelli 
al momento di lasciare Var- 
.savia per fare ritorno in 
Italia. 

« Nel corso di colloqui 
che ho avuto a Varsavia 
— ha detto Agnelli — so¬ 
no stati messi a punto gli 
accordi già raggiimti nel 
1965 per quanto riguarda i 
dettagli esecutivi. Il mon¬ 


taggio delle installazioni 
fomite dalla FIAT avrà ini¬ 
zio alla fine del 1967 e la 
produzione della vettura 
nel 1970. L’impianto pro¬ 
durrà 70 mila vetture al¬ 
l’anno. Si tratta di un mo¬ 
dello che per la carrozze¬ 
ria presenta le caratteristi¬ 
che della « 124 » e per le 
parti meccaniche quelle 
della «FIAT 1500». 

Agnelli ha inoltre dichia¬ 
rato che nel corso dei suoi 
incontri col vicepresidente 
del Consiglio. Waniolka, e 
con i ministri polacchi del 
Commercio Estero e del- 
llndustria pesante, si è an¬ 


che parlato « della possibi¬ 
lità di una inte.grazione in¬ 
dustriale per la costruzio¬ 
ne di un trattore a ruote e 
di un camion progettato 
in Italia e costruito dai 
piolacchi i quali vi monte¬ 
ranno un motore ’’ Ley- 
land ’’ su licenza inglese ». 

Nel suo soggiorno nella 
Repubblica popolare polac¬ 
ca, iniziato venerdì scorso. 
Agnelli ha visitato gli sta¬ 
bilimenti di Zeran, dove si 
producono le vetture Wars- 
zawa e Syrena e dove so¬ 
no in corso di allestimento 
t padiglioni che editeran¬ 
no il nuovo stabilimento. 


della scuola è stato ritrovato 
ma e risultato illeggibile. Qua¬ 
si ogni famiglia di Abcrfan 
piange i suoi morti. In paese 
non vi sono bambini di nove 
anni' la loro classe è stata 
interamente sixizzatu via. Piu 
fortunati sono stati i piccolis¬ 
simi dell’astio infantile colto 
solo di striscio dall’ondata di 
carbone. Parzialmente rispar¬ 
miati sono stati anche l ragaz¬ 
zi più grandicelli dell’edificio 
annesso, all’ altra estremità. 
Ma una deoina di loro, nel¬ 
l’udire il boato, sono fuggiti 
dalla jMrte sbagliata proprio 
davanti alla frana e ne sono 
rimasti travolti. 

Il postiìio del villaggio ave¬ 
va appena finito la distribuzio¬ 
ne nella fila di case ohe sta¬ 
vano al lato della scuola. Ha 
fatto appena in tempo a met¬ 
tersi in salvo. Un attimo dopo 
le case erano scomparse sot¬ 
to un ripugnante tappeto ne¬ 
ro: la gente che le abitava è 
perita mentre leggeva la posta 
del mattino. Morta è anche 
la direttrice della scuola. Oggi 
la sua foto compare nella pri¬ 
ma pagina dei domenicali in¬ 
glesi. E’ una immagine alta¬ 
mente drammatica: l’anziana 
insegnante vi è ritratta men¬ 
tre riceve — nel gennaio 1965 
— una petizione consegnatale 
da due mamme a nome di tut¬ 
te le altre. Le due mamme 
hanno entrambe perduto un 
figlio nella sciagura. Nel docu¬ 
mento si domandavano solle¬ 
citi provvedimenti per impe¬ 
dire la caduta di residui di 
carbone e i frequenti allaga¬ 
menti attorno all’edificio sco¬ 
lastico che da anni rendevano 
estremamente difficile il per¬ 
corso mattutino degli scolari. 
Un paio di anni fa. un bam¬ 
bino venne salvato all’estre¬ 
mo dopo essere scivolato fino 
al collo dentro una pozza di 
acqua e fango. 

Le indicazioni del disastro 
che .stava m agguato sulla 
scuola c’erano state ed erano 
pili che sufficienti. Quando la 
montagna di carbone si à de- 
dennitiramcnte sfasciata, la 
massa è precipitata con la ve¬ 
locità di una cascata. Un tor¬ 
rente di lava fredda: l’acqua 
accumulatasi nel corso di me¬ 
si e forse di anni aveva com¬ 
pletamente liquefatto il carbo¬ 
ne. La forza di pressione è 
stata irre.si.stibile. Ed e in que¬ 
sta poltiglia nauseabonda so¬ 
lidificatasi ora in uno spesso¬ 
re di 10-20 metri, che si ag¬ 
girano esterrefatti da venerdì 
z padri i parenti e gli amici 
ÌMs.-,amlosi di mano in mano 
i secchielli riiolmt di quel 
carbone che hu imprigionato 
in una tomba tuUett’.ra : fiali 
di Abertan 

Il risentimento e torte Uh 
uniiitn: hanno appena girato 
la lesta, senza interrompere 
il di.fperato lai oro quando le 
personalità piu alte sono ve 
nule a rendersi conto dell'ac¬ 
caduto' Wilson, numerosi mi 
nistri. il principe Filippo 

La regina ha rinviato la sua 
visita ad altra data Adesso 
c’è ben poco che si po«so la 
re per Abertan Ma c’e moltis 
simo da fare, non solo per 
l'accertamento delle responsa- 
hilità ma per impedire che la 
stessa .sorte capiti agli altri 
villaggi gallesi che. come que 
sto. hanno sospesa sulle loro 
teste ir la morte nera ». E' in 
credibile ma non esistono di¬ 
sposizioni di legge .sulla collo¬ 
cazione dei rifiuti carbonife¬ 
ri l erezionc e la disposizio¬ 
ne dei dcjjositi e interamente 
lasciata alla discrezione delle 
autorità minerarie 

Le ore sono passate lente 
a Aberfan. negli ultimi tre 
giorni. Dapprima il lavoro e 
stato punteggiato dalla speran¬ 
za. dall’attesa di un segno che 
indicasse una cita da solcare. 
Poi ci Si è resi conto che la 
morsa del fango non acera ri¬ 
sparmiato nessuno e la col¬ 
lera è salita. C'è inoltre la 
prospettica di una nuoca ca¬ 
duta. Ci sono altri 4 cumuli 
sulla celta: 8 milioni di ton¬ 
nellate. E possono venire giù 
da un momento all’altro. La 
polizia, al suono dei clakcson 
è pronta a ordinare l’ecacua- 
zione del villaggio. Gli abitan¬ 
ti hanno vissuto le ultime ore 
in stato di preallarme. Dopo il 
convulso — e purtroppo inu¬ 


tile — tentativo di salvare al¬ 
cune delle prime vittime, si 
suno poi diretti gli sforzi a 
consolidare i fianchi della 
montagna che è tuttora in 
movimento. Si sono erette bur¬ 
riere di sacchetti di terra si 
sono deviate le acque, si è 
cercato di solidificare la mas¬ 
sa del carbone con sostanze 
chimiche, si è istituito un ser¬ 
vizio di controllo, si sono al¬ 
lacciate comunicazioni radio¬ 
telefoniche col fondovalle. 
« Provvedimenti d’urgenza » 
che avrebbero potuto e dovu¬ 
to essere presi già da anni. 

Un notissimo giornalista. 
Morgan, che è gallese di na¬ 
scita. scrive oggi sul Sunday 
Times; o II monumento più de¬ 
gno per i bambini soffocati 
dal carbone liquido ad Aber¬ 
fan non è la pietà ma la rab¬ 
bia s. 

Leo Vostri 

Nell* foto: squadr* di toccorto, 
parenti delle vlttim* • cittadini 
continuano « teavar* naila m mon¬ 
tagna nera » per recuperar* I cor¬ 
pi d*I bimbi MpOltì. 

(Telefoto AP * ANSA) 


Oggi si conclude 
il vertice a tre 
di Nuova Delhi 


NUOVA DELHI, 23 ottobre 

Per il terzo giorno sono 
continuati i colloqui fra 1 pre¬ 
sidenti Tito e Nasser e il 
Primo ministro indiano, si¬ 
gnora Indirà Gandhi. 

I tre .statisti si sono riuniti 
stamani senza i loro collabo¬ 
ratori mentre i ministri degli 
Esteri hanno comincialo a 
preparare il comunicato fi¬ 
nale della conferenza tripar 
tita che si concluderà domani. 


206 automobili 
finixono 
nella Senna 

LE HAVRE, 23 ottobre 
Dutxeniosei vetture « R.16 » 
appena iL^cite dagli stabili¬ 
menti « Renault » di Le Havre 
hanno avuto la notte scorsa. 

I un’inatte.sa destinazione. Le 
automobili erano state carica 
te a bordo di una gros.sa 
chiatta che stava risalendo 
lentamente la -Senna tramata 
da un rimorchiatore. Giunta 
nei pressi di Rouen, a causa 
dei mulinelli provocati dal 
passaggio di un’altra imbarca¬ 
zione, la chiatta si è improv¬ 
visamente rovesciata trasci¬ 
nando sul fondo del fiume il 
.suo canco di vetture. 


Auckland 

Se(|uestrata 

nave-radio 


pirata 


AUCKLAND, 23 ottobre 
La polizia neozelandese ha 
oggi sequestrato la nave «Ti¬ 
ri » di 190 tonnellate e ne ha 
arrestato l’equipaggio che a- 
veva tentato di fare uscire la 
nave contro gli ordini delle 
autorità del porto di Auck¬ 
land. La « Tiri » doveva di¬ 
ventare la prima stazione ra¬ 
dio pirata della Nuova Ze¬ 
landa col nome di Radio Rau- 
raki e doveva trasmettere da 
fuori del limite delle acque 
territoriali finanziandosi con 
la pubblicità. 
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Demagogia e falsa «modernltò» del «Messaggero» 

I MALI DEL TRAFFICO 
NELLA NOSTRA CIHÀ 
NON SI CURANO 
CON I PALLIATIVI 

Si ammette a denti stretti il naufragio del « mito delFaatomobile » 
Il problema chiave: priorità ed efficienza del mezzo pubblico come 
alternativa alla paralisi - Un carrozzone miliardario per i parcheggi? 


Titolo a cinque colonne in apertura di 
prima pagina, un lun^o servizio, e articolo 
di fondo: così, ieri 11 Mcssaycjero ha pre¬ 
so posizione sul problema del trallico, un 
problema drammatico che, se non sarà af¬ 
frontato con giuste misure, porterà inevi¬ 
tabilmente — e forse in un periodo più 
breve di quello che si pensi — alla para¬ 
lisi della vita cittadina. Non vi è dubbio, 
quindi, che, a buon diritto, la stampa ro¬ 
mana se ne occupa con toni allarmati. 

La questione principale, tuttavia, oggi 
come ieri, risiede non tanto e non solo 
nel clamore che si fa .sul problema, quan¬ 
to nella necessità di una presa di coscienza 
delle cause che harmo provocato la situa¬ 
zione che si denuncia. 

In questo quadro, il primo punto da 
mettere in luce ci pare questo: la moto¬ 
rizzazione privata ha raggiunto il suo pun¬ 
to di saturazione, talché ogni incremento 
in questo settore si traduce di fatto in un 
progressivo avvicinarsi al momento della 
paralisi. Cade così il « mito deirautornobi 
le », mito al quale si è ispirata la stessa 
linea dei governi centristi e di centro-sini- 
stra, che ha provocato la crisi dei servizi 
di trasporto pubblico, della cui attuale inef¬ 
ficienza pagiino oggi tutti gli utenti della 
strada. Di fronte alla caduta di tale mito 
si ripropone, con più forza, la necessità di 
tm rovesciamento di questa linea. 

Come? Attraverso una serie di scelte fon¬ 
date sul principio della priorità del mezzo 
pubblico, base di ogni soluzione concreta 
capace di sciogliere veramente l nodi che 
abbiamo di fronte. 

Su tale impostazione oggi, a Roma e nel 
Paese, sta sviluppandosi un proficuo dibat¬ 
tito che vede il confronto positivo di im¬ 
portanti forze democratiche di opposizio¬ 
ne e di governo. Il Messaggero — che pu¬ 
re, con gli articoli di ieri, dinanzi alla le¬ 
zione della realtà, è stato costretto a ri¬ 
mangiarsi molte delle cose che ha scritto 
anche solo pochi mesi fa — ignora del tutto 
tale prospettiva. « La situazione del traf¬ 
fico a Roma — scrive il giornale di Perro- 
ne — è ormai insostenibile ». 


Soluzioni 

settoriali 


La ragione? Questa: « 1 problemi del traf¬ 
fico e dei trasporti non sono mai stati 
impostati e affrontati responsabilmente » 
ma con « ripieghi che hanno soltanto l’ef¬ 
ficacia di palliativi » e con « soluzioni di 
carattere settoriale, quali ad esempio, i sot¬ 
tovia di corso d’Italia e i pochi del Lungo¬ 
tevere ». 

Si tratta di un’affermazione sostanzial¬ 
mente giusta che, del resto, il nostro gior¬ 
nale non ha atteso oggi per faro (cosi co¬ 
me non è da oggi che denunciamo, come 
ammette II Messaggero « che i mezzi di 
pubblico trasporto sono inadeguatl alla ne¬ 
cessità e per il fatto di disporre soltanto 
della superficie stradale, soffrono della len¬ 
tezza e degli intralci della circolazione »). 

Ma quali confusioni trae II Messaggero 
da tale analisi? Quali provvedimenti, qua¬ 
li scelte e quale linea propone? 

Questo è il punto. 

Il giornale di Perrone spezza una lan¬ 
cia in favore del « metro »; « non si trat¬ 


ta di fare uno o due tronchi periferici i 
cui lavori procedono a rilento come quel¬ 
lo della via ’Tu.scolana — scrive — ma di 
studiare e mettere in opera rapidamen¬ 
te una razionale rete sotterranea di me¬ 
tropolitana che risolva radicalmente il 
problema), e dopo questa concessione al 
mezzo pubblico, ripropone, contro le sue 
stcs.se [iromesse, imbellettandola e pre¬ 
sentandola come moderna, la vecchia li¬ 
nea dei i” palliativi " e delle " soluzioni 
settoriali " in cui risiede la causa prima 
del caos attuale. 


/ parcheggi 
toccasana 


Eccolo (luindi trovare il toccasana di 
tutto nella realizzazione di « vasti par¬ 
cheggi » a contatto del centro storico (il 
che significa in buona sostanza creare un 
altro polo d’attrazione per le auto) che 
(c’era da asiiettarselo) dovrebbero essere 
costruiti e gestiti da privati. I quali pri¬ 
vati, poveretti, deliliono ben guadagnarci 
e cosi la sosta dei veicoli in quelle stesse 
zone — propone il giornale — dovrebbe 
es.sere abolita « poiché nessun privato co¬ 
struttore può e.ssere tanto sciocco da co¬ 
struire un parcheggio laddove aH’esterno 
restasse piena libertà di sosta ». 

Il che significa, se abbiamo inteso be¬ 
ne. che II Messaggero intende risolvere il 
problema del traffico incrementando la 
motorizzazione individuale alla sola con¬ 
dizione che gli automobilisti parcheggino 
dove vuole e dove conviene a Perrone. 

Le altre soluzioni indicate o adombra¬ 
no fra le righe la vecchia proposta della 
destra romana degli sventramenti, che 
qualcuno ha già visto prefigurata nei sot¬ 
tovia del centro-sinistra, oppure sconfina 
con la demagogia, laddove chiede oggi una 
politica di decentramento dei servizi (co¬ 
sa giustissima). 

Dopo aver avversato, con un accani¬ 
mento che davvero meritava miglior cau¬ 
sa. quel poco che in questo senso è stato 
fatto su questo terreno. 

Non basta. Dopo che perfino una par¬ 
te del centrosinistra romimo non insiste 
più sulla richiesta di leggi speciali per 
Roma, il giornale di Perrone, rilancia l’ar¬ 
gomento e bussa quattrini allo Stato. 
Quattrini, naturalmente, non da investire 
in una politica die renda efficiente il mez¬ 
zo di trasporto pubblico (unico strumen¬ 
to — oggi ormai anche certi gruppi dei 
dorotei romani ne sono convinti — per 
risolvere radicalmente e efficacemente il 
problema), ma per attuare i vecchi indi¬ 
rizzi che ci hanno dato la Roma di oggi, 
che non è solo la Roma del traffico cao¬ 
tico, ma anche quella della speculazione 
edilizia. 

La Roma con le baracche e le borgate 
e con l’EUR, con 20 mila appartamenti di 
lusso vuoti e decine di migliaia di fami¬ 
glie .senza una vera casa. Quella Roma 
dove, quando i lavoratori, edili o tran¬ 
vieri, scioperano trovano in prima linea 
Il Messaggero ad accusarli di sovversione. 


b. 



Quattro morti: un*intera famiglia 
distrutta per un sorpasso sbagliato 


Il tragico scontro è avvenuto sulla via Fiacca 
a Terracina: una «1100» è stata Investita da un 
furgone che ha compiuto la manovra vietata 
Moribondi i due feriti • Auto contro un muro a Pa- 
lestrina: muoiono due giovani, uno è In fin di vita 


Sette morti, due moribon¬ 
di. otto feriti sono il gravis¬ 
simo bilancio di quattro in¬ 
cidenti stradali, avvenuti nel¬ 
lo spazio di poche ore, dulie 
due deH'altra notte a mezzo¬ 
giorno di ieri. L’imprudenza, 
il mimcato rispetto delle nor¬ 
me di circolazione, Teccessi- 
va vel(x-ità sono alla base di 
tutte queste sciagure. 

La più grave è avvenuta alle 
ll.lU) di ieri al terzo chilome¬ 
tro della via Fiacca, alle por¬ 
te di Terracina: il bilancio è 
di quattro vittime, tutti com¬ 
ponenti della stessa fiunigha, 
e di quattro feriti, uno dei 
quali versa ora in fin di vita. 
Un furgone, «1100» targato 
Roma 819510, è piombato ad¬ 
dosso, frontalmente, a una 
«1100», targata I.atina ’JiUiOti- 
il conducente. Francesco Uo 
moli, 33 aimi, abitante ad An¬ 
zio in via Porto Neroniano 22. 
che aveva accanto a sè un gio¬ 
vane di 30 anni, Gianfnmco 
Imperiali, ha iniziato il sor- 
piLsso di una « Giulietta », pro¬ 
prio mentre in senso contra¬ 
rio stava .sopraggiungendo la 
altra vettura. 

Dove è avvenuta la sciagu¬ 
ra. la .strada e rettilinea ed 
abbastanza larga: Francesco 
Roinoli. evidenteniente, tia 
sperato di farcela a passare 
Invece ha sbagliato la mano 
vra e il turgone. elle era ca¬ 
rico di pesce, si è schiantato 
a tutta velocita (oltre 8t) chi¬ 
lometri oriiri) contro il mu¬ 
so dell’altra «1100». Le due 
vetture sono rimaste pratica- 
mente distrutte: su di esse è 
piombata anche la « Giuliet¬ 
ta », al cui volante sedeva un 
medico, il dottor Raffaele "Tuc- 
ciarone, da Formia. Quest’ul¬ 
timo è rimasto fortunatamen¬ 
te illeso: ed è stato proprio 
lui ad organizzare l primi 
soccorsi, a fermare alcune au¬ 
to di passaggio, a caricare su 
di esse 1 feriti e a farli tra¬ 
sportare all’ospedale di Terra¬ 
cina. 

Per due di essi, purtroppo, 
non c’era più nulla da fare: 
morti sul colpo, erano rima¬ 
sti incastrati tra le lamiere 
contorte della « 1100 » investi¬ 
ta. Sono l’autista della vettu¬ 
ra, Vito Vadanai, 50 anni, da 
Terracina, e la suocera Vene¬ 
randa Pinarello, 77 anni. Il 
figlio del Vadanai, Sergio, di 
8 anni, è spirato pochi atti¬ 
mi dopo essere stato ricove- 


LUTTI 

Ieri, in un incidente stradale, 
ha perso la vita il compagno 
Italo Alessi della sezione di 
Fiumicino. Ai familiari giunga¬ 
no le condoglianze dei compa¬ 
gni di Fiumicino e nostre. 


E’ deceduto Erminio Artiz- 
zo, del comitato direttivo del¬ 
la sezione di Porto Fluviale. 

Ai familiari, ed in particola¬ 
re ai figli Luigi ed Elsa, giun¬ 
gano le condoglianze dei com¬ 
pagni di Porto Fluviale e de 
l'Unità. 


rato In ospedale, mentre 11 
cognato, Domenico Favaro, di 
52 armi, è morto nella tarda 
serata. Ora i medici dispera¬ 
no di salvare la moglie del 
Favaro. Luigia D’Agostini, di 
50 armi: la signora è in co¬ 
ma. La moglie del Vadanai, 
Mercedes Favaro, di 47 armi, 
è stata pure ricoverata in o.s- 
servazione, ma dovrebbe ca¬ 
varsela. 

Il conducente e il passeg¬ 
gero del furgone, che ha pro¬ 
vocato la sciagura, .sono rima¬ 
sti feriti, non gravemente: 
Francesco Romoli guarirà m 
un mese e Gianfranco Impe¬ 
riali in 10 giorni. L’autista è 
piantonato in o.spedale: oggi 
stesso, il pretore di Tcrraci- 
na. dottor De Felice, dovreb¬ 
be spiccare contro di lui un 
mandut(i dt cattura per omi¬ 
cidio colposo plurimo. 

La seconda sciagura è avve¬ 
nuta l’altra notte, dopo le 2, 
sulla Pedemontana, la straida 
che uni.sce Palesi rina a Roma. 
Una «1100» si è schiantata, 
al bivio per Gallicano, contro 
un muro, è rimbalzata indie¬ 
tro e si è poi rovesciata tic 
volte: molto probabilmente il 
conducente. Massimo Pasqui- 
nelli, di 20 juini. non cono¬ 
sceva la strada, non sapeva 
che. al centro del bivio, s'al¬ 
za un mino. Quando lo ha 
visto davanti a .sé, era troppo 
tardi: tra l’altro aiveva lan¬ 
ciato la vettura ad oltre IIK) 
ahilometri orari. 

Sono morti i giovami che 
sedevano davanti: Maussimo 
Paisquinelli è spirano all’alba, 
mentre Gianfranco Ballistel- 
li. ‘20 anni, è giunto già caidai- 
vere all’ospedale di Palestri- 
na. Francesco Alfaroni. ‘22 an¬ 
ni e Roberto Salvatori. 21 an¬ 
ni, sono stati ricoverati en- 
tnmibi con prognosi riserva¬ 
ta: le condizioni del primo 
sono disperate. 

Italo Alessi, un tassista di 
55 armi, abitante in via del¬ 
l’Atleta 6, è stato travolto ed 
ucciso da un’auto. La disgra¬ 
zia è avvenuta all’undicesimo 
chilometro dcU’autustrada Fiu- 
micino-Roma: l’Alessi, gran¬ 
de appassionato di ciclismo, 
stava tornando verso casa al 
termine di una lunga pa.sseg- 
giata in bicicletta, ed è stato 
preso alle spalle. Lo ha soc¬ 
corso lo stesso investitore, 
Giancarlo Muncinelli, 35 an¬ 
ni. da Fiumicino, che lo ha 
accompagnato al S. Eugenio. 
Lo sfortunato ciclista è spi¬ 
rato due ore più tardi. 

Carambola a quattro sul- 
l'Appia, alle 12. Una « 850 » 
coupé (condotta da Giuseppe 
Pontoni, da Marino) ha fre¬ 
nato all’improvviso ed c sta¬ 
ta tamponata da un furgo¬ 
ne «1100» (Pietro De Luca, 
38 anni, via Albona 58). sul 
quale è piombata una « Giu¬ 
lietta » (al volante Ugo Bel¬ 
lini 28 anni, che aveva ac¬ 
canto la moglie, Eliana, di 
22 anni, e il figliolettu, Dino 
di 18 mesi). Sulle tre vetture 
si è infine schiantata una 
« lino » (Achille Mazzocchi, 26 
anni, da Tor San Lorenzo). 

Eliana e Dino Bellini sono 
stati ricoverati in osservazio¬ 
ne al San Giovanni. 


fuga in pigiama in via della Heginella 

Panico nella notte: a fuoco 
le scale della vecchia casa 



Lo sgabuzzino dove si è iviluppato l'incendio. 


Sceno di panico, ieri notte 
in via della Regna Ila 27, una 
delle strade della vecchia Ro¬ 
ma, nel none Sant’Angelo. 
Verso le 2,31) si è .svilupp:itn 
improvvisamente un incendio 
in uno sgabuzzino airuliiino 
piano dello stabile le liam- 
ine si sono ben |)iesto prop;i 
gate alle vecchie 11 avi. alle 
porte, ai passamani ticlh' sca¬ 
le. Dalle abitazioni, gli inqui 
lini, .svegliati dal lumo. sono 
fuggiti nella strada in camicia 
da notte ed in pigiama 

Uno (t'cgli iiupiilmi, .-Mbeito 
Pavoncello, di (ili anni, tappe/ 
ziore, è rimasto ustionalo m 
pili parti del roijin. I.’iiomo 
abPa proprio aH’iiltimo piano 
(iello stabile 11 fuoco si e 
sviluppato nel suo sgabii/zi- 
no 

1 vigili del fuoco hanno lot¬ 
tato a lungo contro le fiam¬ 
me. Quando, finalnienle. I ni 
eendio e sudo domato han 
no accettalo che le scale del¬ 
lo stabile, intaccate dairmcen- 
dio. non erano piu sicure 
Nello stabile abitano, oltre al 
Piivoncello, le famiglie Fio- 
lenlino. \loscato. Anilcoli e 
Zartati. Non si cono.st ono le 
cause dell’incendio Sembra 
che il Pavoncello. in passa¬ 
lo. abbia minacciato piii voi 
te di dure fuoco al (arlone 
dello sgabuzzino 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO — Do¬ 
mani alle ore 9,30 è convocato 
Il comitato direttivo della fede¬ 
razione. 

AZIENDALI — Oggi alle ore 
17, riunione segretari aziendali 
con Fredduzii. 

COMMISSIONE CITTA’ ED 
AZIENDALI — Giovedì 77 alle 
ora 17, riunione commissione 
città e responsabili aziendali sul 
tesseramonlo e decentramento. 

ARTIGIANI COMUNISTI — Oggi 
alla ore 17, riunione in federa¬ 
zione con D’Onofrio. 

CONVOCAZIONI — Casal Ber¬ 
tone ore 19, ass. edili con C. 
Cianca; Latina Metronio, ore 
20,30, ass. con Gensini; Tufello, 
ore 20, ass. con Picchetti. 

TESSERAMENTO — Quarticcio- 
lo, ore 20, con A. Natoli; Ma- 
gliana, ore 20, ass. con TrevisioI; 
Borghesiana, ore 20, C. D. con 
Cenci; Prenestino, ore 20, C. D. 
con Loffredi; Ottavia, ore 19,30, 
C. 0. con A. M. Ciai; Torpignat- 
tara, ore 19,30, C. D. con G. 
Berlinguer; Valmelaina, ore 20, 
C. D. con Lotti; Ostiense, ore 18, 
C. D. e comitati politici di ACEA, 
GAS, Mercati generali, OMI con 
Maderchi. 

TIBURTINA — Stasera alle ore 
20, in via Tiburtina 721, si svol¬ 
gerà il convegno sui problemi 
della zona. Svolgerà la relazione 
Procopio; parteciperanno i con¬ 
siglieri comunali Gigliotti, Giu¬ 
liani Giorgi, Salzano e Javicoli. 


A Bravetta 


Accoltella 
la moglie 
sorpresa 
con l'amico 


Un giovane, sorpre.su la mo¬ 
glie in compagnia di un al¬ 
tro uomo, l’ha accoltellala 
colpendola al torace, al brac¬ 
cio e al gomito destro. Per 
fortuna nessuno dei colpi ha 
ferito in modo grave la don¬ 
na che ora è ricoverata al S. 
Camillo con 12 giorni di pro¬ 
gnosi. Il marito è stato ar¬ 
restato. 

I protagonLsti deirepisodio 
sono Maria Antonietta Damia¬ 
ni, di 26 anni, Raffaele Maz- 
zullo, di 3() anni, abitanti in 
via dei Carraresi 13, nella zo¬ 
na di Bravetta. 

Verso le 19,30 l’uomo, dopo 
averla seguita, ha sorpreso la 
moglie in compagnia di un 
uomo in via dei Gonzaga 21. 
Il Mazzullo si è avventato 
subito sulla donna colpendola 
tre volte con un piccolo coltel¬ 
lo. 


/ «fattacci» romani al giudizio della magistratura 


ONQUANTADUE IMPUTATI 





PER NOVE OMICIDI E OTTO RAPINE 

La Corte aveva chiuso Fattività assolvendo i Bebawi e Vha ripresa mandando assolto un « sicuro rapinatore » - / casi più clamorosi 


L’attività della Corte d’Assi- 
se di Roma si è conclusa, 
prima delle ferie estive, con 
la più clamorosa delle asso¬ 
luzioni, quella dei coniugi Be- 
bawì. Si è riaperta tre giorni 
fa con un processo passato 
quasi sotto silenzio, ma non 
per questo meno grave o im¬ 
portante: un giovane di poco 
più di cent’anni. Carlo Oidio- 
dato. doveva rispondere di ra¬ 
pina aggravata e rischiava ol¬ 
tre dicci anni di carcere per¬ 
chè accu.sato di aver rubato 
con violenza una borsa con 
gioielli del valore dt trenta 
milioni: raggiunto da prove 
che per gli investigatori non 
erano assolutamente smentibi¬ 
li, è stato assolto per non 
aver commesso il fatto, in 
parole povere perchè con la 
rapina che gli era stata con¬ 
testata egli non ha avuto nul¬ 
la a che vedere. 

Non resta che aggiungere: 
la Corte d’Assise ha comincia¬ 
to cosi come aveva finito, ri¬ 
stabilendo una verità che in¬ 
dagini sbagliate e spesso pri¬ 
ve di intelligenza avevano fal¬ 
sato. Una verità giunta in ri¬ 
tardo, perchè come i Bebaici, 
anche il Dìdiodato ha passato 
un anno in carcere in attesa 
del processo. E al giovane 
che la polizia aveva indicato 
come un rapinatore questa ga¬ 
lera preventiva poteva davve¬ 
ro essere evitata, perchè la 
Procura della Repubblica, lo 
stesso ufficio che l’aveva man¬ 
dato in Corte d’Assise, non 
doveva credere molto alle 
prove contrarie: infatti ha poi 


chiesto lassoluzionc per in¬ 
sufficienza di prove. 

La Corte d'Assise di Roma, 
come tutte le Corti d'Assise. 
è formata da sei giudici po¬ 
polari, estratti da una spe¬ 
ciale urna, e da due giudici 
togati, i quali da alcuni anni 
sono gli stessi: il presidente 
Nicolò La Bua e il giudice 
a latore Beniamino Fagnani. 
Sono stati essi a condannare 
all'ergastolo Fenarolj e Ghia- 
ni e a risolvere in un modo 
o nell’altro i casi più clamo¬ 
rosi degli ultimi sei anni. Il 
presidente La Bua è noto per 
il puntiglio con il quale svol¬ 
ge gli interrogatori e risolve 
i problemi posti dai numerosi 
processi che gli sono affidati. 
Spesso sembra che questo ma¬ 
gistrato disperda il dibatti¬ 
mento, che lo allunghi fino 
all'inverosimile peccando di 
eccessivo formalismo, ma al¬ 
la fine bisogna riconoscere 
che egli fa di tutto perchè 
la giustizia sia sostanziale: 
ne abbiamo avuto la prova 
attraverso una serie di pro¬ 
cessi che si sono conclusi 
con l'assoluzione di imputati 
che erano stati indicati come 
colpevoli al cento per cento. 
E una prova ulteriore è stata 
fornita proprio dal caso Be- 
batri. con una sentenza che 
ha messo il dott. l-a Bua con¬ 
tro le alte sfere della Cassa¬ 
zione per le quali una dupli¬ 
ce condanna sarebbe stata più 
che giusta. 

A parte il caso del Didio- 
daio, risolto nel modo che 
abbiamo detto, la Corte d’A.s- 


sisc non avrà quest'anno gros¬ 
si processi indiziari- quasi 
tutti gli imputati sono con. 
fessi Ciò non diminuisce le 
difficoltà dei giudici, i quali 
dovranno pur sempre sceglie¬ 
re fra una pena e l'altra, fra 
i dieci e i venti o i trenta 
anni di carcere. Ogni caso, 
anche il più chiaro, presenta 
infatti risvolti umani differen¬ 
ti. .Ma almeno un processo 
indiziario c'è va ricordato un 
episodio che ha commosso 
l'opinione pubblica e che ora 
è in Assise. 

Due coniugi. Nicola Moffa 
e Concetta tivoli. sono accu¬ 
sati di omicidio per aver uc¬ 
ciso la figlia e averla poi get¬ 
tata nel fiume all'interno di 
una scatola di latta. L'accusa 
è da ergastolo, ma sarà pur 
sempre necessario indagare 
sul perchè marito e moglie 
sono giunti (sempre che sia¬ 
no colpevoli) a un così gra¬ 
ve delitto. 

Si può dar credito all'uomo, 
il quale sostiene di aver get¬ 
tato la bambina — morta per 
malattia — nel Tevere perchè 
cosi gli imponeva la propria 
religione? 

Il processo ai coniugi Mof¬ 
fa comincerà il 5 novembre. 
Venti giorni dopo, sempre in 
Assise, si aprirà un altro cla¬ 
moroso K caso ». quello degli 
amanti diabolici. Gianfranco 
Sacco è accusato di aver uc¬ 
ciso il marito dell'amante get¬ 
tandolo nel Tevere. La donna 
è accusata solo di favoreggia¬ 
mento. La vittima si chiama¬ 
va Giuseppe Marcuccio. Ver¬ 


so la fine del 1963. uscito da 
Regina Coeli dove aveva scon¬ 
talo una condanna per furto, 
tornò a casa, dalla moglie. Iso- 
lina Stanco, la quale nel frat¬ 
tempo aveva allacciato una 
relazione con il Sacco. 

Fra i due uomini ri fu una 
violenta lite sotto ponte Mar¬ 
coni e il più giovane, appun¬ 
to Gianfranco Sacco, dette una 


Due ((13d 
realizzati 
al Tofo 

Ancora una schedina mi¬ 
lionaria, al totocalcio. I ri¬ 
sultati non del tutto regola¬ 
ri hanno portato oltre ven¬ 
tuno milioni di lire (esatta¬ 
mente 21.183.500 lire) nelle 
ta.sche delle sedici persone, 
ovviamente tutte anonime, che 
h.'inno « azzeccato » il « tredi¬ 
ci ». Poco più di mezzo mi¬ 
lione hanno vinto invece i 
« dodici ». 

Due « tredici » sono stati 
realizzati a Roma. Una sche- 
dir>a è stata giocata nella ri¬ 
cevitoria 1004 che si trova in 
via Rasella ed è di proprietà 
di un noti-ssimo ex arbitro 
intemazionale, il signor Ed¬ 
gardo Alterio; l’altra nella ri¬ 
cevitoria 13.34 che si trova in 
via Agostino De Petris! 

Entrambi i locali — il se¬ 
condo è una rivendita di gior¬ 
nali — sono chiusi la dome¬ 
nica. 


spinta al rivale facendolo ca¬ 
dere nel Tevere 

Il delitto fu scoperto solo 
dopo otto mesi. Isolino Stan¬ 
co denuncia infatti la scom¬ 
parsa del marito e si penso 
a una disgrazia: fu qua.si per 
caso che l'amante della don 
na finì con l’essere .--ospettato 
€ con il confessare. 

In Corte d'Assise finiscono 
i fatti più gravi, ma spesso 
non vi è nulla di più futile 
delle circostanze che hanno 
spinto l'imputato a commet¬ 
tere il reato. Il 19 dicembre 
verrà prcKcssato un uomo che 
uccise la moglie c ferì la suo¬ 
cera perchè le due donne non 
riuscivano a trovare nei cas¬ 
setti una fotografia. L’omici¬ 
da è Attilio Cipolletti. Il 5 
giugno dello scorso anno rien 
trò in casa dal lavoro deciso 
a tirar fuori una fotografa 
nella quale era ritratto con 
il figlioletto di 16 mesi Non 
trovò la foto e cominciò a 
litigare con le due donne. 

Improvvisamente andò a 
prendere la pistola nel co¬ 
modino accanto al letto e 
fece fuoco, uccidendo la mo¬ 
glie, Ida Mazuca. e ferendo 
la suocera. Rachele Gigliotti. 

Complessivamente i proces¬ 
si per omicidio che saranno 
celebrali a Roma nella prima 
ses.sione della Corte d’Assise. 
cioè fino alle ferie natalizie, 
sono nove Otto sono i pro¬ 
cessi per rapina aggravata e 
tre quelli per vilipendio. Gli 
imputati sono in tutto 52 Fra 
i processi per omicidio uno 
dei più penosi ha come im¬ 


putato Giuseppe Corchi, di 62 
anni E' un vedovo che su un 
treno conobbe una donna. An¬ 
gela Cescun. di 52 anni, ve¬ 
dova anch'essa. Fra i due. più 
che una relazione, nacque un 
accordo Si sarebbero tenuti 
compagnia, confortandosi a vi¬ 
cenda Ma Angela Cescon. do 
po pochi mesi, si stancò II 
Cocchi temette di precipitare 
nuovamente nella solitudine e 
perse la testa, con otto coltel¬ 
late stroncò la vita della non 
più giovane amica (Questo pro¬ 
cesso arra inizio il 15 no¬ 
vembre 

Non mancano in Assise epi¬ 
sodi boccacceschi Attilio Mar- 
tinangcli e Luciano Costami 
dorranno rispondere di rapi¬ 
na agararata. perche sotto le 
false spoglie di Jeannette e 
Cabina, due apparentemente 
prosperose ragazze, rapinaro¬ 
no un ingenuo cliente II pro¬ 
cesso comincerà il 27 ottobre 
Il povero cliente è il signor 
D. C. (ci limitiamo alle Ini¬ 
ziali. perchè il signore in que¬ 
stione di guai ne ha avuti 
già abbastanza) il quale nel¬ 
la notte fra il 15 e il 16 mag¬ 
gio scorso accettò la compa¬ 
gnia di due « ragazze » facen¬ 
dole salire sulla propria au¬ 
to. Giunto fino a un prato, 
dove Jeannette e Cabina si 
rivelarono per quello che 
realmente erano due rapina¬ 
tori. 

D. C. rimase sul prato, mal¬ 
menato e stordito, nonché al¬ 
leggerito di 30 mila lire in 
contanti e di assegni per 300 
mila lire. 


Denunciata per simulazione di reato 


Si ferisce al polso 
e inventa una rapina 

• ‘ • e 

E’ una giovane donna colta da una crisi di sconforto - Infer- 
rischia la vita per dose eccessiva di barbiturici 


miera 


Una giovane dorma si è re¬ 
cisa le vene del polso sini¬ 
stro e si è quindi presentata 
al Policlinico denunciando una 
rapina. Si chiama Rosina 
Pomponl, ha 29 anni. Questa 
notte, con il braccio che per¬ 
deva sangue, è giunta all’ospe¬ 
dale dichiarando di e.ssere sta¬ 
ta aggredita da uno scono¬ 
sciuto. « Ero salita — ha det¬ 
to — .su una ”600” bianca in 
via Tiburtina. Improvvisa¬ 
mente il giovane che mi ave¬ 
va invitata sulla macchina ha 
tentato di strapparmi la bor¬ 
setta. Ho resistito, ma quel¬ 
lo mi ha ferito al polso con 
un coltello ». 

Gli agenti di guardia al Po¬ 
liclinico hanno avvertito la 
squadra mobile. Poiché la ver¬ 
sione della donna, anche a 
causa di alcune contraddizio¬ 
ni, non era molto convincen¬ 
te. Rosina Pompon! è stata 
.sottoposta a un lungo inter¬ 
rogatorio. Alla fine ha confes¬ 
sato: n .Sono stata colta da 
una crisi di sconforto e mi 
sono ferita al polso da sola. 
Poi ho avuto paura e sono 
corsa all’ospedale. Non sape¬ 
vo come giustificare le feri¬ 
te e ho inventato la storia 
della rapina ». La donna é sta¬ 
ta denimciata per simulazio¬ 
ne di reato. 

Un’altra giovane donna è 
sfata ricoverata al S. Camil¬ 
lo in gravi condizioni per aver 
ingeriti» una dose eccessiva di 
barbiturici. E’ un infermiera 
di 26 anni. M A. Ieri notte si 
trovava al motel AOIP sulla 
via .Aurelia. in compagnia del 
fidanzato. L’uomo ha dichia¬ 
rato che quando, verso le 9, 
si è svegliato, ha trovato la 
fidanzata rantolante accanto 
a sé. Ha aggiunto di aver 
notato nel dormiveglia che nel 
corso della notte la giovane, 
poiché non riirsciva a pren¬ 
dere sonno, si era al7.ata T>er 
ingerire dei tranquillanti. 


ISTITUTO GRAMSCI 

Oggi alle 18,30 nella sede 
dell’Istituto Gramsci in via 
del Con.servalorio .55. la pro- 
fe.ssoressa Rosa Rossi terrà 
la terza lezione del corso sul¬ 
la letteratura spagnola fra le 
due guerre. « I.e avanguardie 
in Spagna' rreacioni.smo e ul- 
traismo. Cancinos Assens e 
Guillermo de Torre - Ramon 
Gomez de La -Sema » sarà il 
titolo della lezione. 


AV VISI SANIT ARI 

ENDOCRINE 

Gablnerto medico per la evira delle 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (neunLstenla. de¬ 
ficienza ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Dottor P. 
MON.ACO, Rema • Via Viminale, 38 
(Stanane Ttminl - Scala sinistra. 
pUn« aecondo. tnt 4). Orario 9-13. 
li- 18 •«eluso il sabato pomeriggio 
e ari giorni festivi. Fuori orario, 
nel MiMto pomeriggio e net giorni 
festivi SI riceve solo per appun 
lamento. Tel 471.HO (Am. Com. 
Roma 16019 del 35 ottobre 1956). 


Domani davanti ai giudici di Latina 

Gina e Mìlko 
oggi si separano 

Sono sposati da 17 anni • Il bambino a Gina 





• 






-t. 


Gina Lollobrigida e Milko 
Skofìc si separano consensual¬ 
mente oggi a I.atma. dopo 17 
anni di matnnujnio. 1 due co¬ 
niugi hanno raggiunto raccor¬ 
do su tutti i punti, dafi’nffida- 
mento del figlio alle ciuestioni 
finanziarie. Andrea Milko ju¬ 
nior. di sette anni, resterà al¬ 
la IxjIIo, ma il padre avrà il 
diritto di vederlo in qualsia¬ 
si momento e di tenerlo pres 
so di sé un mese durante le 
ferie estive. 

Il patrimonio è già stato di 
viso da tempo. La I>nllobrigi 
da e .Skofic .si .scioglieranno 
vicendevolmente dall’obbhgo 
della reciproca a.ssisten7a. I.e 
cau.se del fallimento del ma¬ 
trimonio della nota coppia — 
tm tempo molto unita — non 
sono note: fatto sta che da 
qualche anno Gina e Milko 
vivono separati e che ora han¬ 
no dtjci.'io di rivolgersi al ma¬ 
gistrato per ratificare que.sta 
situazione. 

Tanfo la I»l!o quanto .Sko¬ 
fic .saranno presenti oggi a 
fratina, sede scelta perche J’ul- 
fima residenza della coppia e 
■Sabaudia. II presidente del 
Tribtinale civile fata un ten¬ 
tativo di conciliazione, ma ctin 
nessuna probabilità di suc¬ 
cesso. 


I li giorno . 

Oggi lunedi 24 ottobre | 
(297-68). Onemaslico: 

I Raffaele. Il sole sorge al- | 
le 6.52 e tramonta alle | 
17,33. Luna piena il 39. 

L_I 


piccola 

cronaca 


VIA TUSCOLANA 

Allo scopo di consentire al¬ 
l’impresa S.ACX)P. che sta e.se- 
guendo I lavori della metra 
politana, la sistemazione stra¬ 
dale della via Tuscolana tra 
le vie Fabio Rulliano e Livio 
Salinatcre e la rimozione del 
ponte Bailey sulla direttrice 
di attraversamento via Vale 
rio Publicola - via Calpurnio 
Fiamma, a decorrere da oggi 
saranno effettuate nella zona 
delle deviazioni del traffico. 


CONFERENZA 

Giovedì 27 ottobre, alle ore 
18,30, nella sala dell’Ente na¬ 
zionale biblioteche, via Miche¬ 
le Mercati n. 4, Roma, il prof. 
Walter Binni, ordinario di let¬ 
teratura italiana all’Università 
di Roma, presenterà la col¬ 
lana « classici italiani », edita 
dalla ca.sa editrice Zanichelli. 
Interverranno 1 professori Gio¬ 
vambattista Salinari e Riccar¬ 
do Scrivano. 
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ULA MAGNA 

Alle 21,15 concerto inaugu¬ 
rale stagione serale univer¬ 
sità con 11 Modero Jazz 
Quarte!. Domani ore 21,15 
concerto straordinario 
DRO ROMANO 

Alle 21 suoni e luci in ita¬ 
liano, francese, tedesco, in- 
gle.se. Ore 22, solo in in¬ 
glese 

'ILLA ALOOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 21,15 XII estate roma¬ 
na di prosa di Checco Du¬ 
rante • Anita Durante • Leila 
Ducei in Modesto Sparagro.s- 
so, brillantissima novità as¬ 
soluta di Leila Liberti. Re¬ 
gia C. Durante. Ultime re¬ 
pliche 

«(SOLINE (Via delle Orsoline 15) 
Ripo.so. Domani alle 21,.^ 

I viaggi di fiulliver 
EATRO DEI SATIRI 
Domani alle 22 comp. del 
Sagittario con Oggi come 
oggi. Spettacolo in bianco 
e nero di M. Costanzo. Con 
C. Macelloni, M.G. Grassi- 
ni, F. Bi.sazza, M. Castri. 
Musiche curate da G. Bon- 
compagni. Novità as.suluta 
ilOSCURI (Via Piacenza 1 • Tele¬ 
fono 474.156) 

Prossima inaugurazione 
lEL LEOPARDO (viale Colli Por- 
tuensi 230) 

Alle 21,15 comp. del teatro 
con Prima del falò, di C. 
Remondi, con C. Remondi, 
Z. Lodi, Soko. Regia e .scene 
dell'autore. Secondo mese 
di success(j 
LISEO 

Alle 21 familiare comp. Pro- 
clemer Albertazzi pre.senta 
Come tu mi vuol di L. Pi- 
randello 

lABARET BEAT 72 

Pro.ssima inaugurazione 

OLDONI 

Domenica alle 21,30 Mem- 
bers of thè Oxford Univer¬ 
sity Dramatic Society pre- 
sent Measure for measure 
by William Shakespeare 
CCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21,15 Teatro 
Olimpico concerto del Trio 
Gazzelloni - Gulli - Giuran- 
na (tag. 3). Musiche Tele- 
mann-Reger-Beethoven. Bi¬ 
glietti in vendita alla Tilar- 
monica 

I lUIRINO 

Ripu.so. Domani alle 21,15 
familiare Come vi piace ( Ro- 
.salinda) 

ELLE MUSE 

Alle 21,15 Carmelo Bene e 
Maria Monti presentano II 
rosa e U aero, di G.M. Le¬ 
wis (versione teatrale da II 
monaco) con Livia Manci- 
nclli. Silvano Spadaccino. 
Regia C. Bene 
UDITORIO DEL GONFALONE 
Oggi e domani alle 17,30 e 
21,30 concerto dello Haydn 
trio di Vienna, violino, vio 
I loncello, pianoforte. Musi- 
f che Mozart-Haydn 
fRIDOTTO ELISEO 

Ripo.so. Domani alle 21,15 
Clizia, di N. Machiavelli 
IDE' SERVI 

Imminente comp. dei possi¬ 
bili di Durga L'u\ventura di 
Prospero, di Durga. Novità 
assoluta. Con Anna Lelio, 
Antonio Iglesias, Carla Ta- 
: tò. Gianfranco Mazzoni. Re¬ 
gia e scene dell’autrice. Co 
stumi Numa 

I ,Y PARKING (Via S. Prisca 

omenica dalle 17 alle 20 

sita dei bambini ai perso- 

aggi delle fiabe. Ingresso 

ratuito 

ITRALE 

el. 687.270 

jposo. Domani alle 21.15 

i ragiono e canto 

IOLI 

iposo. Domani alle 21,15 
on Giovanni di Moliere 
LE 

iposo. Domani alle 21.15 
imiliare Dal tuo al mio 
i G. Verga 

LA COMETA 

Ile 21,15 familiare corno 
ornici uniti in Musica c 
izzi, dalla commedia dei- 
arte con Edmonda Aldini, 
uigi De Filippo. Duilio Del 
rete. Arturo Corso, Renzo 
abris. Musiche C. Brero. 
i. Sbragia 
riNA 

liposo. Domani alle 21.15 
n voce ilei padroni 

SABA 

Ile 21.30 comp. di prosa 
“atro libertino con li ni- 
otc di Rameau. di S. Di- 
erot; I vedovi, di C Ter- 
on. Con G. Portile, A. Bar- 
erito. E. Carlon. 'rer74i set- 
imana di .successo 
VIA BELSIANA 
ille 21,.30 comp. del Porco 
pino presenta in prima as 
oluta l/hitervista. di A 
foravia: famiglia tior- 

aalc. di D. Marami. Ta//.i, 
:. Siciliano. Regia Roberio 
luicciardini Seconda setti 
nana di succes.so 
RGO S. SPIRITO 
iabato alle 17 compagnia 
)'Origlia-Palmi con Giin-asta 
ragedia in tre atti di Igna 
io Meo Prezzi familiari 
SSINI (PS Chiara ’-i) 
rei. 6.52.770 

liposo. Ekmiani alle 21.'5 
/ammalato per forra 
LECCHINO 

mmmente inizio stazi »oe 
•omp di prosa « quer- 
la del ta.s.so ». con l.c doii- 
ir a parlamento, di .Ansio 


fané. Adattamento F. Di Leo, 
A. Maggiore. Regia Sergio 
Ammirata. 

TEATRO PANTHEON (Via B. An¬ 
gelico 32) 

Tel. 832 254 

Sabato e domenica alle 16,30 
le marionette di Maria Ac- 
cettella presentano l-a bella 
addormentata nel busco. 
Fiaba musicale di Icaro Ac- 
cettella e Ste. Regia I. Ac- 
cettellu 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (731.306) 

1.41 valle dei disperati, con 
G. Madison e rivista Patti 
Giusti-Tina Lotti 
VOLTURNO (Via Vollurno) 

100 colpi di pistola e varie¬ 
tà grande rivista 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 352 153) 

La Bibbia. J. Huston SM 4 
AMERICA (Tel 568 168) 
Combattenti della notte, 
con K. Douglas A ♦♦ 

ANTARES (Tel 8V0 947) 

Posta grossa a Doge City, 
con H. Fonda A ♦ 

APPIO (Tel 779 638) 

Inferno a Caracas, con G. 
ArdLsson A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Chiuso per proiezione pri¬ 
vata 

ARISTON (Tel 353 230) 

F.II.I. operazione gatto, di 
Walt Disney, con H. Mills 

C ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Modesti’ Blaise la bellissi¬ 
ma che uccide, con M. Vitti 
.SA ♦♦ 

ASTOR (Tel 6.220.409) 

Se tutte le donne del mon¬ 
do (operazione paradiso), 
con R. Vallone A ♦ 

ASTORIA (Tel 670 245) 

La cassa sbagliata, con J. 
Mills .SA ♦ 

ASTRA (Tel 848 326) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel 572.137) 
Caccia alla volpe, con P. 
Sellers C ♦ 

AVANA 

Arizona Colt, con G. Gem¬ 
ma A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347 592) 

Africa addio (V.M. 14) 


con G. Gem- 

A ♦ 


BARBERINI (Tel. 471.707) 

La strega in amore, con S. 
Ferrati I)R ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Caccia alla volpe, con P. 
Sellers C ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Caccia alla volpe, con P. 
Sellers C ♦ 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

I nostri mariti, con A. .Sor 
di (V.M. 18» A ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Gli amori di una biuiula, 
con H. Brejhova DR ♦♦♦ 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 

1 nostri mariti, con A. Sor¬ 
di (V.M. 18) A ♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Hotel Paradiso, con A. Guin- 
nes SA ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Arizona Colt, con G. Gem¬ 
ma A ♦ 

EDEN (Tel 380 188) 

Beau geste, con G. Stock- 
wall A ♦ 

EMPIRE (Tel 855 622) 
Combattenti della notte, con 
K. Douglas A ♦♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6) EUR 
(Tel 5.910.986) 

I nostri mariti, con A Sor¬ 
di (V.M. 181 A ♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

II papavero è anche un tio- 
re. con T. Howard A ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

L'n uomo, una dolina, -on 
J.L. Trintignant .s ♦ 

FIAMMETTA ( Tel 470 464 ) 
.Tliuicstv hiaisc. con M Vii 
li SA ♦♦ 

GALLERIA (Tel A73 267 ) 

l4i caccia, con M Brando 
(V.M. 141 i)R ♦♦♦ 

GARDEN ( Tei 582 348 ) 

Caccia alla volpe, con P 
Sellers C ♦ 

GIARDINO (Tel 834 946) 
.Arizona Colt, con G. Gem 
ma A ♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 
Tom e .Icrry per qualche 
formaggino in più D.A ♦♦ 
IMPERIALCINE n 7 (686 745) 
Nè onore nè gloria (iost 
commaiul). con A. (^een 
DR ♦ 

ITALIA (Tel 846 030) 
Iletective’s Storv. con P. 
Newman <1 ♦ 

MAESTOSO (Tel 7^6 086) 
Ciaccia alla volpe, con P 
Sellers C ♦ 

MAJESTIC (T-l 6 74 908» 

.Araliesqiie. con G. Pcck .A ♦ 
MAZZINI ( T-' .3SI 94’’ ) 

.\ri/ona Colt, con G fJcm 
ma A ♦ 

METRO DRIVE IN ( 6 0-^ PI.VI 
i 0|M*razione maggioriloajo. 

j con P Mcurisse .SA ♦♦ 

! METROPOLITAN (T-l /‘^9 4n0' 
lar piacevoli notti, con V 
Ga.ssnian SA ♦♦ 

MIGNON (Tei 069 4O“i 

K la donna creò rainorr. 
con .1 Willard S ♦ 

MODERNO ARENA ESEDRA 
' Per pochi dollari ancora, 

i-on G Gemma A ♦ 

MODERNO SALETTA 4 

ì Tramonto di un idolo, con 

S Boyd DR ♦ 

MONOIAL (T- 

liifemo a (iararas. con G 
‘ .\rdisMin A ♦ 


NEW YORK (Tel. 730.721) 
Combattenti della notte, con 
K. Douglas A ♦♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Signori e signore, con V. 
Lisi (V.M. 18) .SA ♦♦ 

NUOVO OLIMPIA (Tei 672 465) 
Giulietta degli spiriti, di Fe¬ 
derico Fellini DR ♦♦♦ 
OLIMPICO (Tel. 302 635) 

11 magnifico straniero, con 
C. Eastwood A ^ 

PARIGLI (Tel. 874.951 ) 

Marnle, con T. Hedren 
(V.M. 14) G ♦ 

PARIS (Tel. 754 368) 

Nè onore nè giuria (lust 
eummand). con A. Queen 
DR ♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Signori e signore, con V. 
Lisi (V.M. 18) SA ♦♦ 

QUATTRO FONTANE (470.261 ) 
Viaggio allucinante, con S. 
Boyd A ♦♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Combattenti della notte, con 
K. Douglas A ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Tutti insieme appa.ssinnata- 
mente, con J. Andrews M ♦ 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Nè onore nè gloria (lost 
eummand), con A. Queen 
DR ♦ 

REALE (Tel. 580.234) 

Nè onore nè gloria (lust 
eummand), con A. Queen 
DR ♦ 

REX (Tel 864.165) 

La ca.ssa sbagliata, con J. 
Mills SA ♦ 

RITZ 

Viaggio alliicinaiite, con S. 
Boyd A ♦♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Giochi di notte, con J. Thu- 
lin (V.M. 18) DR ♦♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 
l4i battaglia dei giganti, con 
H. Fonda A ♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Una splendida canaglia, con 
S. Connery (V.M. 18) SA ♦♦ 
SALONE MARGHERITA (671 439) 
Un uomo a metà, con J. 
Perrin DR ♦♦ 

SAVOIA 

Caccia alla volpe, con P. 
Sellers C ♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Posta grossa a Dodge City, 
con H. Fonda A ♦ 

STADIUM (Tel. 393.280) 

La caccia, con M. Brando 
(V.M. 15) DR ♦♦♦ 

SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 
Requiem per un agente se¬ 
greto, con S. Granger A ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Una splendida canaglia, con 
S. Connery (V.M. 18) 

SA ♦♦ 

TRIOMPHE (Pi azza Anmbaliaiic 
Tel. 8.380.003) 

Arabesque, con G. Peck 

A ♦ 

VIGNA CURA (Tel. 320 359) 

I nostri mariti, con A. .Sor¬ 
di (V.M. 18) A ♦ 

SECONDE VISIONI 

AFKUA: Kaiicllii Hruvo, con J. 

Stewart A ^ 

.AIKONK: Tre sul divano, con J. 

Lewis C ♦♦ 

AL.ASKA; Dalla terrazza, con P. 

Newman -S 

AI.RA: .tgente UO* Thuiiderball. con 
S Connery .A ♦♦ 

AI.CVONK: Kita la zanzara, con R. 

P.ivone .S.V ^ 

%l.( K-. Vlis.si(inv s|tec-ÌBte ladv (.lia- 
|)lin. con K Clark .A ^ 

AI.MKKl: Signore e signori, con 
V Lisi 1V..M. IH) SA ♦♦ 

ATIIt\.S(.l.\T(litl: Operazione Oold- 
iiiaii. con A Daw.son \ # 

.4NÌKNK: Iji grande corsa, con T 
Curtis SA 

AOIII-^: Tl.v fair ladv, con A 
Hepbuni .TI ## 

.ARALDO: .Adulterio all’ìlaliaiia. con 
N Munlred» SA ♦ 

AKIiO: Alv fair ladv. con A Dep 
bum VI 

.AKIKL. 0|ier4/ioiir (Hildiiiaii. con 
■A Davi SOM A # 

.ATUANTIC; Nevada .SmìUi. con .s- 
McQuecn (V M HI A # 

AIOI.STIS; Per IIXIU dollari al 
giorno, con 7. Halcher A # 
Al KKO: Se tutte le doline del iiiiiii- 
do (iiperaziiiiie l*anidÌMi). con R 
Vali A # 

Al SONI A- Tre sul ilivano. iiin I 
Lewis ( 

AAOKIO. Adilllrriii airitaliaiij. ioti 
N Manireili •''A ♦ 

KKI><irO: liiiivii ili I iindra. cui. 

\ Sordi SA ## 

KOirO Aajas (ini Diiis (iriiign 
I con C: Saviin .A ♦ 

IIKASII.: I i V.IIUIlluni, con Iran 
t chi. Insirussia ( ^ 

I HIU.nTOL- Per ilNIU iliillari al giiir- 
nii. con 7. Halcher A # 

HItOADVVAA: Africa addio i V .M 
MI IMI « 

( ll.IKORNIA: Ulta la /anzara. con 
R P.ivone '^A ♦ 

l-ASTKI.IO- ( iilpii srgrrlii. con J 
Gnhin SA # 

r.All: Ih-lrdive's slorv. con 
P Ncwmaii II ^ 

( I.OIIIO: (aintrospiiinaggiu rtiianva 
.'sriilland Aard. con H ('orbell 

». ♦ 

(OI.OKAIM). l'iiniii di l.nndra. imi 
.A Sordi SI 

(ORALLO. .Naliimiine e la regina 
di .Nalu. con Y Brynner SVI ^ 
(.KISTVIIO. D piacere e raiiiiire. 
, con I lond.i IVM ISi s ^ 

! DKI.IK rPKKA//L:- VI, rair lati, 
coll A iliptiiirii VI 

I Dl.l. \ \M Kl I O Arìrniia ( oli. con 
i a ('.emina A # 

In AVI IN ri' Kiiniii di I iiniira. loi 
A .'-unii ..t 

DIANA Rita la /an/ara , oli H 
P.ivoi.- ..A ^ 

11)11.VV Kl>'s Agente ia)Z fhiinder 
hall. I on s ('oni.eiv J 

L-SPKRIA Ire sul divani. *on I 
I ta-wis ( 

MSPLKO Vlissioite speciale lailv 
( Ivaplin. ton K t iar)( A # 

UMILIANO VI, lair lad, i on A 
Hrpb-urn VI 

t.Il LIO lU-sAai-' Kila la /amara 
lon R Pavera- “.A # 

1 IIARI.K.AI: riposo 

MOLLA VAINAD Nevada .smiih. 11 >', 
■s McCJuem iVM M' A ♦ 

l'IPKRO Jo VValkrr io:. T Kei. 

liall A « 

INDI NO Persia grirssa a iKnlgr 
ni,. I on H Kl r.da A # 

JOI LA ' Rita la /an/ara i oi. H 

Pavone "sA ^ 

IONIO t mirruri doro i or. H 

Vianelio ( ♦ 


LA FEN'ICK: Pistole roventi A ♦ 
LKHI.O.N: .Agente 3.S:i massacro al 
sole, con G Ardla.soii A # 

N'KA'ADA: Cai Halluu. con J Fon 
da -A ♦♦ 

.NIAGARA: Adulterio all’llaliana. 

con N. Maiilredi SA # 

NIOA'O' Rita la zaii/ara. con H 
Puvonc* .SA ♦ 

PALLADll'.AI: linque dollari per 
Kliigu, con A Tuiier A ^ 

P.ALAZZO: DelecUve's slorv. con P 
Newman <■ # 

PLANETARIO; ciclo nuovo cinema 
francese, versione italiana Edu- 
caziime senlimeiitale, con U Ad 
dams IV M. 16) S « 

PKF:.NF:STE' Rita la zanzara, con 
R Pavone .S.A ^ 

PRINCIPE: L'allare Kliiidfiild. con 
R. Hudson fi ♦♦ 

RIALTO. ra.s.segna, la> doppia vita 
di Dan Greig. con A Fmey (V M 
IH) DII ♦♦♦ 

HI IIINO: I A monaci d'uro, con 
R Vianello (. 4 

SPLENDI!): Lord Jim, con P O 
Toole DK 

SULTANO: Agente Jo AAalker iipe- 
razione Hslremo Oriente, con T 
Kendall .A ^ 

TIRRENO: Tempo di massacro. 

con P. Nero (V M. M) .A4 

TRIANON; Agente ììì missione 
Sunimergame, con R Wyller A 4 
TL.S(X)LO: Per qualche dollaro in 
più, con C. Eastwood A 44 
L'I.IS.SF:: .Agente Jo AAalker opera¬ 
zione Estremo Oriente, con T 
Kendall A 4 

VERIIANO: Maledetto imbrogUu. di 
Germi (VM IR) DR 44 

TERZE VISIONI 

ACILIA; suda a Rio llravo, con G 
Madison A 4 

ADKIACINE: Sfida implacabile 
APOLI.O: Nevada Smith. con S 
.Me Queen (V M M) A4 

.AIRORA; lai rivolta degli si biavi. 

con H Fleniing -sM 4 

C.ASSIO: L'uomo della pistola d'o¬ 
ro, con C Molincr A 4 

(.OIJ)SSEO. Slalom. con V Gass 
man (. 44 

DEI PHT'OLI: riposo 
DELLE .MIMOSE; lljango. con F 
Nero (V.M IR) A4 

DELLE RONDINI: l.a valle delle 
umlire ros.se A 4 

DOIIIA: Delitto (|uasi iH-rletto. con 
P Leroy -SA 4 

ELIMIK.ADO: 6 donne |ier un as- 
.sassiiiu (' 4 

F.AHNF:SE: (MI, 0|M-razioiie Tuono. 

con -S Connery A 44 

F.ARO: 5 dollari |ier Hingo, con .A 
Tliaer .A 4 

NO\'(K;if^E: Il priiici|ie guerriero. 

con C Heston A 4 

ODEON: l*sveo. con A l’erkins 
( V .M ir. ) ' (. 44 

ORIENTE: A dollari di veiideK.i. 

con R. Wood A 4 

PERLA: l’oii.v Expres. con C He 
ston -A 4 

PLATINO: El Greco, con .M Fer 
rer DR 44 

PRIAI.A PORTA; .Agente 0(17 Tliim- 
derli.'vll. operazione liiiino. con .S 
Connei-y A 44 

PRIAI.AVERA: riposo 
KEGH.I.A: rllJoso 
RENO; M> Fair l.aitv. con A Hep 
hurii M 44 

ROAI A; I quattro volti della ven¬ 
detta. con L Riikei (, 4 

SALA lAIIlEltrO: Il ter/ii giorno, 
con G Peppard iV.M M) (.4 

Sconti ENDAS, ENAL, ecc. 

(.iiiema Ambasciatori, Vdiiaiio. 
Alt,-. .Alcione. .Antares. Aristmi. Al- 
lecchino. Aventiiio. Iloitn. Ilologna. 
Cavpranitbetta, lassiti, (ola di Rien¬ 
zo, Cristallo, Europa. Enrcine. Far¬ 
nese. Fogliano. Galleria. La Feni¬ 
ce. Alaestuso, Massimo. Ma//ini. 
Moderno. Nuovo (llmipia. Orione. 
Paris. Planetario, ((itiriiiale. Radio- 
cit.v. Ritz. Roma. .Sala InilH'rlo, 
Salone Alargberìta. Savoia, .Sme¬ 
raldo, .Sullano. Su|ierga di Ostia. 
Trevi. Tuscolo. Vigna Clara. 

TEATRI: Ca-nlr:vle. S. .S.-vba, Ri¬ 
dotto Eliseo. 


Perchè due soli film dello scomparso attore alla TV 7 


Montgomery Clift 
merita di megiio 


Domani sul video « L’ere* 
ditterà» di ÌVilliam iFyler 

Il 23 luglio lUtìb Montgomery Clift moriva a 
Manhattan stroncato da una violenta crisi 
cardiaca Non uvei a ancora 46 anni, ma la 
vita non gli era mai stata molto amica. Dopo 
una rapida e brillante camera teatrale e cirie- 
iriatografica. Clift era giunto infatti al termine 
dei SUOI giorni in uno stato terribile di pro¬ 
strazione psicologica e fisica. Di lui restano 
oggi circa una decina di film d’indubbio pre¬ 
gio e il ricordo del suo viso intelligente e 
tormentato. Triste destino quello di Clift: da 
VIVO rifiutò sempre t facili tributi del divi¬ 
smo e, ora. ben spesso egli è fatto oggetto 
dei vischiosi e piagnucolosi omaggi di donne 
inalmuritate e ili smaniose ragazzelte 

Tempestiva e doverosa ci sembra quindi la 
inniativii del critico cinematografico Fernaldo 
Di Giummutteo di riproporre sul video la figu¬ 
ra di Montqomery Clift nella sua fisionomia 
più lera c. ciac, nei panni di attore Cosi, 
al di fuori di ogni nulo, ognuno potrà giu¬ 
dicare da se del talento di un uomo, del ri 
gore ch'egti mise sempre nel suo mestiere. 
delTimpeyno inteltettiiule ch’egli profuse ni 
ogni sua prora 

Ciò che lascia grandemente perplessi, lui- 
tana, nella pur lodeiote iniziativa di Fernul 
do Di Giummatieo, t* il fatto che essa si con¬ 
cretizzi soltanto nella proposta di due film 
appena, e non dei più significativi in senso 
assoluto, interpretali da Montgomery Clift. 

Certamente tanto il film di William Wyler 
L’ereditiera quanto quello di Alfred Ilitchock 

10 confesso — appunto le opere sinora in pro¬ 
gramma. a cominciare da martedì 25 ottobre 
alle 21 sul Prima canale tv — sono lavori 
di nolevule dignità formale, ma non proprio 
i migliori della carriera di Montgomery Clift. 

11 quale, non si dimentichi, è stato protago¬ 
nista di ben più riuscite pellicole come, ad 
esempio. Odissea tragica di Fred Zinne- 
manti. Il fiume rosso di Howard Hawks. 
La città assediata di George Seaton. Un po¬ 
sto al sole di George Steveiis. Stazione Ter¬ 
mini di Vittorio De Sica. Da qui all’eternità 
di Fred Zinnemunn. I giovani leoni di Edward 
Dmylryck. Improvvisamente l’estate scorsa di 
Matikiewicz. Gli spo.stati di John Huston e 
Vincitori e vinti di Stanley Kramer. 

Vogliamo, quindi, sperare che proprio nel 
caso particolare Ut TV non usi la politica 
della lesina, poiché — se non ricordiamo ma¬ 
le — per il passalo e anche recentemente si 
e veri ricalo addirittura un evidente scialo nel 
riesumare ut cicli cinematografici disorganici 
e interminabili una serie di film ch’era me¬ 
glio lasciare nelTobUo nel quale erano meri¬ 
tatamente cnduti 

liisomma. e troppo chiedere che a Moni- 
goniery Clift venga dedicalo un vero e pro¬ 
prio ciclo'^ Ollrctutto ci parrebbe Toccasione 
buona per offrire al pubblico dei telespetta¬ 
tori una .serie di film degni senz’altro d’essere 
rivisti e. al tempo stesso. Toniaggio al bravo 
attore umertrano scomparso assumerebbe un 
po’ meno l’aspetto di una fastidiosa incom¬ 
benza da sbrigare per dovere d’ufficio, come 
invece sembrerebbe se appunto i film rima¬ 
nessero limitati ai soli L’ereditiera e Io 
confesso. 

Sauro Borelli 



Una delle ultime immagini di Montgomery Clift. 

Successo di Zavatta 
al festival dei clown 

CAMPIONE D'ITALIA, 23 ottobre 
Sei clown di cinque nazioni diverse sono 
in gara al Festival del Clown di Campione 
d’Italia: i tre Albanos per gli Stati Uniti, 
Tonesco e il giovanissimo Robi Domino per 
la Svizzera, gli italiani Zezé e Paolino. Tosko 
Kosarov e Vincisiav Pavlov per la Bulgaria. 
Ma fin dalla prima serata 1 consensi del 
pubblico sono andtiti in massa al francese 
Achille Zavatta, il clown più pagato al suo 
Paese (per cui da dieci anni non lavora più 
in circo ma lo si vede spesso in TV). A 
Campione, Zavatta ha rinunciato al suo nu¬ 
mero più popolare, quello del « Pranzo di 
Natale », per gareggiare ad armi pari con 
gli altri clown: suonando a modo suo degli 
strumenti - 


Rai 

TV nazionale 


17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

a) ARTIDE E ANTARTIDE 

b) IL CARISSIMO BILLY 

18.45 L'impareggiabile 
Glynis 

Uni noitt al motti 

Racconto sctnegOiato 

19,15 Segnalibro 

19.45 Telesport 
Cronache Italiane 
La giornata par¬ 
lamentare 

20.30 Telegiornale 
Carosello 

21,00 Venti anni 
di Repubblica 

4* Un pae»a che cambia 

22,00 Caravella dei 
successi 

Spettacolo di emioni 

presenta Damele Pioftibi 

23,00 Telegiornale 


I TV secondo | 


21,00 Telegiornale 
21,10 Intermezzo 

21,15 Maestri del 
cinema 

Cari TIv Drtytr 
GERTRUD 

Film 


I programmisvizzer^l 


TELEGIORNALE 
L'ORGANIZZAZIONE DEL- 
L'ONU 
TV SPOT 

OBIETTIVO SPORT 
TV SPOT 

telegiornale 

TVSPOT 

I PASCOLI PROIBITI 
Telefilm 

profili a confronto 

CHURCHILL GOERING 
SETTIMANA MONDIALE DEI 
RIFUGIATI 

telegiornale 



NAZIONALE 


Giornale radio’ ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; ore 
6,35: Corso di francese; 7,20; 
Almanacco; 8,45: Canzoni na¬ 
poletane; 9: Molivi da ope¬ 
rette e da commedie musicali; 
9,15- Fogli d'album; 9,35: Di¬ 
vertimento per orchestra; 10 
e 05: Antologia operistica; 
10,30: Colonna sonora; 11’ 
Canzoni; 11,30: Jazz; 11,45: 
Canzoni; 12,05. Gli amici del¬ 
le 12; 12,20: Arlecchino, 

13,30; Nuove leve; 15,10: So¬ 
listi alla ribalta; 15,30: D> 
schi; 15,45- Canzoni; 16; Per 
i ragazzi; 16,30: Musiche di 
Beethoven; 17,10: Gran va¬ 
rietà; 18,30; La musica nel 
cinema; 19,07' L'Italia che 
lavora; 19,15: Itinerari musi¬ 
cali; 19,30: Motivi in giostra; 
20,20; Orchestra Stapieu; 20 
e 45- Concerto ofierto dall'O 
NU - Nell'intervallo: Messag¬ 
gio del segretario dell'ONU. 


SECONDO 


Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15, 13,30, 

14.30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 20,30, 22,30; 

ore 6,35: Divertimento musi¬ 
cale; 7,35: Musiche del mat¬ 
tino, 8,45; Canzoni; 9,20: Due 
voci, due stili; 9,40: Musi¬ 
che da camera; 10,15: Il bril¬ 
lante; 10,20; Musica leggera; 
10,35: lo e il mio amico O- 
svaldo; 11,40: Per sola orche¬ 
stra; 12' Crescendo; 13: L'ap¬ 
puntamento delle 13; 14,05: 

Voci alla ribalta; 14,45: Ta¬ 
volozza musicale; 15; Acqua¬ 
relli italiani; 15,15: Selezio¬ 
ne discografica; 15,35: Con¬ 
certo; 15,55: Controluce; 16: 
Rapsodia; 16,38: Musica per 
archi; 16,50; Concerto ope¬ 
ristico; 17,45: Misericordia; 
18,10: Orchestra Vukolich; 

18,35- Classe unica; 18,50: 
I vostri preferiti; 20: Il per¬ 
sonaggio; 21; Dischi francesi; 
21,40. Musica da ballo; 22 
e 40- Benvenuto in Italia. 

TERZO 


Ore 18,30: Programma musi¬ 
cale; 19,15' Concerto di ogni 
sera; 20.40: Programma mu¬ 
sicale; 21 II Giornale del 
Terzo; 21,25 Photo Finish, 
1 di Peter Ustmov. 


«La Moscheta» a Venezia 


Le astuzie 
di Ruzante 


Con il film nUna questione privata» 


Chiuso PVIII 
Laceno d’oro 



DAL 28 OTTOBRE IN 70 CITTA' D'ITALIA 

«IL SEGUITO CHE ASPETTAVATE» 
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Un film eli ^lARCO VICARIO 




I VENEZIA ;"C' « 

A Venezia sta riscuotendo suc- 
i cesso la •• Moschata > di Angelo 
Beolco detto il Ruzante spettacolo 
con il quale si è inaugurata la 
stagione teatrale al Ridotto 

Con la regia di Roberto Milani 
che ha anche ricoperte il ruolo di 
Tonin, il capitane bergamasco, ab 
btamo assistito ad una edizione 
particolare del testo cinquecente¬ 
sco, ad un Ruzante più attuale, 
nei limiti che il termine stesso 
pub consentire. 


Gino Cavalieri e un inimitabile 
prologo, Gian Campi e un Ruzan¬ 
te fre.ee e ricco di furbizia con¬ 
tadina. di un realismo serpren. 
dente Milena Capodagho, sensua¬ 
le Betia c Giancarlo Padoan, astu¬ 
to Menato sono gli altri interpreti 
della commedia La scena è di An¬ 
tonio Orlandini 

NELLA FOTO Milena Capodaglio 
e Gian Campi nella ■ Moscheta » 
del Ruientc. 


DAL CORRISPONDENTE 

AVELLINO, 23 ottobre 

Si e conclu.sa nella serata 
(il oggi, con la proiezione in 
anteprima nazionale del film 
di Giorgio Trentin. Una qiie 
•elione privata, l’ottava edi¬ 
zione del « Laceno d'oro ». il 
premio cinematografico del 
iieo-realismo italiano 

Le targhe d’oro sono state 
asi-egnate. dalla giuria pre¬ 
sieduta dallo .scrittore Dome¬ 
nica Rea, aH’attrice svede.se 
Inerid Thultn. al regista Bru 
nello Rondi ed a Saro Urzt 
I-e targhe d’argento sono sta¬ 
te consegnale alla giovanissi¬ 
ma e bella Stefania Careddu. 
interprete di Andremo in cit¬ 
ili di Nelo Risi, ed al regi¬ 
sta Giorgio Trentin. alla .sua 
prima e.sperienra con un film 
a Itingomel raggio 


lo bella 
Stefania 


-Subito dopo la premiazio 
ne. abbiamo avricinato Ste¬ 
fania Careddu. molto emo¬ 
zionata. che ha detto di con 
viderare il premio come un 
pegno della fiducia accorda- 
t.ile dalla giuria e soprattut 
Ti. per dare il uroprio con¬ 
tributo ad un cinema d: ten 
(lenza nel quale crede e per 
il quale e decisa a battersi 
< 111)1 impegni prossimi sono 
la realizzazione del film di 
ietto da -Alberto Lattuada. 
Gioì anni di Sicilia, tratto dal 
romanzo di Vitaliano Bran 
cali, in cui avra come partner 
Nando Buzzanca. e di quello 
di Federico Fellini. // rtaoaio 
rii G Ma<:torna 

La proiezione del film di 
Trentin e stata poi accolla 
I on notexo’.e interesse da par 
te del numeroso pubblico in 
lervenuto 

L'opera di Trentin e tratta 
Ha un racconto di Beppe Fe- 
noalio. lo srrittore piemon¬ 
tese scomparso circa 3 an¬ 
ni or sono Narra la stona 
d: un partigiano. Milton, il 
quale, mentre è impegnato 
m combattimenti sulle mon¬ 
tagne del Cunee.se. tiene a 
sapere che la sua ragazza 
l'ha tradito con un amico, 
anch'egli partigiano 

Milton vuole meontrarst ad 
ogni costo con l’amico tradì 
tore. ma dopo po<x) e infor 
maio che questi e stato fat¬ 
to prigioniero dai fascisti. Al 
lora tenta di catturare un 
nemico per poi effettuare lo 
scambio. Ma il fascista, cat¬ 


turato dopo un appostamen¬ 
to, in una tappa di trasferi¬ 
mento. tenta di fuggire per 
(Ut Milton lo uccide Egli 
ste.sso poi viene colpito a 
morte nel corso di uno scon¬ 
tro con i fascisti 

Lo stesso regista et niccon 
la come è nata l’idea per la 
realizzazione del film « Do¬ 
vevo realizzare, in collabora¬ 
zione con Sandro Bolrlu. la 
riduzione televisiva del rac- 
cfinto. Ma proprio quando sta¬ 
vano per iniziare le riprese, 
la direzione della TV le 
sospese e le annullo, perche 
una realizzazione di tale ge¬ 
nere potera essere pericolosa, 
in quanto l’autore vedeva la 
Re-sistenza non come stona, 
ma come una realta aiutale » 

ic Caduto questo progetto ». 
prosegue il regi‘-ta « andai in 
Piemonte per girarvi alcuni 
documentari r mi ferni:ii a 
-Alba per le ripre'-e di //ere 
dita di un uomo, un'inchiesta 
di carattere stniologico ten 
dente a esaminare il punto in 
cut era la realta .six-iale e 
politica della proxincia cuiiee 
se a venti anni dalla Resisten 
za Li ho trovato il finanzia 
mento per il mio film, che do 
veva onorare meglio la me 
morta di Beppe Fenoglio che 
non la costnizione di un mo 
numento » 

11 film Sara programmato 
alla fine del mese in un et 
nema di .-liba 


Il cinema 
Iugoslavo 

.Alla fine della manifesta¬ 
zione e stata tributata anche 
una calda orazione al noto 
regista jugoslavo .Alexandar 
Petrovic, il quale ha rieevu 
lo da parte della gtuna la 
targa d’oro, che e venuta a 
premiare il 'Uo trittico Due. 
Giorni e Tre. nel quale ha 
polemizzato con la su-vsa so¬ 
cietà di ieri e di oggi, rite¬ 
nendo che t raion morali di 
ogni Paese debbano essere a 
fon^mento dell’opera artisti¬ 
ca che li regista compie La 
giuria ha voluto soprattutto 
legare la premiazione di Tren 
tin e Petroxic non solo per 
gh stessi motm ideali che 
hanno svolto in un tema pro¬ 
fondo come Quello della Re 
sistenza, ma anche per getta 
re le fondamenta per ii:.a co 
munione ideale tra il cinema 
italiano e la giovane cinema 
tografìa jugoslava. 

Giuseppe Mariconda 


St conclude questa sera 
il ciclo dedicato a] grande 
regista cinematografico da¬ 
nese Cari Theodor Dreyer 
con la presentazione, alle 
ore 21.15 sul Secondo Ca¬ 
nale. del film Gertrud. pre¬ 
sentato l'anno scorso, fuo¬ 
ri concorso, a Venezia, usci¬ 
to in « prima » l’anno pre¬ 
cedente a Parigi e doppia¬ 
to appositamente per qiie 
sta serata dalla RAI-TV. 
Gertrud è un’ex cantante 
ùrica che in nessuno dei 


tre uomini incontrati ha po¬ 
tuto realizzare il pròprio 
'amore e vincere la propria 
solitudine. 

Registrato domenica sera 
al Teatro Petruzzelli di Ba¬ 
ri. la Caravella dei succes¬ 
si. alle ore 22 sul Canale 
Nazionale, avrà come ospi¬ 
ti d’onore, fra gli altri. Clau¬ 
dio Villa, Mina, TEquipe 
84. i Giganti. Nico Fiden- 
co. Lo spettacolo è organiz¬ 
zato dal direttore artistico 
di Sanremo. Ravera. 



Il trono r il popolo 


I putenti intrigano alle 
siHille del pojHìlo. sopprimo 
no i loro avversari e i.e 
sterminano la progenie per 
lenire a loro tolta spade 
.'dati il trono e il /xjtere 
ixissiinu duU’ttno all altro 
r grande ». mentre la n pic¬ 
cola gente » continua a sop 
jiortare il fardello delle sue 
pene e della sua miseria, 
costretta a piegarsi ai voleri 
ora delTuno ora dell altro 
e a gridare, immutabilmen 
te 1 VII a lo zar ' » .Ma 'a 
« piccola gente il. pur itigan 
nata, pur tra le sue sjie 
rame tllu.sorianienle acce 
se e subito spente nel san 
gue. conosce la propria con 
dizione e sente che i « gran¬ 
di » le sono nemici, comuii 
que I polenti si seri ano 
del ijo/xilo come di un me 
deslallu. ma di esso hanno 
bisogno e dunque ne -otto 
:u qualche modo, ton.fiii:* 
nati anch'essi sentono che 
la X piccola gente » e loro 
nemica e che un giorno ,l 
loro trono di pietra ijo*rct 
essere mandalo da c•^^a in 
frantumi 

Questo in sostanza e il 
discor.so di Alessandro Fu 
skin nel Boris Godunov. 
del quale ieri sera abbiamo 
risto la seconda parte -en 
za curarsi tropjto dell'•sut- 
tezza storie n. liberamente 
.seriendosi delle cruna-ne 
dell epoca al modo di Ztha- 
kespeare il grande ,toela 
russo mira a rappresentare 
le (T ragioni nascoste » della 
stona, alt interessi concre 
Il che SI ammantano di au 
Itche formule si pensi a 
certi scambi di battute tra 
I boiardi o all'im}tet.i-}so 
stogo del falso Dimitri du¬ 
rante il colloquio con lo 
principessa .Manna 

La tragedia di Pitskin si 
svolge su rari piani quello 
ufficiale della corte, quello 
priialo degli intrighi dei 
polenti, quello della rita 
quotidiana della « piccola 
gente » Gerardo Guernen. 
nella sua traduzione, ha 
cercato di rispettare questi 
piani differenti additatelo 
differenti linguaggi ma. a 
nostro parere, non r’è roi 
scita che in parte, ha fal¬ 
lito soprattutto quando ha 
cercato di rendere il lin¬ 
guaggio popolare con 
espressioni troppo moder¬ 


ne. che hanno raschialo di 
far scadere il dialogo al 
livello della farsa 

.4.s.sni meglio, in questa 
ricerca, si e mossa la regi¬ 
sta Giuliana Berlinguer, la 
quale sottolineando la li¬ 
nearità e il nitore della 
costruzione pusktntana at¬ 
traverso un costante uso 
del bianco, ha puntalo tut¬ 
to sulla recitazione e. in 
ÌKirticolarc. sui volti degli 
nitori Volti privi di truc¬ 
co. per .scartare ogni sug¬ 
gestione naturalistica é at¬ 
tirare l'attenzione del pub¬ 
blico esclusii amente ->11110 
scontro delle idee, sulla 
muteiole ticenda dei scn. 
timenli. sulla parola, in¬ 
samma Indicatila, da que¬ 
sto punto di rista, ci e 
parsa la lunga scena della 
morte di Boris una scena 
assai ardua, che avrebbe 
fxitiito facilmente trasfor¬ 
marsi in una di quelle in- 
< redihilt agonie che si ri¬ 
trai ano. tanto spesso, nelle 
opere liriche Giuliana Ber¬ 
linguer ha ei italo il melo¬ 
dramma e. insieme le ten¬ 
tazioni naturalistiche ha 
costruito la scena in modo 
semplice e severo, quasi 
distaccalo in modo che in 
esso SI stagliassero, '-on la 
evidenza necessaria, le ri¬ 
flessioni del re. in un col. 
loquio diretto con i tele¬ 
spettatori 

Solo tri alcuni momenti 
questa rigorosa misura ha 
rischialo di trasformarsi m 
piattezza come nella 'czna 
nel bosco dopo la sconfitta 
di Di mitri o in certi dia¬ 
loghi di corte Sei mO la- 
toro. d altra parte, la regi¬ 
sta e stata sapientemente 
assecondata da quasi tutti 
gli attori in primo luogo 
dall' ottimo Tino Car-'aro 
iche solo all inizio ci è 
parso eccessivamente allu¬ 
cinato/ e dal vibrante Ven- 
micchi, che hanno ben sop¬ 
portato gli insistiti, spietati 
primi piani, da Checchi, da 
Feliciani. dal .sempre bravo 
Franco Sportelli Son j-os- 
siamo dire altrettanto di 
Giuliana iMjndicc. la cui 
principale risorsa espr.'s.si- 
ra sembra essere quella di 
sgranare gli occhioni, c di 
Ludovica Modugno. 
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Uno 0-0 a Venezia che rimette in discussione ia «grandezza» dei partenopei 
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// Napoli frenato dal 
ritmo dei nero verdi 

Non tutta convincente la prova degli « azzurrabili » Bianchi e Juliano 
Formidabile traversa di Mazzola II e mancato « gol-gioiello » di Sivori 


Decide un gran gol di Domenghinì (1-0) 

La vera Inter 

MB VENEZIA-NAPOLI — Con Bandoni ormai fuori cauta, l'ala dattra 

vanezlana, Bartogna, manca una buona occationa « entrando » In 
m H IH ritardo tu un cross di Maizola questa una delle due 

il Brescia tutta la gara 


Bedin frenetico e pasticcione - In ombra 
Pacchetti e Saarez - Ottima «mezza parti¬ 
ta» di Corso • Un Landini da maglia azzurra 




MARCATORE: Uomengliini al 
19’ del p.t. 

INTER: Sarti: Burgnlch, Fue* 
chetti; Bediti. Landini, Pic¬ 
chi; Domenghini, Mazzola. 
Vinicio, Suarez, Corso. 


Pacchetti schiacciava di testa 
un centro di Mazzola: Vini¬ 
cio, al centro dell’area. 
« stoppava » il pallone ma in¬ 
dugiava a calciarlo a rete, fi¬ 
nendo con rincontrare il cor- 


BRESCIA: Cudicinl; Robotti, pò di Rizzollnl. 


Famagalli; Rizzolini, Vasi- 
ni. Casati; Salvi, D’Alessi, 
Troja, Mazzia, Cordova. 
ARBITRO: Franceacon, di Pa¬ 
dova. 

NOTE: Giornata nebbiosa, 
tipicamente autunnale te ml- 


A1 10’ Mazzola faceva « fil¬ 
trare » Domenghini in area 
e il bergamasco, anziché ti¬ 
rare quasi a colpo sicuro, 
tentava un « dribbling » inu¬ 
tile su Fumagalli che l’osta¬ 
colava duramente (ma rego- 


lanese), terreno piuttosto al- larmente) facendogli perderò 

lentato, spettatori 42.000, di 1» palla d'oro. 


cui 27.790 paganti (incasso 
L. 30.B12.600). Lievi incidenti 
a Bedin, Mazzola e Troja. 
Angoli; 7 a 6 (2 a 4) per il 
Brescia. 

MILANO, 23 ottobre 

Siamo alle solite. L'inter, 
cosi sicura, razionale, etlìca- 
ce in trasferta, appena mette 
piede a San Siro si perde in 
un dedalo di cxintraddizioni. 
Anche oggi, come contro il 
l.anero.ssi e la Spai, ha vinto 
di .stretta misura, facendo cor¬ 
rere brividi di « su.spense » 
fra i suol tifosi. 

Che il successo sia du con- 
sideransi meritato è fuor di 


All'll' Landlni — il miglio¬ 
re deil'Inter, come spieghe¬ 
remo poi — s'affacciava al 
limite dell'area e scoccava im 
tiro « carogna », con palla sal¬ 
tellante che Cudlcini, gettan¬ 
dosi in anticipo, si vedeva 
sfuggire dalle mani e aw'iar- 
sl verso il palo. Vinicio, fre¬ 
nando stupendamente lo slan¬ 
cio. colpiva di tacco, coglien¬ 
do in pieno la base del pa¬ 
lo, a porta vuota! E un mi¬ 
nuto dopo, come s’è detto, 
era Bedin a scaricare a te¬ 
sta bassa una stangata ad¬ 
dosso a Cudiclni. 

Grande davvero l'Inter in 
questi dodici minuti, ma di 



INTER-BRESCIA —• Domenghini (a liniitra) ha calciato a rete; vano II tuffo del portiere bresciano: 
è il gol delle vittoria par l'Inter. 


VENEZIA: Vincenzi; Tarantino, Manciù; 
Neri, Grossi. Spagni; Bertogna, Bcnl- 
tez, Mencacci, .Slazzola, Duri. 

NAPOLI: Bandoni; Nardin, Girardo; Kun- 
zon, Panzanatu, Bianchi; Cané, Julia- 
110 , Orlando, Sivori, Braca. 

ARBITRO: De Marchi, di Pordenone. 

NOTE: Giornata discreta, di questa 
stagione, terreno buono, leggennente 
sdrucciolevole sulle fascle laterali. Gio¬ 
co piuttosto « robusto », all'insegna del 
calcio-atletico e numerosi incidenti di 
gioco, uno solo però grave: al '23' della 
ripresa Neri cozzava in piena corsa con 
il piede sinistro nel palo e, dopo un palo 
di minuti di inutili cure, lasciava il 
campo in burella. Benitez lo rimpiaz¬ 
zava come battitore libero, a sua volta 
sostituito da Dori a centro campo come 
guardia del corpo di Juliano. Ammoniti 
Bianchi per proteste, Ronzon per un 
fallo su Bertogna, più plateale che cat¬ 
tivo, e Sivori per intemperanza verbosa. 
In tribuna il C.U. Valcareggi. 0 6 i calci 
d’angolo. 20 mila circa gli spettatori. Su¬ 
bito dopo il fischio di chiusura Bianchi 
ha sferrato un pugno da k.o. a Dori, 
presumibilmente a saldo di un loro pre¬ 
cedente « dialogo ». 

DALL'INVIATO 

VENEZIA, 23 otio'ure 

Tutta la tifoseria partenopea del Nord, 
e non soltanto quella — se è cero che 
dtversi treni speciali sono arrivati di¬ 
rettamente da Napoli — si é data ap¬ 
puntamento tn Laguna 
CamìHinacct. mortaretti, folclore tra¬ 
dizionale prima del match, mugugnati 
silenzi dopo. Bandiere arrotolate e de¬ 
lusione dipinta faccia per faccia: il Na¬ 
poli infatti ha perso un altro punto, 
il Napoli soprattutto ha chiaramente 
lasciato intendere che qualcosa ancora 
gli manca per meritarsi e giustificare 
l ambita qualifica di ir grande ». 

Alla garibaldina 

Forse, magari, solo una migliore pre¬ 
parazione atletica, intesa non come pos¬ 
sanza gladiatoria (che. davvero, quella 
non fa difetto), ma come fiato, come 
adattamento ad un ritmo di gioco su¬ 
periore. al passo garibaldino di quel ge¬ 
nere d'avversari che. specie in « provin¬ 
cia ». fanno di necessità virtù; forse di¬ 
penderà dalla mancanza di un « tipo » 
• come Altafìni al centro dell'attacco, o 
I dalla scarsa fiducia in chiari moduli 
{ di gioco che s'attaglino alla caratteri- 
I stira della squadra, o dall’ancora tiit- 
I l'altro che perfetta distribuzione dei corn- 
’ piti Magari di tutto un po', ma quel 
j che appare certo è che manca quel quid 
che contruddislingiie appunto le com- 
; pugini di rango, che sanno cosa volere. 

e come poterlo ottenere 
I Oggi, per esempio, questo Napoli ha 
, subito per tutto il primo tempo l'iniziu- 
tivji del Venezia senza riuscire mai a 
sottrarvisi, innervosendosi anzi per l’as- 
.soluta incapacità di adeguarsi e soste 
nere quel frenetico ritmo 
Passi per Sivori e per Ronzon, che 


di anni non ne hanno pochi e che del 
resto, arroccati l’uno a centro campo e 
l'altro a centro area, hanno retto e di¬ 
retto un’efficace opera di regìa e di 
coordinamento senza la quale sarebbe¬ 
ro indubbiamente state nespole, ma fa 
meraviglia lo smarrimento del giovane 
Braca, l’evanescenza di Orlando e, so¬ 
prattutto, l'asmatico trotlicchlare di Ju¬ 
liano 

il ragazzo, oggi per di più probabil¬ 
mente emozionato e turbato dagli occhi 
di Valcareggi che si sentiva addosso co¬ 
me una cappa di piombo, ci sembra, 
come dire, ipnotizzato, soggiogato dal- 
l'uiimitabile classe di Sivori in ottimo 
periodo di forma, e lo « cerca », gli sta 
vicino, lo chiama a fraseggi in linea 
anche quando quello sta appena davan¬ 
ti ai terzini, per tirare il fiato o cer¬ 
care il lancio lungo, in verticale, che 
tagliasse fuori sull’affondo i Marcantoni 
della difesa neroverde. 


Sivori e Ronzon 


Ne conseguiva che il gioco, a volte 
magari raffinato, era pur sempre « com¬ 
piaciuto » e consentiva puntualmente agli 
avversari la possibilità di comodi ricu¬ 
peri E Bianchi, mediano d’appoggio, 
spinto dal temperamento e dalla tenta¬ 
zione della gloriuzza personale, finiva così 
con l'essere regolarmente ed abbondan¬ 
temente più avanti di lui, Juliano, mez¬ 
z'ala di ruolo. 

Altra conseguenza era che se Bianchi à 
bravo nel tiro « da fuori », non può logi¬ 
camente cavare dal suo repertorio il 
tocco morbido e preciso per le ali o la 
finta abile che ti libera il centravanti. In 
questo primo tempo, insomma, che ha 
esaltato t neroverdi. Juliano ha nettamen¬ 
te perso quella specie di confronto indi¬ 
retto con (t Mazzolino » che s’à visto, fra 
l'altro, negato da un montante, un gol 
strepitoso. 

Con Mazzola ha furoreggiato l’efferve¬ 
scente Bertogna e persino quella buona 
anima di Mencacci, che ha accettalo ma 
non subito, una specie di titanico téle 
a téle con Panzanato. Alle loro spalle, 
finalmente disciplinato da Segato nei suoi 
compiti, Benitez è piaciuto assai di più 
che nel grigio match con la Fiorentina. 
Su Juliano non ha mai giocato da botolo 
ringhioso, ma l’ha contrato o anticipato 
tutte le volte che ne è stato il caso, un 
fenomeno di agonismo e di generosità, la 
difesa, impostata su capitan Neri. 

Logicamente questo Venezia, a quel 
ritmo, non poteva reggere più di tanto. 
Nella ripresa intatti il fiato si è fatto un 
poco grosso e le gambe un tantino molli. 
E' qui che il Napoli è uscito finalmente 
dal guscio ma anche nella circostanza non 
è riuscito a convincere e a soddisfare t 
SUOI tifosi. Canè ha sciupato una palla- 
goal deliziosa a un passo dalla porta e 
.Sivori (per cercare la rete-capolavoro, di 
quelle che fanno « crollare » gli stadi) se 
n'ù dii orata un’altra addirittura favolosa. 

Ma non sta tanto qui, nel mancato bot¬ 
tino, il motivo primo di cosi vivo ramma¬ 


rico, quanto nella leale constatazione che 
la vittoria non sarebbe stata comunque 
meritata, nel fatto che pur attaccando 
con maggiore insistenza, nell'ultimo quar¬ 
to d’ora addirittura in forcing, il Napoli 
non è arrivalo a mostrare le idee chiare, 
(salvo sempre le eccezioni quali Sivori e 
Ronzon) e nessuno è riuscito ad elevar¬ 
si. se si eccettua un tantino Juliano e i 
due terzini d'ala, dal non elevato stan¬ 
dard del primo tempo: segno evidente 
che non era stato il Venezia a calare, in 
disci, oltre tutto, per l'infortunio di Neri, 
più che il Napoli a crescere. 

Certo che. per la serenità dell’ambiente 
e per il perfezionamento tecnico della 
squadra, non ci voleva la tegola delle di¬ 
missioni di Fiore, scocciato dalla lunga 
diatriba col clan che fa capo a Lauro. Può 
darsi però che, intervenuta d'autorità la 
Federcalcio, tutto s'accomodi al meglio 
per Fiore e per il Napoli. Auguri comun¬ 
que e passiamo alla sintetica stona del 
match. 

Subito a cassetta il Venezia, che sfiora 
il successo al 7’ con Bertogna (fuori di 
poco), all'S’ con Dori (alto di un niente) 
e al 10’ con Mencacci (fallosamente fer¬ 
mato in area da Panzanato). Altro fallo 
sul centravanti nero verde al 23' e Furbi 
Irò ancora dice di no Primo bel tiro del 
Napoli, con Juliano al 25’ e parata in due 
tempi, al 29’, di Vincenzi su Orlando 

Alla mezz’ora uu'acrobatica rovesciata 
in arca di Benitez neutralizzata da Ban¬ 
doni e. un minuto dopo, spettacolare 
montante di Mazzola su gran tiro dal 
limite. Siamo al tutto-Venezia che, sulle 
ali dell’entusiasmo, imperversa sino al ri 
poso. 

Man mano alla ribalta il Napoli nella 
ripresa. 17'' Orlando di testa a Bianchi, 
respinge Vincenzi come può e Conù. da 
un passo, manda alle stelle- roba da cr 
gastolof 


Putiferio finale 


Analoga pena (con l’aggravante della 
classe) per Sivori al 23’: 'malinteso Man- 
fin Grossi e f^raca ha via libera, palla 
per Sivori conipletnmente libero. Vincen¬ 
zi tenta Vuscitn alla disperata e quello, 
che potrebbe comodamente lirare a porta 
sguarnita, « vuole » il grande gol, scarta 
il portiere, per entrare in rete, palla al 
piede da mattatore. Capita così che al¬ 
lunga troppo sulla destra e quando « ca¬ 
va » il pallonetto è tardi: Grossi ha recu¬ 
perato. si butta lu tuffo e di testa mette 
in calcio d’angolo a lil di indo. 

Sul palo finisce Neri che si infortuna al 
piede sinistro Per lui il gioco è finito, e 
per il Venezia anche, si n chiude » come 
meglio può, a contenere il pressing del 
Napoli. Qualche apprensione con Beni¬ 
tez che. al 41’, sfiora l’autorete, ma resi 
ste in piedi. 

A terra finisce invece Dori, steso k o. 
da Bianchi. Brere putiferio iti campo, 
logicamente più lungo sugli spalti la sod¬ 
disfazione degli uni fa rissoso cocktail 
colla delusione degli altri. 

Capita! 

Bruno Panzera 


dubbio, perchè, oltre al pre- breve durata. Forse «chocca- 


potente goal di Domenghini, 
l'Inter ha creato numerose 
occasioni da rete, mancate 
per un soffio, contro le quali 
.sta — Isolata, ma pericolosis¬ 
sima ~ lu (I palla-goal » sven¬ 
tata da Sarti al 34’ del primo 


ta » dairinutilità dello sfor¬ 
zo prodotto, la squadra cam¬ 
pione si ritirava a vivere di 
rendita, col flato divenuto 
mozzo e con le idee alquanto 
annebbiate. 

Il Brescia, veramente for- 


tempo sull’irrompente e inge- | midablle sul piano atletico, 


nuo Troja. 

Successo, dunque, meritato, 
ma tutt’altro che scintillante. 
Si dirà che il Bre.scia è una 
squadra degna del massimo 
rispetto e la constatazione non 
ci stupisce, avendo noi visto 
1 ragazzi di Gei Imbottigliare 
magutralmente la Juventus, 
allora lanciatlsslma. Eppure, 
nonostante le reti fallite di 
un’unghia e il valore dell’av- 
versarlo sconfitto, l’Inter ca- 
.salinga non ha convinto. Per¬ 
chè? 


si produceva in im bel « for¬ 
cing», contro il quale si op¬ 
poneva soprattutto Landlni, 
gagliardo neirantlcipo e sor¬ 
prendente sul piano dello sti¬ 
le (la convocazione in «az¬ 
zurro » se la merita tutta). 

Sfasciati 1 collegamenti a 
centro campo, dove errava an¬ 
che Burgnich, risucchiato da 
Cordova (ma perchè H.H. non 
l’hu scambiato con Facchet- 
ti, lasciato ad ammattire die¬ 
tro la « trottola » Salvi?), l’In- 
ter è stata costretta a subire 


IL COMMENTO DEL LUNEDI' 


SPORT E PIANO 


I motivi possono essere due: l’iniziativa del Brescia. E buon •! 


il primo, arcinoto, è che l’In- 
ter preferisce « contrare » piut¬ 
tosto che ricorrere agli attac¬ 
chi In ma.s.sa (caratteristica 
ormai divenuta cliché del cal- 


per lei che le «punte* av¬ 
versarle erano più fumo che 
arrosta, altrimenti li nerbo e 
il senso dell’ordine di Ca¬ 
sati. di Mazzia e di D’AIes- 


cio italiano); il secondo è in- si avrebbe potuto lasciare il 
vece legato alle contingenze. segno. 

vale a dire alla vigilia « az- L’arrembaggio finale del Bre- 
zurra». Prendete Bedin, ad .scia si concludeva invece con 
esempio. Il « bocia », fresco di qualche spavento e nulla più; 
infortunio, avrebbe do\'Uto li- un gran tiro di Mazzia (43’) 
mitare gli sforzi e il raggio di di un dito sopra la sbarra e 
azione: invece ha fatto csat- un’incursione di Cordova fer¬ 
tamente il contrario, compien- celiente palleggiatore, ma un 


do chilometri di corsa soesso po’ narcLsista) sventata dal si- 
inutili, chiedendo per\'irace- curissimo Sarti. 


mente il triangolo ofiensivo e 
cacciandosi in tutti i gineprai 
possibili. 

Se Bedin cercava di convin¬ 
cere i .selezionatori a trovar¬ 
gli im posto in Nazionale, pen- 


Finale con l’amaro In bocca. 


■, E' mancata agli estensori del Capitolo XIV del Program- ,• M g 

■■ ma di sviluppo economico per il quinquennio 1966-'70. por- •* 

•J tato all’esame della Camera dei deputati in questi giorni •• 

% (il Capitolo XIV che si occupa dello sporti la convinzione .• OZZODDOfO rfo UH 

ij che il problema dello sport per tutti, per gli uomim e per V v ww wu 

le donne, è in primo luogo il problema del vivere civile in I* 

un Paese civile, in una città civile, in un borgo civile ■* .MARC.AT()RE: Buiiinsegna al 
Da questa lacuna di fondo, cioè dalla limitata visione 4’ della ripre.sa. 

•• del problema sportivo da parte dei redattori del citato •" FIORENTINA; .Albertosi; Dio- 
^ Capitolo XIV. discende la genericità, l'indeterminatezza del medi. Vitali: Berlini. Ferrali- 
5* testo, l’assenza di prospettive negli impegni assunti dai *3 te. Brizi: FIspusito. .Merlo. 

% « programmatori », e quindi la inefficacia di questi vincoli V Brugnera, De .Si.sii, Chiaro- 

S per avviare nel settore dello sport la profonda trasforma K'- 

t z'ione che sì attende e che non è più rinviabile. C-MìLLAKI: Keginatu; Marti- 

N Le cause di fondo della grama condizione in cui versa ■* 

% tl settore sportivo nel nostro Paese — rileva, colpendo nel ;• |Joii!n.segna (ireatli Riva 

N segno, la relazione di minoranza al «programma» — con •“ i,'- •-\i-i 

V ' . . , , .... ,• ARBITRO: Righi, di villano. 

■" dizione che et pone tra le ultime nazioni d Europa per \ . 

la diffusione della pratica sportila, sano dnvr.se la prin , **^'*’H'*Ì* 

:• I atteggiamento d’assoluta indifferenza e inerzia -I „é"raTe.'’'’Trmyratùra "afosa; 

% dello Stato, che dallo sport ricava direttamente e indirci- ,■ lerreno perfetto. Incidente a 
tamente decine di miliardi all anno e per lo sport non Rizzo al 13’ ilei primo tempo. 
spende un solo milione. A questo rilievo si deve aggiun- ■« 


Boninsegna (un falco dopo una raffica di sbagli!) risolve al 4' della ripresa 11-0) 

Un Cagliari imperforabile 
per i viola senza Hamrin 


Bizza azzoppalo da uno stiramento • Applausi a Beginato, che ha difeso la sua ìnvulnerabìHtà’record con ammirevoli prodezze 


LUHIONE SARDA 


•« radoniia. I.oiigniii; Cera. A’e- 

scovi. Lungo; Nenè. Rizzo. 

■* Boninsegna. Cireatti. Riva. 

“• ARBITRO: Righi, dì Alitano. 
■I NOTA: in tribuna Silvio 

"• i’inla. osservatore del C.T. fe- 
■■ derale. Temperatura afosa. 
•3 terreno perfetto. Incidente a 
V Rizzo al 13' del primo tempo. 



birra ri 


quindi, per i tifosi interisti. J» gere j/ prevalere del professionismo sul dilettantismo e. 
anche perchè stavolta la «spai- accora, la preminenza dello sport-spettacolo sulla prati- 

£ ràv!"rdrMaSoirSri- •: ecco qumdi che i 2.000 impianti spentivi pre 

no è rimasto a bocca asciutta, *• vzisti dal Piano e da « —.destinarsi principalmente a quelle 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 23 ottobre 


se Beain cercava ni convan- la vmicio» non na lunztonaio ir ni.inHi rhc i pano imnìnnti cnrirtiri nre .• 

cere i .selezionatori a trovar- in favore di Mazzola. Sandri- "I Ecco quindi che i 2.000 impianti spintili pre .. vittoria difficile, faticata e 

gli tm posto in Nazionale, pen- no è rimasto a bocca asciutta. *« vnsti dal Piano e da • —destinarsi principalmente a quelle sofferta, quella del Cagliari 

siamo sia riuscito... a di-ssua- nonostante abbia dimostrato 3* discipline che presentano le maggiori carenze di attrez \fa nondimeno mentala, so 

derll definitivamente. Non è una confortante scioltezza e la zature (nuoto, tennis, atletica, pallacanestro, ecc ..) e i 1 O'm •« pratlutto se si ha riguardo 

cosi che va Inteso il compito prontezza dei riflessi dei gior- ■, campi di ricreazione altro non fanno che portare acqua ,• non solo dei fatton esteriori 

di centrocampista: no dawe- ni migliori. all'alveo del fiume in cui scorre il movimento sportilo itu *3 ^ria ;inche di quelli pratici del 

ro. Le confuse velleità di Be- Tutto somalo, in attarco alimentando in definitiva il lucroso filone dello sport- 3- 

dm. inoltre, .son state quasi il pm redditizio nsulta Do- •• ' . ^ «'E proprio sul piano prati 

Incoraggiate da tm Suarez in menghini. che, quand’ ha la spettacolo. della efhcacia e incisività 

ombra, mai entrato nel vivo palla buona. u.sa non fare % L’errore dei «programmatori» del centrosinistra e di ,• della manovra, della capacita 
delTazione se non per qualche complimenti. Lo dimostra il 3" tion accorgersi che non è sufficiente costruire un mialuuo ■, di creare 2e occasioni da re 

sciocca ripicca, tipica delle goal che ha deci.so il combat- ^ d'impianti per vantarsi di operare con interventi moderni 3* tv e deirabihta nel ctauiu 

«giornate no» (per fortuna. tutissimo incontro, seg.nato », ^ favore dello sport inteso nella sua accezione più rosta «3 «icrie e nello sfruttarle, prò 

rare) dello spagnolo. dopo 19 minuti. Vinicio, da ■■ . , „„ «errizio sociale dovuto ai cittadini I cou • questo piano risiede 

A Tanuresentare il centro- sinistra, tagliava il campo con S _ . «iiinprinrÉ» HpÌ P„4 


cosi che va Inteso il compito 
di centrocampista: no davve¬ 
ro. Le confuse velleità di Be- 


prontezza dei riflessi dei gior¬ 
ni migliori. 

Tutto sommato, in attacco 


din. inoltre, .son state quasi il più redditizio risulta Do- 
Incoraggiate da tm Suarez in menghini. che, quand’ha la 
ombra, mai entrato nel vivo palla buona. u.sa non fare 


ris ' tifi M: ^ i - 


deH’azione se non per qualche 
.sciocca ripicca, tipica delle 
« giornate no » (per fortuna, 
rare) dello spagnolo. 

A rappresentare il centro¬ 
campo nerazzurro è allindi ri- 


complimenti. Lo dimostra il 
goal che ha deci.so il combat¬ 
tutissimo incontro, seg.nato 
dopo 19 minuti. Vinicio, da 
sinistra, tagliava il campo con 
un traversone che raggiunge- 





.supenore mento del Ca 


masto il solo Corso. Come ha j va « Domingo » in posizione di 


giocato il « grande nemico » di 
Rvbbri? Beni.ssimo, ma solo 
per 45 minuti, il che è an¬ 
che umanamente comorensibi 
le considerando la latitanza di 
Suarez e il caos prodotto da 
Bedin. che hanno costretto 11 
veronese ad un ri*mo. oer lui. 
proibitivo. Corso ha retto stu- 


mezzodestro* controllo, palla 
avanti, rincorsia e « destro » 
folgorante a mezz’aria, da al 
meno 22 metri Cudicinì. forse 
coperto, si lanciava con una 
frazione di ritardo ed era bat¬ 
tuto 

Doveva essere l'unica rote, 
malgrado l’impegno encomia- 


sica e dell'attività sportiva di tempo Ubero. Mentre e prò trovare il guizzo risolutivo per 


CACLIARI-FIORENTINA — R«gìn«to ■ l'imbattìbil* > blocca proronondo Brugnora, Do SIsti o Bortini lanciati a rata. 


pendamenle ner tutto il pii- bile del « Corso-monstre » dei 

mo tempo, con un piglio aeo^ primi 4 .i minuti. Anche perchè 

nistico che non gli conosce Sarti, ormai ribattezzato « San 

vamo e con mirabili inveozio- Giuliano ». al 34’ salvava l’in¬ 
ai offensive, noi è spanto o ter ^1 possibile pareggio, ri- 

Quasi in oueH’allegra terra di mediando ad un madornale 

nessuno che era la met.à cani errore di Suarez che aveva 

Interi.'tn servito . Mazzia al limite del- 

Per essere orecLsi, l'Inter è l’arca.^ 
niiscita a mantenere un li SulFirrompente Troja, im- 
vello decoroso, nari ai suoi beccato subito dall ex juventi- 

mezzi sino al l*»' della nnre- no. .Sarti usciva sfoderando 

sa Oliando Cudiclni ha neti oui braccia e piedi della Dea 

ìràlizzato d’Lstinto un boli Kalì. alla maniera del yec:dt;o 

de cieco sferratogli addosso Sentimenti IV: e il tiro dd 

a bruciapelo da Bedin. L’In- centravanti veniva infatti n- 

ter. all’inizio della ripresa. battuto di piede dal guardia- 

aveva anito un’impennata de- tio nerazzurro. Una pTwezz.a, 

cna di un purosangue e il dePe tante di ^esto por- 

Brescia, fin li Imneccabile. tierc. nemico dell effetto, n«ac- 
pareva sul nunto di crolla- stro semplldtà, sempre 

.. .. . _ _«iroccAnzinlf» 


v ad ala pressoché i no >otto le puntate rossoblu 
I può dire i he i fa I C’e da ritenere che con un 
gaion la dife-va rosso^ ' Rizzo efficiente la Fiorentina 


abbi.a avuti d.aì «uiz/an ! avrebbe corso ben altri n- 


I viola rispondono al 3’ con 
manovra Merlo-De Si.sti-Chia- 
rugi e tiro facilmente parato 


ciò dei pah per deviare un 
colpo di testa di Brugnera 
Al 4’ delia ripre.sa il gol 


3^ rate • delle giovani generazioni 

•3 Si ignora la arretratezza delle strutture scolastiche m 
settore sportivo, dalle quali discendono t mah che de 
3* nunciamo. Vediamo alcune situazioni concrete nella sol 
scuola primar.a. se .si applicasse •/ decreto pre.-idei zie.: 
•3 n 2503 del H giugno 1955, il quale raccomanda che « i 


ton 

'• -Assente Hamnii. !a Fii>ren 


te (Jhiarugi. thè un opaco > -.thi. e i! surce-—o del Caijha 
Martiradoruia ha -sieniato a se ! ri sarebbe apparso ^e nt'n pili 
da Brugnera. impre | netto nei punteirgio. rertamen 
LS'-ai mobile e capace j ;»• pu, perentorio r.elì anda 
e gli spazi per libe- j rr.ento del gioco 


Per alcuni minuti sono ancora j batte una puniziijne Ij^mgoni, 
gli ospiti ad avere il controllo, j da sinistra. .Sallant» Ri\-a e 


I ci»u ma .-i.s'-ai mobile e capace 
I di trovare gli spazi per libe- 
! rarsi dalla stretta di Vescovi 
Con questa disposizione tat- 
I tica 11 Caglian si è trovato 
. a dover sottrarre un uomo 
i i Cera ' al lavoro di propul- 


Azioni veloci si. ma troppo 
elaborate in linea 
Quando riparte il Cagliari 


Nenè per colpire di testa e 
impedi.scono ad .Albertosi di 
bloccare L* palla ncade al 


sono brividi scambio Nenè- I centro dell'area, dove piom 


ogni giornata scolastica trovino adeguato e opportuno po 3* orende-Ui ”n consegna Su ‘ ® centro campo E qui 

sfo giochi ed esercizi» occorrerebbero almeno altre ,• ‘artibCi, a Mnzmni di ! prevalenza, in questo set- 

palestre e campi da gioco da aggiungere alle atlrezzat:.re ,3 .. uort ’l ou-o I Fiorentina, che ha 


esistenti per permettere ai 4 500 OOQ circa di alunni d, tr.'e -, fi^Vriemotsm 

M minuti quotidiani di educazione fisica Izi situazione dei .. Il dentro motore 


Al 4’ Mazzia era riuscito rivolto all essenziale. 


a respingere un tiro di Be 
din In mischia, col nortiere 
fiiori dei pali 
Era il segnale di un au 
tentlco fuoco d’artificio del 
l’attacco nerazzurro alla cui 
« esplosione » si opoonevano. 
in egual mi,sura. la difesa bre¬ 
sciana e la sfortuna. -Al 5' 


Due parole sull’arbitro Pran- 
cescon: la sua direzione è sta¬ 
ta penosa, infarcita di erro¬ 
ri puerili (calci d’angolo fa¬ 
sulli accordati e altri, auten¬ 
tici. negati >. tutta tesa a spez¬ 
zettare il gioco sino alla noia. 


3^ la scuola secondaria t persino peggiore 
^ E' aa questa situazione che bisogna partire se non <i 
% vuole vendere «aria fritta», se si vuole davvero tare dello 
3» sport un'attiriià di massa aperta veramente a tutti 1 aio 
ij vani e le racazze. nelle fabbriche t nehe >. iole nelle tu'-, 
\ pagne. nel Sud e nel Nord La discussione che si sc.’up 
5 però sul Capitolo XIV del « Programma rfi srilup;xi » e le 
,• proposte correttive che verranno avanzate non possono i>re 
•3 scindere dalla reale situazione in cui si trova il settore 
% meni olla ' nc Ihlo ci (> ,''■/■> u ir, 

3» analoga a quella di oggi, .se non peggiore, perche t prò 
^ blcrni irrisolti saranno diventati ancor piu gran 


ni magnificf» pier temoismo »- l ‘*'‘uto anche il mento di sa 
orecisione li ceniro ‘ motore \ per attaccare in m^ssa. por 
de! gioco vnola. Beriin:. hj i f*udo acanti, soprattutto ne.- 

' 1 », a, ^ & VS /S \ I f O 1 ■ A 


Se SI doves.se sopjiesare la 
quantità di gioco sviluppata, 
probabilmente .^i segnalereb 
be un predominio degli ospi¬ 
ti. in particolar modo rjclla 
npre.sa. quando, dopo il goal 
di Boninsegna. al 4'. potendo 
contare praticamente su un 
uomo in più (per l'infortunio 
di Rizzo», i ragaz./.! di Chlap- 
pella hanno condotto il for- 


,■ dovuto ’.eder'Cla con ut.u , 

«3 sn’endido Grea'ti ed ha rro ! 

■« vati» diffictilia a fare il mat ! Ma 
3" fatore. pur r;-,u’.lando tra 1 trogn 


la ripresa, anche Vitali e cmg. chiamando Reginato a metri. 


Rizzo sulla destra. 20’: an¬ 
cora tm centro a mezza al¬ 
tezza per Bonin.segna sfug¬ 
gito a Rizzo, ma buttatosi di 
testa fuori tempo Al 29’ il 
gol ros-soblu pare davyero fat¬ 
to: ma Boninsegna sbaglia 
ancora. Riceve un perfetto 
lancio da Rizzo, pianta in as¬ 
so lo stopper e solo davanti 
ad Albertosi tira fuori da po- 


Ma r anche cero che ia re¬ 
troguardia viola non ha mai 


r.i'j’tori o'p’ti Ne; pre"-i di 1 dato l’inipressior.e della asso 


», De .SisTi h.i c’oTidolato Rizzo 
•» T-ienienuo cer unti stirarne!. 


I lu’a «icurczzu Ineccepibile 111 
; AlberTo‘-i e In Diomeidi «otti 


'• di', rt dt 1 iinmo timpo i m.o franci>bollatore d: Riva» 

I. buoii oer li Cag’.i.tri < he j ha m<i'trato le -ue falle al 

- f fi'hio f ’. )'! '’.i ap;).ir>-o in j '-entro, duce Bri/i e ".tato ><> 

forma felice Nrlla rio-e -1 cente ;)iantaio in asso da un 


p. s. ■" ‘scoTiigno lo ha comunaiie af . bravissimo Bonin.segna E non 
•• fidato alla guardia di Nene. e,s- e bastato Ferrante a rappez.- 


Rodolfo P09*^ini | sendosì Rizzo .spostato definì- zare gli squarci che si apriva 


un più assiduo lavoro (in 
due occasioni l'imbattuto 
guardi.ano ha sfoderato inter¬ 
venti spettacolari» ma nel 
i-ornplesso. come si è detto, 
e stati» il Cagliari piu peri¬ 
coloso negli s a fondo » 

Lo confermano le note Al 
r scappa Martiradonna all'ala 
destra ed effettua im centro 
radente sarebbe gol facile, 
ma Boninsegna fallisce di un 
soffio l’intervento di testa. 


Quarta palla-go] fallita dal 
centroavanti al 32’; riceve da 
Riva, si smarca e fa sibilare 
la sfera aU’incrtx'io dei pali. 
Ciononostante risulterà fra l 
migliori per impegno e quan¬ 
tità di ^oco e si riscatterà 
còl gol del successo dimo¬ 
strandosi abile opportunista 
Una saetta di Nenè al 3.5' 
fa la barba al palo. Al 44' 
prima grande prodezza di Re¬ 
ginato: felino balzo all'incro- 


ba come un falco Boninsegna. 
che infila a porta sguarnita 

Al 6’ Reginato evita un 
gol su pimizìone di Vitali. 
Poi si accentua la pressione 
viola. Ma il Ciliari quando 
parte al contrattacco sfiora 
il raddoppio con Riva aH’S’; 
Brizi lo atterra. Poi l'ala si¬ 
nistra colpisce la traversa, con 
Albertosi già battuto. Il por¬ 
tiere viola si salva tn due 
tempi fortunosamenit.. z.-a. una 
sventola di Nenè al 17’. 

Di marca viola gli ultj'.ni 
scorci della partita. Chiep- 
pella manda tutti i suoi uo- 
mmi avanti. Sono momenti 
di ten.sione. ma la difesa ca¬ 
gliaritana si disimpegna con 
bravura, con sicurezza e nel¬ 
le ultime battute sono ancora 
Boninsegna e Riva a rendersi 
pericolosi. 

Aldo Marita 
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LAZIO'ROMA — Enio realitza la reta cha dovrà deciderà il « derby » capitolino. 


La Roma ha dimostrato 
più fondo e puntiglio 

Un incontro illuminato solo a tratti dalla classe di Peirò e Marrone - / gìah 
lorossi potevano segnare di più - Ce/ ha paralo un rigore di Barison 


MARCATORE: Enio al l.S* dpi 
primo tempo. 

IJàZIO: Cei; Zanetti, Muri; Cu* 
ro.sÌ, PuRiii, flotti: UuRatti, 
Marchetii. D’Amato, Dol.so, 
Mortone. 

ROMA: l’izzuliallu; Oiivit'ri, 
Sensibile; Curpenelti, I.tisi, 
.Scala; Coluiisii;. Peirft, En¬ 
zo, Tamhoriiii. KurÌKOn. 
ARBITRO: Goneliu di Asti. 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 23 ottobre 
Non c'è da fare « tara » sul¬ 
la vittoria dei Rlallorossi: al¬ 
le .spalle di Cei «li uomini di 
Pugliese, in aggiunta al goal 
che ha dato ia .sospirata af¬ 
fermazione, di palie ne avreb¬ 
bero potuto collocare tran¬ 
quillamente almeno altre tre 
t Enzo ha clamorosamente .sba¬ 
gliato un paio di reti faci- 


«La pagella» 

ROMA 

PIZZABALLA 8 

SENSIBILE 6 

OLIVIERI 7 

CARPENETTI 7 

LOSI 8 

SCALA 7 

COLAUSIG 7 

PEIRO' 9 

ENZO 7 

TAMBORINI 6 

BARISON 6 

LAZIO 

CEI 6 

ZANETTI 7 

MARI 6 

CAROSI S 

PAGHI 5 

DOTTI 6 

BAGATT! 6 

MARCHESI A 

DAMATO 5 

DOLSO 5 

MORRONE 8 


ILssime, BarLson ha mandato 
tra le braccia di Coi un tiro 
piazzato dal di.schetto del pe¬ 
nalty). Sia ben chiaro, com¬ 
plessivamente non è stato un 
incontro da accendere fuochi 
d’entusiasmo, chè i limiti tec¬ 
nici di Roma e Lazio sono 
ben noti, ma semplicemente 
un (terby dignitoso, illuminato 
soltanto a tratti da una par¬ 
te e daH'altra dalla vivida 
cla.sse di Morrone e di Peirò. 
I vincitori hanno però il me 
rito di aver giocato con piii 
puntiglio, e di non aver mai 
desistito, anche qu.ando si tro 
va^-ano in x-antaggio. facilitati 
in questo dalla tattica rimin 
ciataria dei biani-:izzurri. 

Mannocci. forse, ha sottova 
lutato l'astuzia del rivale di 
panchina, pt'rchè non si spie 
ga altrimenti l'ai'corgimento 
tecnico di Man terzino, scel 
ta rivelatasi a lungo andare 
suicida, inutile agli effetti del- 
ranniillamrnto di Colausig — 
perché era a questo che mi¬ 
rava il mister toscano con la 
sua mos.sa — i] quale ha li¬ 
beramente sfacchinato in lun¬ 
go e in largo per il rettango¬ 
lo, rivelandosi assai prezioso 
per l’economia del gioco ro¬ 
manista 

E poi alta Lazio è mancato 
il « fondo »: dopo 40’ di gioco 
i biancazzuTTi erano ^tosa- 
mente fermi, lenti, in ritardo 
su tutte le palle, battuti re¬ 
golarmente nell’anticipo, men¬ 
tre il contrano accadeva nel 
campo avverso. .Aggiungete 
questo handicap alla posizio¬ 
ne difensiva presa dalla squa 
dra al fischio d’av\’io. alla pro¬ 
va incolore di D’.Amato. pri¬ 
gioniero senza rimedio dello 


nire del match, quando Losi 
riusciva rniracolo.samcnte a 
soffiargli una palla da gol, al¬ 
la nullità di Dolso, il peggio¬ 
re nel derby, e, persino, alla 
imprecisione del reparto di¬ 
fensivo laziale, ed avrete una 
-Spiegazione della .sconfìtta più 
netta di quanto non dica l’I-O. 

Irusomma, della Lazio non ci 
sentiamo di assolvere nessu¬ 
no. ad esclusione di Cei, in¬ 
genuo però sul gol, di Morro¬ 
ne, brillante, puntiglioso, ge¬ 
neroso nella prima parte del¬ 
la gara, autore di una serie di 
suggerimenti preziosi, ma poi 
scornpar.so alla distanza, evi¬ 
dentemente impo.ssibilltato a 
caricare sulle sue sole spalle 
il peso del match. 

Peraltro la Roma ha mar¬ 
ciato sul ritmo, discreto, già 
messo in mostra sette giorni 
fa contro il Cagliari. La squa¬ 
dra di Pugliese sta crescendo, 
sta ricercando un suo gioco 
di squadra e certamente, quan¬ 
do maggiore sarà rafflatamen- 
to tra i suoi uomini, potrà 
fare meglio. Peirò, il geniale 
attaccante spagnolo, comanda¬ 
to da don Oronzo a centro 
campo a collaborare in fase 
di rilancio con Tamburini e 
Scala, ha mostrato oggi quan¬ 
to valga se utilizzato nel ruo¬ 
lo più congeniale. Niente po¬ 
sizione Hs.sa, ma piena libertà 
di scorrazzare per il campo 
guidato dal .suo puro istinto 
calcistico. Suo è stato il cross, 
perfetto da fondo campo, che 
dopo 1.5’ ha messo sulla ca¬ 
poccia di Enzo la palla-gol. E 
suoi altri, innumerevoli sugge¬ 
rimenti sfruttati più o meno 
brillantemente da Enzo. Sca¬ 
la, Barison e amici. Oggi Pei¬ 
rò ha funzionato da faro illu- 
nrinante per il gioco d’attacco, 
non disdegnando di retroce¬ 
dere ai limiti della sua area 
per dare collaborazione a Losi 
e Carpenetti e ai due terzini. 
In alcuni momenti il derby, 
tutto sommato cavallere.sco, 
ha vissuto su alcuni suoi show 
estemporanei, divertenti per 
gli appassionati gialloro.ssi, ina 
inaligmuncnte ^chiati dalle 
schiere avverse. 

La dife.sa roinima, presa in 
blocco, ha retto .senza affan¬ 
ni la inconsistente pressione 
avversaria. Losi. libero, ha 
spazzato con la coasueta abi¬ 
lità il suo piccolo rettangolo, 
mentre Pizzaballa ha merita 
to gli applau-si per alcune 
uscite tempe.stive e sicure. 
Chi ha fatto gioire le schiere 
loiniuusie è stato il debuttan 
te «nei deibv» Enzo II m 


di divenivano facile preda 
dei difensori romanisti e dei 
rientranti Scala, 'ranioorini e 
Colausig. Al 3(1’ l’episodio del 
rigore. Barison calciava vio¬ 
lentemente, ma al centro: Cei 
respingeva, Zanetti salvava 
in corner. 

La Lazio rientrava in cam¬ 
po con uno schieramento leg¬ 
germente modificato: Mari ri¬ 
prendeva il suo ruolo di ala 
e Marchesi pa.s.snva a terzino, 
ma il sugo del gioco rimane¬ 
va iti-sapore. Enzo si metteva 
di nuovo alla ribalta ai 1.5’ 
cogliendo una papera grossa 
cosi al momento di conclude¬ 
re un'azione Peirò - Barison. 
Bella uscita di Pizzaballa su 
Dolso (cross di Morrone) al 
21’ e nuovo « buco » colossale 
di Enzo che, per complica¬ 
re le cose, anziché calciare 
direttamente a rete, s'attorci¬ 


glia su se stesso poi spara, 
ma Cei respinge di pugno. E' 
il momento del bravo Cei «la 
sua squadra gira a vuoto»: 
al 29’ precede in uscita Sca¬ 
la magistralmente lanciato da 
Peirò; al .32' il solito Peirò 
dialoga con Scala, il quale 
mette in condizioni di rad¬ 
doppiare Enzo che, solo sul 
dischetto del rigore, ripete 
il liscio graziando Cei. Rie¬ 
sce a segnare, Enzo, al 43’. 
ma Gonella aveva già fischia¬ 
to un fallo ai danni deH’at- 
taccantc giallorosso dimenti¬ 
candosi della regola del van¬ 
taggio. <1 Ma è bene (|uello 
t:he finisce bene ». dice Pu¬ 
gliese negli spogliatoi. E così 
il « derby », il sessantanove.si- 
mo, è stato, lutto, proprio 
tutto, giallorosso. 

Piero Saccenti 


Il gioco del calcio provoca generalmente, in tutti i posti 
dove lo giocano sulla terra, una malattia metaforica e 
in fondo abbastanza innocua: anche se qualcuno c'è morto, 
uno ogni tanto, « colpito da malore » sulle gradinate, e 
pochi altri linciati da impazzite folle sudamericane. Que¬ 
sta malattia, o mania, s'è convenuto chiamarla « tifo ». 
Ma ce n’è anche un’altra, non altrettanto conclamata e 
tt studiata » se non altro perchè chi ne è affetto si dà a 
una solitaria e ombrosa rinuncia. Questa malattia potrem¬ 
mo chiamarla « nausea da calcio ». 

to sono uno che ne è stalo contagiato: un po’ per le 
pomodorate dei campionati del mondo e un po’ per altre 
misteriose concause che non ho ancora provato ad analiz¬ 
zare. 

Ma ieri sono tornato a sedermi in mezzo alla gente e 
ho subito notalo che la mia malattia non dev’essere un 
fallo isolalo, se c'erano tanti vuoti, rari per un « derby ». 
un po’ in tutti i posti dello stadio Però ho visto anche 
che il «tifo» supcrslite era, nel suo rumoroso anaerom- 
smo, perfino patetico, specie alla curva .sud cosi fitta di 
bandierine giallorosse e bianciizzurre. Dunque i patiti vi 
.sono ancora. Tra i quali rum più io Ma devo anche aggiun¬ 
gere che non mi sono annoialo come temevo. E il merito, 
paradossalmente, è di Enzo, il nuovo e forse inadeguato 
centravanti della Roma: tra il bel goal che ha fatto e quelli 
inauditi che s'è mangiato, è toccalo proprio a lui di but¬ 
tare all'aria il fantasma dello 0-0 che ci minacciava 

Un eroe vero c'è. però, nella Roma. E tanto per non 
cambiare, si trutta d'un campione straniero: il melanconi¬ 
co « hidalgo » spugnolo Joaqutm Peirò, che con la sua 
straordinaria partita ha fatto di tutto per riconciliarmi 
col gioco del calcio. Ce ne sarebbe anche un altro, quel- 
l’immortale Losi che ogni anno tutti vorrebbero fuori 
squadra e che puntualmente cancella i suoi eventuali sue- 
cessori con ta sua antica e un po’ rozza gugliardia, con 
la sua affettuosa e commossa e instancabile partecipazione 
alle sorti della sua .squadra. Ma Losi lo vediamo da undici 
anni, e da .solo non basterebbe. Peirò è nuovo, e la sua 
è una presenza forse più importante 

Lo conoscet'amo, finora, come il trascuralo fabbricante 
di alcuni strepitosi e decisivi goal delTlnter in Coppa. Qui 

10 stiamo scoprendo come un ecceaionafe regista. La Roma 
ha una difesa piena di giovanotti ricchi di forza, di « cat¬ 
tiveria » e di concentrazione, che fanno capo al vecchio 
Losi e lo aiutano, facendosi a loro volta aiutare, con i loro 
fulminanti anticipi. Ma a fare di questo gruppo di « com¬ 
mandos » una squadra è lui e lui solo, lo spagnolo dalla 
faccia piena di asprezza goyesca. sempre pronto a racco¬ 
gliere le violente e approssimate respinte detta difesa e a 
trasformarle, con rapidità ingegnosa, in taglienti «t contro¬ 
piede ». Il suo gioco è semplice perchè nasconde tulle le 
difficoltà grazie a un favoloso controllo di imita e a una 
ricchezza di idee clic non vedevamo più (o mi sbaglio?) 
dai tempi dell’indimenticabile Bronce. Ieri le invenzioni 
di Peirò hanno portalo la Roma al successo: un successo 
che, proprio c soltanto per merito suo. poteva diventare 
(lavvrro schiacciante 

La l.azio non era mica partita mule, c’era Morrone 
davanti che faceva il Peirò ma poi si spense troppo pre¬ 
sto. Come tutti i suoi del resto (a parte quel Dolso, subito 
soprannominalo « bolso », che netta partita non ci fu mai, 
e che io non capisci} come possa essere considerato più 
bruto di Barth o di Mereghettì), che dopo lo 0-1, da òrauf 
contemporanei del calcio moderno, si sono convinti (e più 

11 tempo passava più si convincevano) che ut giorno d'oggi 
un goal di svantaggio non lo rimonta mai nessuno, tanto 
meno toro. Ah. nostalgia dei 3-3 o addirittura 4-4 d’una 
volta! Così, dietro a dieci uomini spaventati, uno solo rima¬ 
se a tener duro, e fu il tarchiato Cei, dal nome che sa 
tanto d'antica e scompar.sa civiltà contadina (Idilio. lo 
chiamarono quando nacque). Parò tutto il parabile, anche 
un rigore. Povera anima, si buttava sulla palla come .se 
volesse mangiarla e farla scomparire dal campo. Ma più 
che impedirle d’entrare in rete non poteva. Eh già. non 
toccava mica a lui d’insidiare Pizzaballa... 

Puck 


3-0 a un Foggia superdifensivo 

Leontini segna 
Menìshelli segue 
e la Juve passa 


!_ _ 


_ ! 


Tremando fino all’80* 

ilanfa attacca Manìa segna I Bologna 


L'Atalanta attacca Muiiio segna 

Spai in dieci 
passa a Bergamo 

DeWOmodarne infortunato fin daWinizio \ 


Lecco 2-0 

Di l<*sla .HÌa IlallDr eli« Nit*lsfn 


TI.AKCATORI: p.t. ai ‘!Z’ Hai- | nei reparti arretrati Jami-h e 
ler; s.t. al ’.iy NielM-ii. j .Ardizzoii, a centrocampo Bui 

BOLOfjN.A: .Spaiazzi; Furluiiis, garelli (talvolta cattivello. «•«> 


.MARCIATORE: Muzzio (.Spai) 
al 44’ del primo tempo. 
.AT.AIjANT.A: Cornetti; Poppi, 
Nodari; Priagalli. Gardoiii. 
Pesriiti: Danova. Salvori. 
S.-ivoldi. Olla. Nova. 

.SP.AL; ('.antagallo: Tomasin. 
Hnzza«r. Bagnoli. Moretti. 
Pasetii: D e 11’Onindarnir, 


te.sa In simili frangenti ha- 
.sta r/n po' ih fortuna per jìa.s- 
sari- Inreee ta .sorte, in piu 
oeca.sujrii. ha lavorito gli ospi 
ti, come SII talune patte sfiig 
aitf a! imrtiere. ricuperale da 
Danova e da Savoldi e non 
Irasforrwit-- in gol per fin 
ierrenfo di.--perato dei diten 


Bertoccioll. Aluzzio. Ma.ssri. } sort o lunie sul tiro di ('etto 


Bnsdavrs. 

.ARBITRO: D'.Agostini, dì Ro¬ 
ma. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 23 onebre 
Uopo aver adottato una taf 


ribattuto da un montante a 
liortiere battuto Si dei e pe ! 
’O tur rilevare che col pan i 
Mire del tempo la difesa spai j 
hna ha irrobustito i suoi in ! 
lerrentì senza tur ricorso a 
I I olpì proibiti In particolare 
j tìozzau che nella prima parte 


.Ardizzoii; .Aliiei-ìiii. Jaiiicli. 
Fogli; Vustola. Bulgarelli. 
NIelseii. Ilaller. Paseutti. 
I.EC:CO; Ralzuriiii: Tettamaii- 
ti. Bravi: .Schiavo. Patinato. 
.Tlalatrasl: fiteerti. Ferrari. 
Clerici. .Aiigrlillu. Buiiraiitì. 
.ARBITRO: Hi Tonno, di Lecer. 

NOTE Spt-iTulori 1!» imU 
di cui in 9.5n paganti per un 
inc.Hs.'io dì I1.5()9n()«i Un- Cit¬ 
rici ha giiM’at«j la ripre-a zop * 
picuiido .Ammonito Bulgnrelli | 
Calci d’angolo lo a ’J per il j 
Bologna 


gaz.z«>. unii montagna, roti lo i . j oozzau cne netta prima parte 

>empre in movimenti» i difensita nelle p-irtite j .Iella gara si era trovato in 

duro nei contrasti ha segna- | ^usaltnghe sinora disputate, e . difficoftà a fermare Danova. 
lo il ncivanlt-simo «-omI (iell .4 preiisamcnte contro le tri- | alla hne roti dovette più cor 

'ere ah un serio pericolo In 


lo il novantesimo goal della ; 
Mia carriera, ma ne ha sba I 
gliati due m mo<io infamile 
e Bagni l’ba stero a ferra 
quando, .-iempre nel primo 
temili», al 30' -aveva andò al 
centro vloH'area laziale l.« pai 
la del raddoppio. Pagru non e 
mal riuscito a frenarlo: già 


<f grandi » del campionato 
luventus. tnter e Sapolt nel- 
l'ordine — oggi contro ia 
Spai, ritenuta un ostacolo u.-> 
sai pxu tacile, l'.Malantn sj 
buttata all'a.ssalto al primo 
schiu dell’arbitro romano D'.\ 
aostim Stefano .Angelen nel 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLITGNA i: 

Paradossale ’ Xierif ' allàtto 
per 11 Bologna vtdien»t> é uiii 
impresa ardua batieie aiufie 
il Ijeceo ultimo III i la^'iftì a 
a meno otio di media dop-» 


elligenfe anche la condotta [ giornale di » ainuioiiMlu 


al 2’. girand». di testa una pu I insistente coristoherc 


nizione ■ cru.ss di Tamliorim. 
il gioviuKitto c()>tniigeva Cei 
ad alzare colla puma delle 
dita sulla traver.i-a. Noi» sb-» 
ghava al 13’. .seppure facili¬ 
tato «lalla mancata asoita del 
ixirtiere laziale. Il goal er.i 
propizialo da Peirò. che scam- 
bi.ava a metà campo con Co- 
lausig. questi gli ridava la 
palla: Io spagnòlo si portava 
sulla linea di fondo, da div 
ve calciava al centro. Cei 


di i,r-ìi(ìcnza aveva fwr im 
tallone la.sciato i suoi raai: 
ZI completamente liberi di 


j d: lid 1 1 .U luli un « libero t | 
I < he e riuscita ad avere le idee | 
1 - hiare a-che m mezzo ai piu j 
j turbinosi (jx-ifi//; j 

j I.,i Sh'i! era andata in van ] 
- taaaio a un minuto dal npo 
! so t'n'nzionr ndida e precisa. 
j 'orse in nnmn che impegna I 
I va la 'ctro'jnardia bergama | 


tori un gol rtli aiiivo e II ai j j ' 
passivo Sii.u a dieci ntllaili j ' 
dalia fhie. quando e venuto i 
il gol liberaiore di Niel.-eli. j 
I ros-ohhi di « a'u hanno ar. ; * ’ 
^imat«i per tenTaie di portare ! ' 
via una -inmin/ii;, e mel-- | 
rioi^a viiforiu i -*‘r' 

I t oi< 

Dalla prov.» iKherriu 'ono j 


me sa e.sserlo quando la pie 
na crondiziune non Io sorreg¬ 
ge» Fogli ha sbagliato parve 
ehi»» nella misura, tuttavia, 
trial controllato da un evaiie 
s»:t-nt«* .Angelillo. ha corso inii» 
terroifamente. All’attacco il 
piu civaie, il più penetraiiu- 
é apparso Nielsen. mentre 
-ulle fasce laterali Paseutti e 
soprattutto Vastola s»jno muri 
' <'uii all appuntamento 
I II Lecco con un minor foi- 
< ht-ftare avrebbe potuto fai 
vU piu. Ha giocato aperto 
sullo 0 a 1 ha avuto la palla 
i gol lon l'attivo Clerici «su un 
! regalo di Spalazzi) gettata 
I alta Certo, è una squadra 
poverissima (eppure il Bu 
Jogna ha trematoli tua che 
t.a trovato moao di concio 
! dere 11 volte Sono piaciuti 
■ in alanti Clerici e Buntonti 
! r, rifi rc’j-arii arretiftì il li 
j (>ero Patinalo che ha salvato 
I .-il» mie cntirhe sltuazUini 
• .Smletlco il film della naia 
; InizKj mirderato; nei primi 
! I.» minuti da registrare uni 
! i-aif.ente qualche fisrhii» del 
I nuhbhco che non riesce a di 
I gerire un deprimente spetta 
I » o!<» .Al 22’ avanza Janirh » he 
I ila H Pa.scutli cross e volo 


seauire i! loro c.sfro Spernia 
-in successo cristallino lì 
primo della stagione sui ler 
reno amico Invece una infe- | 
rn partita giocata all'arrem 
baogio non è stata sufficiente 
a far capitolare la porta di 
tesa da Cantagallo. anzi una 
rete realizzata da Muzzio al 
lo scadere dei primo tempo. 


-rn .4 r-orture avanti la patta .-mersi a :;oMro .,vvim. que-t, j ..j 

'.r, r,r niah NOH cc miMit.» nei pa- p,,- fatica tuo 

, nirn-, ' nosdares: qua I -oggi. quaM ra-vMino cioi-a ! ,n r<.,e AI 3.3' c'é un tiro 
T .T M 'fej ; . I senza Prilla, dimnle che qual Vjeisen con respinta di 

Inla sr,ndmr. effettuava un , rimo si smar.hi per ricevere Balzarini e. sul finire, una 

tn.i.-rs.me penctto la pialla un appoggio Quante volte al» svesciata di Tetlamant» rhe 

.sorvolavi (ètrdont. nemmeno j biamo insto Fogli. Bulgarelli ,.3 fuori Nel ^i^o tèmpo 

o qiwlc^ altro «'he con pai registrano 10 conclusioni 

la al piede apriva le bracrni rossoblu di cui .3 in porta, e 
esasperato non sapendo a chi 1 f, fjf.] i.ecco di cui 3 nello 


guardava. Pagni pure, e En- i ha condannato i neroazzurri 
zo, sempre di testa, questa i ad una inopinata sconfitta 
volta faceva centro { Xullo da eccepire, comun 

L’incontro, che fino a que [ que. sulla vittoria detta squa 
sto momento era stato piut- dra terrarese. costretta a gin- 
tosto equilibrato, perdeva lui « are etm un uomo in meno 
contendente, la Lazio, che per Tintortunio di cui è ri 
si sgonfiava come un pallon mosto vittima Dell’Omodarmv 
rlnò. 1 biancaznirrl. pur con nei primi minuti di aioco 
un goal in bisaccia, continua | .Sempre rilanciata da un atti 


vano a-ssurdamente a mante l 1 isstmo Pelaoallt. it quale ha 


nersi • prudentemente » arre 
j (rati, cosicché le poche azii» 
t ni d’attacco imbastite da 


scattante e attento Carpenet- j Morrone si esaurivano prima 


ti. aH’incost.inza di Bagatti. 
emerso dal grigiore generale 
soltanto in un'occasione sul fi- 


antxira di giungere in zona 
tiro, ove t laziali giungeva¬ 
no sfiatati o Isolati, e quin- 


aiorato con la rabbia in cor 
fio. l'.Atatanta ha bruciato oani 
energia in un carosello ror 
ticoso ondate a getto conti 
nuo. che andavano a infran 
persi contro la difesa spalli 
na. arroccatasi subito in di 


Cornetti tentava l'uscita, co.ii 
finiva sulLi testa di Muzzio 
'he senza difficolta inviara in 
rete 

.4?j» he nei secondo tempio 
i nerazzurri portavano rnees- 
santi attacchi 0 Cantagallo 
.4 fxirte alcune mischie furi¬ 
bonde nel giro di una decina 
di minuti - subito dopo la 
mezzora - il portiere snal- 
’trzij blot [ ava un tiro di ,Vo- 
darv vedeva la nella sbattere 
sul montante iCeUn 35’i. la 
iierdeva su di un traversone, 
ma Saroìdi alzata troppo sul 
rimpiatto e ooio dojx) il cen- 
troaranti si huttara a pesce 
colpiva di testa bàtterà Can¬ 
tagallo. ma spedirà sul tondo 

Aldo Renzi 


o qualche altro «'he con pai 


passarla* i>irar.o, ma è pur 
la verità: il Bologna pare ab 
bia nelle gambe un intero 
campionato, tanto é lezioso 
r.ell’abbozzare qualche mano 
vra (abbiamo contato persino 
5 passaggi per superare la 
me'à campo» e legnoso nei 


>pt-«Thit> 

Sullo stesso ritmo si trasci 
na la ripresa Di notevole c’è 
un oalo di Nielsen al 27' e 
un tallo di Janich su Clerici 
l.-Uii'iato a rete A dieci mi¬ 
nuti dalla fine il gol libere- 


^ le^o^ nei loc.sli- Bulgarelli fug 

movimenii In -imiie disagili -.ulla destra, traversa e 

It» avvertono ir» mtxlo (a>ti NjfUt-n rii testa insacra 

® k"' da dire che le mar- 

bri>n.olii in cam « ature orevedevano. Malatra 

Nielsen. Ferrari su Bui 
reparti, difesa, pareli». Srhi.avo su HaMer. 
m Fogli su Angelillo. Murrini su 

^ a-ssoUere. rierici con .lanich e Paslnato 
Di qui la desolante povertà di - b 

gioco vista anche oggi. Indi 

vidualmente si sono salvati rranCO VZnnini 


MARCATORI: Leoncini al 29, 
Menirhelli al 32’ del p.t.; 
Mcnicbelli al 26’ della ri¬ 
presa. 

JUVENTUS: Aiizolln; Sarti, 
Leoncini; Rcrcellino, Casta¬ 
no, Salvutlore; Favalli, Del 
Sol, De Paoli, Cinc.sinhu, 
Menicliclll. 

FOGGIA: Aluschionl; Taglia¬ 
vini, Corradi; Bettoni, Ri¬ 
naldi, Micheli; Oitraiiiari, 
Gambiiiu, Nocera, Falco, 
I.uzzotti. 

ARBITRO: Bigi, di Padova. 

NOTE; Circa 20 mila spet¬ 
tatori, di cui 15.500 paganti, 

f ier un incasso pari a 15 mi- 
Ioni. Ammoniti Favalli per 
proteste e Rinaldi per fallo 
su De Paoli. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 23 ottobre 
Tre a zero, ma poteva anche 
essere imo zero a zero. Ormai 
le partite del nostro campio¬ 
nato viaggiano su questi bina¬ 
ri. Se arriva il gol in tempo 
utile, allora la squadra più for¬ 
te riesce magari a sistemare 
ancora un paio di pere. Se in¬ 
vece il mociulo del «9-1» (quel¬ 
lo del Foggia cioè, con solo 
il povero e sperduto Nocera 
all'attacco) resiste, allora so¬ 
no ceci per tutti. 

Non bisogna perdere. E la 
squadra che parte favorita e 
gioca in casa cosa fa'? Va al¬ 
l’attacco al suono della fanfa¬ 
ra, sospinta dal vento del ti¬ 
fo, e il più delle volte si rom¬ 
pe le corna o quanto meno se 
le spimta. 

La Juventus era reduce da 
due «t zero a zero » consecutivi 
e anche oggi, dopo circa mez¬ 
z’ora, tutto dava a intendere 
che Io spettacolo pietoso e ste¬ 
rile, il predominio inconclu¬ 
dente delle altre domeniche, si 
sarebbe ripetuto. 

Tentavano gli uomini della 
Juventus con il « movimien- 
to » di creare la novità, la sor¬ 
presa: ma i satanelll arroccati 
nell'area di rigore presidiava¬ 
no con autorità la « zona cal¬ 
da ». 

Tutta la Juventus all’attac¬ 
co, e quelli indietro. Una bar¬ 
ba al pensiero che sarebbero 
andati avanti cosi per 90 mi¬ 
nuti: ma alla mezz’ora circa 
(al 29’), i fatti hanno dato ra¬ 
gione ad «iHH due». Da 5al- 
vudure a Castano e dal a libe¬ 
ro » a Cinesinho, che lancia la 
palla a Del Sol spostatosi nel¬ 
la fascia dell’ala destra, subi¬ 
to sostituito al centro da Fa- 
valli. Gambino, che è a guar¬ 
dia di Del Sol, rimane preso 
in mezzo tra la mezz’ala che 
sta correndo verso l’estrema e 
Leoncini che sta scendendo 
come un falco. Si ferma a 
metà e il cross dello spagnolo 
lo becca in ritardo. Leoncini, 
sempre con quelTunico piede 
che possiede (un miracolo, po¬ 
veretto!), stoppa e di sinistro 
infila la palla tra portiere e 
palo. Uno a zero, e addio spe¬ 
ranze per il Foggia. 

Sino a quel momento Anzo- 
lin (al 16’> aveva solo raccolto 
un passaggio indietro di Ber- 
cellino. EÌupo tre minuti: tom¬ 
bola La Juventus raddoppia 
su i-alcio di pimlzlone per un 
fallo di Bettoni su Del Sol al 
limite dell’area. Si appresta la 
barriera e Del Sol, piccolo e 
geniale come un Napoleone, 
invece di sfondare aggira lo 
ostacolo con un pallonetto che 
trova lo scattante Menichelli 
puntualissimo. Al volo, di de¬ 
stro. e la palla fini.sce alle 
.spalle di Moschioni. Tutti fer¬ 
mi impalati. 

La partita non ha più stona 
(i^uando il Foggia si ripresen 
terà nella ripresa non potrà 
inventarsi un gioco d’attacco 
ctie non possile e tirerà a 
campare con l’intento di con¬ 
tenere la sconfitta ed evitare 
cJie diventi un disastro, un'al 
luvione 

Muschiunl — nel secondo 
tempo — si produce ui una 
bella parata, al 10’. su una stai 
filala di Merd(dielii e ai 22’ il 
« prol. m Nocera tenta un gol 
alla Slvorl, con un palio 
iirMo dosato dentro la porta 
vuota «Anzolin era uscito su 
un < loss di Oltramani Lh» 
tn«-/z«» brivido e basta! la pai 
ia ^flura la traversa e corre 
lontano Salvadore. che dal- 
l’mi/io della partita gioca co¬ 
me ter/i!ui destro, al '24'. scen¬ 
de a rete e crossa al centro 
I «-on< mi di lesta incoccia il 
palo a portiere battuto La 
.hiventu> passa ancora, dui- 
minuti dopo Al 26' Del Sol 
e C'mesinhu impartisiunu le 
/iiiiie di calcio a mela cam- 
p«> Di contro Cinesinho par¬ 
te sulla de.-^tra e lascia al pa¬ 
li» Paleo Bettoni. il «libero», 
gli corre incontro e con un 
s tunnel » perfetto il « cinese » 
supera il secondo ostacolo. La 
azione e irresistibde. In prers- 
simila dell'area crossa a mez¬ 
za altezza. La palla passa alle 
spalle di De Paoli e Menichel¬ 
li. di piatto, infila di preci¬ 
sione. con il destro. Menichel¬ 
li sta sèritendo odor di Na¬ 
zionale. 

Solo una grande parata di 
Moschiom nega a De Paoli di 
portare a quattro le reti della 
Juventus. 

La palma deirintelilgenza a 
Cinesinho, della mobilità a 
Leoncini, della pericolosità a j 
Menichelli. dell? cose belle e I 
brutte a Del Sol. I,a palma 
della rinuncia a Rubino. 

Nello Paci 
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TORINO — Il Mcondo gol della Juve: Menichelli raccoglie al volo 
un sapiente pallonetto di Del Sol su punizione e mette In reto di destro. 


Parità fra Mantova e Torino 


Un doppio zero 
do uno partita 
interessante 


MANTOVA: Zoll; Puviiiuti», 
(.'orsini; Vol])i, .Spuitio, Già- 
gnoiii; Spelta, Catalano. Ili 
Giacomo. Joiisson, .Salve- 
mini. 

TORINO: Vieri; Poll iti, Tr« b- 
bl; Ct-re.siT, Maldiiii, Puja; 
Simunì, Ferrini, Combiii, 
Moscliino, Meroiii. 
ARBITRO: De Kobhio. ili Tor¬ 
re Aiiiiuiiziata. 

SERVIZIO 

MANTOVA, 23 oUebre 
E' finita con un risultato 
che accontenta tutti, anche 
gli sportivi di casa che non 
possono certo lanicnlarsi del¬ 
la loro squadra, confermata¬ 
si ottimamente iniiKistala e 
capace di proseguire ancora 
sulla strada fin qui percorsa 
sette punti in sci iHirtitc non 
è certo un bollino da i>uco 
E il suo valore aumenta se 
.s; tiene conio che Tinibattu 
to Mantova ha incontrato 
squadre di nume come il Mi- 
lan. il Bologna, la Roma, la 
Fiorentina e oggi il Torino 
Il quale a Mantova ha dimo¬ 
strato la sua forza, che non 
sara di primissimo piano ma 
pur sempre di squadra i<j;>u- 
cc di incastrare qualsiasi av¬ 
versario di pretese ben più 
eoiisistenti di quelle dei .\tnv 
torà edizione sali ezza 

Uno zero a zero norarita 
noie lolle su tento e 1 ! lo 
uicu suggello d: u'iu /eirtitu 
-cialba, incolore noto'-a. tut 
tu r alTitaliana »> Non e sta¬ 
to questo il casi’ della i/or 
fila giocata oggi al Martelli, 
tra una squadra lanciata alia 
conquista dell'intera pxistn in 
piallo per continuare d piu 
possibile la sua formidabile 
pyirtenzQ in questo carnpaona- 
to. ed un'altra invece alla ri 
cerca del suo non f/oi tan 
to antico prestigio t. sicio- 
me entrambe le contendenti 
hanno svolto il loro compì 
to in maniera inappiuntabile. 
logico diventa anche un n.ml 
tato fame quello deìln zero 
a zero, del quale si oloria d 
Tonno, rista la lt,r.rj del 
■Mantova soprattutto a centro 
campo, dove ha dominato met¬ 
tendo m luce un arnndisyt 
mo Volpi ed un lucidissimo 
Catalano E si aioria anche 
il Mantova, costretto a rteo 
noscere che la sua volontà dt 
vincere, che pure erti gran 
de. si è infranta contro lo soli 
dtssima difesa aranata F 
buon per lui che alcuni con 
tropiedi torinesi non sono an¬ 
dati a buon fine 
Risultato quindi esatto a co 
ronamento di una pxirtita in¬ 
dubbiamente in(ere.ssante 
Al fischio di avvio del si 
gnor De Robbio di Torre An 
nunziata 1 padroni di casa si 
artentano contro 1 granata di 
Bergamasco (Rocco anche og 
gì non poteva sedere in pan 
china per via della nota squa 
tifica) e al primo minuto già 
creano grattacapi atta difesa 
diretta con gran stile dal vec¬ 
chio ma sempre valido Mal- 
dini. Cercser atterra Salvemi 
ni; il fatto viene rilevato e 
punito con un calcio, di puni¬ 


zione dal limite: batte Jonsson 
che a pc.sca » bene lo smar¬ 
cato Volpi. Il mediano vir¬ 
giliano da posizione eccessi¬ 
vamente angolata tenta ugual¬ 
mente il tiro, che si perde pe¬ 
rò sul fondo. 

Il Torino non sta lì a guar¬ 
dare: ha due punte assai te¬ 
mibili (Meronì e Combin; Si 
moni invece anche oggi ha 
rivelato di c.s.serc fuori con¬ 
dizione) f le mette in funzio¬ 
ne quando può, o meglio 
quando il centrocampo man¬ 
tovano gli concede un po’ di 
respiro. E’ appunto in una dt 
queste occasinn! che al 9’ Me- 
roni lancia Combin, il quale 
si libera di Spanio e spara 
una « legnala » verso la rete 
mantovana. Zoff vola splendi 
(lanicnle c tocca il pallone 
quel tanto necessario per 
mandarlo a sbattere sul pa¬ 
lo (ìli applausi sono d'ob 
hligo. 

■-il 14' il Mantova sembra 
riuscire nel tentativo di con¬ 
cretizzare la .sua grande mo 
le di lavoro che immancabil¬ 
mente si infrange ai limili del- 
t'area granata. Di Giacomo ha 
uno spunto di gran classe 
(uno ilei jHichi messi in mo¬ 
stra nel corso di una partita 
— la sua ~~ che non è stata 
molto brillante) e dal fondo 
traversa un pallone che in- 
loca inutilmente d'essere ap 
ftcna toccalo da Spelta, il qua 
le però arriva in ritardo al 
fiiir tacile appuntamento con 
li qoat Dieci minuti dopo la 
'lunqa ala destra mantovana 
incorna un puntuale traverso 
'le di Salvemini e Vieri para, 
per la verità senza molto im¬ 
pegnarsi E il miglior mo 
mento del Mantova, che scio¬ 
rina un gioco quasi da ma¬ 
nuale 

.eia mezz'ora è Salvemini a 
tentare la via del goal di te 
sta. seri ito da un precisa cen¬ 
tro di Catalano Ma anche in 
questa occasione Vieri fa buo¬ 
na guardia Poi al 36’ si sve- 
a’iii Torino che. con il .so 
ìlio irfisihiatissimo» Mcroni. 
getta lo scompiglio nelle re 
trulle mantovane. A conclu¬ 
dere e chiamato ancora Com¬ 
bin che supera con una prò 
dezza in T'olleggin Spanio r 
fxii tira Da cinque metri dt 
distanza Zoff non avrebbe 
aran che da fare se il pallo¬ 
ne del brillante centroavanti 
aranata non fosse impreciso 
e non finisse sul fondo. Ri- 
sf,ondc al 43’ il Mantova con 
Giagnoni che. al termine di 
una indisturbata discesa, scoc¬ 
ca un gran tiro che sorvola 
di un soffio la traversa. E un 
minuto dopo è Vieri a para¬ 
re un tiro-passaggio di Di Gia¬ 
como, precedendo Spetta. 

iSelta ripresa la musica non 
cambia almeno nella prima 
mezz’ora di gioco, con il Man- 
tora ancor più scatenalo: al 
tic una punizione di Jonsson 
fa gridare al goal, ma il pal¬ 
lone invece sfiora il montan¬ 
te. Nel restante quarto d’ora 
la fatica ha la meglio su tut¬ 
ti 

Romano Bonifacci 
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A dieci minuti dalla fine il pareggio vicentino fio 1 ) 

Tutto il Milan impalato 
guarda Rossetti che segna 
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Il terzino (che aveva già salvato la sua rete a porta vuota) ha 
attraversato tutto il campo con la palla al piede - AlViilV Man¬ 
tovani rimedia con un gran volo alla possibile sconfitta 


Mannocci, nero, riconosce che la sconfitta è giusta 

«Non avremmo segnato 
neanche in tre ore!» 


, . ■ i, i 


L.R. VICENZA-MILAN — La reta milanUta realiziata brillantemente 
da RIvara. 


MARCATORI: Rivera (M) al 
38’ del p.t.; Rossetti (LR) 
al 35* della ripresa. 
LANEROSSI VICENZA: Lui- 
son; Volpato. Rossetti; Po* 
ii, Campana, Osterman; Fon* 
tana, Ciccolo, Cori, Demar* 
cu, niaraschi. 

MIiAN: Mantovani; Anquillet* 
ti. Noletti; Rosato, Santin, 
Trapattoni; Mora, Lodetti, 
.Sormani, Rivera, Fortunato. 
ARBITRO: Pieroni, di Roma. 

NOTE: Giornata di sole, 
terreno in buone condizioni. 
Ammonito Sormani al 25’ del 
primo tempo, reo di proteste 
con l’arbitro. Calci d'angolo: 
7-4 per il Milan (3-2). Spetta¬ 
tori: 14 mila circa di cui 
71G9 paganti per un incasso 
di Ifi milioni 467 mila lire. 
Visto in tribuna Gipo Viani. 

DALL'INVIATO 

VICENZA, 23 ottobre 
li Milan aveva in pugno 
il risultato e ben gli sta se 
il Lanerossl ha impattato a 
dieci minuti dalla fine. Il Mi¬ 
lan non è ancora squadra, 
ma un assieme traballante e 


nelle sue file può succedere di 
tutto. E’ successo, per esem¬ 
pio, che un terzino (Rosset¬ 
ti) ha attraversato il campo 
con la palla al piede senza 
un avversarlo che lo contra- 
stas.se, una discesa vertigino¬ 
sa fin che volete, ma facilita¬ 
ta dalla totale a.ssenza di in¬ 
terventi avversari. Adesso si 
dà la colpa a Mantovani, qual¬ 
cuno afferma che il portiere 
rossonero ha subito un goal 
balordo, che il rasoterra di 
Rossetti era parabile, ma non 
siamo d’accordo, o almeno ri¬ 
teniamo che i colpevoli sia¬ 
no parecchi, almeno cinque. 

Il « libero » Noletti, in pri¬ 
mo luogo, e tutti quelli che 
gli stavano attorno, tutti fer¬ 
mi, impalati come se Rosset¬ 
ti fosse una valanga irresisti¬ 
bile. E Mantovani, di.sorien- 
tato dal comportamento dei 
compagni, ha dovuto subire. 
Mantovani, quattro minuti do¬ 
po, salverà il Milan dalla 
sconfìtta con un intervento 
spettacolare, stupendo. Eh, si: 
questo è un Milan che corre 
sufficientemente, ma ben lon¬ 
tano dal meritarsi la qualifica 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


SERIE B 


Risultati 

Spal**Atalanta . . 

Bologna-Lacco . . 

Cagliarl-Florentlna . 
Intar-Brescia 
Juventui-Foggla . . 

L.R. Vieanxa-Mllan . 
Roma** Lazio . . . 

Mantova-Torino . . 

Vanazia-Napoli . . . 


Domenica prossima 

Il campionato di serie 
« A » è sospeso in vista 
dell'incontro amichevo¬ 
le internazionale Italia* 
URSS, in programma al¬ 
lo stadio di San Siro di 
Milano il r novembre 


Risultati 


Domenica prossima 


Alesiandrii-Reggiana 


1-1 

Arazzo - Modena 

Genoa-Roggina 


1*1 

Livorno * Catanzaro 

Catania-*Livorno . . 


3*1 

Messina * Alessandria 

Meiiina-Savona . . . 


0.0 

Novara * Salernitana 

Modena-Palarma . . 


0-0 

Palermo • Pisa 

Catantaro**Novara . « 


1-0 

Potenza - Genoa 

Padova-Arauo . . . 


1*1 

Reggiana - Verona 

Potenza-Pita .... 


0-0 

Sampdoria * Catania 

Salarnltana-Sampdoria . 


2-2 

Savana • Padova 

V«rona*Var«M . . . 


0-0 

Varese • Reggine 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


INTER 12 

JUVENTUS 10 

NAPOLI 10 

CAGLIARI 9 

BOLOGNA 7 

MANTOVA 7 

ROMA 7 

FIORENTINA 6 

MILAN 6 

TORINO 6 

5PAL 5 

L.R. VICENZA 4 
BRESCIA 4 

LAZIO 4 

ATALANTA 4 

VENEZIA 3 

FOGGIA 3 

LECCO 1 


In casa 
V. N. P. 
3 0 0 

2 1 0 
3 0 0 

2 1 0 
3 0 0 
1 3 0 

1 1 1 
1 1 1 
1 2 0 
1 2 0 
1 1 0 
1 1 1 
0 2 0 
0 1 2 
0 1 3 

0 2 1 
1 1 1 
0 0 3 


fupri casa 
V. N. P. 
3 0 0 
2 1 0 
1 2 0 
1 2 0 
0 1 2 
0 2 0 
2 0 I 

1 1 I 

0 2 1 
0 2 1 
1 0 3 

0 1 2 
0 2 2 
1 1 1 
1 1 0 
0 1 2 
0 0 3 

0 1 2 


10 7 
5 4 
3 3 
12 6 


CANNONIERI 

Con 6 reli: Hamrin, Mazzola, Domenghini; con 4: Riva, Bonin- 
segna, Rivera, Nielsen; con 3: Menichelli, Leoncini, Mazzola II; 
con 2; Danova, Mailer, Jair, De Paoli, Brugnera, Merlo, Nocera, 
Bagatti, Amarildo, Bianchi, Sivori, Orlando, Di Giacomo, Cata¬ 
lano, Facchin; con 1; Pelagalli, Savoldi, Salvori, Vastola, Perani, 
Bulgarelli, Marzia, Chiarugi, Berlini, Bellonì, Gambino, Vinicio, 
Facchetli, Marchesi, Morrone, Mari, Bonfanli, Spelta, Cinesinho, 
Salvadore, Lodetti, Rosalo, Fortunato, Juliano, Braca, Gori, Fon¬ 
tana, Maraschi, Rossetti, Tamborini, Scala, Enzo, Massai, Capello, 
Pasetti, DeirOmodarme, Muzio, Simoni, Mencacci. 


VARESE 

CATANZARO 

MODENA 

SAMPDORIA 

REGGINA 

AREZZO 

PADOVA 

potenza 

MESSINA 

GENOA 

LIVORNO 

CATANIA 

SALERNITANA 

PISA 

ALESSANDRIA 

PALERMO 

SAVONA 

REGGIANA 

VERONA 

NOVARA 


In casa 
V. N. P. 
3 0 1 

3 0 0 

3 1 0 

1 2 0 
3 1 0 

2 1 0 

1 3 0 

2 1 0 

1 2 0 
2 2 0 
2 0 1 
2 1 1 
2 1 1 
1 2 0 
1 2 1 
1 1 I 

I I I 
0 3 0 

0 3 1 

0 0 3 


fuori casa 
V. N. P. 
2 1 0 
2 0 2 
1 1 1 
1 3 0 

0 2 1 
1 1 2 
1 1 1 
1 1 2 
1 1 1 
0 12 
0 3 1 

1 0 2 
0 1 2 
0 2 1 
O 2 1 

0 2 2 
0 2 2 
0 1 3 

0 0 3 

0 2 2 


reti 
F. S. 
9 1 

11 5 

7 6 

10 6 
4 3 

10 4 


* Pisa e Messina hanno disputato una partita in meno 

CANNONIERI 

Con 6 reti: Bui; con 4: Pasquina, Carminati, Francesconi; con 3: 
Di Stefano, Flaborea, Sestili, Rossetti, Ferrari, Salvi; con 2: 
Bercellino II, Lojacono, Carrara, Fogar, Leonardi, Baisi, Vieri, 
Gonella, Renna, Lodi, Gioia, Rigatto, Ferrarlo, Gallina; con 1: 
Taccola, Pazzi, Stucchi, Trevisan, Bonci, Perini, Anastasi, Petrini, 
Calloni, Veneranda ed aitri. 


SERIE C 


SERIE D 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Corno-Piacenza 2-0; Cremonese-Monza 1-0; Entella 
Chiavari-Biellese 3-1; Pro Patria-Triestina 2-0; CRDA-*Solbiatese 
1-0; Trevigliese-Mestrina 2-0; Treviso-Marzotto 1-0; Udinese- 
Legnano 2-1; Verbania-Rapallo 0-0 

CLASSIFICA: Monza punti 8; Biellese, Treviso e Udinese 7; 
CRDA, Como, Entella Chiavari, Mariolto, Rapallo e Verbania 6, 
Legnane, Triestina, Trevigliese 4; Cremonese, Piacenza 3; Mestrina 
e Pro Patria 2; Solbiatese 1. 

Entella e Mestrirs li?!'-j qcc.ti'' i-i partti u-*■ o 

DOMENICA PROSSIMA 

Bicllesc-Trevigliese. C‘<DA-En'ella Leg-ianc C-'-'i-'Ci o'e Var.-cttc- 
Verbania; Mestnra Gemo, Mci'za Tre-, ise. Piacenza Prc Patria, 
Rapallo-Sctbiatese. Tries' raUdir.u» 

GIRONE « B » 

RISULTATI: Empoli-Vis Pesaro 2-0, Jesina-Carrarese 1-1; Massese- 
Pistoìese 1*1; Pervgia-Torres 1-0; Prafo-Spezia 2-0; Cesena-*Rìmìni 
1.0; Maceratese-’Sambenedettese 1-0; Anconitana-’Siena 2-1; 
Ternana-Ravenna 1-0 

CLASSIFICA: Anconitana punti 9, Cesena e Maceratese e Peru¬ 
gia 8; Ternana 7; Massese e Prato 6; Empoli, Pesaro. Siena e 
La Spezia 5; Carrarese e Ravenna 4; Jesina e Rimini 3; Sambe- 
nedettese e Pistoiese 2; Torres 1. 

DOMENICA PROSSIMA 

AnccnitJina-Ternana; Carrarese-Rimmi; Ccsena-Emncl.. .Va;e'a:e5e 
Perugia; Pi$to>se-S>na; Ravenna-Massese. Sarrt-^reciettesePrato 
Spezia-Jesi; Tcrres-Vis Pesaro 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Avellino-L'Aquila 1*1; Bari-Akragas 1*1; Barletta- 
Nardò 1-0; Caserlana-Trani 1-0; Crotone-Frosinone 4-2; Lecce- 
Trapani 3-0; Massiminiana-'Cosenza 1-0; Pescara-Taranto 1-0; 
Siracusa-O.D. Asceti 0-0. 

CLASSIFICA: Barletta e Pescara punti 7; Avellino, Bari, Caser¬ 
tana e Massiminiana 6; L'Aquila, Cosenza, Crotone, Lecce, Nardò 
e Taranto 5; Akragas, D. D Asceti, Siracusa, Trani e Trapani 4; 
Fresinone 2. 

DOMENICA PROSSIMA 

Bari-Trapani; Casertana-Crotone; L'Aquila-Barletta, Lecce-Akragas; 
Massiminiana-Oe! Duca Ascoli; Pescara-Avelhno, Siracusa-Ccsenza; 
Taranto-Fresinone; Trani-Nardò. 


GIRONE «Az> 

RISILTITI 

.Sl.i-'v'-io Cuneo un. .\.MI S«-*.lri le 
sante 0 n. Derfoii.i .kltienpa in 
(:.illara'e>e Cavale .'.1. l\re;i 
Gruppri C Oer.o\a Dn. Pavia Im 
pena J II, Pro Vrr< el!i Mai iil>. 
•Vvti 11 II .--.iiireiiirve Vuvil.rra I 1 
Horaomat.eii I 'Sir/ai.eve I u 

t.i,%'.>lf l<:% 

{i.ill.iratfve Sanrcn-e-e u •- 
.V-ti. Dertona Pavia 7. M.n-oli 
.Gvli. Borponianero. S.Trz.meve il 
Onippv» C Genova Pro Vereei 
Il h. C.-jsale. IvTe.i. Voghera 1 
.Mastio. Cun**o .-vevtri I ev-inie 
.Alhenga Impens 1 

GIRONE «Bn 

BIS! I.TITI 

Ben il.t .Xuiia-T* S M 1 J B<i. 
/ano tVhio I 0. P.tnfiill.i lalior. 
'-ni.'i V 4 11 Pro Sevti) P.v;vir:<' 
Merano n n. Rover,-o 1 eoneel 
li \'i V.- * o **an , .Tevo., 

Il 11 ^iro-in,. Cor, si' 1 *.. ve r i 
Tnr.io klenv»- :?i> Po-.-rt or- 
'Vliiono Vei.,-o J II 

BoL-.tno -punti Ben-'i., t.*: 
filila R Pro SevTo San 
Pordera-.re 7. I eoneelli Veve 
Rovereto. Trento 7. Je?olo. V 
Vciveto 4 . Sehio Ijl:rn .‘Uni., 
Varedo. Pa-^vino Merano. 
ronrvo. Coralliijne-^-. .klenve i 
.Sudare S M ^ 

GIRONE <t C » 

RISlLTtll 

Carpi Faenza 2 2, Città Cjvi,; 
loFomtudo Fabr In. Foligno 
C,u.vvtalla 1 1 Ferii Bar.irva tu 
*o 2 0, Imola Nameve ti o Mo 
gita *Miraralo:ev«. i <i -iai—>,i 

var.ne<e Parma ;i v.,;. 
do P*eCtivia in Tolentino 
Rienone l u 

ICS 

Moglui punti >, l'aju, ciT,;, 
('astello. Forli 8. Namrve 7. 
Folifcno 6. ^angiovannese. To 
lentino .S. Baraera Luca. Imo 
1*. Pamva. S fsecondo. Riccio 
ne 4; Faenza Fortitudo Fahr 
Guastalla. Mirandolese 3. Cer 
via 2 


GIRONE «D» 

KISl LTIT! 

\l.ilri z-antT lena Quartu 2 0. 
BPD Colleferro Viareggio 0 0. 
C.ilan;zianu' CarlMinia 1 0. laiti 
nj Tevere Roma I ll. Lucchese 
firirsvefo •p.unibino 2 1, Punte 
•Irla 4 uiiiu Peilt 2 ll. i-or-o 
vj'i.'itrata i I 

ci-t'.-il u;4 

liKilie-e Grosseto, (^.tirata p 
t .41.»tn. t^anfEìena Quartii. 
Tevere Roma. Olbia. Pontedera 
l'iioio Pelli 6. Viareggio Sorso 
7 Calangianus. Cartxinia 4. 
Te.-np;o 4. BPO CoIIeferro Ij 
•ina Piombino 2. Mino 1 Mi 
-IO e Piomoino unis pnnita in 
-i.-'no 

GIRONE « E » 

RISll.T.%TI 

f, iiit.,rj,'Bernalda .7 K. Cnie-; 
'Campoha.s'V» 2 1. Civit.tnoves,- 
Ozzi Nuvoli 11 11 Giuli «r.ov, 
BivCf-.-lir 2 1 Gloria Chieli Po- 
-.4 Coraggio 1 I. B-:rxl;si "M., 
■tra In. MeUi I ibertv 1 1 -i,.:. 

I -ivpin.» P,,riorr,'ar..»Ti o li. To 
".v M igl:e MnrTi:.!, ■, un 

tj.t'.'.incit 

( •.•rr, I5ur.li 111 Civiia:.oVt-e 
'■«‘ZZI Xr>vo:i Chieti 5, Brindi 
vi 8 Temuana Biscegl:» 7. Por 
tonsvinati n. Giuli.ano-.., Toma 
Maglie .7. Forza Coraggio. San 
Cnsp’.no. Martina Franca 4 
Melfi I ibertv .1. Campobasso 
Matera 1. Bemalda 0 Campo 
lias,so e .Melfi una gara In meno 

GIRONE «Fi» 

BISlXTtn 

•eiTiui Palermo Ragu-sa 0 0 
ruventina Stdemo-Etma i 1. .\o 
,>nrai • *.Iuvenrus St.sbia 1 0. 
Marwla-Scafatese 2 1. N'icastro 
iMemapoit 10. Paterno Fo’.go 
re 2-1. Savoia-Ivhla 7 0. Sea 
Sana PiiteclarA 0-0 

CI-%SSIF1C% 

Ir.terruipoli punti 8 Paterr.o 7 
Ragusa. .Mars.ala. Scafatese 
Folgore Puteclana 6. .\cquapo7 
zillo. Jiu-e Palermo. Xocenna. 
Savoia, Sessana 5; Juve Sider 
no. Eiina, Juve-Stabia 4; Nica 
stro 3; Padana. Ischia 2. 


di squadrone. La difesa ten¬ 
tenna e rimpiange un elemen¬ 
to d’ordine come Maldini; il 
centro campo è senza cervel¬ 
lo, l'attacco vive di spunti iso¬ 
lati. 

Veniamo ai singoli. Fra i sei 
della retroguardia, i più sicu¬ 
ri sembrano Anqullletti e San¬ 
tin, se non altro per il mag¬ 
gior agonismo che li distingue 
dai compagni. Rosato, che 
aveva il compito di controlla¬ 
re Fontana, s’è distinto in un 
paio d’occasioni — vedi tra¬ 
versone a Rivera che ha por¬ 
tato il Milan in vantaggio — 
ma se pensiamo che il gioca¬ 
tore è costato quattrocento 
milioni, dubbiamo com’enire 
che il suo rendimento è net¬ 
tamente inferiore alla biso¬ 
gna. 

Però Ro.sato potrebbe anche 
risentire dello stato generale 
della squadra. Il Trapattoni 
di oggi è la brutta copia del 
Trapattoni che ricordiamo al¬ 
le costole di Pelé, e come 
se ciò non bastasse, pure Lo¬ 
detti si arrabatta alla meno 
peggio. Noletti s’arrangia. Ri¬ 
vera è quel lunatico gioco¬ 
liere che sapete, mai che tiri 
fuori la grinta, la sciabola del 
guerriero. Fortunato ha bi¬ 
sogno di sfruttare i suggeri¬ 
menti altrui per brillare: Mo¬ 
ra, in via di recupero, è an¬ 
cora da valutare e Sormimi, 
alla sua prima partita di 
campionato, ha mostrato di 
essere lontano dal rendimen¬ 
to abituale. 

La disamina potrebbe con¬ 
tinuare, ma fate conto di 
vedere una compagine che 
recita senza copione, che im¬ 
provvisa quattro battute e di¬ 
mentica il resto; insomma 
una squadra che manca del 
necessario, indi.spensabile fi¬ 
lo conduttore. L'impalcatura 
è fragile, esposta a tutti l 
venti, e basta un Vicenza ap¬ 
pena discreto (le partenze di 
Vinicio e Tiberi si sentono, e 
come!) a far tremare questo 
Milan di pa.stafrolla. Seco: 
nel quintetto vicentino accan¬ 
to a Bob Cori, ci vorrebbe 
proprio un Vinicio. Se qual¬ 
cosa di bello la partita ha 
offerto, lo dobbiamo ai duel¬ 
li Gori-Santin, due ragazzi che 
si conoscono per aver lotta¬ 
to su sponde opposte nelle 
squadre minori dell’Inter e 
del Milan, due mastini, due 
autentiche promesse. 

Il Vicenza ha iniziato con 
slancio. AU’B’ Ciccolo ( indu¬ 
gio di Rivera) ha costretto 
Mantovani ad alzare in cor¬ 
ner con le punte delle dita e, 
fino al quarto d’ora, la tra¬ 
ballante difesa milanista se 
l’è vista brutta. Poi, Rivera 
ha mancato un colpo di te¬ 
sta a due metri da Luison. e 
Sormani ha fallito l’entrata 
su un tiro-cross di Lodetti 
che Rivera avera deviato sul 
palo. Improwisamente. men¬ 
tre il Lanerossi premeva, il 
Milan passava in vantaggio. 
Era il 38*. e un lunghissimo, 
indovinato lancio di Rosato 
raggiungeva Rivera: Poli sci¬ 
volava, s’apriva uno .>;qtmr- 
cio, una breccia nella dife.sa 
bianco-rossa, e Ri^-era infila¬ 
va anticipando, con freddez¬ 
za e stile, Luison. 

Il goal di vantaggio dava 
coraggio e un filo di sicurez¬ 
za al Milan che iniziava la 
ripresa con una manovra Ri- 
vera-Mora. un'azione conclu¬ 
sa precipitosamente, netta¬ 
mente fuori bersaglio dall'ala 
destra. Al 6'. Gori sfu.ggiva al¬ 
la guardia di Santin. serviva 
Ciccolo. ma Ciccolo allunga 
VH troppo facendosi soffiare 
una ptalla-goai da Mantovani 
l^n .Mantovani che la'-ciava 
sovente t pali per respingere 
o bloccare i palloni prove 
nienti dalla sinistra. do\e agi 
\a Tirrequiefo «a air pia-»», 
Maraschi Di rilievo .anche un 
balzo di Luison per deiiare 
un tiro di Rtvera, quindi ll 
Vicenza — tilt fiato a gran vo 
te dal pubblico -- tornava a 
farsi sotto e due cros^ cJi 
Gon iiiefie'.ai.o lo s, ompiglio 
nella difesa n.ilaiii-ta una 
lolla sbagliata Maraaihi e 
l'altra rimediata i.-u rotex la 
’a dello ste-'o Maraschi » il 
portiere ros-otiefo 

Tra', orsa la niezz'or.a 11 
Milan sembrata ormai in p,,' 
ses'o del Tl'Ultato pieno. t;,i-, 
to più ' he R,»"eltl SI *a,-.tl 
finta al p,,ttlere re'pillgelldo 
Ui ettremi' Uii,» (III data ci: 
.s^urmaiii L ai 'tr, Lodetti 
smistata a Mora, lil>eri"imo 
sulla siiii'tr.» e rmcoi'o da 
L'iis,in Mor.'t scartata d por 
nere, piegata al centro e <o 
«lieta ir. pieno l;c tr.Tversa 

s II diat«,lu la spunta». '1 
duwa m tribuna, ma ec« o 
<3ó'i Poh che serte Ros'elfi. 
e RoS'etti «he scende a zig 
zag entra m area ed ;n,sats'a 
I dileii'un milanisti si guar 
dallo in faccia, uno sembra 
accusare TalTro, ma nessuno 
ha mosso un dito per ferma 
re u terzino Cno a uno ed e 
finita Tanfo di guadagnato 
per d Milan se al 39' Manto 
vani blocca con un gran volo 
il tiro partito dalla testa di 
Ciccolo su centro di Maraschi 
E' una parata eccezionale e il 
Milan toma a oa.sa con un 
punto. 

Gino Sala 


Delusi ì bresciani a 5. Siro 

«Don Cicciilo 
paò andare 
a nascondersi» 

Realistiche dichiarazioni di Gei 


MILANO, 23 ottobre 

Se « Ctcìllo o’ musicante », questa mitica 
proiezione ai gioni nostri di quel simpatico 
personaggio che risponde al nome di San 
Gennaro, fosse stato con noi negli spogliatoi 
del Brescia si sarebbe deciso a cambiare 
mestiere « Come icttatore può andare a na¬ 
scondersi, perchè l'inter, oggi, di fortuna ne 
ha avuta parecchia, e non valeva la pena di 
partire da Napoli con tanto chiasso, visto il 
risultato .. ». 

Questi 1 commenti e le recriminazioni, per 
la lerìtà un po' tirate le ultime, che abbia¬ 
mo udito dagli accompagnatori della squadra 
oresciaua Prendiamo a caso qualche dichia¬ 
razione. Il segretario Terzi: « Certo, solo per 
la fortuna che ha avuto VInter, non ci è sta¬ 
to possibile vincere/ ». Poi è intervenuto an¬ 
che il sindaco di Brescia prof. Boni: « Se 
non ìiier',talamo di pareggiare oggi... E poi 
Salti è sialo fermato irregolarmente due 
volte ». 

Per fortuna è sopragginnto Gei che, mol¬ 
to più realisticamente, non ha parlato di ma¬ 
lasorte: <: Sono abbastanza soddisfatto — ha 
precisato l'allenatore — perche abbiamo ret¬ 
to bene al ritmo di una Inter che sta attra¬ 
versando un periodo particolarmente felice ». 

Perche solo « abbastanza » soddisfatto'/ 

« Noi-, per la qualità del gioco svolto dai 
miei, quanto per via del risultato. Manchia¬ 
mo amorfi dì incisività, ma non ho nessun 
dubbio suite qualità di alcuni giocatori (ve¬ 
di D'Alessi e Trofa) che, fino ad ora, non 
hanno ancora espresso il meglio. Penso che 
la rete sm scaturita da una mezza papera 
di Chdicini Tutto sommato, poteva essere 
una partita da 0-0. Pur avendo di fronte av¬ 
versati titolati, non abbiamo giocato all'ostru¬ 
zionismo, anzi, pcn.so che il Brescia abbia 
dimostrato come sia possibile svolgere una 
buona trama di gioco "alla pati", accanto¬ 
nando appunto ogni velleità "calenacciara” ». 

Poi Gai ha concluso: « Anche VInter è sta¬ 
la sfortunata in alcune fasi conclusive. Bene 
Vinicio che farà scintille nei prossimi incon¬ 
tri su terreni molto pesanti. Pacchetti ha 
avuto un compito assai difficile, avendo di 
fronte un tipetto scatenato come Salvi ». 

In mento alla scarsa prolificità degli avan¬ 
ti bre.-ìciani, l'allenatore ha precisato che 
non L il caso di drammatizzare- « .Se non ri¬ 
solveremo il problema 

Sulla porta di « Casa Hcrrera » spicca un 
nuoto cartello per ricordare che l’ingresso 
e riservato ecc. ecc.. Non c’è nessun tenta¬ 
tilo di infrangere la disposizione e. nono¬ 
stante tutto. SI aspetta l'uscita del « mago ». 
E.sce invece Mazzola che si sottrae diploma¬ 
ticamente all’assalto. Poi e la tolta del clan 
Moratti e infine arriva don Ilelenio che con¬ 
geda lutti con un: « Domani, allenamento ». 
Un ottimista, che azzarda una domanda sulla 
composizione della Nazionale, riceve come 
risposta solo uno sguardo carico di rim¬ 
provero. 

Adriano Pizzocaro 


Hapoletani poco concentrati 

È Valcaregga 
che li rende 
così nervosi? 

Fiore conferma le dimissioni 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 23 ottobre 

Il primo a parlarci di Venezia-Napoli è 
il dottor Fiore, commissario del Napoli. 
« Penso che da come sono andate le cose 
un risultato di parità possa soddisfare en¬ 
trambe le squadre. Non nascondo che ave¬ 
vamo fatto un pensierino per il successo 
pieno, però sinceramente non mi aspetta¬ 
vo un Venezia così scatenato, così orgo¬ 
gliosamente spinto a ” farsi " un risultato. 
Ha giocato, come si dice, all’arma bianca, 
e penso che se dovesse continuare con 
questo ritmo, il Venezia potrà dare dei 
grossi fastidi anche ad altre grandi squadre. 

tc II Napoli — continua Fiore — è stato 
imbrigliato e non è riu.scito a svincolarsi; 
certo è che — e qui abbozza un sorriso 
che sembra piuttosto una smorfia — senza 
voler fare alcun riferimento alla supersti¬ 
zione, da quando Valcareggi ci segue (an¬ 
che a Bergamo domenica scorsa), la squa¬ 
dra non gioca alla solita maniera. Può 
darsi che alcuni uomini risentano della pre¬ 
senza del commissario ». 

— Conferma le sue dimissioni da com¬ 
missario del Napoli? 

« Sì, senz’altro. Se sono qui è perchè non 
mi sento di abbandonare in quattro e quat- 
tr’otto la squadra ». 

Pesatila, trainer dei partenopei a sua vol¬ 
ta ci ha detto: « Sapevo che sarebbe stata 
una partila scorbutica, tuttavia riconosco 
che il Napoli non ha giocato come le altre 
volle. Non siamo riusciti a prendere le re¬ 
dini della partita eppure abbiamo usato 
la tattica di .sempre. Ciò che non mi spie¬ 
go è il nervosismo che ha preso i gio¬ 
catori ». 

— Valcareggi? 

« Mah! ». 

Sivori che. solo davanti al portiere, ha 
sciupato clamorosamente un’autentica pal¬ 
la-gol, così si giustifica. 

Il Non so spiegarmi come abbia potuto 
sbagliare un’occasione simile. Però non bi¬ 
sogna dimenticare che il portiere veneziano 
è uscito bene, mi ha ridotto la luce della 
porta e quando ho tentato di aggirarlo sono 
stato impedito dai terzini che avevano or¬ 
mai recuperato ». 

Sorridente e no. Segato si scarica tulio 
in un fiato. 

Il Sono contento perche 1 miei ragazzi 
hanno disputato una grande partita, sin dal 
punto di vista tecnico-tattico che da quello 
agonistico. Ciò sta a dimostrare che mal¬ 
grado le precedenti disai'ienture, i gioca¬ 
tori hanno saputo ritrovare il vecchio mo¬ 
rale e dare cosi il cuore per ottenere im 
risultato positivo. Forse sarebbe andata me¬ 
glio se non ci fosse stato l’infortunio di 
Neri, che ci ha costretto a giocare la metà 
del secondo tempo in dieci uomini. 

Marino Marin 


Ma intanto il Milan continua a pareggiare 

Silvestri: c'è già 
la volontà di vincere 

CMmpatelli: mai vista tanta grinta nei miei mgazzi 


SERVIZIO 

Mentre gli spoahutin del 
Vicenza si aprano subita e 
con aria di lesta ne esce Val 
U’iiature. altonnati’ dai lari 
dinuetltl. It ftarlr- del Mdar; 
\aiiu \ei eninieate uiiarihite da 
.'ina rabn^ta guardia dei lur 
va tur, aria ”ii pe’iet i alaìe si 
aririìiiiLia >.he Silie^t’i -^ta a 

< allaqiiia tu', lì ,tie\HÌe’'Ie 
Che ! usa ■>; dii aria riw rie 
■«cc* a seritire l aHetiuIate 
>uT,era s: l'it'iii eiie vai vr r 
•iri attìinu. sei Ltltl"-"la a 
aiiaritu pare i Ca^i nu-i ^i può 
t arJiriuat e - dite ni aiuenda^i 
alla nebbia < he ’ei a dalle 
dacie Viriahaenle i ani ede 
udienza -na l a'yp-Ua «* carri 
biuta 

’ PtriiTÙ gue-ta sii itl^Hi’-e' 
— due - .Al rerìiinu din uto 
liniere fai lì niente oaui do 
IA> lì nif-trn vrirnu ao-t- ìli 
^fjuadra ha dirno-trata di -a 
ot-r^i araan,zzare .Ai renir-o 
IHdnfa seguare due u Ire m' 
le e uni ’tilalita ,’’c , ; 
\eauita - .A gur'-Io v’tri/'> ; a' 
ìenatare 't r^-rde n; una i! 
lii^tTaziar.e della arasia -u < a 
liane niara ita da Sorria-i 
(ari -4TÌU enarrile rjcif.e za a'- 
IKirticaiari 

rr Ho aptuìiKitu lì rie’ilrii 
del --ud ameni ano — \ijieoa 
vai — aeri he non pa\-ianiii 
permetteTfi di la-i uirla a-, 

< ora a nva\o erdra uri 7’.-'*-- 
canto di aieie lì Mi/in no’. 
'Vìa al I urnpìeto ”ia a'n hi 
'^na sguiiiira . ai»J> e a, ' rtiìel 
ter- i! cali IO ^enip'eche 
diaiolo non ii nel fa la io 
da • s II diaì oìo 'lete l oi >• 
gli SI obietta E si ma dia 

1 oh addomesticati I' 

«Dobbiamo interpretar- gue 
sfa battuta tome una sorta ai 
'•coragaianifTitu di aciettazio 
ne del destiria del .Milan'r 
ir Niente affatto io >iiete li 
sto anche loi lì nieiianismo 
del Milan ha gin una chiara 
fisionomia Rosato, ad esempio 
ha imparato lo spostamento 
laterale al momento opportu¬ 


na Lodetti è stata grande 
una sua disce.sa. palla al pie¬ 
de. ha messa k a. tutta la di 
lesa vicentina II centro cani 
va arricchita dalVapporta di 
un Rii era i he ha giocata ad 
un buini hit Ha può dirsi de 
-rntn aiaenle . oììaudato Mara 
‘•Il Tatto più thè il suo date 
r- la lolo’da di t tucere c'c 
a.ri dobbiauia ora attenere 
a I itlaria i a'! pili jionderazia 
’.e 1! Cauhuri ha lintfC Be¬ 

ne ne sana eantento » 

\ei lai ah del Ixinerassi si 
br;>!ilii unrara Campatelh con 


la sua flemma trndninnale 
osserva come tutta quello ehc 
SI era detto intorno alVnbtt- 
ha dei rossoneri non sin al¬ 
tro ( he una fiaba <■ Oggi funi- 
no (hniastrafa una grinta che 
siriani non gh canasceta ll 
jmreagia e sastanzialrnrnfe giu 
sta anche se tutti t giocata 
ri giurano < he il tira di Cir 
I ala e stata parala da Mari 
fai ani dentro la parla .Ma nel 
(amplesso non ci Innientm- 
ma » 

g. V. 


Dolso e D'Amato hanno 
deluso l'allenatore lazia¬ 
le • Pugliese gongola: «£' 
stata la mia più grossa 
soddisfazione a - Meda¬ 
glia d'oro per i gialiorossi 

ROMA, 23 ottobre 

Mannocci con il volto scuro 
che si intona al solito maglio¬ 
ne nero che indossa nelle 
grandi occasioni (e che non si 
riesce a capire se sia un ri¬ 
torno « nostalgico u o lo scim- 
miottamento di un ((guappo»), 
ha evitato la piccola sala in 
fondo agli spogliatoi dove o- 
gni domenica si succedono gli 
allenatori per la breve confe¬ 
renza stampa. Con passo le¬ 
sto si è diretto verso il sotto- 
passaggio che conduce all'e¬ 
sterno: gli siamo corsi dietro 
riuscendo così a registrare 
qualche impressione sulla par¬ 
tita. 

La Roma ha meritato di vin¬ 
cere — ci ha detto il trainer 
btancazzurro — ha giocato nie- 
oho, ha avuto molte occasioni 
da goal. La Iaizìo non è mai 
esistita: sin dall’inizio è stala 
colta da un ingiustificato pate¬ 
ma d’animo e non si è battuta 
con quell’ardore necessario 
per un derby. Anche se la par¬ 
tita fosse durata tre ore non 
sareiiiino riusciti a segnare. 

Quali secondo te i giocatori 
che non sono stati all’altezza 
della situazione? 

« Dolso e D’Amato — ci ha 
risposto Mannocci — e ha poi 
precisato: « Il primo è stato 
tradito dall’emozione e non ha 
mai toccato un pallone. E’ un 
ragazzo dì li> anni e davanti a 
lutto quel pubblico si è smar¬ 
rito. D’Amato invece anche og¬ 
gi non è riuscito a trovare uno 
spiraglio, soltanto in un paio 
d'occasioni si è messo in luce: 
poca cosa per impensierire la 
difesa della Roma ». Ormai 
Mannocci e giunto fuori del 
sottopassaggiu dove lo sla «- 
spettando un amico alla guida 
di una « Ferrari », lo salutia¬ 
mo e di corsa ritorniamo negli 

I spogliatoi per sentire Pugliese. 

1 Don Oronzo è giulivo e con 
il .suo modo di fare polemizza 
subito con alcuni colleglli che 
lo avevano dato per spacciato 
dopo la sconfìtta con il Napoli, 
(i Seguitate a .scrivere — ha 
detto il trainer giallorosso — 
che Pugliese non capisce nien¬ 
te. che quest’anno la Roma fi¬ 
nirà in sene B e così via. Ma 
t fatti VI smentisconq, nelle ul¬ 
time tre partite abbiamo otte¬ 
nuto cinque punti e quello che 
più conta abbiamo battuto la 
Lazio. Erano anni che la Ro¬ 
ma non riuscirà a vincere e 
T’i dico .sinceramente che que¬ 
sta è stala la mia più grossa 
soddisfazione e io Vaspeltaro 
da tempo. Non faccio com¬ 
menti sui giocatori, sono sta¬ 
ti tatti bravi, potevano segna¬ 
re più reti, ma questo non 
conta. L’importante era vin¬ 
cere. il resto è soltanto cro¬ 
naca ». 

Dello stesso parere è Evan¬ 
gelisti che ha tenuto a dichia¬ 
rare che i giocatori hanno ri¬ 
fiutato lì premio di partita per 
mere una medaglia d’oro con 
incisa la data e il risultato del 
derby di oggi. Evangelisti ha 
poi concluso affermando che 
la vittoria non è un punto di 
arrivo per la Roma bensì un 
punto di fxirtenza. Im squadra 
migliora di domenica in do¬ 
menica e I tifosi possono star 
sicuri che arranno molte altre 
grosse .soddisfazioni 

Franco Scottoni 


SUCCESSO DELLA 
GIORNATA 
DELLA BICICLETTA 

MADONNA DEL GHISALLO, 

23 ottobre 

!.;« s<-sl:i KKimiita niizionalt- della 
liiri, -Ietta eh,- ha vi<.to rorndon di 
\.ine categorìe iniia-Kiiati da Como 
.il Ghi<-alIo. lun^o traix-iati diver 
*1 lia oli,-nulo un Iiisin;>hiern sur 
ii*.'0 Tra I dileiiantl. dopo la re 
no, «•'Sione di Boifava al fecondo 
;»0'to. wr volata S4«irretla. la vif 
tona «• s'ala ass«-i;nata al hresria 
no Franto Vian, ìli ex campione 
'•aliano degli allievi Ih Ijorenzo 
lai v:nio tra pii allievi. Angelinetra 
tra "Il CM)Td.enti. il « tricolore » 
Cerali tra i seferani. mentre U 
las-^maburphi-sc Jacobs si e impo 
sta nella gara femminile 


Commento di Silvio Piolo 


// Cagliari oggi è impenetrabile 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI. 

« P.iriitrt di quelle che 'e 
r.e '.t-iliinii ptx’he {kt si<rcn> ed 
a.gii!iisnio » esordisce Chiatr 
pella abbastanza sereno, no 
i.'-'i, Itile i! risultato n l'na 
Uartii.i I hr ha avuto fasi al- 
’erne t-d il i-ui risultalo e ri 
ti.a'Uj im erto sino aH'ultimo 
Punropp«j a guitstare lutto e 
•.muti- que; goal nii«ienosu 
Pazienza avesse segnato Ik> 
r.insegna Hi ima delle occasio 
111 presentatesi al Cagliari nel 
or mio tempo, non avrei avuto 
Milla Oa ridire ,5 

F ue. risultato’ OH chte 
dlanio 

'< Cosi e aTidata e non posso 
dire nulla Come nulla. pen.so. 
s] sarebbe p<jtut,i dire .se a 
V eskimo paregeiato » Sul Ca 
■-Ilari dire che rispetto allo 
-corso armo, l’ha trovato piii 
squadra e più sicuro di sè. « E 
jxn ». conclude « gli spunta 
fuori quel Reginato che riesce 


a pa.'-.ire tulli, 

.ÀIb<-rtii'i f-j sp;,-o,i l'episodio 
del ”i».il « .Avevo già bloccato 
1.1 palla quando ho ricevuto 
una spinta da dietro, che me 
! h.t latta scivolare Per Bo- 
ninst-ena e si.-ìt,, un gioco .se¬ 
gnare » 

Dioiuedi e uno degli ultimi a 
lasciare gli spogliatoi. Aveva 
da vedersela fon Riva e se l'e 
cavata da campione <r Quando 
'1 fm a che fare con giocatori 
di fama » confessa t ri .si con¬ 
centra di piu per non com 
mettere errori e si fimsce col 
rendere meglio che in altre oc 
casionl » 

Intorno a bcopigno è una 
ressa di cronisti che spillano 
risposte come se fosse vino 
Con una sequela di si e no. il 
« filosofo » dice d'essere sod 
disfatto del nsultatu e del 
gioco tenuto conto anche del- 
rmforlunio occorso a Rizzo, 
che la Fiorentina pratica un 
ottimo foot-ball, e che 1 con¬ 
tinui spostamenti ordinati da 


Chiappella non hanno dato 
pensieri al Caglian. ma che, 
addinttura. gli hanno facilita¬ 
to il gioco 

fiilvio Piola, in Sardegna per 
un corso di allenatori, è di ca¬ 
sa qui a Cagliari. Ecco il suo 
giudizio: a Abbiamo assistito 
ad una bella partita nella qiii- 
le si .sono create, da ambo le 
parti, numerose occasioni da 
refe La Fiorentina, ha pre¬ 
muto molto (sembrava che in 
rasa giocasse lei) ma ha do¬ 
vuto fare i conti con una di¬ 
fesa impenetrabile qual è oggi 
quella del Cagliari ». Merito 
della difesa c^liaritana o an¬ 
che imprecisione dell’attacco 
viola? Gli è stato chiesto. 
« Anche imprecisione dell’at- 
taccf) » conclude « e soprattut¬ 
to attaccanti poco dotati fisi¬ 
camente. Ecco perchè Riva, 
nonostante sia stato ben cu¬ 
stodito da Diomedi, finisce poi 
col farsi sentire ». 


Regolo Rossi 
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Samp unica squadra imbattuta 

«Giallo» il pareggio con la Reggina (1-1) A Salerno (2-2) finale incandescente 

Il Genoa meritava due punti Due volte in vantaggio 
però ne ha m..». m,. . ripresi i blacenhiati 

H Aliti Irif'illì irli ikuiilti lintiiin i^ìuiioutn iiipisìvi PniltrnilK'flf* 


rubato uno Troppa prudenza 

Un gol fantasma ha consentito ai rossoblu m m/§ m m È § 

di raggiungere gli ospiti che a loro volta %/ w \M/1 I vr 

erano andati in vantaggio con una rete r> i • n i • r» 

segnata da Ferrano in sospetto fuori gioco il/spulsi pei scorrettezze Ranghino e Renna 


A Salerno (2-2) finale incandescente 

Dae volte in vantaggio 
ripresi ì biucerchìatì 

Alla pressione tlei locali gli ospiti hanno risposto con incisivi contropiede 


MAKCATOIU: Ferrarlo (U) al 
15’ del prinui teiupu; (lai- 
lina ((1) al :{(>' della ripresa. 
GKNOA: itosiii; Bassi, Vana- 
ra; Campora, Klvara, Uer- 
lin; Taccola, Lodi, Petrilli, 
Braniliilla, (lallina. 
IlKddINA: Ferrari (Persico); 
ÌVIupo, Barbetta; Baldini, To- 
niasini. Neri; Alaiino, Ferra¬ 
rlo, Santonico, Cainozzi, Iti- 
Kotto. 

AKBlTItO: Toselli di Cornions. 

NOTE; giornata grigia ma 
calda. Terreno in ottime con¬ 
dizioni. .Spettatori circa. 

Ammonito Toma.sini per una 
scorrettezza ed espulso Fer¬ 
rarlo al 40’ della ripresa per 
proteste. Angoli 10 0 per il 
Genoa. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 23 ottobre 
Il calcio è bello perchè 
è vario. E perchè ci fa ve¬ 
dere ogni volta qualcosa di 
nuovo (anche se non sem¬ 
pre bello) e si presta alle 
più soggettive e disparate 
interpretazioni. Grazie ad 
una di queste, dovuta al¬ 
l’arbitro Toselli. il Genoa 
è oggi riuscito a pareggia¬ 
re un incontro che forse 
avrebbe anche meritato di 
vincere, ma che In realtà 
non aveva nè vinto nè pa¬ 
reggiato. Non ce ne voglia¬ 
no i sostenitori rossoblu, 
ma non è soltanto con i 
favori arbitrali che si vin¬ 
cono o non si perdono le 
partite, perchè questi non 
sono sunìciony a far rag¬ 
giungere rami t zioso obiet¬ 
tivo della proiio/.ione che 
il Cìenoa persegue. Per ar¬ 
rivare a questo occorre so¬ 
prattutto un gioco, mano¬ 
vre e idee ciliare che il 
Genoa, fatta eccezione per 
il « derby », non ha ancora 
dimostrato di possedere 
Si era a dieci minuti dal¬ 
la fine della contesa e la 
Reggina conduceva la bat¬ 
taglia con una rete di van¬ 
taggio messa a segno (ir¬ 
regolarmente?) da Ferrarlo 
al quarto d’ora del primo 
tempo. 

Gallina conquistava la 
palla e riusciva a portarsi 
verso il centro dell’area di 
rigore dei calabresi, la¬ 
sciando quindi partire un 
proietto ben dosato. Fer¬ 
rari, il portiere reggino, si 
piazzava con disinvoltura 
e, con eccessiva confiden¬ 
za, cercava di bloccare con 
le due mani, un buon pal¬ 
mo sotto la traversa. La 
sfera, forse per la violen¬ 
za del tiro o forse a causa 
deiretfetto, gli schizzava di 
mano, colpiva il palo, gli 
ricadeva addosso e torna¬ 
va in campo. Lo ste.sso Fer¬ 
rari la rincorreva mentre 
Taccola si avventava per 
darle il colpo di grazia. Lo 
scontro diventava inevitabi¬ 
le; Ferrari arrivava per 
primo in tuffo e deviava la 
palla sul fondo, ma Tacco¬ 
la non riusciva a scansar¬ 
lo. Il gioco rimaneva fer¬ 
mo per tre minuti, duran¬ 
te i quali si cercava di ri¬ 
mettere in sesto Ferrari, 
che non se la sentiva di 
ritornare tra i pali e veni¬ 
va sostituito da Persico. 

Quando, finalmente si ri¬ 
prende, l’arbitro indica il 
centro del campo, anziché 
il calcio d’angolo (che i gio¬ 
catori stavano già dispo¬ 
nendosi a battere). Natu¬ 
ralmente i reggini prote¬ 
stano e l’arbitro caccia via 
Ferrario, che forse aveva 
fatto la voce più grossa. 
Ed il Genoa, che si trova 
a parità di roti grazie al 
gol fantasma ed in vantag¬ 
gio di un uomo per l’espul¬ 
sione di Ferrario, tenta di 
approfittare dcH’occasione 
e di meritarsi quel premio, 
senza però riuscire a cava¬ 
re un ragno dal buco. 

Anche la Reggina, inten¬ 
diamoci. il suo gol lo ave¬ 
va ottenuto in condizioni 
per lo meno sospette. 

Clhe il signor Toselli ci 
abbia ripensalo ed abbia 
voluto attuare la legge del 
compenso, sbagliando così 
due volte? E’ proprio in 
questo modo che si finisce 
col rovinare le partite e si 
ribadisce nel pubblico il 
sospietto delle s torte » e 
dei favoritismi. 

Il gol della Reggina era 
stato realizzato al quarto 
d’ora del primo tempo. Ri¬ 
gotto aveva sparacchiato 
da sinistra e Rivara aveva 
deviato malamente la pal¬ 


la, che era tornata a Rlgot- 
to. L'ala amaranto aveva 
tirato ancora e la palla 
era passata fra le gambe 
di Derlin, per finire a Fer¬ 
rario, che aveva infilato il 
sacco con un gran tiro. 

Fuori gioco? L’arbitro 
aveva detto di « no » e la 
rete era stata convalidata. 

Il Genoa si era così tro¬ 
vato a dover rincorrere do¬ 
po un solo quarto d’ora 
dall’inizio, mostrando i 
suoi antichi e sempre at¬ 
tuali limiti: non possiede, 
cioè, un gioco valido quan¬ 
do deve impostare mano¬ 
vre offensive. Forte, grin¬ 
toso, atletico in fase di rot¬ 
tura, il Genoa perde tutte 
le sue « chances » quando 
deve imporsi all’avversario 
con un gioco proprio, ra¬ 
gionato, che prescinda dai 
virtuosismi individuali di 
qualche suo attaccante. 

E’ come un pugile che 
bo.xa solo di rimessa; vin¬ 
cerà anche del combatti¬ 
menti ma, cosi, non sarà 
mai un campione. 

Stefano Forcò 



r . 




VERONA-VARESE — AnaslasI, contrattalo da Maldera, durante un'azione nell'area veronese. 


VERONA: Bertniu; Kunghinn, 
IVtrclli; 5Iurciilnngu, Colum- 
ho, Alulili-ra; Sega. .Savoia, 
Nuli. Da Gii.sta, Òoiiii. 

VAKE.SE: Da Pozzo; Sogliano, 
Alaro.so; Dellagiovatitia, Cre- 
.sci, Ga.siieri; Leonardi, Cuc¬ 
chi, Aiiastasi. Gioia, Renna. 


Ottimo Arezzo a Padova (1-1) 

Una matrkola 
€he farà 
molta strada 

La squadra toscana ha tenuto a lungo in 
mano la partita - Ghizzardì para un rigore 


iMARCATORI; Flaborca (A.) 
al :1U’ del p.t.; Fra.schiiiì 
(P.) al 25’ della riprc.sa. 
PADOV.A: Ponici; Ccrvato, 
Gatti; Panisi, Barliolini, Se¬ 
reni; Novelli. Bigon, Berga¬ 
mo. Fra.schini, ({uintavalle. 
AREZZO; Ghizzardi; Sijuarcia- 
lupi, Boitini; Picei, Ghe.sini, 
Alazzei; Flaliorea, Zanetti, 
(ierli, Bernasconi, Ferrari. 
ARBITRO: ìtlarengo, di Chia¬ 
vari. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 23 ottobre 
Tanto di cappello alla ma¬ 
tricola. Continui così, questo 
Arezzo, e ce lo ritroveremo 
bene in vista nel mazzo, al¬ 
lorché si conteranno le poche 
carte che valgono per la pro¬ 
mozione. Eccolo scendere sul 
campo del Padova, reduce dal 
clamoroso «r exploit » di Vare¬ 
se. e che ti combina questo 
birbante Arezzo’’ Affronta la 
partita senza alcun comples¬ 
so di inferiorità, le imprime 
un ritmo velocissimo, si di¬ 
fende bene ed ogni rotta che 
conquista la palla inscena dei 
contropiedi rabbiosi Passa in 
vantaggio con un gol formida¬ 
bile. e raddoppia le energie, 
resiste ai furibondi assalti del 
Padova, non capitola nemme¬ 
no di fronte ad un calcio di 
riaore. ed infine concede a 
denti .stretti il greggio ma 
senza mai apparir dominato, 
anzi insidiando Ponte! fino al¬ 
l'ultimo. 

iVoTi c'è dubbio che i gra¬ 
nata toscani costituiscano una 
realtà, una autentica rirela- 
zione del campionato cadetto. 
Im squadra gioca con grande 
entusiasmo, appare tarmata 
da uomini ben formati fisi¬ 
camente e con una ottima pre¬ 
parazione atletica. Non ha di¬ 
ri che prìmeaaiano ma si 
esprime coralmente F così 
se Gerii. Ferrari e Zanetti si 
sacrificano a centro campo in 
appoagio nUn pur robusta di¬ 
fesa feccellente addirittura in 
Bnnini. nel centromediano 
Chesini e nel libero Picei) so¬ 
no altrettanto pronti a proiet¬ 
tarsi in avanti, a sosteano di 
due n punte » comhattire e 
pencoìase come Flirt orca e 
Bernasroni 

In mezzo al grunvo piantate 
la testa caira di Mazzei. sem¬ 
pre in movimento, magnifico 
nel cucire i reparti e nel da¬ 
re geometria al gioco, ed avre¬ 
te Vimmagìne di questa sim¬ 
patica. vivacissima sauadra. 
Il Padova ha fatto di tutto 
per venirne a capo. Dapprin¬ 
cipio ha puntato sul gioco 
ficcante e manovrato Ma la 
sua inquadratura odierna scon¬ 
tala troppi punti deboli per¬ 
ché la còsa potesse riuscire- 
mancava l'attaccante più in 
torma del momento e più pe¬ 
ricoloso in tt zona gol », Car¬ 
minati: e mancavano due com¬ 
primari come Moretti e Vigni, 


.sostituiti con molto impegno 
e paco costrutto dai giova 
riissimi Bergamo e Quintaval- 
le In più c'era Novelli, uomo 
chiave del centro campo bian¬ 
co-scudato, in giornata nega¬ 
tiva. che non azzeccava un 
allungo o un passaggio. Inu¬ 
tilmente si spremevano, al 
meglio delle loro possibilità, 
il magnifico Bigon e il luci¬ 
do Eraschirii. discretamente 
sostenuti in appoggio da Pa¬ 
nisi. 

E’ finita come doveva fini¬ 
re. con un pareggio che biso¬ 
gna riconoscere giusto. Dei 90 
combattutissimi minuti, rac¬ 
contiamo solo le cose più sa¬ 
lienti. Già al 4’ appare in evi¬ 
denza la tattica delVArezzo. 
impostata sul gioco delle ali 
e su lunahi cross da un estre¬ 
mo all’altro del campo. Scat¬ 
ta Flaborea. rimettendo in 
area padovana un pericoloso 
pallone che Ponici respinge in 
tuffo senza trattenere salva 
Gatti snlVaccorrente Ferrari 

Il Padova va vicinissimo al 
gol al 12'. quando Fraschini 
si destreggia a fondo campo, 
dosa un bel passaggio per 
Bìaon che scatta e colpisce 
di testa. Ghizzardi si allunga 
tutto e allontana 

Sul contropiede granata, al 
30'. succede il patatrac. Za¬ 
netti si lavora una palla a tre 
quarti campo, scarta Fraschi¬ 
ni e allunga il pallone allo 
smarcato Flaborea tra le gam¬ 
be divaricate di Gatti- da ol¬ 
tre 20 metri, parte un auten¬ 
tico siluro che si insacca nel- 
Vanaolino alto alla destra di 
Pontel Solo verso il finire del 
tempo li Padora riesce a rior¬ 
ganizzarsi. e al 42' un diffìcile 
tiro di Novelli è bloccato da 
Ghizzardi 

I biancoscudati si avventa¬ 
no netta ripresa I difensori 
aretini non concedono varchi 
agli attaccanti AI 3' Panisi li 
scavalca con un nallonctto. 
Bigon si ritrova tutto solo da¬ 
vanti al portiere ma da non 
piu di cinque metri alza so¬ 
pra la traversa E' Bigon. og¬ 
gi difficilmente controllabile, 
che al 14' mopizia il rigore 
per il Padova da destra sfug¬ 
ge a Bonini. entra in area. 
Bonini e Pieci lo stringono 
tacendolo finire a terra Ma¬ 
rengo fischia il penaltu. Fra- 
schini lo batte con un tiro 
forte ma centrale che Ghìz- 
zardi addirittura blocca in 
presa 

Sembra che la oartita sia 
scanala Ma il Padova ha an¬ 
cora la forza di reagire At¬ 
tacca schiumando rabbia Al 
r.s' avanza Gatti. Fraschini gli 
chiede la palla e la ottiene, 
proprio sul limite dell'area 
scarta un vaio di avver.sari e 
tira rasoterra, annoiatissimo- 
Ghfz-ardi è conerto, si butta 
Oliando ormai la sfera è nel 
sacco 

Rolando Parisi 


ARBITRO: Acernese, di Ro¬ 
ma. 

SERVIZIO 

VERONA, 23 ottobre 

Era stata definita la « par¬ 
tita del riscatto per due » ed 
ha lasciato parecchio amaro 
in giro. In entrambi 1 campi 
e per diversi motivi. Un match 
bruttino; anzi, più deludente 
che altro per quanti s’erano 
illusi d’assistere ad un saggio 
di tecnica discreta, ed il dop¬ 
pio zero conclusivo non è 
giudizio troppo mclemente: le 
squadre non meritavano gran 
che di più. E nemmeno l’in¬ 
tempestivo e mediocre Acer¬ 
nese, che dopo aver passato 
una disinvolta spugna su vari 
falli commessi sotto i suoi 
sguardi, ha bruscamente ster¬ 
zato comandando una doppia 
espulsione per uno « scon¬ 
tro » che andava diversamente 
punito. A meno che Acernese, 
cacciando Ranghino in tan¬ 
dem con Renna (entrata fal¬ 
losa del terzino gialloblù e 
polemica reazione di Renna) 
non abbia inteso castigare di 
un colpo il Verona per gli 
« atletici » inter\’enti di Pe- 
trelli sul guizzante Leonardi 
e per i « patetici >• arrangia¬ 
menti dell'anziano Colombo 
sullo sgusciante Anasta.si. 

Ad ogni modo per quel po’ 
l'iie — fiillosità a narfe — 
>,'e visto e che in fine ram¬ 
menteremo. .si può dire che 
la clas.sifica è bugiarda. Fti 
torto al Verona al quale, pur 
visibilmente malaticcio e pur 
con rorga.smo ad attanagliar¬ 
gli i muscoli e ad annebbiar¬ 
gli le idee, non sembrano 
difettare orgoglio e condi¬ 
zione atletica. I^i squadra di 
casa è stata indubbiamente 
inferiore ai lombardi, appar¬ 
si a conti fatti più sbrigativi 
ed intraprendenti all’attacco 
e ben più quadrati in difesa 
anche se. ancora un po' in¬ 
tontiti per lo choc di dome¬ 
nica scorsa, i varesini hanno 
finito per imboccare — vo¬ 
lenti o meno — la strada 
del minor rischio, garanten¬ 
dosi le spalle e ritirando cau¬ 
tamente le caviglie da certe 
zone calde. 

Il Verona non ha giocato 
ima p.artita tatticamente lim¬ 
pida e neppure ha convinto 
rutillzzazione di taluni suoi 
uomini, lasciando piuttosto 
intendere la necessità di qual¬ 
che urgente e sostanzioso ri¬ 
tocco. eppure, .se per im mo¬ 
mento solo si dimenticano le 
ambizio.se intenzioni sbandie¬ 
rate due mesi fa. si può per¬ 
sino riconoscere benevolmen¬ 
te che sotto la cenere qu.al- 
cosa incomincia faticosamen¬ 
te a muoversi. 

Il ridimensionamento ri¬ 
guarderebbe ovviamente il 
Verona, che per i « meriti ■ 
di oggi può andar lieto del 
punto intascato ma che non 
sarà costretto ogni domeni¬ 
ca coi nervi tirati a veder¬ 
sela con la prima della clas¬ 
se. Una capolista — l’odier¬ 
na — certo non al vertice del¬ 
la condizione, non brillante 
nella manovra né rapidissi¬ 
ma di riflessi come altre vol¬ 
te. ma egualmente in grado 
di controllare Tandamento 
del modesto match per n- 
cavame quel tonico che in 
fondo le occorreva. All’inizio 
li Vare.se e stato sulle sue. 
gu.ardingo e pronto a contra¬ 
stare agevolmente gli attacchi 
suggeriti voicnterosamente da 
Savoia e Da Costa ma pro¬ 
seguiti poi dagli altri in mo¬ 
do macchinoso e inconsisten¬ 
te. poi ha pensato di allun¬ 
gare il campKi d’operazioni in¬ 
tensificando il lavoro per Leo¬ 
nardi. .Amastasi. Gio;a e Ren¬ 
na. Conclusioni poco liete; 
Petrelli e (Piombo risponde¬ 
vano robustamente alla sfi¬ 
da e Leonardi e Gioia accu¬ 
savano le prime bottarelle. 
Solo al 36’ si registrava un 
episodio abbastanza dignito¬ 
so; lancio di Cucchi per .Ana- 
stasi che « saltava » il lento 
Colombo e spediva la palla 
verso il centro dell’area av¬ 
versaria Non succedeva nien¬ 
te, ma almeno si era usciti 


da mezz’ora e passa di noio- 
.sa routine. Anastasi restava 
intanto sul chi va là ed al 
42' (cross di Renna su pu¬ 
nizione) schiacciava un pal¬ 
lone verso la rete di Ber- 
tola; portiere bravo e palla 
neutralizzata in tuffo. La 
squadra di casa, pazientemen¬ 
te attesa e rincuorata dal pub¬ 
blico, si faceva viva al 43’: 
vivace sprint di Golin, palla 
tagliata per il centro della 
area dove Nuli aveva un im¬ 
perdonabile attimo di ritardo. 

Di nuovo il Verona allo 
scadere del tempo e di nuo¬ 
vo bordate di fischi per il 
signor Acernese, capace di 
scontentare un po’ tutti; Sega, 
dunque, sfuggiva alla gagliar¬ 
da guardia di Maroso e pun¬ 
tava a rete. Sulla sua stra¬ 
da si ergeva però Cresci, che 
raffrontava rudemente met¬ 
tendolo a terra. L’arbitro 
zitto! 

Nella ripresa le due squa¬ 
dre spendevano rapidamente 
le buone intenzioni residue e 
la partita s’awiava lenta e 
monotona alla conclusione. 
Un ammirato « assolo » di 
Anastasi al 14’, con tiro fi¬ 
nale parato in due tempi da 
Bertela: una saetta di Sega 
a fìl di montante al 22’; una 
galoppante incursione di Go¬ 
lin »:n’i con pallone .scodel¬ 
lato aH'altezza del deschetto 
e con Cresci ad allontanarlo 
m scivolata e i-on rauito di 
una mano. Si potrebbe, ades¬ 
so, chiudere il discorso par¬ 
lando di espulsioni e ancora 
di falli, ma occorerebbe trop¬ 
po spazio. Meglio far punto 
e sperare in bene 

Giordano Marzola 


MARCATORI: Salvi (Sanip.) 
al 17’ del p.t.; Minto (.Sai.) 
al 33’; Vieri (Samp.) al 36’ 
e .SeslUi (Sai.) a) 39’ della 
ripresa. 

SALERNITANA: Piccoli; Ro¬ 
sati. Pavone; Alberti, .Sear- 
nieel. Minto; Pieelafuoeo, 
Coininuto, Cuviechia, Pacco, 
Sestili. 

.SA.MPDORIA; Battara; Bor¬ 
doni, Delfino; Tentttrio, Mo- 
rini, Vincenzi; Salvi. Vieri, 
Cristin, Fru.slalujii, Franee- 
.seoni. 

ARBITRO: .Marehiorl, di Pa¬ 
dova. 

NOTE: angoli 7-0 per la Sa¬ 
lernitana. .Spettatori IG mila. 

DAL CORRISPONDENTE 

SALERNO, 23 ottobre 
Il risultato di parità nel 
complesso giusto deve aver 
lasciato soddisfatte le due 
squadre. Soddisfatta la Sa- 
lernitanu per aver saputo 
reagire alla sfortuna e per 
aver due volte radrizzuto 
le sorti della contesa do¬ 
po che due svarioni della 
difesa avevano portato la 
Sampdoria in vantaggio. 
Soddisfatta la squadra ge¬ 
novese per aver subito sen¬ 
za maggiori danni la vee¬ 
mente offensiva salernita¬ 
na protrattasi per l’intera 
durata della contesa c per 
essere rimasta ancora im¬ 
battuta dopo sette giorna¬ 
te. Alla miglior classe, al- 
l’evidentissima superiorità 
tecnica degli avversari la 
Salernitana non ha potuto 
contrapporre che la sua ca¬ 
parbia volontà, il suo vi¬ 
brante agonismo, la sua fer¬ 
mezza di carattere. 

La partita ha avuto un 
avvio vertiginoso. La Sa¬ 
lernitana si è autorevolmen¬ 
te impossessata del centro 
campo e per ben venti mi¬ 
nuti la Sampdoria non ha 
fatto altro che richiamare 
i due interni nella fascia 
centrale del campo per con¬ 
trastare i continui ma di¬ 
sordinati attacchi salerni¬ 
tani. Ha dato l’avvio al 
primo minuto Pacco che 
impegna da lontano con un 
tiro di punizione Battara, 
poi è Cominato che di te¬ 
sta manda al lato al ter¬ 
zo minuto. Azione di cal¬ 
cio d’angolo a 4’ e tiro fuo¬ 
ri alto di Pacco sulla tra¬ 
versa. Domina la Salerni¬ 
tana che al 6' e all’8’ ottie¬ 
ne ancora due angoli; poi, 
al 9’, è Cavicchia che si 
produce in un « a solo » la¬ 
sciando sulla strada tre av¬ 
versari ma conclude mala¬ 
mente fuori. 

La Sampdoria riesce solo 
al 10' a liberarsi della stret¬ 
to e imbastisce un’azione 
di contropiede senza risul- 


minare e la Safiipdoria, 
chiusa a catenaccio, si di¬ 
fende con accortezza. 

Bordoni, Delfino, Morini, 
sì battono gagliardamente, 
ben coadiuvati dai due la¬ 
terali e anche dagli inter¬ 
ni, che formano una bar¬ 
riera attraverso la quale la 
Salernitana tenta inutilmen¬ 
te di filtrare. Pacco, da 
parte salernitana, è l’idea¬ 
tore e il regista impareg¬ 
giabile dell'offensiva, ma è 
mal coadiuvato dai compa¬ 
gni di linea che, nelle azio¬ 
ni conclusive, perdono ogni 
lucidità, si attardano e dan¬ 
no ben poco lavoro all'at¬ 
tento Battara. 

Al 17’, sul rimando di 
Battara. la palla perviene 
a centro campo; la difesa 
salernitana, tutta spostata 
in avanti, si lascia facilmen¬ 
te sorprendere e Salvi, ser¬ 
vito in piena libertà all’al¬ 
tezza dell'area di rigore, 
batte facilmente Piccoli. E’ 
una vera doccia fredda per 
la Salernitana, che tuttavia 
riparte con nuova lena al¬ 
l’attacco, ma il gran volu¬ 


me di gioco e di azioni va 
sempre a spegnersi sulla 
difesa sampdoriana. 

Ancora due angoli a fa¬ 
vore della Salernitana, due 
sicuri interventi di Batta¬ 
ra su firi di Pacco e di 
Cavicchia al 26’ e al 32' e 
si va quindi al riposo. Al¬ 
l'inizio di ripresa la Saler¬ 
nitana modifica la forma¬ 
zione: Picciafuoco retroce¬ 
de al posto di Minto che 
si sposta all’ala sinistra, e 
Sestili va a destra. 

La Sampdoria stringe an¬ 
cora le maglie della sua di¬ 
fesa, ma l'attacco salerni¬ 
tano con Minto a sinistra 
acquista maggiore morden¬ 
te e penetratività ed è pro¬ 
prio Minto che al 33’. trian¬ 
golando con Cominato e 
Pacco, riesce a segnare la 
rete del pareggio con un 
tiro teso a mezz'altezza sul 
quale Battara nulla può più 
fare. 

La Sampdoria si fa ora 
più ardita e su azione di 
contropiede porta alquan¬ 
to scompiglio nella mal di¬ 
sposta difesa avversaria e 


0-0 casalingo col Falermo 


Inatteso 
stop al 

Modena 


MODENA: Colombo; Vellani, 
Barucco; Aguzzoli, Borsari, 
Zani; Damiano, Merighi, Con¬ 
sole, Toro, Di Stefano. 
PALERMO: Ferretti; Costan¬ 
tini, Villa; Bon, Giuberto- 
ni, Landri; Ferrato, Arcoleo, 
Bcrcellino II, Tinazzi, Pa¬ 
gano. 

ARBITRO; Branzoni, di Pavia. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 23 ottobre 
Il Palermo, con un’accorta 
e giudiziosa gara è riuscito a 
fermare sia pure parzialmen¬ 
te, la corsa del Modena ver¬ 
so la conquista di quel prima¬ 
to che sembrava oggi più che 
mai a portata di mano. Lo 
0 0 può sorprendere ma nel 
complesso è da giudicare giu¬ 
sto. li Palermo, infatti, è riu¬ 
scito degnamente a neutraliz¬ 
zare la prevista olfensiva dei 


tato per un tempestivo in-, modenesi ruotando intorno ad 


tervento di Scarnicci. La 
Salernitana continua a do¬ 


wn ex « canarino », la mezza¬ 
la Tinazzi, che nel suo ruolo 


La Reggiana sfiora il successo 11-1) 


Stentato (e su rigore) 
il pareggio dei grigi 


MARCATORI: Bone! (R) al 28 del p.t.; Ala- 
gLstrelii (.A) su rigore al 34’ della ripresa. 
.ALESS.ANDRI.A: Centìnì; Trincherò, I>egna- 
ro; Pinato. Dalle A'edove, Goti; Oldani. 
Ixtjacono. Gualtieri. .Maei.strrlli. Pa-squìna. 
RE(i(iIAN.A: Dertini; Donzelli. Giorgi; Stnic- 
chi. Grevi, Comi; Angri.sani. .Mozzanti, 
Bonci. Gavazzi. Grippa. 

.ARBITRO; Rduccia. di Marsala. 

DAL CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA, 23 ottobre 
Ancora un mezzo passo falso dell’Ales- 
sandna sul terreno amico, cosicché la Reg¬ 
giana ha lasciato il Moccagatta imbattuta, 
dopo aver sfiorato il successt» pieno. Non c 
stata una gran partita e il terreno scivolo¬ 
so non ha ceno favorito il bel gioco. I gri¬ 
gi sono scesi in campo privi di Colautti e 
Ferretti, sostituiti rispettivamente dai giova¬ 
ni Legnaro e Pinato, quest'ultimo al suo esor¬ 
dio in serie B nel ruolo di libero. 

Inoltre per tutto il secondo tempo, hanno 
avuto Lojacono inutilizzato all’ala sinistra, 
por lo strappo alla coscia destra. Le due 
assenze e Tinfortunio deH’argentino, hanno 
certamente avuto il loro p«o, anche se Le- 
^aro e Pinato hanno .costituito degnamente 
i titolari, senza peraltro fornire quell'ap»- 
porto tecnico a tratti illuminanti di Ferretti 
e Colautti 

Malgrado le forzate defezioni, comunque. 
r.Alessandria avrebbe potuto anche farcela 
ad incasellare i due punti, se non tosse sta¬ 
ta sciupona ed avesse regalato un goal agl: 
ospiti ^r colpa del suo {wniere. Ed è prò 
pno nell’estremo difensore che i grigi han 
no il loro tallone d’-Achille: lasciato a ripo¬ 
so Patregnani. le cui condizioni di forma 
sono molto precarie, si è ricorsi a Cenimi, 
ma anche quest’ultimo ha fallito la pro^ 
va per ciu, se non si corre al ripari. l’Ales- 
sandria rischia un campionato disastr.oso. 

La Reggiana, d-al canto suo, andata in van- 
tagffio. ha cercato di mantenerlo con un mas¬ 
siccio schieramento difensivo lasciando ai 
soli Angrisani e Bonci il compito di mole¬ 
stare la retroguardia alessandrina. 

Difficile quindi fare un giudizio sulla rea¬ 


le consistenza dei granata. Fmo alla mezz'ora, 
non avevano fatto nulla di trascendentale, 
limitandosi a difendersi dalle folate dei pa¬ 
droni di ca.sa. E sono stati anche fortunati. 
Poi. segnata la rete, hanno innalzato un ca¬ 
tenaccio gigante contro il quale i grigi hanno 
cozzato inutilmente; quindi sono capitolati 
sul rigore. L’Alessandria inizia molto bene 
e già al 3’ si fa pencolosa con Lojacono, il 
quale costringe, su puiuziozie, Giorgi a sal¬ 
varsi in angolo. Al 10’ Gualtieri scende be¬ 
ne sulla destra superando due avversari, ma 
sul suo cross Magistrelli alza sulla traversa 
da favorevole posizione. La Reggiaria 
trobatte con un tiro pure alto di Mazzan- 
ti. pure su punizione dal limite effettuata da 
Grippa. Al quarto d’ora un’altra punizione 
dal limite di Lojacono costringe Berlini a sal¬ 
varsi in angolo respingendo di pugno. 

Al 23’ ancora una punuione deU'argenti- - 
no; Vertini e.sce a vuoto e Magistrelh arri¬ 
va con un attimo di ritardo. .Al 26’ altra so¬ 
lita pimizione di Lojacono; respinge Mazzan- 
ti di testa, ma per poco non infila la sua 
rete. Al 23' la rere degli ospiti; Angrisani 
scende sulla destra e poi centra. Cent ini 
esce, para ma non trattiene, riprende à^nci 
che segna a porta vuota. Nel frattempo .so¬ 
no ammoniti Pasquina e Strucchi. 

Sul finire del tempo, un'azione di Lojaco¬ 
no e Gualtien si esaurisce quando il centra¬ 
vanti grigio è vistosamente trattenuto m pie¬ 
na area: ì’arbitro la.scia correre. Nella seconda 
parte della gara, è da annotare una discesa 
di .Angnsani sul cui centro Bonci arriva m 
ritardo. Al 21’ una bella rovesciata di Gual¬ 
tieri. su centro di Oldani, e Berlini con 
difficoltà manda in angolo. Una buona occa¬ 
sione sprecata da Lojacono che, da favore¬ 
vole posizione al 23’. spara sul portiere. Nel 
secondo tempo sono stati pure ammoniti 
Comi e Dalle Vedove. Infine, al 34’, il pa¬ 
reggio deir.Alessandna. Strucchi, con un fallo 
quanto mai inutile, falcia Gualtieri in piena 
area Rigore. MagistrelH con un forte ra¬ 
soterra batte Berlini dal dischetto degli un¬ 
dici metn. 


Lino Vignoli 


di centrocampista ha campeg¬ 
giato per tutta la partita con 
autorità ben coadiuvato, per 
altro, da uno splendido Bon. 
Achilli, inoltre aveva messo 
in campo aU’ultimo momento, 
il giovane Arcoleo (buono il 
suo esordio in B) affidandogli 
il compito di disturbare Zani, 
ed incollato la finta ala sini¬ 
stra Pagano su Toro, col feli¬ 
ce risultato di controllare per 
bene il temutissimo centro¬ 
campo modenese. 

II Modena fin daH’inizio ha 
cercato di sbloccare la partita 
ma non vi è riuscito poiché 
le abituali fonti di gioco era¬ 
no state imbrigliate a dovere. 
Così, col passare dei minuti, 
i padroni di casa perdevano 
l’intesa lasciandosi progressi¬ 
vamente avvolgere nelle spi¬ 
re della tattica adottata dai 
rosanero. Nel .secondo tempo 
poi il Modena perdeva Meri¬ 
ghi, colpito da uno .strappo 
alla coscia destra ed il gioco 
per i siciliEini era fatto. 

A parte gli evidenti meriti 
degli ospiti, che oggi hanno 
dimostrato come il loro eflel- 
tivo valore vada ben oltre 1 
risultati finora ottenuti, c’e da 
dire che i « canarini » non si 
sono dimostrati all’altezza 
delle ultime prestazioni. Alcu¬ 
ni feltri lanci tli Toro e Me- 
righi non .Mino stati sfruttati 
il dovere dagli altri comp.igni 
della prima linea, mentre i 
difensori hanno talvolta sban¬ 
dato .sugli improvvisi rove¬ 
sciamenti di fronte. 

La palma del migliore fra 1 
modenesi va .senz'altro a Bor¬ 
sari il quale non ha la.sciato 
a Bercellino II una sola pal¬ 
la giocabile. Un elogio collet¬ 
tivo per i siciliani che hanno 
avuto in Ferretti e Tinazzi gli 
uomini migliori. 

AU’inizio I modenesi sono 
partiti con d€?cisione e al 5’ 
una bella intesa Toro-Di Ste¬ 
fano Console trova quest’ulti¬ 
mo impreparato al tiro; al 10’ 
è il Palermo che si fa vivo 
con Bon che impegna per la 
pnma volta Colombo. 

Al 22’ Feiraro, favorito da 
un rimpallo con Borsari fila 
via velocissimo verso Colom¬ 
bo ma, per troppa precipita¬ 
zione, il suo tiro finisce ab¬ 
bondantemente a lato. 

Al 2.5’ altra favorevole occa¬ 
sione per gli ospiti: Bercelli- 
no II scambia con Tinazzi, 
tiro fortissimo di quest’ultimo 
che sorvola di poco la traver¬ 
sa. Il tempo di rimettere in 
gioco la palla e Ferretti deve 
sfoderare tutto il suo corag¬ 
gio per rimediare, con una te¬ 
meraria u-scita su Merighi. ad 
un clamoroso buco di Landri. 

Nella ripresa il gioco del 
Modena appare più funziona¬ 
le e Ferretti è chiamato subi¬ 
to al lavoro; al 4’ per fermare 
in u-scita un jiericoloso tra¬ 
versone di Damiano e al .5’ per 
bloccare a terra un tiro di 
Zani. Al 6’ sarà la traversa a 
sah-are il bravo portiere To¬ 
sterò: angolo da destra cal¬ 
ciato da Toro con una sapien¬ 
te parabola che finisce sul 
piede di Di Stefano, tiro al 
volo e palla che va a stampar¬ 
si sul legno sopra la testa del- 
rormai battutissimo numero 
\mo siciliano. Questa è stata 
l’ultima grande occasione per 
il Modena di far proprio l’in¬ 
tero risultato anche perchè 
l’infortunio di Merighi agevo¬ 
la il compito del ^ermo 

Luca Dalora 


al 36’ Vieri, approfittando 
di un’indecisione prima di 
Scarnicci e poi di Piccoli, 
riesce ancora a portare in 
vantaggio la propria squa¬ 
dra, con un tiro da distan¬ 
za ravvicinata. 

Per nulla doma la Saler¬ 
nitana continua nella sua 
offensiva, un’offensiva rab¬ 
biosa alla quale partecipa¬ 
no i due terzini e il libero 
Scarnicci e dopo soli tre 
minuti, al 3‘J‘. riesce anco¬ 
ra una l'olta a raddrizzare 
il punteggio. L'azione parte 
sempre da Pacco che si de¬ 
streggia bene sulla destra, 
scambia con Cominato, ri¬ 
ceve ancora la palla e la 
manda al centro ove Sesti¬ 
li, bene appostato, batte 
da pochi metri Battara. Le 
ultime battute della parti¬ 
ta non hanno spunti note¬ 
voli di cronaca. Le squadre, 
paghe del risultato, badano 
a coni rollar.li a centro cam¬ 
po senza più spingere a 
fondo. 

Matteo Schiavone 


Prezioso pareggio fO-Q) 

Il Savona 
a Messina 
con onore 

La bravura del portiere 
ticìlìano ha impedito ai 
liguri di ottenere un me¬ 
ritato successo 


ME.S.SINA: Baroncini; Bagna* 
sto. Garbuglia; Bonetti, Man* 
ni, Pe.sce; Fraca.ssa, Gonel* 
la. Caposciutti. Benatti.Trr* 
vLsani. 

SAVONA: Ferrerò; Verdi, Per- 
nenda; Zoppelletto, Pozzi, 
Natta; Rollando. Gittone. 
Azzi, Fa.scetti. Furino. 
ARBl'TRO: (Smozzi, <JÌ Porto 
d'Àscoli. 

NOTE; Giornata soleggiata, 
con temperatura tiepida, ter¬ 
reno erboso compatto. Spet¬ 
tatori circa seimila. Angoli: 
Tal per il Savona. Ammo¬ 
nito per proteste Caposciutti- 
Leggeri incidenti di gioco a 
Bonetti, Fracassa, Baroncini, 
Pascetti. 

DAL CORRISPONDENTE 

MESSINA, 23 ottobre 

Del risultato deve gioire più 
il Messina che il Savona. Il 
Savona infatti ha comandato 
il gioco dall’inizio alla fine. 
Ha tenuto sempre salda l’ini¬ 
ziativa delle azioni, ha costrui¬ 
to parecchie e ineccepibili oc¬ 
casioni da rete. Se avesse se¬ 
gnato (e c'è voluta tutta la 
bravura di Baroncini per evi¬ 
tarlo!), se avesse vinto non cr 
sarebbe stato proprio nulUa 
da ridire. H Messina è stato 
quasi sempre a guardare, in¬ 
vischiato in un gioco senza 
sbocco, preda di una confu¬ 
sione generale specie d’ordi¬ 
ne tattico. 

Tanto per farvi un esem¬ 
pio al riguardo vi diremo che 
Bagna.sco terzino ha giocato 
quasi .sempre in avanscoperta 
lasciando spazio atte punte av¬ 
versarie e Benatti. interno, 
non ha mai messo il naso al¬ 
la finestra 

Al centro dell’attacco c’è 
stato un ruoto completo sia 
per la latitanza di Benatti sia. 
e soprattutto, per l'esaspe¬ 
rante lentezza di Caposciutti 
e di Gonella, sistematicamen¬ 
te anticipati dagli avversari. 

Un Messina, insomma in e- 
vidente • giornata no ». 

Il Savona ha riscosso lar¬ 
ghi consensi Dopo la bato¬ 
sta di Catanzaro ci si atten¬ 
deva una compagine malanda¬ 
ta. viceversa si è vista una 
compagine su di giri, bene 
amalgamata e in possesso di 
un gioco bene articolalo e in¬ 
cisivo. Ed il merito della com¬ 
pagine ligure appare maggio¬ 
re ore si consideri che essa 
non si e mai chiusa a cate¬ 
naccio. neanche nei momenti 
di pressione messinese, ma 
ha giostrato con calma e 
con decisione compiutamen¬ 
te Grande impressione fra 
tutti ha lasciato Fazzi. un 
centravanti dai mezzi fisico- 
tecnici veramente notevoli. 

Edoardo Biondi 


Vittoria 
di Longo 
in Svizzera 

CHAM, 23 ottobre 
L’Italiano Renato Longo ha vin¬ 
to la gara di clclocTtKS svoltasi 
a Cham In Svizzera, sulla distanza 
di km. 22,400, Longo si è imiiosto 
tn volata MiU’elveUco Gr-tener. 

Ordine d’airivo: 1. Renato Longo 
<It.) In 57’54”; 2. Hermann Ore- 
tener (Svi.) 1 1.; 3. Peter Prlsch 
knecht (Svi.) M'U". 
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LE ALTRE DI SERIE B 




Baffuti (3^1) gli amaranto 


Visto a Livorno 
un gronde Cotonin 


Micidiale contropiede (1-0) 

À Novara beffa 
del Catanzaro 


MARCATOItE: Bui al 31’ del¬ 
la riiircsa, 

NOVAKA: I-t’iia; Pogliana, Col¬ 
la; ('olonilio, Udovick-h, C'al¬ 
luni V.; Cìavinelli, BroKKi, 
C a 11 u n i (ì., ÌVIast-lieruni, 
Bramati. 

CATANZARO: Cimpiel; ì\Iarl- 
ni, Bertoletti; Surdei, Toiia- 
ni, Farina; Rossetti, Orlan¬ 
di, Bui, Gaspurini, Vitali. 
ARBITRO: Giunti, di Arezzo. 

NOTE: giornata autunnale 
ma terreno in buone condi¬ 
zioni, Ammoniti, Bui, Brama¬ 
ti, Marini e Pogliana. Spetta¬ 
tori 6.000 circa. Angoli 7-2 per 
il Novara. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 23 ottobre 
Il micidiale contropiede del 
Catanzaro ha fatto nuovamen¬ 
te capitolare il campo del No¬ 
vara sempre più impantanato 
cosi nella palude del fondo 
classifica. Si può forse dire, 
visto l’andamento della parti¬ 
ta, che la sconfìtta per i no¬ 
varesi ha un poco il sapore 
della bella, ma nel calcio si sa 
vince chi segna e li Novara 
pur comportandosi generosa¬ 
mente ha nuovamente conJfer- 
mato di essere quest'aimo 
preoccupantemente allergico 
nel tiro a rete. Per cui pur 
dominando territorialmente 
l’avversario non ha mai sapu¬ 
to impensierire seriamente 
Cimpiel mentre i calabresi. 


prendere dal contropiede cala¬ 
brese. Uniche note positive la 
prova di Vittorino Calloni nel 
ruolo a luì più congeniale di 
mediano e la conferma del 
rientrante Mascheroni. Ma il 
Novara di quest’anno è ancora 
lontano daH’assumere la fisio¬ 
nomia dì una squadra che ha 
un suo gioco (e lo dimostrano 
anche i frequenti tentativi di 
Molina di trovare lo schiera¬ 
mento tipo) mentre la situa¬ 
zione comincia a farsi preoc¬ 
cupante. La partita odierna è 
stata agonisticamente combat¬ 
tuta anche se tecniramente 
modesta. Il primo tempo vede 
un sostanziale equilibrio di 
forze e azioni sui due fronti 
ad un ritmo piuttosto sostenu¬ 
to ma pochi pericoli per i due 
portieri. Annotiamo solo al 
26’ una staffilata di Vitali in¬ 
volontariamente respinta in 
area novarese da Bui e tre 
minuti dopo una cannonata 
di Broggi bloccata bene dallo 
stopper Tonani. Cimpiel cor¬ 
re un certo pericolo al 39’ 
quando un bel cross del guiz¬ 
zante Oavinelli lo obbliga a 
buttarsi sui piedi dell’accor- 
rente Bramati. 

Nella ripresa dopo una can 
nonata di Bui al 6' che centra 
In pieno Lena, inizia il forcing 
piuttosto arruffato dei novare¬ 
si. Cimpiel è tuttavia chiama¬ 
to in causa solo su traversoni 
delle ali e ner vere e oro. 


Al portiere HoblH gran 
parte della responsabilità 
della sconfitta 

MARCATORI: Baisi (C.) al 
3M’ del primo tempo. Ribe- 
chini (L.) al 16’, Fanello (C.) 
al 30’. BaLsl (C.) al 43’ della 
ripresa. 

LIVORNO: Nobili; Vergazzola, 
lA'.ssi; Giampuglia, Azzali 
Cairoli; Garzelli, Rihechiiii, 
Cella, Mascalaito, Lombardo. 
CATANIA: Vava.s.sorÌ; Buzzac- 
Uhera, Rambaldelli; Vaianl, 
Montanari, Fantazzi; Albrigi, 
Ferenl, Baisi, Fanello, Cal- 
vanese. 

ARBITRO: Gu.ssonl di Tradate. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 23 ottobre 
Clamoroso scivolone all’«Ar- 
denza». Il Livorno è stato 
battuto nettamente (3-1) dal 
Catania, il quale Catania ha 
così meritatamente ottenuto 
il suo primo successo ester¬ 
no di questo campionato. Di 
contro Ù Livorno è caduto sul 
proprio terreno per la prima 
volta, è caduto su di un ri¬ 
sultato che da tempo gli ap¬ 
passionati dell’it Ardenza » non 
conoscevano. E’ necessario 
risalire indietro negli anni 
per trovare un così severo 
passivo per 1 ragazzi di ca¬ 
sa. Fino alla vigilia delia par¬ 
tita di Reggio Calabria gli a- 
maranto si sono distinti co¬ 
me complesso fra i più soli¬ 
di, avevano infatti incassata 
una sola rete (ad Arezzo do¬ 
ve avevano concluso con 1-1). 

A Reggio, come si sa, dopo 
cinque partite il Livorno per¬ 
dette la propria imbattibilità 
cedendo di misura. 

Per la partita odierna l’al¬ 
lenatore aveva creduto bene 
di sostituire Bellinelli con No¬ 
bili nell’evidente proposito di 
presentare una più agguerrita 
formazione. I fatti hanno di¬ 
mostrato esattamente ii con¬ 
trario: Nobili è stato la cau¬ 
sa maggiore della sconfitta an¬ 
che se è doveroso riconosce¬ 
re che tutto il complesso è 
mancato. 

Tuttavia non si può disco¬ 
noscere le responsabilità del¬ 
l’ex alessandrino almeno per 
quanto riguarda le prime due 
segnature dei rossoblù. II Li¬ 
vorno, insomma, è compieta- 
mente mancato in difesa an¬ 
che se i mali maggiori per la 
squadra provengono dal re¬ 
parto di punta dove sempre 
meno si riesce a rendersi pe¬ 
ricolosi. 

Oggi faceva il suo rientro 
Colla con conseguente sposta¬ 
mento di Garzelli alla destra 
e la estromissione di Nasta- 
sio; si sperava di vedere qual¬ 
cosa di concreto ma è stata 
una speranza vana, tutte le 
buone intenzioni degli avan¬ 
ti locali sono inesorabilmen¬ 
te naufragate sui piedi dei di¬ 
fensori in maglia rossoblù 
dove capitan Vavassori pote¬ 
va farla da padrone. E il Ca¬ 
tania che si è dimostrato 
squadra quanto mai accorta, 
ha lasciato sfogare gli ama¬ 
ranto (in un certo senso i 9 
tmgoli contro 1 a favore dei 
locali potrebbero far pensa¬ 
re ad un dominio dei livor¬ 
nesi ma cosi non è stato) per 
poi trafiggerli con veementi 
azioni di contropiede. 

Tutta la prima parte è sta¬ 
ta giuocata ad un notevole rit¬ 
mo dove il Livorno aveva eser¬ 
citato una leggera supremazia 
ma che si era conclusa col 
vantaggio degli ospiti anche 
se Vavassori aveva avuto più 
lavoro che non Nobili. Nella 
ripre.sa gli amaranto (oggi in 
maglia bianca) cercavano di 
raddrizzare il risultato e ci 
riuscivano al 16’. Sullo slan¬ 
cio i locali insistono e sem¬ 
bra debbano concludere ono¬ 
revolmente senonchè gli uo¬ 
mini di Ballacci contenuto il 
« forcing » dei livornesi tor- 
mano a scendere in contropie¬ 
de mentre il pacchetto difen¬ 
sivo di casa mostra crepe a 
non finire e così alla mezz’o¬ 
ra i siciliani pas.sano nuova¬ 
mente a condurre. A questo 
punto il Livorno sì sfascia e 
poco prima del termine giun¬ 
ge inesorabile il 3-1. 

Che sia già terminata la 
partenza « sprint » degli uomi¬ 
ni Parola? A domenica do¬ 
ve all’Ardenza sarà di scena 
il Catanzaro la risposta. Nelle 
file rossoblù hanno ben figu¬ 
rato Vavassori. Albrig, Bai¬ 
si. Buzzacchera e Fanello ma 
tutti si sono dimostrati al- 
Faltezza della situazione. Del 
Livorno le cose meno peggio¬ 
ri sono venute da Lombardo 
e Lessi. 

Queste le quattro reti: al 
.38’ del primo tempo una ma¬ 
novra in contropiede del Ca¬ 
tania è condotta da Baisi il 
quale aveva « rubato » una 
palla a (^roli; il centravanti 
ospite si porta sulla sinistra 
dove aggira due avversari e 
con un « tiretto » rasoterra 
batte il tardivo Nobili. 

Nella ripresa il Livorno ot¬ 
tiene il momentaneo pareg¬ 
gio: dalla bandierina Lombar¬ 
do batte il quinto calcio d’an¬ 
golo. palla piovente su una 
selva di giocatori da dove 
sbuca Ribecchini che spara de¬ 
ciso. Vavassori afferra troppo 
tardi oltre la linea fatale; 1-1. 
Al 30’ serie di errori dei di¬ 
fensori locali ne approfitta Pa¬ 
nello che dal limite staffila 
a rete facendo passare la 
sfera sotto fi ventre di Nobili. 

Al 43’ infine la terza rete 
che suggella la netta supe¬ 
riorità degli ospiti; tm’azione 
manovrata sulla destra da Al¬ 
brigi trova pronto il dinami¬ 
co Baisi che spedisce alle 
spalle dell’esterrefatto portie¬ 
re labronico senza tanti com¬ 
plimenti 

Loriano Domenici 


con il solito Bui, sono riusci¬ 
ti ad infilare i novaresi pro¬ 
prio nel momento in cui que¬ 
sti erano protesi in un vee¬ 
mente quanto sterile forcing. 

Il Catanzaro è una squadra 
solida che sa praticare sen¬ 
za tanti complimenti il cosid¬ 
detto calcio atletico ma nello 
stesso tempo è tatticamente 
bene impostata e ha all’attac¬ 
co gli uomini capaci di risol¬ 
vere in ogni momento la par¬ 
tita. 

Oggi I giallo-rossi di DI Bel¬ 
la hanno naturalmente bada¬ 
to prima di tutto a non pren¬ 
derle ma sono sempre appar¬ 
si 1 più pericolosi nelle punta¬ 
te offensive che partivano da 
Farina o da Gasparini trovan¬ 
do sempre pronti i mobilissi¬ 
mi Rossetti. Vitali e Bui. Di 
contro il Novara pur attac¬ 
cando per almeno tre quarti 
dell’incontro ha riconfermato 
l’evanescenza del suo attacco 
dove sono emersi solo gli 
spunti efficaci del veloce Ga- 
vinelli e non pochi scompensi 
nei momenti più delicati del¬ 
lo stesso pacchetto difensivo 
che si è fatto più volte sor- 


POTF.NZA: Di Vincenzo; Ciar¬ 
di, Zanon; Ventnrclli, Me- 
ciani. Ncsti; Veneranda. Cor¬ 
rerà. Piaceri. Carìoli. Rosilo. 
PI.S.4: De Min; Ripari. Vaini; 
Harnntini. Ga.sparrnni. Gon- 
fiantini; Colombo. Gugliel- 
moni. Galli. Rumìgnani. 
.Tlar.stri. 

ARBITRO: Piantoni di Terni. 

NOTE; angoli 7 a 0 per il 
Potenza, spettatori 5.000 cir¬ 
ca, 

DAL CORRISPONDENTE 

POTENZA, 23 cttobre 
Salomonico pareggio tra Pi¬ 
sa e Potenza; un pareggio pe¬ 
rò che se basta al Pisa non 
accontenta certo il Potenza. 
Il pubblico infatti, a fine par¬ 
tita, ha salutato i rossoblù con 
sonore bordate di fischi. E’ ap¬ 
parso chiaro sin dalle prime 
battute di gioco che gli ospi¬ 
ti miravano al pareggio e la 
tattica molto prudenziale a- 
dottata dagli uomini di Pinar- 
di ha dato alla fine i suoi 
frutti. 

Più che dei meriti del Pi¬ 
sa, egregiamente comportato- 
-«i in fase difensiva, dobbiamo 
ptarlare dei demeriti dei pa¬ 
droni di casa che, pur aven¬ 
do cominciato bene e pratica- 
mente giocato per tutto il pri¬ 
mo tempo nella metà campo 
ospite, sono mancati nelle 
conclusioni. Piaceri e compa¬ 
gni si son persi tra una selva 
dì difensori neroazzurri tra i 
quali sono emersi Barontini, 
infallibile colpitore, e Gon- 
fiantini. Buona anche la prova 
dell’ex rossoblù Vaini, che ha 
ben controllato Veneranda. 
La prima emozione è venuta 
al primo minuto di gioco: su 
traversone di Cairera, Infatti, 
Veneranda da circa 15 metri 
ha impegnato severamente De 
Min con un pericoloso colpo 
di testa. Due minuti dopo, al 
terzo, è Piaceri che porta lo 
scompiglio in area nerazzurra, 
ma il pallone termina oltre il 


prie parate soltanto al 10’ su 
tiro di Giampiero Calloni e al 
29’ su tiro di Mascheroni. 

Il Catanzaro mostra in que¬ 
sto frangente una dife.sa soli¬ 
da e attenta e alleggerisce la 
pre.ssione avversaria con fic¬ 
canti contropiedi. Al 31’ una di 
queste manovre gli dà la lete 
della vittoria; scende Orlandi 
che serve Farina, questi tira, 
la palla rimbalza sui difensori 
e finisce tra i piedi di Bui la¬ 
sciato sventatamente libero m 
area: pallonetto sulla testa di 
Lena in uscita ed è goal. 

Rabbiosa reazione dei nova¬ 
resi che concreta però solo un 
ottimo cross di Gavinelli ai 
43’, ma non trova nessun az¬ 
zurro pronto a sfruttarlo e al 
44’ un tiro di testa di Giam¬ 
piero Calloni che passa ra¬ 
dente sulla traversa. Al fiscnio 
finale dell’arbitro Giunti fan¬ 
no coro i fischi dei delusi ti¬ 
fosi novaresi che quest’anno 
sul campo di San Gaudenzio 
hanno finora assistito solo ad 
una .serie di cocenti sconfitte 
della squadra del cuore. 

Ezio Rondolìni 


fondo. 

Sembra a prima vista che i 
padroni di casa possano pas¬ 
sare in qualunque momento; 
il gioco infatti si svolge tutto 
nella metà campo ospite, men¬ 
tre per il Pisa il solo Galli è 
rimasto in aranti, A proposi¬ 
to del centravanti toscano 
dobbiamo dire che con una 
maggiore collaborazione da 
parte dei compagni di linea, 
il Pisa stasera, quasi certa¬ 
mente, avrebbe un punto in 
più. Comunque, a giudicare 
da come è finita la partita, 
possiamo dire che la tattica 
adottata da Pinardi era l’uni¬ 
ca possibile, almeno nel pri¬ 
mo tempo, quando cioè i pa¬ 
droni di casa hanno sottopo¬ 
sto gli estremi ospiti ad im 
vero assedio ed in alcime oc¬ 
casioni solo la bravura di De 
Min li ha salvati dal subire 
la rete. 

Nella ripresa è ancora il 
Potenza a premere il piede 
suH’acceleratore ed al primo 
minuto, come nel primo tem¬ 
po. manca una facile occasio¬ 
ne con Venturelli .41 3’ è Ca- 
rioli che costringe De Min in 
angolo, poi la pressione dei 
padroni di ca.sa. pur conti¬ 
nuando sul pi.ano territoriale, 
va scemando invece come pe¬ 
ricolosità. 

Della cosa ne approfittano 
gli ospiti, che pian piano in¬ 
cominciano a venir fuori, ed 
al 21’ mancano addirittura 
una buona occasione con Ri¬ 
pari che costringe Di Vincen¬ 
zo a salvarsi di piede. Tre mi¬ 
nuti dopo al 24'. è Barontini 
che si fa anticipare da Di Vin¬ 
cenzo, che si esibisce in una 
spettacolare uscita. Questa 
volta però l’azione offensiva 
d^li ospiti scuote i padroni 
di casa, che si riportano al¬ 
l’attacco ed al 2.5’ Venturelli 
impegna De Min con un gran 
tiro dal limite. 

Luciano Carpelli 


Fischiati i lucani 


Sterìk il 

Potenza co/ 

Pisa (O'O) 


La CmJy battuta 
clamorosamente 

dalla Noalex 69-59 


CANDY: Giorno, Pellanera 5. 
Lombardi 16. Rundo, Mills 
20. Raffaele 14, Cosmelli 4. 
NOALEX: Cedollnl 17. Cale- 
botta II, Vincenti 1. Vac- 
cher 6, Bottan 4, Lessunu 
11, DJuric 19. 

ARBITRI: Cicoria e Rossini, 
di Milano. 

SERVIZIO 

BOLOGNA, 23 ottobre 

Una Candy che le busca in 
casa della Noalex (l’ex Reyer 
Venezia) sin dalla prima gior¬ 
nata de.stu. bisogna ammetter¬ 
lo. una certa sensazione. Ma 
è proprio accaduto, in quel di 
Boiogna. Non c’è da stupirsi 
quindi se. alla fine, anche la 
gente che vive sotto le due 
torri, e r-he non manca di 
qualcht* risorsa di ìiiimour an¬ 
che quando le cose van male 
— già angu.stiata la sua parte 
ditlle vicende non liete tlelUi 
squadra rossohlii — rideva 
verde. 


de. Ai 20’, 31-29 per gli ospiti. 
Alla ripresa Mills accenna a 
tirar fuori le unghie e porta 
finalmente in vantaggio la 
Candy. Qualche uncino, qual¬ 
che buon centro da sotto. Il 
quintetto della Candy è immu¬ 
tato. La Noalex schiera invece 
Vincenti, Lessana, Calebotta, 
Cedolini. Djuric. Al 5’, 45-40 
per la Candy. Al 9’ nella Noa¬ 
lex esce Vincenti entra Vac- 
cher. Il vantaggio della Candy 
dura poco. E’ Lessana. il pic¬ 
coletto indiavolato, a dare il 
« la )> col suo preciso piazzato, 
abbondantemente carico di ef¬ 
fetto. Al 10*. .50-47 per gli 
ospiti; al 15‘. 60 51. In dieci 
minuti la Candy ha realizzato 
sei punti contro i 20 degli 
ospiti! E’ fatta ormai. La Noa¬ 
lex congela la palla, punta sii 
falli, si allarga intelligente¬ 
mente e chiude i varchi al ri¬ 
torno dei bolognesi. Calebot- 
tn, si capisce, finisce sulle 
spalie dei compagni. 

Alberto Vignola 



Evidentemente non è que¬ 
sta la Candy in grado di pun¬ 
tare, con slancio rinnovato, al 
traguardo dello .scudetto. Non 
solo: ma non sembra neppur 
quest.'i la Candy rafforzata di 
cui si parlava, luiche tenuto 
conttj delle assenze di Zuc¬ 
cheri e Borghetti. Basti dire 
che a tre minuti dal termine 
del primo tempo la squadra 
di Sip aveva racimolato la mi¬ 
seria di 21 punti, appena rim¬ 
polpati allo scadere del pri¬ 
mo tempo da alcuni contro¬ 
piedi condotti in porto da 
Lombardi. La Noalex allo sca¬ 
dere dei 40’ di giuoco poteva 
quindi chiudere con 10 pimti 
di distacco (69-591 che ne pre¬ 
miano la condotta intelligente. 
Un pili spiccata affiatamento 
a un anno di distanza dal ri¬ 
torno in A, il coraggio con 
cui ha saputo far leva sul vi¬ 
vaio giovanile, in promettente 
sviluppo. 


Superata la Splugen Brau (59-50) 


L’Ignis 
dì misura 

SPLUGEN BRAU: Medeot 4, 'Turra 7. Miche- 
lini 0. Russi 0, Poiitun 2, Kristiancic 7, 
Kruiner 4. Tornasi 5, Puzzecco 6, Green 15. 

IGNIS: Flahurea 1. Bufalini 10. Cescutti 7, 
Vittori 13. Gergali P.A. 2, Meneghin 0. Ger- 
gufi Roberto 0. Bovoiie 3. Vinetti 6, McKen- 
zie 13. 

ARBITRI: Stefuiiutti e Burchvlch, di Venezia. 

SERVIZIO 


AirOnesfà-Butangas 57-56 


/ milanesi 
nel finale 

BUTANGAS PESARO: D’Orazio, Berlini 6. 
Rosetti, Murchiunetti 18, Lesa 3. Scrocco 
R. 6, Paolini 7, Puliti. Scrocco M., Secon¬ 
dini, Cavallini, Werner 16. 

ALL’ONK.STA’ MILANO: Vutteroni 9, Masoe- 
co, Mauri, Bulglieroiii, /allatta. Vescovo, 
Gatti 19, O.ssola 2‘2, Lsaac, Dal Pozzo 7. 

ARBITRI: Lughlni c Plnchcr. 

SERVIZIO 


Oggi nella Noalex, accanto 
al .suo uomo di punta, lo ju¬ 
goslavo Djuric e agli elementi 
cresciuti in casa, che giuocu- 
no sulle ali deU’entusia.smo e 
lavorano con disciplina per il 
complesso, figura del resto, co- 
m’è noto, il primo uomo cam¬ 
panile del basket italiano, Ni¬ 
no Calebotta che. se non è 
proprio esploso con le sue 
trentasei primavere, ha tutta¬ 
via avuto un ruolo determi¬ 
nante per l’equilibrio della 
squadra. Provenienza Candy. 
Una ragione di più perchè il 
lungo, allampanato Nino, mal¬ 
grado la sua aria da santone, 
non tornasse a Bologna pro¬ 
prio in pellegrinaggio. Si è 
detto: il ruolo di Calebotta va 
ricercato neU’equilibrio che è 
in grado di assicurare alla 
squadra veneziana, col suo 
contributi sotto i tabelloni, ol¬ 
tre che come spalla di Dju¬ 
ric. Doveva giocare 10 minuti 
per partita Calebotta, nelle in¬ 
tenzioni iniziali, invece ha te¬ 
nuto il campo dal principio 
alla fine, con notevole conti¬ 
nuità di gioco. Altrimenti coi 
suoi piccoletti, malgrado il 
volenteroso impegno, la Noa¬ 
lex non potrebbe superare cer¬ 
ti limiti. Che fan'i la Candy, 
di fronte a questa prima sec¬ 
cante battuta d’arresto? Darà 
la colpa a Mills? 


GORIZIA, 23 ottobre 

L’Ignis ha superato brillantemente lo sco¬ 
glio goriziano .soffrendo comunque le pene 
deU’inferno. La squadra di Tracuzzl che schie¬ 
rava oggi Tamericano McKenzie, un esterno 
negro della formazione del Gulf Oìl venuto in 
Italia con i'altenatore McGregor ha sostituito 
Tony Gennari che l’Ignis userà soltanto nelle 
«tire di Coppa delle coppe. La Splugen Brau 
tenendo fede ai voti della vigìlia ha lottato 
duramente per costringere l’IgnLs a lasciare i 
primi due punti del campionato sul suo cam¬ 
po gremito oggi da una folla veramente im¬ 
pressionante se si considera che 2.500 erano 
le persone assiepate sugli spalti e almeno 500 
sono rimasti al di fuori alle biglietterie senza 
poter entrare. 

Veniamo alla cronaca: al 9’ l’Ignis conduce 
per 13-8 e Zorzi è costretto a chiedere un mi¬ 
nuto di sospensione per rimettere in sesto i 
suoi giocatori. 

Airir30” rignis conduce per 17-8 da que¬ 
sto momento però i varesini crollano di 
schianto e con 3 canestri di Pozzecco, la Splu¬ 
gen Brau si porta sotto e passa in vantaggio 
chiudendo il primo tempo con ben 6 lun¬ 
ghezze sugli ex campioni d’Italia. 

Nella ripresa l’Ignis si riprende con 3 cane¬ 
stri di McKenzie messo in campo per forza 
di disperazione. 

Al 10’ 1 varesini si allungano 41-31 e la gara 
è finita. Al 15’ il punteggio parziale 54-39 per 
l’Ignis. 

A chiusura del tempo recupero dello Splu¬ 
gen Brau e al 18’ con Tuscita dei due ameri¬ 
cani finisce la partita. 

Duilio Tasselli 


PESARO, 23 ottobre 

Proprio aH’ultimo minulo di gioco i mila¬ 
nesi sono riusciti a portarsi in vantaggio 
dopo che rincontro era stato largamente do¬ 
minato dalla compagine pesarese. Alesini, 
che hii sostituito Agide Sava alla guida della 
squadra pesarese, aveva schieralo come quin¬ 
tetto base: Lesa, Marchionetti, Paolini, Scroc¬ 
co, Werner; Percudimi invece: Ossola, Isaac, 
Gatti, Dal Pozzo, Viitteroni. I pesaresi inci¬ 
tati a gran voce dal numerosissimo pubblico 
andavano per primi in vantaggio e già ul 5’ 
di gioco il risultato era 14-5 in loro favore. 
Marchionetti e Scrocco erano gli artefici di 
questa partenza veloce. I milanesi invece si 
dimostravano molto imprecisi specialmente 
nei tiri « piazzati »> e nei tiri liberi. 

Il primo tempo si concludeva con il pun¬ 
teggio di 33 a 25 in favore della Butangus. 
La squadra pesarese controllava agevolmen¬ 
te la situazione per buona parte del secondo 
tempo, tanto che al 12’ erano di ben dieci 
punti in vantaggio (45-35). 

Negli ultimi cinque minuti i ragazzi di 
Alesini, inspiegabilmente innervositi, commet¬ 
tevano alcuni errori che l’americano Isaac 
e Gatti sfruttavano abilmente portando la 
squadra in vantaggio di un pimto (55-54). 
Negli ultimi secondi per un fallo commesso 
da Scrocco, Gatti realizzava ì due tiri liberi 
assicurando il risultato. 

A nulla servivano i due punti che Mar¬ 
chionetti metteva a segno poco prima del 
fischio finale. 

Buono l’arbitraggio dei signori Lughini e 
Plocher. 

Alberto Ridolfi 


Battuto il Livorno (83-65) 

Il Sìmmenthol 
porte bene 


SIMMENTHAL: lelliiil 3, Vìa- 
nello 12, Pieri, Masini 17, 
Chubin 20, Gnocchi 6, Ki- 
niiiiucci 10, Uiiiglii 2, On- 
garo 13, Binila. 

Fx\ltG.-\S: Pozzilli li, Guaiitini 
8, .Mari-acci, Bernartliiii 6. 
Chirico 8, Natulini 6, Nan¬ 
ni, .Alien 19, Baroncini 2. 
(.'empiili 10. 

ARBITRI; Giorgi dì Roma e 
Tieri di Napoli. 

NOTE: .Spettatori 4.(H)0 cir¬ 
ca. Tiri liberi Simmenthal 19 
su 30; Fargas 16 su 26. Usci¬ 
ti per 5 falli: Chirico (Far- 
ga.s) al 17’ e .50" del .secondo 
tempo. O.spiti in tribuna del 
Simmenthal i tnutilatini di 
don Gnocchi. 

MILANO, 23 ottobre 
Conttiiuciiido su qitc.stu pas¬ 
so di folla non nc varrà mol¬ 
tissima nelle prossime partite 
di eamphmato. Non è stata 
certo una gara da « basket 
boom D. Molta coninsioue. 
gioco approssimato e solo ra 
rnmente qualche spunto degno 
di nota. Il Simmenthal ha 
fatto un boccone del I.nonio 
sema ccees.stia fatica, favo¬ 
rito dalla giornata balorda di 
Alien, il negro dei labronici 
che evidentemente provalo 
dalla faticosa tournee, nella 
Gulf OH di Me Gregon/. ri¬ 
sente ora del supierlavoro al 
quale lo sottopone Formiqli 
che purtroppo per lui non 
può concedergli tregua 
Il Livorno c una squadra 
aggressiva che lotta sempre 
ad un alto Ut elio agonistico, 
ma la mancanza di peso e di 
statura di alcuni gli impedi 
sce di mettere in pratica quan¬ 
to l'allenatore, uno dei nostri 
migliori, impartisce dalla pan¬ 
china. Il Simmenthal e in 
fase critica, tutti vogliono 
strafare ma non vi riescono 
per evidente mancanza di ton¬ 
do atletico, la squadra non è 
in forma, eccelle in due o tre 
elementi, sta ritrovando Via- 
netto. ha un Himlnucei esclu¬ 
sivo. Chuttin è sulla strada 
buona per dimostrare che 
non è .so/o un match-ivinner 
ma può essere anctie un di¬ 
stributore di pultoni 
Rubini ora deve preoven- 
piirsi del qioco di squadra, 
.solitamente latitante net Sim- 
menthal. ma oggi più che mai. 
Taccuino Si difende a uomo. 
Sugli spalli una betta lolla 
con simpatizzanti ner la Far- 
gns. Chubin. del Simmenthal, 
prende in custodia Nntalini, 
mentre Masini guarda a vista 
Alien che contro il gigante 
dei campioni farà una magra 
figura. Ongaro lotta davànti 
a tutti con gambe poderose 
scouendo Chirico. 

Dopo dicci minuti 29-15 con 
il Simmenthal facilmente 
avanti. Al 14' quando rientra 
Natalini per la Fargas, il ta¬ 
bellone vede il Simmenthal 
avanti con sedici lunghezze. 
34-lS. e il tempo si chiude 
con i milanesi a meno quat¬ 
tro di media per quota cento. 
La ripresa registra un ritorno 
dei livornesi che riducono 
sino a dieci punti Io svan¬ 
taggio. 45 a 35 con il Sim¬ 
menthal alle corde e la gara 
si chiude. 

Oscar Eleni 


Battuta la Casserà 81-69 

L'Oransoda 
con poca 
fatica 

ORANSODA CANTI ’: BurEOSs 
l!l. Rinati, Alerliiti S, Bar- 
liicdii 6. Il-calcati 11. .Sar¬ 
ti 21, De .Sitniiiic 6, Frige- 
rio 7. D'Aqtiila. Pillaseli. 
CASSKRX IU)1.()(;\A: Orsi. 
Orlandi I. IlergiMiconi 9, 
Granucci 2. (iessi. Confico- 
nii. Bruni !.. 8. Angelini !... 
Anilreivs l'2, .Sardagna -Jti. 
.Angelini P. 8. 

ARBirUl: Mii//arofi tit liie- 
ste e Fabbri di Liiorno. 

SERVIZIO 

CANTU’, 23 ottobre 
I.ii niat ricolti Casseiii di Bo 
logna ha dovuto subire una 
dura ))itni/ii)ne dii patte di 
un’Oransoda Cantii piit che 
mai intenzionata a fare da 
mattairice in qiie.sto campio- 
ntiio. I canturini, hanno do¬ 
minalo in virtii di un com¬ 
plesso che può schierare sot¬ 
to i rimb.ilzi un umericano 
come Biirgess, un espertissi¬ 
mo che del « tagliafuori » ha 
fatto ormai una scuola. 

L’Oransoda Cantù al 6’ pas 
Sii già in vantaggio con otto 
punti: Ifi-H; ai 15’ è 34-17. il 
punteggio per l’Oransoda, 
meni re Andrews non riesce 
ancora a segnare. Il tempo si 
ehiutie con 45 a 31 per i can 
turini la cui vittoria appare 
sicura. 

Nel .secondo tempo 1 felsi¬ 
nei si riprendono e comin- 
ciano a segtiiire iinch’essi; da 
breve distanza Andrews final¬ 
mente trova la misura giusta 
per il tiro e il vecchio Sar- 
dngna è sempre un leone sot¬ 
to i tabelloni. 

Il punteggio è in altalena e 
quiindo e.see il cartello degli 
ultimi cinque minuti l’Oran- 
soda è iivnnli rii sette punti 
11 iitrainer» dei canturini 
chiedo un minuto di sospen¬ 
sione e invita i suoi gioca- 
tori a una condotta di gara 
più decìsa. Barlucchl e Sarti 
gli rispondono in pieno e con 
una serie dì tiri da media 
distanza bloccano la situa¬ 
zione. 

e. V. 


Risultati 

Nnalrx Vrnrzia-Ondy Bnlogn» 
69-59; AU'Onrstà iMilano-ButangM 
iVsarn 37-56; Ignis Varrse-Splugrn 
Brau (ìnrìzia 59-50; AramLs-Petrar- 
i-a railiiia 69-.i8; Oransnita-Furtilu- 
dn KI-69; Siinmrnlhal-Farga.s IJror- 
no K3-65. 

Ijì rla.ssifira: .SU'Onrsti, Aramis, 
Ignis, Nnalrx. Oransoda. Simmrn- 
tlial p'.i’iti 2; ( jiuly. Butangas Pe¬ 
saro, .Splugen Brau {ìorizia, Pe¬ 
trarca, Foriitudo, Fargas, IJtor- 
no U. 


Sarebbe ingeneroso ed estre¬ 
mamente ingiusto. Oggi nella 
Candy non è il solo Mills a 
non brillare di luce propriji; è 
l’intero complesso che sconta 
una pre.ssochè completa man¬ 
canza di gioco e di dinamica. 
Nel duello con Djuric è man¬ 
cato Lombardi; Mills, malgra¬ 
do si sia fatto vivo soprattut¬ 
to all'inizio della ripresa, non 
ha avuto il sopravvento su 
Calebotta; Giorno, che dovreb¬ 
be alimentare il gioco della 
squadra in tandem con Pel¬ 
lanera è stato tolto dopo 9’ 
di gioco e non è più rientra¬ 
to; il contributo dello stesso 
Pellanera. che appare ancora 
fuori condizione, è stato qua¬ 
si irrilevante. 

Dietro queste premesse, non 
era lecito dunque alimentare 
troppe ambizioni. Al più di 
Mills si potrà dire che non è 
l’uomu in grado di determi¬ 
nare un risultato. Va aggiun¬ 
to. a sua scusante che, se non 
difende bene, mentre appare 
in possesso di un tiro discre¬ 
to. che effettua soprattutto gi¬ 
rando su se stesso, e stato a 
lungo anche rel.'itivamente po¬ 
co servito. Evidentemente non 
gode la fiducia dei compagni: 
quella fiducia che sarebbe for¬ 
se indispensabile perchè po¬ 
tesse dare il meglio. Delicata 
sin d'ora, comunque, la situa¬ 
zione psicologica della Candy; 
situazione nella quale va ricer¬ 
cata (oltre che nella mancan¬ 
za di condizione) la ragione 
degli attuali deludenti risul¬ 
tati. La squadra bolognese non 
è ancora interamente uscita 
dalla crisi dirigenziale che l'ha 
colpita, malgrado il cambio 
della guardia 

In campo per la Candy. 
Giorno. Pollanera. Lombardi. 
Mills e Raffaele. Per la Noa 
lex. Cedolini. Calebotta. Vac- 
cher. Bottan e Djunc Squa 
dre a uomo. In breve i vene¬ 
ziani sono avanti. Djuric da¬ 
gli angoli è abbastanza preci¬ 
so. Cedolini e Vaccher, dietro, 
all* impostazione, rimpolpano 
con <*0011011113 li punteggio 
con tiri dalla media. La Can¬ 
dy. oltre che su qualche spo¬ 
radica entrata di Lombardi, 
poggia SUI piazzati di Raffaele. 
Ma non basta. .Al 9' gli ospiti 
conducono 21-14 Sip fa u.sci- 
re Giorno, che è nullo, e lo so- 
stituisi'e mn Cosmelli. Un mi 
nulo dopo Geroli fa iLScire Ce 
dolini, che ha accumulato tre 
falli. so.stituendo!n con Ferro 
La situazione del centro non 
muta sosianzialmente volto e 
I veneziani battendosi con cev 
raggio e ben diversa rimami 
ra, si mantengono in testa 

Nei tre minuti che precedo 
no lo scadere del tempo la 
Candy si rifa sotto sopraftut 
to con I.r)m^•ì^d^ m ••'ntropte 


Bloccata la Partenope 


Galoppo alle Capannelte 


Rugby: L'Aquila 
nuova capolista 


Il campionato di rugby in¬ 
comincia sempre domani an¬ 
che se dopo quattro giornate 
di gare la stella a cinque pim- 
te che brillava in vetta alla 
graduatoria al termine delia 
tornata precedente si è spenta 
per lasciare int ravvedere so¬ 
la al comando la stella dei mo^ 
lisani deir.Aquila che vittorie► 
si con largo margine sui ia 
bronici livornesi hanno assun¬ 
to decisamente il comando 
delle operazioni. 

Il campionato uicumincia 
sempre domani poiché mal¬ 
grado la spinta in avanti del¬ 
l'Aquila. malgrado il mezzo 
tonfo della Partenope inchio¬ 
data sul doppio zero dalla 
GBC italiana che ha oggi con¬ 
quistato il primo punto la si¬ 
tuazione è tutt’altro che defi¬ 
nita. anzi può dirsi senz’al¬ 
tro fluida. L'incontro più at¬ 
teso della giornata, quello che 
opponeva due delle cinque 
punte, Parma e Milano, è ter¬ 
minato con un nulla di fatto 
Un doppio zero nella casella 
dei pimti. Un doppio zero che 
; dice chiaramente quanto le 
due formazioni rimorose di 
perdere h.anno preferito con¬ 
trollarsi a vicenda per non 
correre gravi rischi. 

1 lombardi che giocavano 
fuori casa, in fondo possono 
dire di aver guadagnato un 
punto che non mancherà di 
essere prezioso nella econo¬ 
mia della classifica. Il quin¬ 
tetto che cai^giara la clas¬ 
sifica domenica scorsa si è 
sciolto. Proiettata in avanti 
r.Aquila, si scmo insediate in 
una piosizione magari non del 
tutto comexia sulla seconda 
poltrona ben tre squadre: 
Parma e Milano, che come 
abbiamo già detto si .sono di¬ 
vise la posta e la Partenope 
che. contrariamente alle pre¬ 
visioni, non è andata più In 
i là di un pareggio in bianco 
* contro quella GBC italiana 
t che sembra ben decisa a risa- 


lin* la corrente dopo l’incerto 
inizio. 

Malgrado il loro generoso 
impegno i romani del CUS 
Roma non sono riusciti a pas¬ 
sare sul campo del Rovigo. 
Una sconfitta che in fondo 
non dovrebbe su.'^citare trop¬ 
po scalpore 

Negli altri incontri della 
giornata non si .«ono avute 
sorpiese. scontata anche .se 
non nelle proporzioni ottenute 
la ntturia delie Fiamme Oro 
sulla lurmazione felsinea. For¬ 
se non del mito previs’a ma 
non certi» inattesa quella del¬ 
la Lazio sul Petrarca Visti 
j n'-ultati della quarta torna 
ta e la classifica dopo quattro 
tornate di gare possiamo dav¬ 
vero nallacnarci alla fra.=e 
iniziale che il campionato ini¬ 
zia sempre domani Sia nelle 
posizioni di avanguardia che 
in quelle di r-oda la situazio¬ 
ne è tutfaliro che delineata. 
Per una formazione. l’.Aquila. 
che tenta la fusa altre tre 
no pronte a bloccarla e non 
e detto che il CUS Roma ad 
esempio sia tagliato fuori dal¬ 
la lotta per risalire la cor 
reme. Parecchie delle compa 
gini che avevano iniziato col 
rallentatore hanno leggermen 
te accelerato i tempi. Può an¬ 
cora darsi che qualcuna di 
queste riesca ad ingranare la 
quarta per riservare più di 
una sorpresa. Tutto a vantag¬ 
gio deH’inleresse del torneo. 


RISULTATI 

Lazio-Petrarca 6-3; Parma- 
Milano 64); Fiamme Oro-Bolo- 
gna 12-3; L'Aquila-Livomo 234); 
Rovigo-Cus Roma 14-9; GBC- 
Partenope 64). 

CLASSIFICA 

L’Aquila punti 7; Partenope, 
Parma e Milano 6; Cus Ro¬ 
ma 5; Rovigo 4; Petrarca, Li¬ 
vorno, Bologna e Fiamme Oro 
3; Lazio 2; GBC 1. 


Bardo resta al palo 
via libera per Mlaasco 


in breve 


Harada-Medel il 3 gennaio 

per il « mondiale » dei gallo ! 

Ij» trleviMont- Tok:» )w> anminciato che il campione mo:i t 

<lia:< ilei pc5i g.iilo. il ^;!3^>pone^e Masahiko « Fightmp » Harada. dlfen 
tiera il ti'olo contro ii me^Mi-.ino .loe Mi-dei il 3 gennaio a Nagoya. in 
ni.app<>r.e 

Ruota d'oro: primo Anquetil, quinto Motta 

Jacqui-' .\nquetil ha unto ari la <-l.k.vM(.a «orsa della c ruota d'oro» 
t-ul circuito di Vinienne®. pri-ceilendo di un giro il bntannico Ton 
Simpfcon 

Anquelil ha coperto i 7.5 chiiomctrl del percorso in 1 22’53”. alla me 
dia di 54 2S3 chilometri l’ora .Altri, tra i pnmi in cia.ssifica 3, Oiarlie 
Gros^koit iFrancia» a 2 gin. 4 Jan Jans-vn «Olanda) a 3 gin; 5. Gianni 
Minta • Italia) a 4 gin 

Galoppo: bis di Anilin (URSS) 
nel G. P. d'Europa 

Il ra-.orito .Vnmn d'irt'rnone Sovietir.i. montato da NikoUinav': 
hov. )ia vinto len il premio d'Furopa di galoppo, di 2.V) mila marchi 
i39 milioni di lire», prccivienno di una testa ri'-jpo una Tinaie elemizzant»- 
lì cavallo bntannico Salvo montato da Mernr Terzo a cinque Itin 
ghezze. Il francese f'^n.in I.e quattro piazzi •.ucces.Mte 'ono anrtiCe ad 
ilTettanti rrivall; ttocM-hi .4r.ilin. il vincitore della sti-vs-i cr.rv.i l'anno 
p'i'<..'i»o h-i f.’tt-i il '*Tn;i»i 37"ft .«lul ptreor.M» di 2 41/11 metn 

Spagna-Eire 0-0 

>■ He;,, !. . t • o Irlar.rt.» harmo ch.u-o in paniti a reti inviolate 
un incoi. 1.-0 n i i a D.ibnno alla pre-ienza di 40 mila spetfaton. 

e valevole tur i! lun o d 011 . 11 .Iic-izior.» d.-lia Coppa europea delle nazioni 
U.-» .irh-trriUi Ir, H 

Nuoto: dominano gli azzurri 
al triangolare dì Davos 

r,.. h.'ini.o n--'.!. . •• rtominato i'irKontro tnangolare di nuo 

to gio\-anile tal limite rii 1 » anni) tra Italia. Belgio e Svizzera, svoltosi 
len a Davos m una piviin .1 di 35 metn Gli italiani, uifatti. conquistan¬ 
do 11 vittorie, iranno totalizzato 64 punti contro I 43 de) Belgio <3 suc¬ 
cessi» c I 17 della .svizze.-a incs.suna vutona» 

Ecco 1 nsultati pnncipali gare foiiminilt m. 400 si 1. Patrizia Pa¬ 
sciti )It » 5’2-5"6. 2 Andre Gomblence (Bel ) S'.il"; m. 100 dorso 1. 
Gcrda Van Der Wert <B,'Ì > ri6”7, 2. Roberta Rar^lrsi »It.» l'23"; 

4 y tori misti 1 Italia .5'14".5. 2. Belgio S'U"?. m. K/O s.l. 1 .Adele 
Izingo (Il • rfsi"6, 2 Marte Branlcart (Bel.) I'1.3"14; m. 2ti0 rana: 1. 
Patrizia Bonora (It.) 3'0B"5. 2. Marguerttte Van Der Raall (Bel.) 3*12”2; 
m. 100 farfalla 1 Papoucite iBel.) 1T5"3. 2. .Aimalusa Batlani (II.) ri6"6; 

4 y 100 s.l . 1. Italia 4'38"8. 2. Belgio 4'57"R, - Gare maiichili; ro. 400 
si.- 1. Sergio Albertini ilt.i 5'0J"3, 2. Jacques Leloup (Bel.) S’09"9. 
m. 100 dorso; 1. Claude Humliert (Bel.» UlO", 2. Claude Tintoti (It.) 
l’U"; 4 y UO agisti 1 Italia 4'37’7, 2. Svizzera 5'10"5. il Belgio è stato 
squalificato; m. 100 si.- 1 Ilio Barontini (It.) l'OO")), 2. Ueh Hacnni 
(Sv.) l’01’'3, $. Jacques I>eIoup (Bel.) r04"4; m. 200 rana; 1. Simeone 
Camalich Ut.) 2’52"6, 2. Yves Lambert (Bel.) 2’S9’9; m. 100 farfalla; 

1 Ladislao Paiumbo (It ) r(M”2. 2. Patriclc Thysysen (Bel.) r09"7; 

4 . 100 S.I.. 1. Italia 4’12"2. 2. Belgio 4'22 '9. 

Cla.ssl(ica finale l Italia, pumi W; 2 Belgio. 43; 3 Svizzera, 17. 


ROMA, 23 ottobre 

Minasro ha vinto i] Premio 
Tor di Valle (lire 3 milioni, 
metri 2.3(X) in pista grande), 
prota di centro della riunione 
di galoppo di.sputata oggi al¬ 
l’Ippodromo romano delle Ca- 
pannelle, precedendo d’un cor¬ 
to muso Offenbach che a sua 
volta precedeva di tre quarti 
di lunghezza Bngantin. 

Il favonio Biircio non ha 
voluto sa})erne di panire ed 
e nma.sto al palo perdendo 
ogni txi.ssibihta. I.a corsa ha 
avallo uno svolgimento piutto¬ 
sto ;uiimato. poiché molti ca¬ 
valli SI sono alternati al co¬ 
mando lungo la retta di fron¬ 
te e alla grande curva. All’in- 
gres.so in dirittura è apparso 
per un attimo al comando Ci- 
mabue. ma è stato presto su 
perato da Minasco, Offenbach 
e Bngantin in lotta tra di loro 
al largo. 

All’altezza della prima dint- 
tura Bngantin sembrava do- 
ve.sse avere la meglio, ma la 
sua azione si offiLscava. Ne¬ 
gli ultimi 200 metri, erano OI- 
fenbach e Minasco a disputar¬ 
si la vittoria fino all’ultimo 
metro. te,sta a testa. La foto 
decretava la vittoria, per mi¬ 
nimo margine, di Minasco. 

Ecco i risultati: 

Prima corsa: 1. Duplelx, 2. 
Savarin. Totj vinc. 18; piaga¬ 
ti: 10. 10; accoppiata 27. 

Seconda corsa: 1. Stella Po¬ 
lare, 2. Alom. Tot.: vlnc. 77; 
piazzati: 21, 20, 27; accoppia¬ 
ta 103. 

Terza corsa: 1. Gioventina, 
2. Viemiet. Tot. vinc. 40; piaz¬ 
zati: 18, 23; accoppiata 99. 

Quarta corsa: 1. Ei, 2. Cate¬ 
rina da Siena. Tot.; vinc. 19; 
piazzati: 14. 19; alloppiata 40. 

Quinta corsa: 1. Piossasco, 
2. Rocco da Ortona, 3. Poque- 
lin. Tot.; vinc. 94; piazzati: 24, 
15. 17; accoppiata 220. 

Sesta corsa: 1. Minasco, 2. 
Offenbach, 3. Brigantin. Tot.: 
vinc. 27; piazzati: 15, 24. 25; 
accoppiata 222. 

Settima corsa: 1. Appeam, 2. 
La Vela, 3. Spencer. 
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Serie C: scivolone del Siena 


o.k. Prato e Ternana 


// Siena cede alla capolista (2-1 ) 


Battuto il Ravenna (UO) 


Prima vittoria dei toscani (2-0) 


L’Anconitana supera 
un duro 


ostacolo 

Le reti realizzate da FaccIncanI, Unere e Basilico 


MARCATORI: Fcccincanl (A.) al 
V del p.t.; Unere (A.) al 4' e 
Basilico (S.) al 18’ nel s. t. 
ANCONITANA: Jocobonl; Pane¬ 
bianco, Unere; Specchi, Recchl, 
ViapplanI; Luca, Glampaoll, Fac- 
cincani, Zanon, Maselli. 

SIENA: Fiorini; Turchi. Marlotto; 
Castano II. Monguzzi, Cencettl; 
Marchetti, Barboni, Compagno, 
Basilico, Neruccl. 

ARBITRO; Panzino, di Catanzaro. 

NOTE: espulso al lU’ del secon¬ 
do tempo Unere dell’Anconitana. 

DAL CORRISPONDENTE 

SIENA, 23 ottobre 
L’anconitunu iiu superato 
anche il dillicilu banco di 
prova del « rastrello », confer¬ 
mandosi degna di guidare la 
classlilca. Gli adriatici sono 
scesi a Siena con il piglio 
sicuro, decisi ad agguantare 
l’intera posta in palio con un 
gioco veloce e sbrigativo e 
nello stesso tempo elegante 
e redditizio. I bianconeri non 
erano certamente un avversa¬ 
rio da sottovalutare, e infatti 
la vittoria è stata contrasta¬ 
ta fino aH'ultimo minuto. La 
partita comunque è stata chia¬ 
ra per la prima parte deU’ln- 
contro che le redini del gio¬ 
co erano tenute saldamente 
dagli uomini di Collesi che 
iittaccavano ed attuavano im 
gioco veloce di rimessa pun¬ 
tando sul contropiede guidati 
da Faccincani, Luca e Masel¬ 
li, e tutto è andato secondo 
i piani, soprattutto per me¬ 
rito di un saldo controllo del 
centrocampo, che 1 dorici han¬ 
no mantenuto permanente- 
mente. 

Nelle maglie tese dall’av¬ 
versario si è impigliata la 
manovra del Siena che non è 
riuscito a Imporre il pro¬ 
prio gioco, dominata a me- 
tii campo, e risentendo all’at¬ 
tacco della mancanza di un 
uomo di sfondamento. ’Tutto 
ciò spiega l’andamento del pri¬ 
mo tempo, terminato con una 
rete di vantaggio per l’Anco- 
nitana, marcata al 42’ da Fac- 
cincanl, che riesce a sfuggire 
per la prima volta alla spie¬ 
tata guardia di Monguzzi e 
si presenta in area pronto a 
raccogliere un preciso spio¬ 
vente di Maselli. Il centra¬ 
vanti evita con un preciso 
pallonetto l’uscita tardiva di 
Fiorini. 

Al 32’ prima grossa occa¬ 
sione per gli ospiti partiti 
in un veloce contropiede. Fac¬ 
cincani riceve da Luca un 
pallone prezioso, ma il cen¬ 
travanti con mezza rovescia¬ 
ta lo spedLsce a lato. Al 37’ 
finisce fuori anche il tiro di 
Zanon da posizione favorevo¬ 
le. Poi l’azione del gol e 
non c'è neanche 11 tempo per 
la reazione del Siena. 

La ripresa vede invece co¬ 
me maggiore protagonista il 
direttore di gara che. sbaglian¬ 
do a più rlpre.se. inasprisce 
gli animi dei giocatori e del 
pubblico, rovinando una parti¬ 
ta che si era aw’iata sui pia¬ 
no della corretteza e.strema. 

Tutto è cominciato quando 
il signor Panzino ha decreta¬ 
to, pochi minuti vicini alla fi¬ 
ne del secondo tempo, un cal¬ 
cio di rigore in favore del¬ 
l’Anconitana, punendo con ec¬ 
cessiva leggerezza e precipi¬ 


tazione un leggero fallo In 
area di Monguzzi. Vivaci sono 
state le proteste dei giocatori 
senesi, ed un gruppo di spet¬ 
tatori che trovavasl nella tri¬ 
buna scoperta ha tentato ad¬ 
dirittura l’Invasione del cam¬ 
po. Da quel momento assistia¬ 
mo ad una serie Indetermina¬ 
ta di falli cattivi da ambo le 
parti, mentre l’arbitro, a cui 
ormai l’incontro è sfuggito 
di mano, continua a sbagliare 
interventi e a riempire il notes 
di ammonizioni. Dopo alcuni 
minuti di discussione accese 
si incarica del tiro di rigore 
Unere che realizza 
Il Siena è tutto proteso rab¬ 
biosamente In avanti nel di¬ 
sperato tentativo di pareggia¬ 
re le sorti. Al 14’ im tiro di 
Castano è respinto corto al 
centro dell’area. Entra Mar¬ 
chetti che viene nettamente 
ostacolato, ma il gioco proce¬ 
de come se nulla fosse. Al 16’, 
mentre la tensione giunge al¬ 
l’estremo, si crea una serrata 
mischia in area anconitana. 
Castano mentre cerca di tro¬ 
vare un varco tra la selva di 
gambe, viene colpito duramen¬ 
te da Unere. L’arbitro que¬ 
sta volta Interviene decisamen¬ 
te, espellendo il terzino e con¬ 
cedendo im calcio di rigore a 
favore del bianconeri. Tira 
Basilico e rete. 

Enrico Zanchi 


IL PUNTO 


Sempre più avvincente 


il girone B 

Al primi successi di An¬ 
conitana e Maceratese gli 
scettici dicevano: fuoco di 
paglia; poi, continuando la 
serie, ancora gli scettici 
aggiungevano: le sorprese 
dell'inizio del campiona¬ 
to. Ora... ora gli scettici 
non parlano; e gli sporti¬ 
vi marchigiani esultano. 
Ma se Anconitana e Ma¬ 
ceratese fanno sul serio 
Cesena e Perugia non 
scherzano davvero. Emilia¬ 
ni e umbri hanno ieri, in¬ 
fatti, nuovamente vinto 
mantenendo decisamente 
il secondo posto con la 
Maceratese. Sicché la vita 
si fa sempre più difficile 
per Ternana e Prato che, 
alla vigilia del torneo, go¬ 
devano ì favori del pro¬ 
nostico. Vero è che ieri le 
due « bigs » hanno supera 
to positivamente il turno 
nonostante, ancora una 
volta, abbiano non molto 
brillato, ma è altrettanto 
vero che le primissime del¬ 
la fila vanno a tutto gas. 
E non sarà facile, alme¬ 
no per ora, fermarle 

Da sottolineare, per con¬ 
tro, il nuovo passo falso 
della Masscse, mentre la 
Carrarese ha conquistato 
un prezioso pareggio sul 
campo della lesina. 


Sconcertante ristiltato 
nel girone «C» ed ecatom¬ 
be delle favorite. Il Bari, 
per la seconda volta conse 
cutiva, non è andato più 
in là del pareggio casalin 
go, il Taranto è uscito bat¬ 
tuto dal campo del Pesca¬ 
ra, il Cosenza ha dovuto 
rassegnarsi alla sconfitta 
sul terreno della Massimi- 
niana. Così la giornata chi 
avrebbe dovuto vedere 
svettare i « galletti ». ha 
finito invece per risolver¬ 
si a favore del Barletta, 
che ha superato il Nardò 
e del bravissimo Pescara 
Tra gli altri risultati so 
nante vittoria del Lecce 
sul Trapani, chiara affer¬ 
mazione del Crotone sul 
Prosinone e nuova sconfit 
ta del Trani, (stavolta a 
Caserta) che sta pagando 
uno scotto assai più alto 
del previsto per quanto ri¬ 
guarda l'ambientamento in 
Serie C, un ambientamento 
reso più difficile da que¬ 
sto matto girone che vede 
regolarmente andare a 
gambe all'aria anche le piu 
prudenti previsioni. 

Carlo Giuliani 


Incontro a reti inviolate 


Con M Del Duco As<oli 
pori e giallo a Siracusa 


SIRACUSA: Ducati; Degl’Innocenti, 
Massari; tUxlaro, rctronllli. Pe¬ 
retta; Bottarelli. Santagostino, 
Balestrieri, Casini, Testa. 

DEL DUCA ASCOU: Sclocchlnl; 
Camaionl. Guzzi; Mozzone, Bl- 
goni, Pierbattista; De Mecenas, 
Beecaccloli, Beneghetti, Capelli, 
Magnan. 

ARBITRO: Fioretti. di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

SIRACUSA, 23 ottobre 
Buona prova del Del Du¬ 
ca Ascoìi sul campo del Si¬ 
racusa. I padroni di casa 
hanno invece deluso in buo¬ 
na parte le aspettative dei lo¬ 
ro tifosi. L'Ascoli ha brillato 
a centrocampo dove Capelli 
l'ha fatta da padrone special- 
mente nel primo tempo, e in 
difesa per merito del libero 
Mozzone. 

Ecco gli episodi .salienti del¬ 
la partita: nel primo tempo 
al 1' gran tiro di Meneghet- 
ti da fuori area di poco al¬ 
to sulla porta di Ducati. Al 
10' buona triangolazione Bec- 
caccioli - Meneghetti - Capel¬ 
li con tiro conclusivo di que¬ 


st'ultimo sul fondo. Al li' 
Capelli lancia Pierbattista che, 
di testa, manda la palla a 
lambire la traversa. Al 25' si 
fa vivo il Siracusa in zona 
di attacco: buona triangola¬ 
zione Santagostino-Testa-Ba- 
lestrieri con tiro fittale di que¬ 
st’ultimo sul fondo. Al 35’ 
gran tiro di Casini da fuori 
area; Sclocchini trattiene a 
stento Bottarelli. Al 44’, pu¬ 
nizione per il Siracusa con 
la barriera ascolana piazzata 
sul limite dell'area: Bale¬ 
strieri con un bel tiro ad ef¬ 
fetto spedisce la palla a fil 
di palo. 

Nel secondo tempo, all'lV, 
bell’azione personale del ter¬ 
zino siracusano Massari che 
si spinge in avanti, dribbla 
tre avversari e viene fermato 
da Mozzone che salva in an¬ 
golo. Al 15', pericolosa incur¬ 
sione di De Mecenas. ferma¬ 
ta dalla difesa siracusana al 
limite dell’area. Al 22’, azio¬ 
ne d’attacco siracusano con 
Casini, Rodaro, Testa e tiro 
finale di quest’ultimo parato 


da Sclocchini. Al 25’ Mene- 
ghetti viene contrastato du¬ 
ramente in area siracusana. 
Al 33' pericolosa incursione 
di Capelli e Magnan sventa¬ 
ta in extremis dalla ■^ifesa si¬ 
racusana. 

Infine, a due minuti dal ter¬ 
mine, Rodaro lascia partire 
da fuori arca una fucilata che 
colpisce la parte interna del¬ 
la traversa e rimbalza in area 
ascolana dove Sclocchini, con 
un colpo di reni, se ne im¬ 
possessa. 

Il Siracusa reclama il gol 
ma l’arbitro non convalida 
Un gruppetto di tifosi sca 
falca le reti di protezione ed 
entra in campo, inseguito dal 
la forza pubblica e dai diri 
genti e giocatori del Sìracu 
sa. L’arbitro e i giocatori del 
l’Ascoli fuggono negli spoglia 
toi. Bloccata l'invasione, le 
squadre ritornano in campo, 
ma, dopo due minuti, ginn 
ge il fischio finale dell’arbi 
Irò Fioretti che ha diretto 
in modo piuttosto opaco. 

Aldo Adorno 


Merìlato H-O 


Ooppiella di Bamti (2-0) 


La Ternana vìnce 
ma rimedia fischi 


MARCATORE: Sciarretta al 16’ del 
primo tempo. 

TERNANA; Germano; Grechi, Cava- 
aln; De Dommtcis, Bonassin, Ni¬ 
colini; Sciarretta, Cignani, Belli- 
sari, Cervetto, Meregaiil. 
RAVENNA: Costi; Plrazzinl. Nlstrl; 
Rizzo, Contadini, Villa; Beninl. 
Gramaglia, Galasl, Ferrari, Ga¬ 
gliardi. 

ARBI'TRÒ: Gtalluisi. di Barletta. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 23 ottobre 
Il « golletto » c’è scappato 
anche questa volta, ma la 
squadra locate ha lasciato il 
campo tra i fischi degli spor¬ 
tivi delusi. In verità, la Ter¬ 
nana non meritava di più e 
buon per lei che il Ravenna 
si è dimostrato assolutamente 
incapace di approfittare del¬ 
la cattiva condizione palesata 
ancora una volta dalt'II ros¬ 
soverde. Grigiore generale, 
quindi, per una partita ini¬ 
ziata con tuffi i buoni auspi¬ 
ci. 

Dalla Ternana ci si attendeva 
una vittoria chiara e netta che 
potesse fugare i tanti inter¬ 
rogativi emersi dall’ultima 
partita casalinga. Ma la gara 
non ha fatto altro che sot¬ 
tolineare di più le tante sfa¬ 
sature dell’impianto dell’Il di 
Naj. E’ bastato il calo a cen¬ 
trocampo di Cignani che fi¬ 
nora aveva rimedialo pratica- 
mente da solo le sfasature 
della manovra rossoverde per 
mettere in evidenza tutte le la¬ 
cune di una squadra che è tut¬ 
tora alla ricerca d'un suo mo¬ 
dulo di gioco chiaro. Manca 
soprattutto un altro uomo a 
centrocampo che possa affian¬ 
carsi a Cignani per dare una 
forza di propulsione efficace 
e costante a tutta la manovra. 

Il Ravenna, presentatosi al 
« Viale Brin » con la chiara 
intenzione di ripetere lo 0-0 
di Pistoia, ha dovuto rivedere 
i suoi piani difensivi dopo 
un quarto d’ora dall'inizio, 
dopo il goal di Sciarretta; ma 
la sua manovra è risultata 
sterile e debole anche per la 
nervosa retroguardia locale; 
per di più al 25’ del secondo 
tempo ha dovuto fare a me¬ 
no dell’ala destra Benini espul¬ 
so per un fallo su Gavasin. 

I difensori ravennati si so¬ 
no presentati in campo con 
sulle maglie numeri fasulli 
che tuttavia non hanno por¬ 
tato alla confusione sulla qua¬ 
le Ganzer sperata. Il numero 
3, Nistri, marcava il centra¬ 
vanti Bellisari, il numero 4 
Rizza, l’ala sinistra Meregal- 
li. il numero 5 Contadini, Cer¬ 
vetto e Villa l’ala destra Sciar¬ 
retta. 

I primi minuti di gioco, so¬ 
no a favore del Ravenna che 
impegna con Gramaglia il por 
tiere Germano già al primo 
minuto. Il primo tiro della 
Ternana al 15’ con Cervetto: 
l’azione parte da Bellisari che 
evita due avversari al limite 
dell’area e smista preciso sul¬ 
la destra a Sciarretta che cor: 
freddezza etùia il portiere e 
insacca a porta vuota. 

La Ternana comincia a co¬ 
mandare il gioco ma i suoi 
uomini si dimostrano nervo¬ 
si. Al 2S', su azione di cal¬ 
cio d’angolo. Bellisari appog 
già Mcregalli che si lascia 
sfuggire la palla in buona po 
sizìone di tiro. Gli altri attac¬ 
chi della squadra di casa non 
hanno sorte migliore. 

La gara si chiude così tre 
i fi.schi sonori del pubblico. 

Renzo Massareliì 


II Perugia 
di misura 
supera (1-0) 
la Torres 

MARC.ATORI; Gubetto al .Ti’ del 
p. t. 

PERUGIA: Cacciatori; Belici, Ma¬ 
rinelli; A zzali. Morosi, Troiani; 
Monlenovo, Cartasegna, Gabetto, 
Ramacciottl. Maltiardi, 

TORRES; Zacclieddu; Missio, Ghi- 
gllone; Scazzola, Deddori, Man¬ 
ca; Passahicqua. Paolinelli, Bai- 
simelli. Munirli, Morosi. 
■ARBITRO Capcllutti. di Bari. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 23 ottobre 

Nemmeno sul terreno del 
Perugia la Torres è riuscita a 
cogliere un risultato positivo. 
Così il pronostico è stato ri¬ 
spettato e i perugini hanno 
colto due punti utilissimi per 
la loro classifica in quella che 
è stata la tipica partita a due 
facce. Il primo tempo era do¬ 
minato nettamente dai perugi¬ 
ni, con i sardi schiacciati nel¬ 
la metà campo e la porta di 
Zaccheddu sottoposta ad un 
vero e proprio bombardamen¬ 
to. Montenovo, Gabetto, Mai- 
nardi erano veramente scate¬ 
nati e solo la sfortuna ha im¬ 
pedito che si andasse al ripo¬ 
so con un vantaggio ben più 
sostanzioso a favore dei pa¬ 
droni di casa, che erano pas¬ 
sati al 32' con un colpo di te¬ 
sta di Gabetto. 

Crediamo comunque che il 
risultato sia stato giusto per 
due motivi: intanto la supe¬ 
riorità dei sassaresi nella ri¬ 
presa non ha controbilanciato 
quella ben più netta dei pe¬ 
rugini nel primo tempo: in se¬ 
condo luogo gli umbri hanno 
disputato gran parte dei se¬ 
condi 45’ praticamente in 10 
a causa di un infortunio a 
Ramacciotti, che veniva spo¬ 
stato pressoché inutilizzabile 
all’ala sinistra. 

Così il suo diretto avversa¬ 
rio. Manini, che ben poco a- 
veva potuto prima del riposo, 
è rimasto padrone del centro¬ 
campo e l'andamento della 
partita ha in parte mutato 
volto. In conclusione un Pe¬ 
rugia grandissimo nel primo 
tempo, piuttosto dimesso e 
slegato nella ripresa. I miglio¬ 
ri sono stati Belici, Morosi 
(che ha annullato il centra¬ 
vanti ospite), nonché i tre at¬ 
taccanti ricordati sopra. 

Qualche cenno di cromica. 
Al 7’ azione Gabetto-Mainardi 
con tiro deviato in corner da 
Zaccheddu. Al 14’ l'arbitro 
giudica involontario un netto 
fallo di mano in arca sassa¬ 
rese: al 25’ colpo di testa di 
Cartasegna a lato di poco. Al 
32’ il gol: passaggio di Azzali 
a Montenovo spostato a sini¬ 
stra. cross al centro, dove Ga¬ 
bello insacca di testa antici¬ 
pando il portiere. L’arbitro 
convalida nonostante le prote¬ 
ste dei rossoblù che reclama¬ 
no il fuori giuoco dello stesso 
centravanti. 

Roberto Volpi 


Baflulo il Taranto 1-0 


La Maceratese 


Si impone l'Empoli 


Il Pescara agguanta 


supera la Samb 


MARC.ATORE; nella ripresa, al 35’. 
Attili. 

MACER.ATESE: Crt-nnari; Vorpido- 
ni. Fcresin; Prcima, Roga. Mar¬ 
chi; Attili. Vicino, Duginl. Maz- 
zanti. Alessandrini. 
SA.MBENEDErTt:SE; Tancredi < fi¬ 
no al XS' della nprt-s.i». Bondin; 
Frigcri. Di Francesco; Vuerich. 
Beni. Troli; Messoria. Mecozzi. 
Passoni. Virgili. Scarpa. 
ARBITRO: Serafino, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

S. BENEDETTO DEL TRONTO, 

23 ottebre 

sono molti gli ele¬ 
menti che concorrono a de¬ 
terminare una sconfitta. Ma 
tanti quanti hanno concor.so 
a determinare quello del sue 
cesso della Macerate.se sul 
campo della Sambenedettese. 
non crediamo possano avere 
precedenti. Per onestà di cnv 
naca, teniamo a precisare su 
bito che il successo degli 
ospiti è -Stato più che meri¬ 
tato. La .squadra di Giamma- 
rinaro infatti, fino al momen¬ 
to della rete che la portax-a 
in vantaggio. ave\*a dominato 
e controllato la gara 
Sommai, agli ospiti si pote¬ 
va muovere il rimprovero di 
non avere osato di più, tan¬ 
to era facile filtrare tra le 
sconnesse maglie della squa¬ 
dra locale, che scesa in cam¬ 
po in una formazione variata, 
per l’ennesima volta denota¬ 
va ad ogni piè sospinto le evU 
denti laciuìe di impostazione 
e di condizione atletica. Co¬ 
munque, la Sambenedettese. 
fino a quel momento, era riu¬ 
scita a mantenere il risultato 
sulla parità anche attraverso 
il suo gioco .senza costrutto 
e senza nerbo. Nemmeno il 
rientro di Mecozzi, infatti. 


riu.sciva a dare al gioco dei 
rossoblù quel minimo di con¬ 
centrazione indispensabile per 
mascherare gli evidenti scom; 
pensi di classe nei confronti 
degli avversari. 

Proprio da una mancata 
concentrazione della difesa, la 
Maceratese prendeva le mos¬ 
se per arrivare al successo. 
Al 34’ Beni, completamente li¬ 
bero in area, controllava ma¬ 
le un pallone che Tancrei'i 
stava comodamente per rac¬ 
cogliere nelle proprie brac¬ 
cia. L’estremo difensore ros¬ 
soblù cercava di evitare che 
la palla terminasse in ango¬ 
lo; non riiusciva neU’intento 
e per di più sì infortimava a 
un braccio. Nel frattempo la 
palla finiva ad Attili, il quale, 
trovatosi in una posizione cen¬ 
trale completamente libero 
del suo angelo custode, con 
il P.TS.SO della lepre, avanzava 
p.Alla al piede verso la porta. 

Giunto all'altezza dell'area 
di rigore, evitava reslreino 
tentativo dell’infortunato Tan¬ 
credi e insaccava con un pre¬ 
ciso tiro daH'alto in basso. 
Poi il cambio del portiere in¬ 
fortunato. Pur con la rete al 
passivo, la Sambenedettese in¬ 
sisteva al contrattacco. Non 
era trascorso im minuto, che 
l’arbitro concedeva ai locali 
la m.TSsima punizione per fal¬ 
lo di mano in area. Dagli un¬ 
dici metri. Frigeii t perchè 
proprio Frigerl che era appar¬ 
so il rossoblù meno in palla?) 
falliva il bersaglio alzando la 
sfera sulla traversa. Sfumava 
cosi forse l’unica occasione 
per poter ricquilibrare le sor¬ 
ti della gara. 

Ettore Sciarra 


sul modesto Pesaro 


la vittoria all'85' 


ALARCATORI: al l.s’ del primo 
tempo e al 14* della ripresa. Ba¬ 
roni i. 

EMBOLI: Cinelli; Pallotta. Cheru¬ 
bini; Sani. CarletU. Folentes; Ma¬ 
gni, Boronti, Zimolo, Galanti. 
De Martini, 

VIS PE-S.ARO: Venturelli; Ludovici. 
Galeotti; Recchia, Coraizzi, Ca¬ 
stellani; Ceccolini, Salvinl. Landi- 
ni Bemardis. La Volpicella. 
ARBITRO: Treggiarl, di Roma. 

NOTE; pubblico duemila persone 
circa Terreno in ottime condizio 
ni Xcsvin incidente 

DAL CORRISPONDENTE 

EMPOLI, 23 ottebre 

Pur non riuscendo ancora 
a convincere. l'Empoll ha avu¬ 
to ragione del Pesaro con un 
netto scarto di reti. Partita 
povera di contenuto tecnico, 
con due squadre ancora alla 
ricerca di un apprezzabile 
modulo di gioco. L’Empoll 
ha indubbiamente meritato la 
vittoria per la maggiore inci¬ 
sività dei .suoi attaccanti, an¬ 
che se questi a volte hanno 
peccato di troppo indivìduali- 
•smo. a scapito delle manovre 
collettive. 

Il Pesaro, ottimo a centro¬ 
campo. non ha una adeguata 
contropartita in prima ìinea. 
dove nessuno riesce ad ele¬ 
varsi al di sopra della medio¬ 
crità. .Altro punto debole del 
Pe.saro, almeno a giudicare 
da quanto visto oggi, il por¬ 
tiere. che pensi.'uno debba a- 
vere sulla coscienza perlo¬ 
meno uno dei due goal. 

Ed ecco in breve la cro¬ 
naca della gara. Sceglie il 
campo il Pesaro e lEmpoli 
batte il calcio d’inizio. Al 5’, 
su passaggio di De Martino, 
Zimolo alza sulla traversa; al 
15’ prima rete per lEmpoli: 
azione Magni-Galanti e pas¬ 


saggio a Baronti spostato sul 
centro. Tiro a Parabola che 
ingai^ Venturelli. Al 19'. 
Landìnì, di testa, manda alto 
di poco. Al 26’ scende Pallot¬ 
ta e allunga a Baronti. Cross 
di quest'ultimo raccolto da 
Galanti che tira forte a rete 
sorvolando la traversa. Al 38' 
La Volpicella impegrm Clnelli 
con un forte tiro di testa. 

Si riprende, e Cinellì al 3’ 
para un fotte tiro di La Vol¬ 
picella. Al 14' azione Cherubi- 
ni-De Martino, che da sinistra 
tira. Venturelli para, ma non 
trattiene. Entra Baronti e se- 
gn.'i nuovamente. Dopo le due 
reti la partita scade di tono e 
vi sono solo poche azioni de¬ 
gne di rilievo, ^indi la fine. 

Discreto l'arbitraggio del si¬ 
gnor Treggiani di Roma. 

Adolfo Flunci 


ROMA, 23 ottobre 

La partita di ritorno della fi¬ 
nale interrommenule della Coppa 
dei campioni fra il Rea! Madrid 
e 11 Perjuol. che sarà disputau 
merco’.edl. è l'avvenimento di mag¬ 
gior rilievo del programma calci¬ 
stico intemazionale del’.a prossima 
settimana «34-30 ottobre). 

Ecco gli incontri previsti: 

TEDI’ (Coppa delle fiere - secon¬ 
do turno); Anversa - Kilmamock; 
Bumley - Losanna; Valencia • Bel¬ 
grado: Bordeaux • La GantoLse 
«andata 01). MERCOLEDÌ’: Ma¬ 
drid - Finale intercontinentale Cop¬ 
pa dei campioni; Reai Madrid - Pe¬ 
narci (andata: 0-3); Coppa d'Euro- 


MARC.ATORE; Mfsant al 40’ del 
secondo tempo . 

PESC.AR.A: Lamia-Caputo; De Mar¬ 
chi. Cressoni; Macchia. Mlsani. 
Piemia: Maschietto. Scali. Guiz¬ 
zo. Pagani. Cerosa. 

TARANTO: Bettonl; Randonl. Zl- 
nogli; Jannarilll. FabnzI. Napo¬ 
leoni, Pucci. Tostoni. Beriettl. 
Ru-sso. Berrcui. 

-ARBITRO. Pontini di Ferrara 

DAL CORRISPONDENTE 

PESCARA. 23 ottobre 
Quando, a 5 minuti dal fi¬ 
schio di chiusura, nel corso 
di una furibonda mischia nel¬ 
l'area tarantina. Misani trova 
va il modo di infilare lo .stret¬ 
to corridoio fra il palo sini¬ 
stro della porta e il bravissi¬ 
mo portiere ospite, segnando 
così la rete della vittoria per 
i biancoazzurri, l’<t Adriatico » 


pa dei campioni (sedicesimi di fi¬ 
nale partita di andata): a Buda¬ 
pest: Worwaerts BerlinoAjoniik Za- 
orze; Coppa delle fiere «secondo 
turno I: ^rceilona - Dundee; Spar- 
lak Praga - Bologna; Dmifenniine - 
Dpnamo Zagabria; Spanak PIcvdiv 
- Bentica; Lex-d United • DWS Am¬ 
sterdam (andata 3-I>; Dj-namo Pi- 
tesU - Tolosa «andata 0-3). Coppa 
d'Europa per dilettanti: Inghilter¬ 
ra - Austria tandata 0-3); Turchia • 
Jugoslavia (andata O-I). torneo 
dei CISM: a Marsiglia; Francia - 
Portogallo Partite amichevoli; Da¬ 
nimarca - Israele; Selezione Roma¬ 
nia - Sochaux. GIOVEDÌ’; partite 
amichevoli; Dynamo di Mosca - 
Marocco; Cngheria - Austria. 


è esploso in un fragore as¬ 
sordante e i numerosi tifosi 
potevano alfine abbandonarsi 
a scene di entusiasmo inde¬ 
scrivibile. 

Il Pescara ha vinto, ed ag¬ 
giungiamo subito che ha vin¬ 
to con pieno mento questa 
difficile fritta contro la com¬ 
pagine fonica, scesa in Abruz¬ 
zo decisa a mantenere la sua 
posizione in classifica Si è 
visto oggi un Pescara dal {fio¬ 
co piacevole, con un buon 
controllo della palla, sorretto 
da una magnifica volontà di 
vittoria, senza nervosismo, fa¬ 
cendo affidamento soprattutto 
nei .suoi non pochi mezzi 

Dei vari reparti biancazzur- 
rt. buoni il pacchetto difensi 
ro (salto qualche rara incer¬ 
tezza/ e encomiabile il lavo¬ 
ro svolto dalla linea di attac¬ 
co. dove, come al solito, è 
emersa la classe di Guizzo. 

In sostanza, un Pescara che 
ha confermato il notevole li¬ 
vello di forma, raggiunto nel 
corso di queste prime cinque 
giornate di campionato. 

Il Taranto, d’altra parte, si 
è rivelato formazione di tut¬ 
to rispetto, bene registrata 
nei vari settori con due ali 
veloci e intraprendenti e con 
Bettoni ottimo guardiano. Se 
ha perso lo deve non soltanto 
alla forza del Pescara, ma an¬ 
che alla incredibile gaffe di 
un suo attaccante che a pochi 
passi dalla rete del Pescara 
ha mancato tutto solo una 
facilissima occasione per por¬ 
tare la propria squadra in 
vantaggio. 

Più che soddisfacente l'ope¬ 
rato dei direttore di gara. . 

V. C. 


Calcio internazìonalo 

Incontri della settimana 


Il Prato domina 
un ingenuo Spezia 


ALARCATORI; Roffi al 24’ del p.t.; 

Groziani al 25’ del s.t. 

PRATO: Do Rossi; Magelll, Bulli; 

Rizzo, Ferri, Franzon; Ciacci, 

Caniiinati, Koffi, Forluccl, Gra- 

zioni. 

SPEZI.A; Fusanl; Bonvicini. Bni- 

sellini; Sonetti, Fontana, Branca- 

leoni; Ckinvalle, Campi, Vallongo, 

Castellarzi. Duvina. 

ARBITRO: Menegall, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

PRATO, 23 ottobra 

La « matricola » Spezia ha 
pagato lo scotto di questo 
primo successo del Prato che 
oggi ila giocato la sua più bel¬ 
la partita di questo inizio di 
campionato. Una partita non 
priva di qualche pecca, come 
vedremo, ma che ha consen¬ 
tito ni lanieri di superare di 
autorità gli avversari che pu¬ 
ro sì sono battuti con gene¬ 
rosità fino al fischio di chiu¬ 
sura. 

In definitiva i blancazzurrl 
locali sono riusciti a tenere in 
pugno la gara e ad imporre 
il loro gioco, impostato su 
temi ancora troppo elaborati, 
ma al quali lo Spezia non ha 
saputo opporre nulla di piti 
convincente e soprattutto di 
efficace. 

All’inizio pareva che anco¬ 
ra una volta i ragazzi di Vi- 
ciani avrebbero finito per are¬ 
narsi all’attacco nella ormai 
consueta arrampicata sugli 
specchi e cioè nelle solite 
triangolazioni a centro campo 
ripetute senza soluzione di 
continuità e, a dire il vero, 
questa impostazione è stata 
ancora prevalente. Tuttavia gli 
spostamenti effettuati hanno 
consentito l'apparire a' spraz¬ 
zi d’una certa praticità. Rof- 
fi centravanti è apparso più 
mobile e deciso. Ciacci, esor- 
diente all’estrema destra, è ri¬ 
sultato prezioso a tre quarti 
campo e non ha mancato di 
affacciarsi in area con qual¬ 
che azione pericolosa. Orazia¬ 
ni ha tenuto impegnata la di¬ 
fesa agendo da uomo di pun¬ 
ta e di ciò ha tratto giova¬ 
mento lo stesso Carminati. 
Gli accenni di apertura haimo 
meglio messo a profitto gli in¬ 
terventi di Franzon (anche og¬ 
gi il migliore degli azzurri in¬ 
sieme al portiere De Rossi). 

Non a caso le due parti 
hanno concluso due azioni svi¬ 
luppate rapidamente in ver¬ 
ticale. Non si deve credere, 
però, che lo Spezia abbia sfi¬ 
gurato. Tutt'altro. Gli ospiti 
non hanno attuato nessun o- 
struzionismo e in certi mo¬ 
menti hanno saputo mettere 
in difficoltà la difesa biancaz- 
zurra, che in qualche caso 
è stata anche aiutata dalla 
fortuna. 

li centravanti Vallongo è 
stato senza dubbio il più ef¬ 
ficiente. Si tratta, senz’altro, 
dell' elemento più pericoloso 
del quintetto spezzino. Pec¬ 
cato, però, che i suoi centro¬ 
campisti non sembrano in gra¬ 
do di fornirgli molti palloni 
da rete. 

L;i formazione ospite. Infat¬ 
ti. è mancata, per quanto ri¬ 
guarda l’attacco, nelle due 
mezze ali. Castellazzi, oggi 
non troppo lucido, ha fatto va¬ 
lere a sprazzi la propria espe¬ 
rienza, mentre Ciampi, che o- 
perava al centro, si è dato 
molto da fare ma in modo 
confuso. In difesa Sonetti ha 
avuto difficoltà a controllare 
Rotn e ri ha fatto vedere qual¬ 
che colpo di autentica lotta 
giapponese. Nel complesso la 
partita è stata piacevole e pur 
marcando ima consistente su¬ 
periorità dei Itxali non ha pre¬ 
sentato fratture troppo evi¬ 
denti. 

Ai primi colpi di assaggio di¬ 
stribuiti sui due fronti ha fat¬ 
to seguito una lotta prolunga¬ 
ta per la conquista del centro¬ 
campo che l pratesi hanno fi¬ 
nito per vincere. Poco dopo 
l'inizio, Fusani è chiamato in 
causa da Roffi su calcio di 
punizione dal limite, ma an¬ 
che De Rossi deve intervenire 
poco dopo su analogo tiro di 
Castellazzi. Il primo brivido, 
comunque, lo corrono 1 locali 
su improvvisa fuga di Vallon¬ 
go che dal limite lascia parti¬ 
re un fortussimo tiro che De 
Rossi, con pronta intuizione, 
riesce ad alzare, a candela. 

Dopo il pencolo corso l’at- 
ta«xx) pratese, egregiamente 
sospinto da Franzon e tra.sci- 
nato da Carminati e Roffi. ac¬ 
celera e proprio questi tre uo¬ 
mini. al 24’. contribuiscono al¬ 
la prima rete, Franzon lancia 
a Carminati il quale avanza ed 
invita Rr.ffi a prose-giure l'a- 
zione II «-«-r.travanti dribbla 
un awer.'.ano e si porta di 
corsa sino sul limite dell’area 
da dove lascia partire una fu 
cilata sulla quale Fusani inva¬ 
no si tuffa 

Il Prato ralà-nta il ritmo 
pur controllando le azioni av¬ 
versarie ma si rifa vivo al 34’ 
con Ciacci sul cui cross Roffi 
ritarda d’un soffio. Al 40’ Fu¬ 
sani deve deviare in «calcio 
d’angolo un forte Uro di Ma- 
gelli da 20 metri, e un minuto 
dopo Foriucci dalla stessa di¬ 
stanza sfiora la traversa. 

Allo scadere del tempo Du¬ 
vina da 4 metri tira verso la 
porta ma im groviglio di gam¬ 
be respinge la palla che tut¬ 
tavia toma a Campi li quale 
fallisce clamorosamente 11 ti¬ 
ro dal limite. 

La ripresa vede 11 Prato 
chiuso nella propria area a 
sostenere la lunga e improdut¬ 
tiva sfuriata degli spezzini. 

Pian piano gli ospiti si spen¬ 
gono e il Prato toma a disten¬ 
dersi all’attacco. AI 25* Magel- 


li scappa tutto solo sulla sini¬ 
stra, in corsa con Roffi e infi¬ 
ne crossa dinanzi al portiere 
Oraziani entra in velocità e in¬ 
spezzino. l^Lsani esce, ma 
sacca a porta vuota. E’ la 
mazzata definitiva, ma gli o- 
spiti non disarmano e poco 
dopo la mezz’ora creano le 
loro due migliori occasioni. 

Al 32’ su aziono sotto porta 
pratese Castellazzi con un col¬ 
po di tacco mette Sonetti solo 
a 4 metri dal portiere blan- 
cazzurro. Il tiro è Immediato 
ma la palla colpisco il palo. 


MARC.ATORl; Soarlo al 15’, Bir 
UK al 25’, Caputi al 2i)’, I*ulvi- 
reiiti al :t2‘ ili-l p.t,; Rasi al 24’ e 
Caputi al 32' (iellu ripresa. 
CROTONE; Bozzi; Baoluil, Mela; 
Ferraresi. Fanti, Euleinl; Fulvi- 
rt:ntl, Birtig. Rasi, Apa, Scarfò. 
PROSINONE: Trentini; DelseUi-. 
Angelelli; Chiarini, Rosati, Fu- 
niaguliì; Caputi, Amici, Circi, Du¬ 
co. Scali. 

ARBITRO; D’Amico, di Loreto. 

DAL CORRISPONDENTE 

CROTONE, 23 ottobre 
Nonostante le set reti rea¬ 
lizzate, la partita e sul piano 
tecnico e su quello tattico ha 
molto deluso. L'incontro non 
ha mai toccato i vertici del 
bel gioco. Molta confusione 
regna ancora nei reparti dì 
entrambe le squadre, che a 
parer nostro, hanno ancora 
molto lavoro da fare. 

L'odierno incontro si può 
quindi annoverare fra quelli 
da mettere nel dimenticatoio, 
E diciamo subito il perchè. 
Prima di tutto il gioco non 
ha convinto. I sei gol, sono 
nati più che per merito degli 
avanti per colpa delle difese, 
e molti errori sono stati com¬ 
messi dai due irainer. 

Zanelli, il trainer del Croto¬ 
ne. ha fatto chiudere la squa¬ 
dra in difesa quando mancava 
ancora mezz’ora di gioco, 
mentre l’allenatore laziale ha 
perso la calma sul 2 a 0. cioè, 
al 23’, mandando Trentini ne¬ 
gli spogliatoi e sostituendolo 
con il portiere dì riserva Vas- 
soli (ci teniamo a sottolinea¬ 
re che Trentini non ha avuto 
nessuna colpa in merito ai gol 
subiti). 

A rendere ancor più disor¬ 
dinata la partita, ha contri¬ 
buito anche l’arbitro, che ha 
sorvolato su parecchi falli in¬ 
tervenendo inoltre severamen¬ 
te quando non era il ca.so. Ad- 
diriltiira al 20’ della ripresa, 
con una decisione cervelloti¬ 
ca ha espulso Mela che non 
aveva commesso alcun fallo 
grave. 

La cronaca si riduce ni gol. 
Al 15’ Scarfo realizza la pri¬ 
ma rete sfruttando un mador¬ 
nale errore di Delsette che. 


Massiminlana 1 

Cosenza 0 

MARC.A’TORE: Ciraolo «M ) al 4.T 
della ripresa. 

ILASSIMINIANA: Marino; Manze- 
ri. Forti; Polirzo. SIramoli. Sam- 
peri; Toma. Ciraolo, Puliafito. 
fìcafani. Menotti. 

COSF.NZA; Corti; Vita. Cenitti; 
Dionisi. Miiiea. Rapetti; Varzi. 
Maronpiu. Mariani. MiRliorinl. 
Campanini. 

ARBITRO: Prece, di Roma. 


Casertana 1 
Trani 0 

.M.ARCATORE RiiRRieru iC i al 13’ 
deila nprf--a 

I C.4.SERTANA Iliiano. P.ictni. De 
[ OraAvi; ixavini. .Ar.philleri. Gio 
vanne? ti. I.udonsi. Dal Monte. 
Tosi. RuRRiero, Cavazzonl 

’TRANI ficnero, Pappalettera. (rai 
vanin. ’v'arghen. Rirellino. Tac¬ 
chini. CaLzoiarl. Zurblni. Brog¬ 
li. Caradonna. Palma. 

.ARBITRO. Cali. 


Avellino 1 

L'Aquila 1 

MARC.ATORl. Fracon (Av.) al 33’ 
del primo t ; Bravln (Aq.) al 
.14’ «iella ripresa. 

AVELLINO: Recchia; Cattonar, Ba- 
jatti; Riti. Pea. Versolato; Ab¬ 
batini. Selmo, Ceserò, Fracon, 
Ive. 

L’AQUILA: Toni; Bettinl. Grigolet- 
tl; Fontana, 'Taverna. Tomassonl, 
Pellegrini. Agnoletto, Menegon, 
Br avln , Boragioe. 

.ARBITRO: Leiu, (U CàtanU. 


Dopo un batti e ribatti il pal¬ 
lone giunge a Vallongo il cui 
tiro è Intercettato e messo in 
angolo da De Rossi. 

Il fischio di chiusura trova 
Il pubblico pago del ri.sultato 
e accomima vinti e vincenti 
in un unico applauso. 

In precedenza vi era stato 
qualche tafferuglio sugli spalti 
tra i tifosi delle sue squadre. 
E' Intervenuta la polizia ed 
nlcimi spettatori sono rimasti 
contusi. 


nel tentativo di intercettare 
la sfera, se la fa passare tra 
le gambe. 

Al 23’ raddoppia Birtig, im¬ 
padronendosi della palla che 
sì trovava al centro di un 
capannello formato dai difen¬ 
sori della squadra laziale. A 
questo punto Trentini viene 
sostituito. Al 29’ Caputi ac¬ 
corcia le distanze con punizio¬ 
ne dal limite dell’area; al 32’ 
Pulvlrenti realizza da posizio¬ 
ne favorevole: la palla sfugge 
ad Angclcllì, il capitano loca¬ 
le la rincorre e la insacca al¬ 
te spalle di Vassoli. 

Nella ripresa, ancora due 
gol uno per parte. Al 24’ una 
autentica prodezza di Rasi 
porta a 4 i gol per ì locali: 
il centravanti intercetta la 
palla e la spedisce con un 
forte tiro in rete. 

Al 32’ Caputi raddoppia per 
gli ospiti con ,un bolide da 
trenta metri. 

I migliori in campo sono 
stati Caputi per il Prosinone, 
autore delle due reti, e per 
il Crotone Ferraresi, un vero 
(f gigante » a centrocampo. 

Pino Ferrare 


Cesena 1 

Rimini 0 

MARCATORE: Corrudi al 31’ del 
s. t. 

CE.SENA: Annibaie; Bajardo. Spi¬ 
mi; Mozzotti, Leoni. Boschi; 
Corradi. Rancati, Ron<»nì, Ma- 
riotti, Corbellini. 

RIMINI: Conti; Fiorini, Grazlanl; 
Santarini. Scardovi. Perversi; 
Izizzarctto. Fu-sari. Bellinazzi. Za- 
nardi. Grilli. 

ARBITRO: Moretto, di S. Donà. 

NOTE; terreno In ottime condi¬ 
zioni; spett.itorl circa 5 ralla; va¬ 
sta rappresentativa cesenate. Nes- 
sun incidente grave da registrare. 


Bari 1 

Akragas 1 

.MARC.ATORl- Bru-schettmi (B ) al 
r e Bertolotti (A.) al 33’ del 
primo tempo. 

B.ARI: Lonardi; Marino. Gambi. 
Armellini. Loseto. Bni.v-hettinl. 
De Nardi. Buccione. Mujesan. 
Galletti. Cicogna. 

AKR.AG.AS; Rettore; Sprealico. Car 
leschl; .ALazzolini. Fagan. Rigo 
nat; BertoìotU. Smeriglio. Fran 
zA. Corti. Alevil. 

ARBITRO, Magnani di Firenze 
NOTE; angoli 6-3 per il Bari. 

spettatori oltre 15 mila. 


Massese 1 

Pistoiese 1 

M.ARCA70RI Bes.sl «P » ai 31’. 
Rolla iM ) al XT della ripresa. 

MA.SSF25E Frane!. Fagotto. Mar 
tinelli. Tarantola. Meikiira. Bar 
tana. Rolla. Pomelli. (Thinagha 
Ronchi. Pffftini 

PLSTOIF-SE Dal Cer. Rossi. Va 
selli. Divina. Breschi; Bonacchi. 
Morelli. Bartollni. Spoletlnl, Bes 
si. Ma ntovani. 

ARBITRO: De Marco. 


Lecce 3 

Trapani 0 

MARCATORI: TTevlsan ài 44* del 
p.t.; Berscelllnl ài 33' e 44* del 
s.t. 

LECCE: Bottoni; Màrconmto, G*- 
ragna; Lucci, Zini, Mmrcaccl; 
Saccbellà, CàTtisano, Mellinà, 
Berscellinl, Trevlsàn. 

TRAPANI: Ferràrese (DinI); Mo- 
Tàna. Flricàno; De Togni, Nàr^. 
CàVàllini; Pelizarl. Càsisà, Giu¬ 
gno, CàmaroU. De ZaccbI. 

ARBITRO; Sotre aUn o d| Ron». 


Oreste Marcelli 

Crofone-Frosinone 4-2 

Tante reti e... 
gran confusione 

Errori dei due allenatori - Decisioni cervel¬ 
lotiche delVarbitro - Espulsione di Mela 
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Un arileélo di Gianni Lanzi 
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Ragioni quasi storkhe 
stanno alla baso 
delle alterne vicende 
della pallanuoto in Italia 


Cambiare il regolamento 
on basta; occorre anche 
poteniiare gli impianti 

E' del lutto tuorì luogo mettere sotto oc- 
cuso le possibilità tisiche dei nostri otieti 


Glinni tanti k nate a Fi- 

rama nal lf9S a nai 1944 

.tardi nal campa dalla palla- 
nuota partecipando al cam- 
pionala italiano alliavi con la 
Rari Maniat Rarantla. Nal *53 
pattò dagli ainavi alla prima 
«quadra dalla « Ilari . i cui co¬ 
lori ha dilata fina ai campla- 
nata 1941. Dal 1943 fioca par 
il Camogll a dalla teoria tla- 
glena, altra ad aitare una pe¬ 
dina indiipeniabila della tqua- 
dra iifure, ne è anche l'elle- 
naiara. 

Nal 19S4, in «Ina dell* 
Olimpiadi di Malhurna, tace 
parte dal gruppo teiexlanatc 
per la tormationa della iqua 
dra aiiurra. Gianni Lonyi dai 
1951 ha ditata i colar! axiur- 
ri 11 volta, facendo parte del¬ 
la farmailone che nal 1940 
vinta la medaglia d'oro alle 
Olimpiadi di Roma e che nel 
i 1941 li clattificò al primo po¬ 
lle al Giòchi dal Mediterranee. 
Ha partecipale anche alle -Olfm 
piedi di Tokio dova l'Italia t< 
i claiiifìcatà ai quarto petto 
Lenii ha ditato i colori aiiur 
ri in due campionati Europei 
(1941-1944) cenquitlandc dur 
quarti poiti. 


Da venti anni era alla guida dei moschettieri magiari 

Barótì non lasria^ una 
naiìonale [ ^ 

aerentta 


Gli si « rimprovera » però di non aver « lancia¬ 
to» Varga e, dopo l'andamento dei mondiali, di 
non aver « ricuperato » Gòròcs, Tichy e Soiymosi 


Il settore della pallanuoto 
è nuovamente in fermento 
Ancora una volta nell’intento 
di rendere la pallanuoto più 
veloce e piacevole sono state 
approvate modifiche ai retro- 
lamenti. Da noi, la squadra 
del Becco (campione d’Italia) 
sta giù provando con li nuo¬ 
vo metodo in vista della fa¬ 
se eliminatoria della Coppa 
dei campioni, ma da quanta 
si è potuto vedere negli alle¬ 
namenti non emergono quei 
risultati in cui tonto si spe¬ 
rava. II perchè di tutti questi 
cambiamenti, si identifica nel 
tentativo di rendere più flui¬ 
do il gioco, eliminando quel¬ 
le pause talvolta troppo lun¬ 
ghe provocate dalla superio¬ 
rità numerica in cui si viene 
a trovare tuta squadra In se¬ 
guito all'espulsione tempora¬ 
nea di un giocatore avversa¬ 
rio per un fallo grave. 

A parere di molti giocato¬ 
ri italiani e stranieri (com¬ 
preso il sottoscritto), le nuo¬ 
ve regole cambieranno molto 
la formula di gioco, ma non 
otterraimo l’effetto voluto, 
principalmente perchè se nel¬ 
l’intenzione di coloro che han 
no varato tali regole vi era 
quella di rendere il gioco mol¬ 
to veloce e continuo, essi si 
sono limitati a modificare i 
dettagli dimenticando di ag¬ 
giungere a quelle già esisten¬ 
ti, ima o due regole che avreb¬ 
bero cambiato il tutto in ma¬ 
niera radicale. 

Sarebbe però ingiusto ad¬ 
dossare tutta la colpa al le- 
golamento se la pallanuoto 
non raggiunge quella popola 
rità a cui potrebbe aspirare 
perchè le cause intatti, rifacen¬ 
domi a quanto succede da noi, 
sono molteplici. Tanto per fa 
re im po’ di storia, io ricor¬ 
do che la pallanuoto italia¬ 
na dopo l’affermazione alle 
Olimpiadi di Londra nel 1948. 
ha avuto un lungo perìodo di 
ombre e si è trascinata fino 
a quelle di Melbourne, per al¬ 
tro ottenendo con grande vo¬ 
lontà quel quarto posto che 
le ha permesso di restare fra 
le grandi squadre di pallanuo¬ 
to quali .sono rUngheria, l’L*- 
nione Sovietica e la Jugosl.i- 
via. Una nuova parentesi ’u 
minosa, venne con l’arrivo del¬ 
l’allenatore ungherese Bandy 
Zolyomy con cui vincemmo 
l’alloro olimpico a Roma Sue 
ceasivamente. come era gi.à av 
venuto dopo Londra, abbiamo 
perso nuovamente le posizio 
ni che avevamo conquistato 
e siamo tornati a) punto di 
partenza. 

Vn vivaio 


loro che dovrebbero sostituì 
re le forze nuove, spesso si 
stancano di « fare la riserva » 
e conseguentemente non sop 
portano più quei notevoli sa¬ 
crifici ai quali i giocatori che 
aspirano ad una levatura in 
ternuzionale devono giocofor¬ 
za sottoporsi. Sono perù fer¬ 
mamente convinto che esi¬ 
stono in teoria delle grandi 
possibilità di miglioramento. 
Nel settore del nuoto, ad e- 
sempio, si sono fatti passi do 
gigante da quando è stato da¬ 
to il massimo incremento e 
potenziamento ai centri Coni, 
da quando è aumentata l’atti¬ 
vità intemazionale, (che ha 
un grande peso nella forma¬ 
zione di un campione), e da 
quando è stata data la possi¬ 
bilità agli allenatori di toc¬ 
care con mono quello che vie¬ 
ne fatto all’estero consenten 
do loro di avere contatti con 
rappresentanti di Paesi più 
avanzati nello sport, ecc., co¬ 
se queste che hanno aperto ai 
nostri nuotatori le vie dei 
grandi risultati. 


Poche I& 






Perchè, si chiedono molti’’ 
La rispo«:ta è relativamente 
semplice in quanto si deve 
dire che non e cosa da niente 
primeggiare, in special modo 
contro .squadre che harj.o 
grandi ptissibilità sia di atì" 
ti che di organizzazione se 
ronda ragione, e alla lu.-.u-i 
la più graie, e che non < * 
da noi un nuinem di atleti 
tra CUI effettuare una solezio 
ne tale da rimpiazzare con 
successo i campioni usce.nti . 
Questo lo si è potuto vedere 
chiaranieiite anche dopo Ro 
ma. quando si è aiuta la r.e 
cessila di affiancare a quelle 
esistenti nuove forze, nel ten 
tativo di migliorare, o alme 
no mantenere, il livello rag 
giunto. 

CH siamo accorti cioè che l • 
generazione che avrebbe d(< 
vuto sostituire i « vecchi » eni 
« mancata » in pieno e che 
dietro di noi non vi era nesso 
no. Purtroppo, questo è u». 
fenomeno naturale non impu 
labile ad alcuno e il perche 
è anche troppo evidente. Co 


Nelta pallanuoto, non si è 
potuto ancora fare altrettan¬ 
to e non pier negligenza bea¬ 
si per mancanza di mezzi. 
Nonostante la nostra federa¬ 
zione e in modo particolare 
l'allenatore della nazionale 
Mario Maioni, tentino in tu* 
ti i modi di dare una spinta 
alla complessa macchùia del 
nostro gioco, spesso, purtrop 
po, si devono arrendere alta 
evidenza dei fatti Attualmen 
te. mancano in molte citta 
italiane piscine che consenta¬ 
no una sena preparazione, 
adeguata all’esigenza di un 
allenatore costante. Mancano 
anche allenatori e preparato¬ 
ri e ima scuola di forza pari 
a quella del < centro nuoto 
Coni » 

La mancanza delle piscine 
è un grave handicap, reso an¬ 
cor piti grave della carenza di 
allenatori Rispetto ai P.ne- 
si pili evoluti sotto ra.spetto 
sportivo, noi ci possiamo ri¬ 
tenere ancora in fa.se più che 
embrionale. E’ risaputo che 
per la formazione di un a'I ■- 
ta. si deve portare l’individun 
al massimo rendimento in 
osni parte del suo corpo ac 
crescendo così la sua poten 
za AU'esfero. gli allenatori s.' 
no affiancati dà medici sp»ir- 
tivi. da profe.ssorì di educa¬ 
zione fisica e dispongono d'. 
un’attrezzatura di primo or¬ 
dine. Da noi. Invece, rallena- 
tore deve svolgere da solo 
queste molteplici mansioni, 
non dispiinendo oltretutto di 
una atirezz.itura sufficiente. 

A que-.to punto, occorre 
smer.Tin- un luogo comime 
I ne fa di noi itblianl degli 
athti toii minori oossibilita 
tiMche risiiettn a quelli stra 
meri Non e a'StjJutamen'e 
lero .iu/i duci «he e pili *a 
11 !«- il titn!iar:t> iH-nhe '-e no. 

I (Vi ut iiti'ir.i ’i.iT.t carenza t ; 
.it'Te-zz.iture. di medicina smir 
ni.i di iii.n d: ba^e e (ii 
qiia'-i tulli gli eltmenti di in 
fra'tru’ture riusciamo a nm.i 
nere nel ristrettissimo ambi 
’o delle grandi della pallanuc- 
to significa 1 he la potenza ti 
s-.c.i non e tt-rio la cosa eh'* 
manc.i 

Noi si.mio costretti a iin-e 
re b.isandoci qua.si sempre. 
anche per un gioco di « equi 
})e ». piu che sulla cxintinuit t 
su quei doni naturali c-ome 1 1 
jier'onalità. l’estro, e TmU: 
iidii.ilità. Qualità que.ste ch« 
tutti ci Invidi.ano. e a ragie 
ne. ma che senza dubbio rea 
derebbero molto, molto di piti 
se non costitiiussero runici 
risor.sa di una .squadra S-- 
queste qualità, per altri a-Spe* 
ti e.ssenziali, fos-sero valorv 
zate da una adeguata orep.i 
razione tecnico - atletico - me¬ 
dica, la forza fisica risulte 
rebbe evidente, il rendimento 
del giocatori sarebbe pieno • 



NELLA FOTO: un tipico atteggiamento di Gianni Lonxi. 


non al 60-65“ó qual è in effetti 
quello attuale. 

In parole povere, non è pre¬ 
cisamente come .se noi mo 
cassimo con un braccio lega 
to, ma ci siamo vicini. L.; 
stessa precisa differenza che 
SI ha tra un popolo civile e 
istruito e una popolozionj 
sottosviluppata Al di fuori 
della volontà e deU’intelligen- 
za, vi sono altri fattori deter¬ 
minanti. Ricordando i receti 
ti campionati europei, si può 
dire che la nostra squadra ab¬ 
bia fatto miracoli riuscend-> 
fino all’ultimo a competere 


con squadre preparatissime. 
Basti pensare al fatto che la 
Unione Sovietica (vincitrice 
del titolo europeo I per pre¬ 
pararsi ha disputato '29 m- 
contri internazionali. l’Un 
gheria venticinque e la Jugo 
slama ventiquattro Noi "O 
lainente quattro Con quest.i 
disparità di preparazione non 
solo SI può ma, ripeto si ue 
ve dire che non potevamo fa¬ 
re di meglio. E’ stato pro¬ 
prio ad Utrecht che. cono¬ 
scendo le nostre reali condi¬ 
zioni, tutti abbiamo intravi- 
.sto grandi possibilità e ci sia 




mo resi conto che stiamo 
nuovamente risalendo le posi¬ 
zioni perdute. E forse, pur n 
munendo valide le remore Ji 
prima, a Città del Me.ssico. * i 
sarà possibile rmierdire uì 
teriorrnente i nostri allori 
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SERVIZIO 

BUDAPEST, 23 oilobre 

Dopo che Baroli ha chie¬ 
sto di esseie sostituito alla 
testa della « mlz.ionale ». il 
vertice del calcio ungherese 
si con.sultu per la nomina 
del nuovo CT ed allenatore 
Iji scelta pure ora limitata 
a due nomine — Illovszky. ex 
allenatore della capolista Va 
sas e llidegknti che prepara 
il Tatabanya - ma. aH’iil 
timo momento putrìbbero in 
serirsi altri u pietendenti » 
(citiamo, ad esempio, Lakai. 
trainer della Ml’K. che a Tu 
kio guidò l’undici magiuio il 
CUI successo viene ancora oc 
gl considerato il piu grande 
risultato ottenuto negli ulti 
nu anni dal calcio locale i 

Dunque Baroli se ne va 
dopo nove lUmi di miniciloi 
to lavoro perche — come .si 
giustilictt in mia lettela nuli 
rizzata alla Federcalcio e 
«stanco» e desidera dine 
continuità alla propiia espe 
rien/a in un club di sene 
« A ». magari nella Honved 
oppure nella Ujpesti-Dozsa 
A questa, che e solo una del 
le tante ipotesi, va aggiunta 
la notizia, rimbalzata qui da 
Vieiuia, che darebbe per cer¬ 
to il passaggio di Baroli alla 
guida della nazionale austria¬ 
ca Baroli è. si. stanco ma 
anche contrariato dalle criti¬ 
che che da lungo tempo gli 
vengono indirizzate da una 
parte della stampa. Se 
all’ex CT ed allenatore, biso 
gna riconoscere le virtù di 
« professore del calcio » che 
gli lianno consentito di ri¬ 
mettere in piedi la nazionale 
dopo lo smembramento del 
’.ót), non gli si possono perdo¬ 
nare due difetti che ha vo 
luto, ostinatamente, trasci¬ 
narsi dietro nel tempo: aver 
insistito su un modulo di gio¬ 
co. come il 4-2-4. ed aver in- 
.serito in ruoli fissi, uomini 
che avrebbero dovuto, invece, 
essere alternati ad altri, ri¬ 
nunciando così a quella « con¬ 
correnza », capace di stimola¬ 
re giocatori di diversi clubs, 
ben preparati e degni di es- 
.sere inseriti nella nazionale 
Ma c’è di più e di non meno 
interessante: Baròli, pur do¬ 
tato di quel tanto che gli vie¬ 
ne riconosciuto, non è mai 
riuscito ad esprimere una suf¬ 
ficiente carica umana che lo 
legasse ai suoi ragazzi. Ciò 
ha contribuito, com’era pre¬ 
vedibile, all'insorgere di spia¬ 
cevoli episodi culminati con 
l’esclusione di uomini di 
valore 

Un esempio è venuto da 
Londra, qiianao una .sene di 
contrasti scoppiata alla vi 
gilia della partenza, ha i u 
-.t retto Varga ai bordi del 
campo, dopo essere >. 1.110 de 
finito II l’arma segreta » di 
Baroli perche giustamente 
(onsiderato la maggiore prò 
messa del calcio magiari! 
Per non parlare della poh- 
mica esclusione di Tirhv. 
CJorocs e Soiymosi. 

Delle dimissioni di Baròli 
si parlava da molto tempo. 


e quelle voti si sono latte più 
insistenti poche settimane 
prima dei « mondiali » Anco t 
ra oggi c’e chi afferma, ne¬ 
gli ainbienli sportivi, che egli 
si trovò sul punto di cedere ‘ 

il timone A chi non si sa. 
forse allo stesso Illov.szky 
elle fungeva tla vite, tuttavia 
ogni decisitme venne rinviata 
tt tempi migliori per non o 
stacolare 1 prepuiativi la j 

il nazionale » non esprimeva 
ancora il meglio di se stessa 
e le possibilità di successo 
'embnuano legate ad un de 
liole tilo .Si incaricarono di 
diinostiailo le mediocri prò 
ve con*rti la Polonia, la Jugo 
slaviu c l i .Svizzeia Consitle 
rati quindi 1 motivi tecnici 
ed .luche quelli psicologici (a 
tutto (IO uni.imo il fattore 
tempo 1 . si pimtò ad un solo 
obiettivo rinsaldare la squa 
tira appoi landò qualche leg- 
ueiii modifica ai piani origi 
nuli di scelte, ancora una 
vtilta sul banco degli impu 
tati ra 

Le co.-e andai ono come tnt Q 
Il sappiamo ma !’« esplosio¬ 
ne » (oniro il Brasile non si g 
•zmlico per Baroli una al y 
temi.iute ne. pei la venta, il 
CT la (‘onsidero un buon asso ra 
nella iniuiica da est 1 arre al y 
momento giusto Intatti, Ba 
roti sembia non aver indie M 
IreggiHto di im solo millime- ^ 
tro dalla sua decisione di ab 
tiandonare e se sorse qualche M 
ombra, essa venne allontana- g 
la dalla prova contro l’Unio¬ 
ne .Sovietica Obicttivo non w 
eccessivamente arduo, quin y 
di. per I SUOI piti convinti op¬ 
positori 1 quali per nulla tra- n 
diti dalle emozioni dell’cxpZoif g 
contro Bellini e compagm non 
tardarono, m sede di bilancio, le 
ad attribuire i meriti del ri- | 
.sultato non ad una indovina¬ 
ta tattica ma alle fortune di c 
ima prestazione per metà im- | 
provvisata e ad una formida- “ 
bile intesa che per coso era a 
nato m loco tra i rogozzi di | 
Baróti. Una conclusione, inve- ^ 
ro, affrettata e che ha indot- p 
to non pochi a ripensamenti g 
e al convincimento che, no * 
nostante tutto, la squadra ri- ,, 
velava una certa preparazione ^ 
Sulla bilancia dei meriti e “ 
dei demeriti, indubbiamente ^ 
gli ultimi prevalgono .se con- L 
.sideriamo anche il fatto che “ 
il passo compiuto da Baròli ^ 
non fa registrare, in apparen- h 
za, reazioni. In attesa che le ® 
sue dimissioni vengano retti- a 
ficate (cosa che avverrà in di- | 
cembre), la nazionale è affi- “ 
data ad Illovvsky Di auspi- 
l i ce ne sono molti da formu- ^ 
lare, ma ci limitiamo a quel “ 
h essenziali- che il nuovo al « 
lenatore riesca ad aprire una | 
« nuova fase » per un rilan “ 
i-'o effettivo del calcio magia- » 
IO e che riesca a stringere le r 
gami pili stretti con 1 giocato ■■ 
ri. “Stavolta scelti in quella „ 
tanto auspicata situazione «di | 
concorrenza » ■ 

Gianni Buozzi | 

NELLA FOTO: Hidegkuli, unu dtl 
più probabili candidali alla auc- i 
cassion* di Baróti. E 
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«Pasquale e J 
dHta;arici^lfeji.Éì ’ 


£” d'()bblii]i> nparlurnc 
E il ribo e verde. Poi, Ut 
pellicola rteorda A Lou 
dra, proiettano Goal' E’ il 
film che raceoiita la .‘ito- 
ria della « World Cun 'Uh ». 
dove si vede anche Pa\ 
Eoo Ik che trafigge Atber 
tosi' IO, jH'r la Corea del 
Nord. 

E. ora-' 

A 

Via Fabbri I maggiori, 
inveee. sono rimasti. Una 
nime e violenta e stata, in 
fatti, la reazione contro 
Franchi, runico dinoenfe 
che — riconosciuti con 
perfetta lealtà i suoi erro 
ri. e geuerosameiite taciuti 
quelli altrui — ni eia mc'> 
.so a disposizione d prò 
prio mandato Crisi"* Eh 
no c'era il rischio del 
crac, per le comode poi 
trone* 

E. allora, aranti 

Come'* 

Ecco L'attività della itae- 
sana rappresentatila ri 
prende cun la sigla 11 Pa 
squale & Co », una calci 
stiva ditta a responsabili 
ta limitata, poiché, s'è det¬ 
to, esauriti gli impegni 
più ricini del culendario 
sani lo stali delPInter. qui 
al lavoro dietro la faccia 
ta. che assumerà il poter-' 
della squadra azzurra Far 
se, qli uomini di guierno 
sono alla disperazione'* 

Certo e i he 1 piu ricchi 
del moiidu danno Pimpres 
sione d'ai er paura di mo 
rir di fame E ciò actadv 
perchè l'ignorunzu gli un 
/}edisce di capire che il 
problema della n Naziona 
le », Fabbri a parte, non 
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nei tecnici, nè negli atle¬ 
ti ù il giuoco (sì, il a foot- p 
ball all’italiana » tattica- P 
mente inteso, c giustamen- = 
te accusato d’inganno, dt 
ciarlataneria, dt farisat P 
smo, di supponenza e di g 
falsità) che dev’ essere 
cambiato. k 

E. rintery | 

No, l'esempio non vale! ^ 
Herrerà ha trovato una 
formula che rende, e in- f 
telligentemente, egoistica £ 
niente la sfrutta, tanto me¬ 
glio per lui e i suoi cam r 
piom, che ormai recitano r 
il memoria, se Aioratti ha ^ 
/'hobby industriale del pai- ^ 
Ione, ed è più pratico dt * 
Pasquale, il quale propo è 
ne. maqari. la medaglia 
d'oro più o meno grossa l 
a seconda dell'importama i 
dell'avvenimento. Chiaro'* 
Ma. non complichiamo r 
il discorso f 

Se non si vuol annulla- * 
re quel poco di religione 
p di poesia che, nel dicer- I 
timcnto dello sport - spet- E 
tavolo di moda, ancora re¬ 
siste quando s'esibisce il | 
patrio complesso, la gen- | 
te dt comando deve prò- * 
porsi e attuare nuovi sche¬ 
mi. con degli elementi ca- i 
/Hici di interpretare più. I 
libere, moderne maniere 
di affrontare gli avversa- e 
ri. per batterli. E' indi- | 
spensubile. insamma, ab- * 
bandonare la speculazio¬ 
ne atfensira. ch'è la prtn- \ 
cijKtle, vergognosa regola \ 
dei nostri clubs. 

Altrimenti, non c'è scam- | 
po [ 

Attilio Camoriano 


Spenta in un gelido Congresso CSF lo fiammato sudamericano anti-FIFA 

Il Cile causa del fallimento 

^ " La base della nuova Nazionale argentina non differisce molto da quella di Londra 



Lorcnxe Ernia per la Lazio. La feto nule al 1964, ma potrebbe tornare d attualità «c si prendesse 
per ero celato la lettera inviata aH’cz d t argentine da un dirigente laziale sulla possibilità dì sesti- 
taire llòlcareggi. 


SERVIZIO 

BUENOS AIRES. . * elicere 

l.it rtunittnc yioltU'ti lencr 

(il stur^u in questa citta dal 
'il CSI C’uniederacion Suda 
’/ipruana de hit boi, p-r dar 
(oriAt r- torri; luiiti’ientnle al 
h: aia annii-ìiuitu protesta tipi 
-ìaunrdi della PII.A oer I ir 
a.u'-to tratlarnerìto rueiuto 
(I irarte il mnndiaU' di tori 
ira e ^iiH lata protiiarnentc 
.r una •-er-e d: interminnbdi 
ai'-ioryi lidie la retorica ha 
abhonauto e anno.ato e dote 
lì "nr pf-r<,-auiro c aridato ita 
Ila dduenao'-i hno qua^i a 
ompanre del tutto 
Presenti i deleaati di iU Pae- 
'■iidamerirani i larari are 
-ano inizio alte 17.1-: di te 
nerdì in un ihma apparente 
mente tex» e tonerò di tem 
i}e\ta Poi ria ria l’ambiente 
calmala tino a dare l im 
.are-sione di una i era e prò 
pria siesta prunai ente Chi 
mandata subito a carte qua 
rantotto te bellicose intenzioni 
di Argentina. Brasile e Uni 
auay — 1 tre Paesi che piu 
hanno subito al mondiale dt 
Ixmdra —. era il delegato del 
( de il quale dicci a che non 
poterà condividere ne tanto 
meno sostenere tl movimento 
anti-FIFA tgia. il Cile aveva 
aiocato in altra zona, quindi 1 
suoi problemi piu gravi erano 
stati, durante il mondiate, so 
tornente dt ordine domesticot 


< Bisogna ini eie prepararci 
metterci al corrente di guati 
to .stabiliscono le norme cal- 
I istiche internazionali :n mo 
rio da non essere sorpresi in 
luturu — concluder a il deir 
alilo cileno creando subito un 
r noto nel Consiglio — alle 
•larci e massagoiarci come 
giiKotori per poter sostenere 

urto con I dinaent; eurojtei 
.Altro che protestare dobbia 
mo' Meolto sarebbe intonare 
il ' mea culjxi In Europa 
ridono di no: sudamericani 
e sapete pere be'* Perche et 
•-anno disarticolati imprepa 
rati all'Oscuro di tutto per 
non I oler leaaere » 

Accantonata 
la protesta 

Facciano seguito altri ora¬ 
tori. chi a favore e chi con¬ 
tro l'annunciata presa dt posi¬ 
zione anti FIFA, ma non si ar¬ 
rivata a nulla dt concreto Ed 
e stato COSI che la tanto mi 
nacciata protesta sudamertea 
na per t noti fatti e fattacci 
di Londra, finiia per essere 
quasi dimenticata e accanto 
nata sino die, anche perche 
veniva ufficialmente anticipa 
to che la FIFA, nel suo pros 
simo congresso, ritirerà te ac¬ 


cuse c le misure punitile qui 
prese net conirontt della AFA 
fFedercalcio argentina 1 con 
la emissione di un comunica 
to che almeno a no che ci e 
stato detto, renderà lutti con 
tenti 

Ciò che di concreto e stato 
deliberato durante la riunione 
della CSF di Buenos Aires, e 
che il Campionato sudamert 
< ano di calcio ai ra luogo a 
Montevideo nel prossimo gen¬ 
naio e che le due partite Su- 
damericn Europa per testeg 
giare i! cinquantenario della 
CSF. arianno luogo il 7 di 
cembre a Santiago del Cile e 
tre giorni piu tardi a Buenos 
.Aires In tal senso, tl Con 
gresso di Baires, ha diretto 
un invito alla UFFA perche 
questa autorizzi la rappresen¬ 
tativa del Vecchio Continen¬ 
te a presentarsi m Sud Ame¬ 
rica 

Per CIO che riguarda ta for¬ 
mazione della squadra ameri¬ 
cana da opporre alla rivale 
europea, e stalo deciso che 
verrà composta sulla base 
della nazionale cilena per la 
partita dt Santiago, e sulla 
base dt quella argentina per 
la partita di Buenos Aires 

Intanto Ì'AFA ha messo in 
ranca, d niioro Commissario 


Tecnico per le nazionali ar¬ 
gentine Si chiama in realtà 
.Alejandro (iaìnn, ma lo si co¬ 
nosce meglio con lo pseudo 
ntmo di Jim Lopes Ex pugi¬ 
le ed ex calciatore — mode¬ 
sto tn entrambe le discipline 
sportive —. Lopes ha accu¬ 
mulato una certa esperienza 
lavorando, e sodo m vari Pae¬ 
si del Sud America Non ap 
pena m cani a il nuovo C.T. 
ha Sfornato ta base détta na¬ 
zionale. base che non differì 
sce poi molto da quella che 
luan Carlos Ixtrenzo guidò al 
mondiale di LorMra. 

Una lettera 
da Ro«a 

A proposito di Lorenzo, so¬ 
no in grado di anticipare che 
l’ex C.T. detta squadra pìa- 
lense ai mondiali di CUe e di 
Inghilterra, ha ricevuto gior¬ 
ni fa una lettera da Roma 
con la quale un dirìgente del¬ 
la Imzio gli confida che ci 
sarebbero grandi possibilità 
di un suo ritorno in Italia per 
assumere la carica oggi affi¬ 
data a Valcareggi 

Se non è vero è ben pen¬ 
sata 

Luis Tulli 
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